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Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver preferito una caldaia Beretta, un
prodotto moderno, di qualita, in grado di assicurarLe il
massimo benessere per lungo tempo con elevata affidabi-
lita e sicurezza; in modo particolare se sara affidato ad un
Centro Tecnico di Assistenza Beretta, che e specificatamen-
te preparato ed addestrato per effettuare la manutenzione
periodica, potra mantenerlo al massimo livello di efficienza,
con minori costi di esercizio ed, in caso di necessita, di-
sporre di ricambi originali.

Questo libretto di istruzione contiene importanti informazio-
ni e suggerimenti che devono essere osservati per il miglior
uso possibile della caldaia POWER X.

Rinnovati ringraziamenti
Beretta

CONFORMITA

Le caldaie POWER X sono conformi a:

- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE ed all'Allegato E del
D.P.R. 26 Agosto 1993 n° 412 (****)

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE

- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE

- Direttiva Progettazione ecocompatibile dei prodotti
connessi all'energia 2009/125/CE

- Direttiva Indicazione del consumo di energia median-
te etichettatura 2010/30/UE

- Regolamento delegato (UE) N. 811/2013

- Regolamento delegato (UE) N. 813/2013

- Normativa caldaie per riscaldamento a gas - Requisi-
ti generali e prove EN 15502-1

- Norma specifica per gli apparecchi di tipo C ed ap-
parecchi di tipo B2, B3 € B5 di portata termica nomi-
nale non maggiore di 1000 kW EN 15502-2/1.

C€

Inoltre le caldaie POWER X adempiono alle disposizioni di
cui al capitolo R.3.B, della Raccolta "R" ISPESL. Vedere ap-
pendice.

GARANZIA

Il prodotto Beretta gode di una garanzia specifica (valida per
I'ltalia, la Repubblica di San Marino e la Citta del Vaticano),
a partire dalla data di installazione convalidata da parte
del Centro Tecnico di Assistenza Beretta della Sua Zona. La
invitamo quindi a rivolgersi tempestivamente al suddetto
Centro Tecnico di Assistenza Beretta, il quale, A TITOLO
GRATUITO effettuera la messa in funzione del prodotto alle
condizioni specificate nel CERTIFICATO DI GARANZIA,
certificato che verra fornito dal Centro Tecnico di Assisten-
za contestualmente alla messa in funzione del prodotto.

A Il prodotto deve essere destinato all'uso previsto da
Beretta per il quale & stato espressamente realizzato.
E esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed ex-
tracontrattuale di Beretta per danni causati a persone,
animali o cose, da errori d'installazione, di regolazio-
ne, di manutenzione e da usi impropri.
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AVVERTENZE E SICUREZZE

Avvertenze generali

Le caldaie prodotte nei nostri stabilimenti vengono
costruite facendo attenzione anche ai singoli compo-
nenti in modo da proteggere sia l'utente che l'instal-
latore da eventuali incidenti. Si raccomanda quindi al
personale qualificato, dopo ogni intervento effettuato
sul prodotto, di prestare particolare attenzione ai col-
legamenti elettrici, soprattutto per quanto riguarda la
parte spellata dei conduttori, che non deve in alcun
modo uscire dalla morsettiera, evitando cosi il possi-
bile contatto con le parti vive del conduttore stesso.

Questo libretto & parte integrante dell'apparecchio
e di conseguenza deve essere conservato con cura
e dovra SEMPRE accompagnarlo anche in caso di
cessione ad altro Proprietario o Utente oppure di un
trasferimento su un altro impianto. In caso di danneg-
giamento o smarrimento richiederne un altro esem-
plare.

L'installazione della caldaia e qualsiasi altro interven-
to di assistenza e di manutenzione devono essere
eseguiti da personale qualificato secondo le indica-
zioni del D.M. 37 del 2008 e in conformita alle norme
UNI-CIG 7129-7131, UNI 11071 ed aggiornamenti.

La manutenzione dell'apparecchio deve essere ese-
guita almeno una volta all'anno, programmandola per
tempo con il Centro Tecnico di Assistenza Beretta di
zona.

La caldaia POWER X puo0 essere installata all’interno
in un locale idoneo (centrale termica) e all’esterno
in luogo parzialmente protetto (applicazione caldaia
singola).

Si consiglia all'installatore di istruire I'utente sul fun-
zionamento dell’apparecchio e sulle norme fonda-
mentali di sicurezza.

Per usufruire della protezione antigelo automatica
di caldaia, basata sul funzionamento del bruciatore,
I'apparecchio dev’essere in condizione di accender-
si. Cido comporta che qualsiasi condizione di blocco
(per es. mancanza di gas o alimentazione elettrica,
oppure intervento di una sicurezza) disattiva la pro-
tezione.

Il prodotto deve essere destinato all’'uso previsto da
Beretta per il quale é stato espressamente realizzato.
E esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed ex-
tracontrattuale di Beretta per danni causati a persone,
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazio-
ne, di manutenzione e da usi impropri.

Dopo aver tolto I'imballo assicurarsi dell’integrita e
della completezza della fornitura ed in caso di non
rispondenza, rivolgersi all’Agenzia Beretta che ha ven-
duto 'apparecchio.

Lo scarico della valvola di sicurezza dell’apparec-
chio deve essere collegato ad un adeguato sistema
di raccolta ed evacuazione. |l costruttore dell’appa-
recchio non e responsabile di eventuali danni causati
dall'intervento della valvola di sicurezza.

La linea di collegamento dello scarico condensa
deve essere a tenuta garantita e adeguatamente pro-
tetta dai rischi di gelo (per es. coibentandola).

A
A

A

A

1.2

Smaltire i materiali di imballaggio nei contenitori ap-
propriati presso gli appositi centri di raccolta.

| rifiuti devono essere smaltiti senza pericolo per la
salute dell'uomo e senza usare procedimenti o meto-
di che potrebbero recare danni al’ambiente.

E necessario, durante l'installazione, informare I'uten-

te che:

in caso di fuoriuscite d’acqua deve chiudere I'alimen-

tazione idrica ed avvisare con sollecitudine il Centro

Tecnico di Assistenza

deve periodicamente verificare che la pressione

dell’impianto idraulico sia corretta. In caso di neces-

sita, caricare I'impianto come indicato nel capitolo "

Riempimento dell'impianto di riscaldamento”

in caso di non utilizzo della caldaia per un lungo pe-

riodo & consigliabile effettuare le seguenti operazioni:

- posizionare linterruttore principale dell’apparec-
chio e quello generale dell'impianto su "spento’

- chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua
dell'impianto termico e sanitario

- svuotare l'impianto termico e sanitario se c'e ri-
schio di gelo.

Queste caldaie servono a riscaldare acqua ad una
temperatura inferiore a quella di ebollizione a pres-
sione atmosferica, inoltre devono essere allacciate
ad un impianto di riscaldamento adeguato alla loro
potenza e alle loro prestazioni.

Nel caso di installazione in cascata in centrale ter-
mica si raccomanda l'adozione di un rilevatore di
monossido di carbonio (vedi paragrafo dedicato). |l
costruttore non si assume alcuna responsabilita per
danni a persone o cose dovuti alla mancata installa-
zione del dispositivo in oggetto.

Il prodotto a fine vita non dev’essere smaltito come un
rifiuto solido urbano ma dev’essere conferito ad un cen-
tro di raccolta differenziata.

Regole fondamentali di sicurezza

Per la sua sicurezza e bene ricordare che:

—)
=

=

E vietato 'uso dell'apparecchio ai bambini ed alle
persone inabili non assistite.

E vietato azionare dispositivi o apparecchi elettrici
quali interruttori, elettrodomestici, ecc. se si avver-
te odore di combustibile o di incombusti. In questo
caso:

Aerare il locale aprendo porte e finestre

Chiudere il rubinetto generale del gas

Fare intervenire con sollecitudine il Centro Tecnico
di Assistenza Beretta oppure personale professional-
mente qualificato.

E vietato toccare I'apparecchio se si & a piedi nudi e
con parti del corpo bagnate.

E vietato qualsiasi intervento tecnico o di pulizia
prima di aver scollegato I'apparecchio dalla rete di
alimentazione elettrica posizionando l'interruttore ge-
nerale dell’impianto e quello principale dell'apparec-
chio su "spento".

E vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di re-
golazione senza I'autorizzazione del costruttore.



= E vietato tirare, staccare, torcere i cavi elettrici, fuoriu-
scenti dall’apparecchio, anche se questo € scollega-
to dalla rete di alimentazione elettrica.

E vietato tappare o ridurre dimensionalmente le aper-
ture di aerazione del locale di installazione.

E vietato esporre la caldaia agli agenti atmosferici.
Essa ¢ progettata per funzionare all’interno.

E vietato lasciare contenitori e sostanze infiammabili
nel locale dov’e installata la caldaia.

0000

E vietato disperdere nell'ambiente e lasciare alla por-
tata dei bambini il materiale dellimballo in quanto
puod essere potenziale fonte di pericolo. Deve quindi
essere smaltito secondo quanto stabilito dalla legisla-
zione vigente.

0

E vietato occludere lo scarico della condensa.

N

DESCRIZIONE
DELL’APPARECCHIO

2.1 Descrizione dell’apparecchio

POWER X ¢ una caldaia murale a condensazione per il solo
riscaldamento ad alta potenza in grado di operare in diver-
se condizioni:

CASO A

Solo riscaldamento. La caldaia non fornisce acqua cal-
da sanitaria.

CASO B

Solo riscaldamento con collegato un bollitore esterno,
gestito da un termostato, per la preparazione dell’acqua
calda sanitaria (configurazione di fabbrica).

CASOC

Solo riscaldamento con collegato un bollitore esterno
(kit accessorio a richiesta), gestito da una sonda di
temperatura, per la preparazione dell’acqua calda sa-
nitaria. Collegando un bollitore (non fornito), assicurarsi
che la sonda NTC utilizzata abbia le seguenti caratteri-
stiche: 10 kOhm a 25°C, B 3435 +1%.

A seconda della tipologia di installazione scelta, € riferirsi
alle operazioni per la scelta della modalita di funzionamen-
to in sanitario descritte nel paragrafo "Impostazione tempe-
ratura acqua per uso sanitario".

Quest’apparecchio e predisposto sia elettricamente che
idraulicamente per essere collegato ad un bollitore remoto;
in tal caso le prestazioni dell’lacqua calda sanitaria, pre-
messa la potenzialita della caldaia, sono in funzione del-
la capacita del bollitore. Inoltre, con I'ausilio di accessori
specifici, puod essere installata in cascata fino ad un massi-
mo di n°® 3 caldaie in linea oppure fronte e retro fino ad un
massimo di n°® 4 caldaie (2+2). Questo tipo di apparecchio
puo essere installato in un locale idoneo (centrale termica)
o all’esterno in luogo parzialmente protetto (applicazione
caldaia singola). Secondo I'accessorio di scarico fumi usa-
to, viene classificato nelle seguenti categorie: B23P; C13,
C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63, C63x; C83,
C83x. In configurazione B23P (quando installata all'inter-
no) I'apparecchio non puo essere installato in locali adibiti
a camera da letto, bagno, doccia o dove siano presenti
camini aperti senza afflusso di aria propria.

ITALIANO

Il locale dove sara installata la caldaia dovra avere un’ade-
guata ventilazione.
Le prescrizioni dettagliate per linstallazione del camino,
delle tubazioni del gas e per la ventilazione del locale, sono
contenute nelle norma UNI-CIG 7129-7131 e UNI 11071.
Le principali caratteristiche tecniche dell’apparecchio sono:
- bruciatore a premiscelazione e a bassa emissione
- scheda a microprocessore che controlla ingressi,
uscite e gestione allarmi
- modulazione elettronica di fiamma continua in riscal-
damento
- accensione elettronica con controllo a ionizzazione di
flamma
- ventilatore in corrente continua controllato da conta-
giri a effetto Hall
- stabilizzatore di pressione del gas incorporato
- sonda NTC per il controllo temperatura di mandata

del primario

- sonda NTC per il controllo temperatura di ritorno del
primario

- dispositivo per la separazione e lo spurgo automatico
dell’aria

- valvola a 3 vie con attuatore elettrico

- sonda NTC per il controllo della temperatura evacua-
zione fumi

- idrometro visualizzazione pressione acqua di riscal-
damento

- dispositivo antibloccaggio del circolatore

- camera di combustione a tenuta stagna rispetto
alllambiente

- valvola gas elettrica a doppio otturatore che coman-
da il bruciatore

- sonda esterna per termoregolazione

- circolatore a velocita variabile (PWM= Pulse-Width
Modulation)

- possibilita di gestire la zona diretta e la zona misce-
lata a valle del separatore idraulico con dispositivo
installato di serie in caldaia.

| dispositivi di sicurezza dell'apparecchio sono:

- termostato limite acqua che controlla i surriscalda-
menti dell'apparecchio, garantendo una perfetta
sicurezza a tutto I'impianto. Per ripristinare il funzio-
namento in caso di intervento del termostato € suffi-
ciente premere il tasto di reset sul pannello comandi
della caldaia

- sonda fumi: interviene ponendo la caldaia in stato
di arresto di sicurezza se la temperatura dei prodotti
della combustione supera la massima temperatura di
esercizio dei condotti di evacuazione

- valvola di sicurezza a 3,5 bar

- controllo da microprocessore della continuita delle
sonde con segnalazione su display di eventuali ano-
malie

- sifone per lo scarico della condensa con galleggian-
te che impedisce la fuoriuscita dei fumi

- funzione antigelo

- diagnosi mancanza di circolazione effettuata attra-
verso la comparazione delle temperature lette dalle
sonde di mandata e ritorno

- pressostato differenziale che consente I'accensione
del bruciatore se e garantita una minima circolazione
dellacqua nello scambiatore primario

- diagnosi mancanza acqua effettuata attraverso il
sensore di pressione

- sistema di sicurezza evacuazione fumi insito nel prin-
cipio di funzionamento pneumatico della valvola gas

- diagnosi sovratemperatura effettuata sia sulla man-
data che sul ritorno con doppia sonda

- controllo ventilatore attraverso un dispositivo contagi-
ri ad effetto Hall: la velocita di rotazione del ventilato-
re viene sempre monitorata.
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2.2 Elementi funzionali dell’apparecchio

POWER X 35
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Valvola di sfogo aria

Separatore acqua/aria

Termostato di sicurezza

Sonda di mandata

Scambiatore

Pressostato differenziale

Sonda fumi

Circolatore

Sonda di ritorno

10 Valvola di sicurezza

11 Valvola gas

12 Idrometro

13 Valvola deviatrice (opzionale)

14 Scarico condensa

15 Vaso espansione primario (opzionale)
16 Venturi

17 Ventilatore

18 Aspirazione aria

19 Scarico fumi

20 Elettrodo di accensione/rilevazione
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Fig. 2

Valvola di sfogo aria

Separatore acqua/aria

Termostato di sicurezza

Sonda di mandata

Scambiatore

Pressostato differenziale

Sonda fumi

Circolatore

Sonda di ritorno

10 Valvola di sicurezza

11 Idrometro

12 Valvola deviatrice (opzionale)

13 Scarico condensa

14 Vaso espansione primario (opzionale)
15 Venturi

16 Valvola gas

17 Ventilatore

18 Aspirazione aria

19 Scarico fumi

20 Elettrodo di accensione/rilevazione
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2.3 Dimensioni d’ingombro ed attacchi
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Fig. 3
(vedi capitolo "Predisposizione per lo scarico condensa" a pag. 27)

2.4 Circuito idraulico
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1 14 (H 2 Circolatore modulante
3 Ventilatore
— 4 Valvola di sfogo aria
5 Pressostato differenziale/di minima
7 <T> 6 Sonda temperatura fumi
7 Sonda riscaldamento (mandata)
8 % 10 8 Sonda riscaldamento (ritorno)
9 Valvola deviatrice interna (opzionale)
10 Vaso di espansione 18l (opzionale)
11 Valvola di sicurezza 3 bar
12 Rubinetto di scarico
1M 13 Separatore acqua/aria

% 5 14 Termostato di sicurezza
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2.5 Pannello di comando

-

a s WN =

| Reset | (b 5 \
T
[ = ="M
6" o)

Display

Tasti di incremento/diminuzione temperatura di riscaldamento
Tasto estate/inverno

Tasti di incremento/diminuzione temperatura acqua sanitaria
Tasto ON/OFF e RESET

Fig. 5
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Descrizione

POWER X

35/35R.S.1.

50 DEP /50
DEP R.S.l.

50/50 R.S.l.

Omologazioni

Tipologia caldaia

C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x;
C63, C63x; C83, C83x

N° certificazione CE

0085AQ0713

Ingombri

(650°C - 30°C)

Altezza x Larghezza x Profondita 915 x 510 x 375 mm
Peso caldaia a vuoto 50 55 55 kg
Contenuto d’acqua 41 4.8 4.8 |
Connessioni idrauliche Mandata/Ritorno/Gas 17-17-3/4”
Evacuazione fumi (sdoppiato) 80 mm
Potenze e rendimenti
Portata termica nominale massima Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Portata termica nominale minima Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
Potenza utile nominale fornita all’acqua (80°C - 60°C) 30,90 34.37 44 20 kW
Potenza utile nominale fornita all'acqua (50°C - 30°C) 34,00 37.70 48,50 kW
Rendimento a 100% potenza nominale (80°C - 60°C) 98,00 98,20 98,20 %
Rendimento a 30% potenza nominale (80°C - 60°C) 97,99 98,70 98,70 %
Rendimento a 100% potenza nominale (50°C - 30°C) 108,13 107,70 107,70 %
Rendimento a 30% potenza nominale (50°C - 30°C) 109,20 108,70 108,70 %
Alimentazione
Combustibili
oota gas o alimentazione a pressione nominale 3,33/2,48/2,45 | 3,71/2,82/2,78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Alimentazione elettrica/Grado di isolamento elettrico
Potenza assorbita ventilatore 80 85 100 W
Potenza assorbita circolatore 60 W
Dati di combustione
Rggg(i:r;lento di combustione a Potenza nominale (80°C 98,7 98,7 98,7 %
Rgg?(i:r)nento di combustione a Potenza nominale (50°C 99,39 99,1 99,1 %

- - - .
lonza nomindl (30 60-0)(50 - S0°Cy O 1,3/0,61 1.3/0.9 1.3/0.8 %
Perdite al camino con bruciatore spento 0,1 0,1 0,1 %
E(e)trgrlwtgaarlwgnn?ir;]tglléo con bruciatore acceso a 100% 0.2 0.5 0.5 %
Temperatura fumi a portata termica massima T° ritorno + max 5°C °C
Portata fumi a portata termica massima/minima 52,3/8,4 56,1/23,2 72,51/23,2 Kg/h
B%ea/?#eﬁg)za residua fumi a Potenza nominale (meq per 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CO2 a portata termica massima/minima (G20) 9,0/9,0 %
CO a portata termica massima/minima 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx a portata termica massima/minima 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
Classe NOx V (quinta)
Circuito riscaldamento
Temperatura impostabile min/max 10/80 °C
Pressione max di esercizio 3 bar
Prevalenza idraulica residua a 1000 I/h 0,6 0,6 0,6 bar
Produzione oraria condensa 100% Potenza nominale 48 5.1 6.6 I/h
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Caratteristiche di efficienza del prodotto:

POWER X
Descrizione 35/35RSL | Jennsl’ | 50/50 RS
Portata termica nominale massima 35 38,6 50 kW
Portata termica nominale minima 5,8 15 15 kW
Potenza termica nominale massima in sanitario (80-60) kW
Potenza termica nominale minima in sanitario (80-60) kW
Parametro
Classe qi efficienza Energetica stagionale del riscalda- A A A }
mento d'ambiente
Classe di efficienza Energetica di riscaldamento ; ) }
dell'acqua
Potenza nominale 31,5 34,1 442 kW
gggg?géeenergenca stagionale del riscaldamento 92,8 92,4 925 %
Potenza termica utile
alla potenza termica nominale e a un regime di alta T 30,9 34,1 442 kW
gli C‘Bg"s/osg(%_lla potenza termica nominale e a un regime 11.4 126 16.3 KW
Efficienza
alla potenza termica nominale e a un regime di alta T 88,3 88,4 88,4 %
gli %g"SA:SSeTIIa potenza termica nominale e a un regime 98,2 97 97.8 9%
Consumi elettrici ausiliari
a pieno carico 88 77 80 W
a carico parziale 38 24 24 W
in modalita standby 2 2 2 W
Altri parametri
Perdite termiche in modalita standby 400 341 442 W
Consumo energetico della fiamma pilota - - - W
Consumo energetico annuo 66 72,8 94,2 GJ
Livello di potenza sonora all'interno 53 58,2 58,2 dB
Emissioni di ossidi d'azoto 35 38,5 38,5 mg/kWh
2.7 Circolatore
Le caldaie POWER X sono equipaggiate di circolatore auto-
modulante ad alta efficienza, gia collegato idraulicamente
ed elettricamente. 7
La caldaia & dotata di un sistema antibloccaggio che avvia . N
un ciclo di funzionamento ogni 24 ore di sosta con selettore w 6 N
di funzione in qualsiasi posizione. E 5 ] \\
A La funzione "antibloccaggio” € attiva solo se le calda- g 4 | \
ie sono alimentate elettricamente. ‘B N N\
© 4 \
A E assolutamente vietato far funzionare il circolatore 8 . \
senza acqua. % 2
A In caldaia deve essere garantita una portata minima i’ 1 \
di 800I/h onde evitare I'intervento del pressostato dif- o 0 i B I S S O S S SN
ferenziale. 0,0 0,204 0,608 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 2,2
Di seguito & riportata la curva della prevalenza disponibile Portata impianto m3/h
per I'impianto (le perdite di carico della caldaia sono gia Fig. 6

state computate), in funzione della portata dell’acqua.

Le portate indicate si riferiscono alla massima velocita.
Infatti il circolatore modulante pu0 variare la velocita per
rendere costante la differenza di temperatura tra mandata
e ritorno ed ottenere sempre il massimo rendimento.

Nella figura che rappresenta la prevalenza residua e ri-
portato il solo grafico relativo alla massima velocita della
pompa.
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Colore dei cavi: Legenda:

circolatore modulante

SR sonda ritorno

SS sonda sanitaria

TA cronotermostato ambiente (opz.)
TP trasduttore di pressione

TS termostato di sicurezza

V1,V2 ventilatore

SM sonda mandata

VR valvola riempimento
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TS termostato limite bassa tempera-

__ gv
- C
o m
o C
Legenda:
rosa P1 pompa impianto alta temperatura
rosso P2 pompa impianto bassa temperatu- tura
verde ra

CR comando remoto open-therm

Tmix sonda NTC impianto bassa
temperatura

TA termostato ambiente

Vmix Valvola miscelatrice
BUS collegamento scheda calda-
ia
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2.9 Schema elettrico multifilare collegamento dispositivi gestione cascata

e

‘ L3

15
16
1

OoT +

oT +

Fig. 9
Nota:
- nella configurazione in cascata € necessario rimuovere il cavallotto TA presente sulla morsettiera M6 di caldaia.
- prima di alimentare i dispositivi assicurarsi di aver selezionato correttamente gli switch di indirizzo delle interfac-
ce di comunicazione CoCo secondo lo schema

13



14

geretta

ITALIANO

3 INSTALLAZIONE

3.1 Norme per l'installazione

L'installazione dev’essere eseguita da personale qualifica-
to in conformita alle seguenti normative di riferimento:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI' 11071

- CEl 64-8
Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei Vigili
del Fuoco, dell’Azienda del Gas ed alle eventuali disposi-
zioni comunali.

Ubicazione
Le POWER X sono caldaie murali che possono essere in-
stallate:

- all’esterno in luogo parzialmente protetto (applicazio-
ne caldaia singola), ossia in luogo in cui la caldaia
non € esposta all’azione diretta e all'infiltrazione di
pioggia, neve o grandine. La caldaia pud funzionare
in un campo di temperatura da -15 °C a +60 °C. Per
i dettagli far riferimento al paragrafo "Protezione an-
tigelo". Tutti i kit opzionali potenzialmente collegabili
alla caldaia dovranno essere protetti in base al loro
grado di protezione elettrica.

- in locali esterni, anche adiacenti all’edificio servito,
ubicati su spazio scoperto, purché strutturalmente
separati e senza pareti comuni, oppure situati sulla
copertura piana dell’edificio servito, sempre senza
pareti comuni;

- in fabbricati destinati anche ad altro uso o in locali
inseriti nella volumetria del fabbricato servito. Detti
locali devono essere destinati esclusivamente agli
impianti termici.

ATTENZIONE
L'installazione di apparecchi alimentati a gas a densita
maggiore di 0,8 (G.P.L.) & consentita esclusivamente in
locali fuori terra, eventualmente comunicanti con locali an-
ch’essi fuori terra. In entrambi i casi il piano di calpestio non
deve presentare avvallamenti o affossamenti tali da creare
sacche di gas che determinino condizioni di pericolo.

A seconda del tipo di installazione, si identifica in due ca-

tegorie:

1 Caldaia di tipo B23P-B53P, installazione forzata aperta,
con condotto evacuatore e prelievo aria comburente
dall’ambiente in cui & installato. Se la caldaia non € in-
stallata all’esterno é tassativa la presa d’aria nel locale
d’installazione.

2 Caldaia ditipo C13, C13x; C23; C33, C33x; C43, C43x;
C53, C53x; C63, C6B3x; C83, C83x; C93, C93x: appa-
recchio a camera stagna con condotto evacuazione
fumi e prelievo aria comburente dall’esterno. Non ne-
cessita di presa d’aria nel locale dov’é installata. Da
installare tassativamente utilizzando tubi concentrici o
altri tipi di scarico previsti per caldaie a camera stagna
a condensazione.

Distanze minime
Le distanze tra un qualsiasi punto esterno della caldaia e le
pareti verticali ed orizzontali del locale devono permettere
I'accessibilita degli organi di regolazione, sicurezza e con-
trollo e la manutenzione ordinaria.
Per un corretto posizionamento dell’apparecchio inoltre te-
nere presente che:
- non deve essere posizionato sopra una cucina o altro
apparecchio di cottura
- € vietato lasciare sostanze infiammabili nel locale
dov’é installata la caldaia

- le pareti sensibili al calore (per es. quelle in legno)
devono essere protette con opportuno isolamento.

Aerazione e Ventilazione dei locali di installazione

| locali devono essere dotati di una o piu aperture perma-
nenti di aerazione su pareti esterne. E consentita la prote-
zione delle aperture di aerazione con grigliati metallici, reti
e/o alette antipioggia a condizione che non venga diminui-
ta la superficie netta di aerazione.

Le aperture di aerazione devono essere realizzate e col-
locate in modo da evitare la formazione di sacche di gas,
indipendentemente dalla conformazione della copertura.

Aerazione per installazione in locali esterni
Le superfici libere minime, in funzione della portata termica
complessiva non devono essere inferiori a:
1 locali fuori terra (S > Q x 10)
- §>470 cm? per N°1 POWER X singola
- S >940 cm? per N°2 POWER X in cascata
- §> 1410 cm? per N°3 POWER X in cascata
- §>1880 cm? per N°4 POWER X in cascata
2 locali seminterrati ed interrati fino a quota -5 m dal pia-
no di riferimento (S > Q x 15)
- §>705 cm? per N°1 POWER X singola
- §> 1410 cm? per N°2 POWER X in cascata
- §>2115 cm? per N°3 POWER X in cascata
- §>2820 cm? per N°4 POWER X in cascata
3 locali interrati a quota compresa tra -5 m e -10 m da
piano di riferimento
- S > 5000 cm? per tutte le configurazioni
In ogni caso ciascuna apertura non deve avere superficie
netta inferiore a 100 cm?.

A Nel caso di installazione di apparecchi alimentati
con gas a densita maggiore di 0,8 (G.P.L.) in loca-
li esterni, fuori terra, almeno i 2/3 della superficie di
aerazione devono essere realizzati a filo del piano di
calpestio, con un’altezza minima di 0,2 m. Le apertu-
re di aerazione devono distare non meno di 2 m, per
portate termiche non superiori a 116 kW e 4,5 m per
portate termiche superiori, da cavita, depressioni o
aperture comunicanti con locali ubicati al di sotto del
piano di calpestio o da canalizzazioni drenanti.

Aerazione per installazione in fabbricati destinati anche
ad altro uso o in locali inseriti nella volumetria del fab-
bricato servito

La superficie di aerazione non deve essere inferiore a 3000
cm? in caso di gas naturale e non deve essere inferiore a
5000 cm?in caso di G.P.L..

Consultare il D.M. 12 Aprile 1996 per ulteriori indicazioni
in merito.

IMPORTANTE

Prima dell'installazione, si consiglia di effettuare un lavag-
gio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto onde rimuo-
vere eventuali residui che potrebbero compromettere |l
buon funzionamento dell’apparecchio.

Installare al di sotto della valvola di sicurezza un imbuto di
raccolta d’acqua con relativo scarico in caso di fuoriuscita
per sovrappressione dell'impianto di riscaldamento

Prima dell’accensione, accertarsi che la caldaia sia pre-
disposta per il funzionamento con il gas disponibile;
questo é rilevabile dalla scritta sull’imballo e dall’eti-
chetta autoadesiva riportante la tipologia di gas.

E molto importante evidenziare che, in alcuni casi, le canne
fumarie vanno in pressione e quindi le giunzioni dei vari
elementi devono essere ermetiche.



Protezione antigelo

elettronica di gestione del gruppo termico integra una
funzione di protezione contro il gelo. Quando la tempera-
tura di mandata scende al di sotto di un valore minimo, i
bruciatori si mettono in funzione alla potenza minima se-
condo le modalita relative alle impostazioni dei parametri
di funzionamento.

A Per il funzionamento del sistema antigelo & pero ne-
cessario che siano presenti I'alimentazione elettrica e
del gas combustibile, oltre alla corretta pressione del
circuito idraulico.

Qualora il progettista lo ritenga strettamente necessario &
possibile addittivare il circuito con glicole (fino ad un mas-
simo del 50%) avendo presente che questo genera forti
perdite di rendimento in quanto varia il calore specifico del
fluido.

Inoltre la variazione di pH potrebbe risultare dannoso per
alcune parti dell'impianto.

3.2 Predisposizioni per una corretta
installazione

Le caratteristiche peculiari della caldaia POWER X garan-
tiscono notevoli vantaggi sia in fase di installazione sia di
esercizio, purché si applichino preventivamente alcuni ac-
corgimenti.

Allo scopo di agevolare tutta la procedura di installazione
ed evitare il ricorso a fastidiose modifiche o aggiustamenti
successivi, si illustrano nelle pagine che seguono tutte le
raccomandazioni necessarie per una corretta installazione
della caldaia POWER X, a tutela della professionalita dell’in-
stallatore e per la massima soddisfazione dell’'utente.

Pulizia dell'impianto
Questo accorgimento preventivo si rende assolutamente
necessario allorché si procede alla sostituzione di un ge-
neratore di calore su impianti preesistenti, ma € comunque
consigliabile anche su impianti di nuova realizzazione per
rimuovere scorie, impurita, residui di lavorazione ecc.
Per effettuare tale pulizia, nel caso fosse ancora installato
nellimpianto il vecchio generatore, si consiglia di:
- aggiungere un additivo disincrostante (es. FERNOX
Superfloc) nellacqua d’'impianto;
- far funzionare I'impianto a generatore funzionante per
circa 7 giorni;
- scaricare 'acqua sporca d'impianto e lavare una o
piu volte con acqua pulita.
- Ripetere eventualmente l'ultima operazione se I'im-
pianto risultasse molto sporco.
In caso non fosse presente o disponibile il vecchio genera-
tore, utilizzare una pompa per far circolare I'acqua additi-
vata nell'impianto per circa 10 giorni ed effettuare il lavag-
gio finale come descritto al punto precedente.
Alla fine dell'operazione di pulizia, prima dell'installazione
della caldaia & consigliabile additivare 'acqua d'impianto
con il liquido protettivo (es. FERNOX MB-1).
L'assistenza in garanzia € riconosciuta solo previa esibi-
zione del tagliando di garanzia convalidato nel corso della
prima accensione. |l costruttore declina ogni responsabilita
in caso di danni causati da manomissioni, da uso improprio
o da errori nell’installazione, nell’'uso e nella manutenzione
dell’apparecchio. In caso di guasto o malfunzionamento di-
sattivare I'apparecchio astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione e chiamare il Centro Tecnico di Assistenza.

ITALIANO

3.3 Eliminazione dell’aria dal circuito
riscaldamento e dalla caldaia

Durante la fase di prima installazione o in caso di manuten-
zione straordinaria, si raccomanda di attuare la seguente
sequenza di operazioni:

1 Con una chiave CH11 aprire la valvola di sfogo aria (A)
posizionata sul tubo di mandata. E necessario collega-
re alla valvola il tubetto a corredo caldaia per poter sca-
ricare 'acqua in un recipiente esterno.

2 Aprire il rubinetto di riempimento impianto, attendere
sino a quando inizia a fuoriuscire acqua dalla valvola.

3 Alimentare elettricamente la caldaia lasciando chiuso il
rubinetto del gas.

4 Attivare una richiesta di calore tramite il termostato am-
biente o il pannello comandi a distanza in modo che la
valvola tre-vie si posizioni in riscaldamento.

5 Attivare una richiesta sanitaria agendo sul termostato
del bollitore.

Nel caso di cascata attivare una richiesta di calore dalla
centralina di comando.

6 Continuare la sequenza sino a che dall’uscita della
valvola sfogo aria fuoriesca unicamente acqua e che
il flusso dell’aria sia terminato. Chiudere la valvola di
sfogo aria.

7 Verificare la corretta pressione presente nell'impianto
(ideale 2 bar).

8 Chiudere il rubinetto di riempimento impianto.

9 Aprire il rubinetto del gas ed effettuare I'accensione
della caldaia.

Fig. 10

3.4 Pulizia impianto e caratteristiche
acqua circuito riscaldamento

In caso di nuova installazione o sostituzione della caldaia
€ necessario effettuare una pulizia preventiva dell'impianto
di riscaldamento.

E consigliabile predisporre sull'impianto un filtro per la rac-
colta e la separazione delle impurita presenti nell'impianto
(filtro defangatore)

Al fine di garantire il buon funzionamento del prodotto,
dopo ogni operazione di pulizia, aggiunta di additivi e/o
trattamenti chimici (ad esempio liquidi antigelo, filmanti
ecc...), verificare che i parametri nella tabella rientrino nei
valori indicati.

Valore PH 7-8 i
Durezza - 15 +20 °F
Aspetto - limpido

15
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3.5 Posizionamento della caldaia e
collegamenti idraulici

A Prima di effettuare l'installazione verificare di dispor-
re degli spazi necessari per la realizzazione dell'im-
pianto, considerando le dimensioni della caldaia, del
sistema scarico fumi e del circuito idraulico.

La caldaia ¢ fornita di serie con piastra di supporto caldaia
(F). La posizione e la dimensione degli attacchi idraulici
sono riportate nel dettaglio, inoltre a corredo caldaia e di-
sponibile una dima di cartone a supporto dellinstallatore
anche nel caso di applicazioni in cascata.

Per il montaggio diretto a parete effettuare le seguenti ope-
razioni:

- fissare la piastra di supporto caldaia alla parete e con
I'aiuto di una livella a bolla d’aria controllare che siano
perfettamente orizzontali

- tracciare i 4 fori previsti per il fissaggio della piastra
di supporto caldaia

- verificare che tutte le misure siano esatte, quindi fo-
rare il muro utilizzando un trapano con punta del dia-
metro indicato precedentemente

- fissare la piastra al muro.

Nel caso di applicazione in cascata, per il posizionamen-
to ed il fissaggio delle piastre di supporto delle caldaie e
delle staffe di sostegno dei collettori idraulici (forniti come
accessorio), consultare lo schema riportato di seguito; se
necessario adottare le dime in cartone inserite a corredo
caldaia.

Come accessorio sono disponibili telai di supporto per ap-
plicazioni a parete e a pavimento.

Per il montaggio degli accessori fare riferimento alle istru-
zioni contenute a corredo.

Effettuare i collegamenti idraulici e provvedere al convo-
gliamento dello scarico della valvola di sicurezza e del ru-
binetto 3 vie.

Concluse le operazioni di installazione della caldaia e di
collegamento della stessa alle reti dell’acqua e del gas,
applicare la copertura raccordi.

Rubinetto gas

Fig. 11

Schema di montaggio caldaie in linea
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Fig. 12




3.6

Il cor

Installazione sonda esterna

retto posizionamento della sonda esterna & fonda-

mentale per il buon funzionamento del controllo climatico.

La so

nda deve essere installata all’esterno dell’edificio da

riscaldare, a circa 2/3 dell’altezza della facciata a NORD o
NORD-OVEST e distante da canne fumarie, porte, finestre
ed aree assolate.

Fissaggio al muro della sonda esterna

Tabel

Svitare il coperchio della scatola di protezione della
sonda ruotandolo in senso antiorario per accedere
alla morsettiera ed ai fori di fissaggio

Tracciare i punti di fissaggio utilizzando la scatola di
contenimento come dima

Togliere la scatola ed eseguire la foratura per tasselli
ad espansione da 5x25

Fissare la scatola al muro utilizzando i due tasselli
forniti a corredo

svitare il dado del pressacavo, introdurre un cavo
bipolare (con sezione da 0,5 a 1mm?, non fornito a
corredo) per il collegamento della sonda ai morsetti
7 e 8 (vedere schema del capitolo "Schema elettrico
multifilare caldaia")

collegare alla morsettiera i due fili del cavo senza ne-
cessita di identificare le polarita

avvitare a fondo il dado del pressacavo e richiudere il
coperchio della scatola di protezione.

La sonda va posta in un tratto di muro liscio; in caso
di mattoni a vista o di parete irregolare, va prevista
un’area di contatto liscia.

la di corrispondenza valida per tutte le sonde

Temperature rilevate (°C) - Valori resistivi delle sonde (Q).
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Fig. 13

A

La lunghezza massima del collegamento tra sonda
esterna e quadro di comando € 50 m. Nel caso di col-
legamenti con cavo di lunghezza maggiore di 50 m,
verificare la rispondenza del valore letto dalla scheda
con una misurazione reale ed agire sul parametro 39
per effettuare I'eventuale correzione.

Il cavo di collegamento tra sonda esterna e quadro
di comando non deve avere giunte; nel caso fossero
necessarie, devono essere stagnate e adeguatamen-
te protette.

Eventuali canalizzazioni del cavo di collegamento de-
vono essere separate da cavi in tensione (230Vac).

TCC) [RCQ) [ TCC)[RCQ[TCC) [RCQ)[T(EC) [RCQ) [ TCC)[RCQ) [ T(C) [RCQ)[T(C) [R(Q)
-20 | 67739| -1 |28481| 18 |13062| 37 | 6470 | 56 | 3426 | 75 | 1925 | 94 | 1137
-19 |64571| 0 |27279| 19 |12565| 38 | 6247 | 57 | 3319 | 76 | 1870 | 95 | 1108
-18 | 61568 | 1 |26135| 20 |12090| 39 | 6033 | 58 | 3216 | 77 | 1817 | 96 | 1079
17 | 58719| 2 | 25044| 21 |11634| 40 | 5828 | 59 | 3116 | 78 | 1766 | 97 | 1051
-16 | 56016 | 3 | 24004| 22 |11199| 41 | 5630 | 60 | 3021 | 79 | 1717 | 98 | 1024
15 | 53452 | 4 | 23014| 23 |10781| 42 | 5440 | 61 | 2928 | 80 | 1669 | 99 | 998
-14 |51018| 5 |22069| 24 |10382| 43 | 5258 | 62 | 2839 | 81 | 1622 | 100 | 973
-13 | 48707 6 |21168| 25 | 9999 | 44 | 5082 | 63 | 2753 | 82 | 1577 | 101 | 948
-12 | 46513| 7 |20309| 26 | 9633 | 45 | 4913 | 64 | 2669 | 83 | 1534 | 102 | 925
-11 | 44429| 8 | 19489| 27 | 9281 | 46 | 4751 | 65 | 2589 | 84 | 1491 | 103 | 901
-10 | 42449| 9 | 18706| 28 | 8945 | 47 | 4595 | 66 | 2512 | 85 | 1451 | 104 | 879

-9 | 40568 | 10 | 17959 | 29 | 8622 | 48 | 4444 | 67 | 2437 | 86 | 1411 | 105 | 857
-8 | 38780| 11 |17245| 30 | 8313 | 49 | 4300 | 68 | 2365 | 87 | 1373 | 106 | 836
-7 |37079| 12 | 16563| 31 | 8016 | 50 | 4161 | 69 | 2296 | 88 | 1336 | 107 | 815
-6 | 35463 | 13 | 15912| 32 | 7731 | 51 | 4026 | 70 | 2229 | 89 | 1300 | 108 | 796
-5 |33925| 14 |15289| 33 | 7458 | 52 | 3897 | 71 | 2164 | 90 | 1266 | 109 | 776
-4 | 32461 | 15 | 14694| 34 | 7196 | 53 | 3773 | 72 | 2101 | 91 | 1232 | 110 | 757
-3 |31069| 16 |14126| 35 | 6944 | 54 | 3653 | 73 | 2040 | 92 | 1199

-2 | 29743 | 17 |13582| 36 | 6702 | 55 | 3538 | 74 | 1982 | 93 | 1168
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3.7 Collegamenti elettrici

Prima di collegare la caldaia alla rete elettrica € opportuno:

- installare un interruttore differenziale magneto-termi-

co In=10 A Idn= 0,03 mA lungo la linea di alimenta-
zione elettrica alla caldaia.

A | cavi di alimentazione elettrica e quelli di comando
(termostato ambiente, sonde esterne di temperatura,
ecc.) devono essere rigorosamente separati tra loro
ed installati all'interno di tubazioni corrugate in PVC
indipendenti, fino al quadro elettrico (vedi dima d’in-
stallazione).

A La connessione alla rete elettrica dovra essere realiz-
zata mediante cavi di tipo guainato 1 (3 x 1,5) N1V-
VK o equivalenti, mentre per la termoregolazione e
i circuiti in bassa tensione potranno essere utilizzati
semplici conduttori di tipo NO7VK o equivalenti.

A Qualora la distribuzione di energia elettrica da parte
dell’Ente erogatore sia "FASE-FASE', contattare pre-
ventivamente il piu vicino Centro Tecnico di Assisten-
za.

A Non spegnere mai la caldaia durante il suo normale
funzionamento (con bruciatore acceso) interrompen-
do l'alimentazione elettrica per mezzo del tasto on-off
o di un interruttore esterno.

In questo caso si potrebbe causare un anomalo sur-
riscaldamento dello scambiatore primario

A Utilizzare per lo spegnimento (in fase riscaldamen-
to) un termostato ambiente, oppure I'apposito tasto
estate/inverno posto sul quadro di comando. Il tasto
on-off pud essere azionato solo con la caldaia in fase
di attesa (lo schermo visualizza uno 0 seguito da un
valore di temperatura) oppure in fase di emergenza.

- Predisporre i conduttori elettrici e le tubazioni per il
loro passaggio, secondo quanto indicato nello sche-
ma elettrico (relativo al modello di caldaia da installa-
re) riportato nelle schede tecniche del presente ma-
nuale. Il collegamento alla rete elettrica deve essere
realizzato tramite un dispositivo di separazione con
apertura onnipolare di almeno 3,5 mm (EN 60335-1,
categoria lll).

Prima di collegare componenti elettrici esterni (regolatori,

valvole elettriche, sonde climatiche, ecc.,) alla caldaia, ve-

rificarne la compatibilita delle caratteristiche elettriche (vol-

taggio, assorbimento, correnti di spunto) con gli ingressi e

le uscite a disposizione.

3.7.1 Impianto di messa a terra

Verificare sempre l'efficacia della "'messa a terra" dell'im-
pianto elettrico cui dovra essere collegata la caldaia. Se
infatti dovesse risultare inefficiente, la caldaia potrebbe an-
dare in blocco di sicurezza ed infine potrebbero prodursi
precoci fenomeni corrosivi sull’eventuale bollitore d’accu-
mulo.

3.7.2 Collegamento dell’alimentazione
elettrica

Collegare la caldaia ad una linea elettrica monofase 230
V-50 Hz, utilizzando 'apposito cavo di alimentazione (vedi
pag. 11).

All’interno del quadro elettrico si trova la morsettiera per
i dispositivi ausiliari (termostato ambiente, sonda esterna)
corrispondenti a ciascuna connessione.

Particolare attenzione va posta per evitare di invertire i cavi
di Fase e Neutro.

Verificare, inoltre, che i cavi di potenza siano separati da
quelli di comando mediante condotti corrugati in PVC.

Si ricorda infine, che il collegamento con la linea di terra,
deve essere effettuato secondo quanto previsto dalla Leg-
ge 46/90.

A Beretta declina ogni responsabilita per eventuali danni
a cose o0 persone, derivanti dall'inefficace o manca-
to collegamento a terra dell'impianto elettrico o dalla
mancata osservanza delle norme CEl vigenti in ma-
teria.

3.8 Collegamento gas

Il collegamento del gas deve essere eseguito nel rispetto
delle Norme di installazione vigenti e dimensionato al fine
di garantire la corretta portata del gas al bruciatore.
Prima di eseguire il collegamento, verificare che:
- il tipo di gas sia quello per il quale I'apparecchio e
predisposto
- le tubazioni siano accuratamente pulite
- la portata del contatore gas sia tale da assicurare
I'utilizzo simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso
collegati. Il collegamento della caldaia alla rete di ad-
duzione del gas deve essere effettuato secondo le
prescrizioni in vigore.
- la pressione in ingresso a caldaia spenta abbia i se-
guenti valori di riferimento:
- alimentazione a metano: pressione ottimale 20
mbar
- alimentazione a G.P.L.: pressione ottimale 35 mbar
Per quanto sia normale che durante il funzionamento della
caldaia la pressione in ingresso subisca una diminuzione,
€ bene verificare che non siano presenti eccessive fluttua-
zioni della pressione stessa. Per limitare I'entita di queste
variazioni € necessario definire opportunamente il diametro
della tubazione di adduzione del gas da adottare in base
alla lunghezza ed alle perdite di carico della tubazione
stessa, dal contatore alla caldaia.
Se sono note fluttuazioni della pressione di distribuzione
del gas é opportuno inserire un apposito stabilizzatore di
pressione a monte dell'ingresso gas in caldaia. In caso di
alimentazione a G.P.L. occorre adottare tutte le cautele ne-
cessarie per evitare il congelamento del gas combustibile
in caso di temperature esterne molto basse.
Nel caso in cui si renda necessario adattare la caldaia ad
altro combustibile gassoso, contattare il Centro Tecnico di
Assistenza di zona che apportera le necessarie modifiche.
In nessun caso l'installatore & autorizzato ad eseguire tali
operazioni.
Si consiglia di installare sulla linea del gas un filtro di op-
portune dimensioni qualora la rete di distribuzione conte-
nesse particelle solide.
Ad installazione effettuata verificare che le giunzioni ese-
guite siano a tenuta come previsto dalle vigenti norme
sullinstallazione.
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3.9 Schemi idraulici
INSTALLAZIONE CALDAIA SINGOLA

Legenda schemi idraulici
1 Generatore di calore

2 Pozzetto per sonda valvola intercetta- kit D
zione combustibile

3 Termostato di blocco a riarmo manuale kit E
omologato INAIL [100(0-6°C)]

4 | Pozzetto termometro di prova kit E
5 Termometro omologato INAIL (scala da kit E
0 a 120°C)
Valvola di sicurezza omologata INAIL .
6 1(35 bar) kit E
7 Pressostato di blocco a riarmo manua- kit E
le omologato INAIL
Rubinetto 3 vie porta manometro con
8 |flangia di prova per manometro cam- kit E
pione
9 | Riccio ammortizzatore kit E
Manometro omologato INAIL (scala da .
10 0 a6 bar) kit E
Valvola intercettazione combustibile
11 | omologata INAIL (tarata a 97°C) - lun- kit D
ghezza capillare sonda 5m
12 | Attacco vaso d’espansione kit C
13 | Rubinetto intercettazione ritorno kit C
14 }S/alll?/eola di intercettazione mandata a kit C
15 | Valvola 3 vie collegamento bollitore (*) kit B
16 | Tronchetto a T mandata bollitore kit B
17 | Separatore idraulico kit A
18 |Rubinetto gas
19 |Valvola di ritegno kit C

(*) Non necessaria per versione R.S.I.

I\ e caso di installazioni al : A L e ;
el caso di installazioni all'esterno & opportuno coi- ; = 5 T
bentare le tubazioni e proteggere dagli agenti atmo- :

sferici i kit in base al loro grado di protezione elettrica.

A Per il collegamento elettrico del pressostato e del ter-
mostato di sicurezza INAIL seguire quanto riportato Fig. 15

nel seguente schema. kit separatore idraulico
kit valvola tre vie bollitore

kit tronchetto INAIL

kit valvola intercettazione combustibile
kit INAIL

kit rubinetti intercettazione impianto

C 2 LINE MOTOR

TMOO >

CALDAIA

TERMOSTATO PRESSOSTATO
SICUREZZA SICUREZZA C

N

Fig. 14
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POWER X 50
Kit tronchetto INAIL + Kit INAIL + Kit separatore idraulico
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Fig. 16
A Kittelaio B kit staffa posteriore (applicazione a pavimento)
POWER X 50
Kit tronchetto INAIL + Kit INAIL + Kit separatore idraulico + Kit valvola 3 vie bollitore
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Fig. 17
A Kittelaio B kit staffa posteriore (applicazione a pavimento)
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POWER X 50 DEP

Kit rubinetti intercettazione impianto + Kit separatore idraulico
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Fig. 18
POWER X 50 DEP
Kit rubinetti intercettazione impianto + Kit separatore idraulico + Kit valvola 3 vie bollitore
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Fig. 19
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Schema idraulico impianto solo riscaldamento con circuito opzionale AT o BT

circuito diretto BT

2
4
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Fig. 20
Generatore di calore

Vaso d’espansione

Filtro impianto

Valvola d'intercettazione impianto

Circolatore (230Vac / 50Hz / P<120W)

Valvola di non ritorno

Termostato di sicurezza con contatto compatibile a
bassa tensione e bassa corrente

NOoOOasrWN =
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Schema idraulico impianto circuito AT e bollitore sanitario (comando con 3 vie)

[
L
<t }74
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T
Fig. 21

Generatore di calore

Vaso d’espansione

Filtro impianto

Valvola d'intercettazione impianto
Circolatore (230Vac / 50Hz / P<120W)
Valvola di non ritorno

Bollitore

No ok~ WN =
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Schema idraulico impianto circuito AT + BT e bollitore sanitario (comando con 3 vie)

10

circuito diretto AT

>

circuito diretto BT

1|

Generatore di calore

Vaso d’espansione

Filtro impianto

Valvola d'intercettazione impianto

Circolatore (230Vac / 50Hz / P<120W)

Valvola di non ritorno

Termostato di sicurezza con contatto compatibile an-

che con bassa tensione/bassa corrente

Valvola miscelatrice (230Vac/ 50Hz / P<50W / 120sec)

9 Sonda circuito BT (NTC 12kQ@25°C B 3760 o in alter-
nativa B 3740)

10 Bollitore

NOoO R WN=

©

Fig. 22




3.10 Evacuazione dei prodotti della
combustione ed aspirazione aria

Per I'evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alla nor-
mativa UNI-CIG 7129-7131 e UNI 11071. Ci si deve inol-
tre sempre attenere alle locali norme dei Vigili del Fuoco,
dell’Azienda del Gas ed alle eventuali disposizioni comu-
nali.

evacuazione dei prodotti combusti viene assicurata dal
ventilatore centrifugo presente in caldaia.

La caldaia & fornita priva del kit di scarico fumi/aspirazione
aria, in quanto € possibile utilizzare gli accessori per ap-
parecchi a camera stagna a tiraggio forzato che meglio si
adattano alle caratteristiche tipologiche installative.

E indispensabile per I'estrazione dei fumi e il ripristino
dell’aria comburente della caldaia che siano impiegate
solo le nostre tubazioni originali specifiche per caldaie a
condensazione e che il collegamento avvenga in maniera
corretta cosi come indicato dalle istruzioni fornite a corredo
degli accessori fumi.

La caldaia & un apparecchio di tipo C (a camera stagna)
e deve quindi avere un collegamento sicuro al condotto di
scarico dei fumi ed a quello di aspirazione dell'aria com-
burente che sfociano entrambi all’esterno e senza i quali
I'apparecchio non puo funzionare.

| tipi di terminali disponibili possono essere coassiali o
sdoppiati.

POSSIBILI CONFIGURAZIONI DI SCARICO

2 \%%
/ \:\

f/ H —

Cs8 C33| |C33

8

c ol Y B
(— LI
a3 B3P
ca3 B53P
L——] |

C13

Fig. 23
A uscita posteriore
B max50cm

A Come previsto dalla normativa UNI 11071 la calda-
ia € idonea a ricevere e smaltire attraverso il proprio
sifone le condense dei fumi e/o acque meteoriche
provenienti dal sistema di evacuazione fumi, nel caso
in cui un sifone non venga previsto in fase di installa-
zione/progettazione esternamente alla caldaia.

A Nel caso d'installazione di una eventuale pompa di
rilancio condensa verificare i dati tecnici relativi alla
portata forniti dal costruttore per garantire il corretto
funzionamento della stessa.

ITALIANO

A Non convogliare i fumi di piu caldaie all’interno del-
lo stesso condotto di scarico, ciascuna di esse deve
necessariamente avere un proprio condotto indipen-
dente. Si ricorda che se si rendesse necessario pro-
lungare il condotto di scarico oltre i 4 metri, & sempre
opportuno realizzare al piede del tratto verticale del
condotto un sifone secondo lo schema della figura a
pagina 27.

3.10.1 Installazione "forzata aperta" (tipo
B23P-B53P)

Condotto scarico fumi o 80 mm

Fig. 24

Per disporre di questa configurazione & necessario impie-
gare il tronchetto specifico fornito come accessorio.

A In questo caso I'aria comburente viene prelevata dal
locale d'installazione della caldaia che deve essere
un locale tecnico adeguato e provvisto di aerazione.

A | condotti di scarico fumi non isolati sono potenziali
fonti di pericolo.

A Prevedere un’inclinazione del condotto scarico fumi
di 1% verso la caldaia.

Per l'installazione seguire le istruzioni fornite con il kit.

Lunghezza mas- | Perdita di carico
A= sima condotto
Descrizione scarico fumig | Curva | curva
80 mm 45 90

POWER X 35 50 m Tm 3m
POWER X 50 50m Tm 3m
POWER X 50
DEP 50m Tm 3m

3.10.2 Installazione "stagna" (tipo C)

La caldaia deve essere collegata a condotti di scarico fumi
ed aspirazione aria coassiali 0 sdoppiati che dovranno es-
sere portati entrambi all’esterno. Senza di essi la caldaia
non deve essere fatta funzionare.

25
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Condotti coassiali (o 60-100 mm)

Fig. 25

Per poter collegare i condotti coassiali € necessario impie-
gare I'adattatore specifico fornito come accessorio.

| condotti coassiali possono essere orientati nella direzio-
ne piu adatta alle esigenze dell'installazione ma va posta
particolare attenzione alla temperatura esterna ed alla lun-
ghezza del condotto.

A Prevedere un’inclinazione del condotto scarico fumi
di 1% verso la caldaia.

A | condotti di scarico non isolati sono potenziali fonti
di pericolo.

A Non ostruire né parzializzare in alcun modo il condot-
to di aspirazione dell’aria comburente.

Per l'installazione seguire le istruzioni fornite con i kit.

Per poter collegare i condotti coassiali € necessario impie-
gare I'adattatore specifico fornito come accessorio.

| condotti coassiali possono essere orientati nella direzio-
ne piu adatta alle esigenze dell'installazione ma va posta
particolare attenzione alla temperatura esterna ed alla lun-
ghezza del condotto.

A Prevedere un’inclinazione del condotto scarico fumi
di 1% verso la caldaia.

A | condotti di scarico non isolati sono potenziali fonti
di pericolo.

Per 'installazione seguire le istruzioni fornite con i kit.

Lunghezza mas- | Perdita di carico
.. sima condotto
Descrizione coassiale o 80- | Ccurva | curva
125 mm 45 90
POWER X 35 30m Tm 3m
POWER X 50 30m im 3m
POWER X 50
DEP 30m Tm 3m
Condotti sdoppiati (g 80 mm)
Fig. 27

| condotti coassiali possono essere orientati nella direzione
piu adatta alle esigenze dell'installazione.

A Prevedere un’inclinazione del condotto scarico fumi
di 1% verso la caldaia.

A L'utilizzo dei condotti con una lunghezza maggiore
comporta una perdita di potenza della caldaia.

Per linstallazione seguire le istruzioni fornite con il kit ac-
cessorio specifico per caldaie a condensazione.

Lunghezza mas- | Perdita di carico
o sima condotto
Descrizione coassiale g 60- | curva | curva
100 mm 45 20
POWER X 35 20m Tm 3m
POWER X 50 20m im 3m
POWER X 50
DEP 20m im 3m
Condotti coassiali (o 80-125 mm)
Fig. 26

Lunghezza mas- | Perdita di carico
A sima condotto
Descrizione sdoppiato & 80 curva curva
mm 45 90
POWER X 35 25+25 m Tm 3m
POWER X 50 25+25m Tm 3m
POWERX S0 25425 m 1m 3m




3.10.3 Utilizzo di vecchie canne fumarie

[l condotto di scarico della caldaia POWER X non puo es-
sere collegato direttamente a canne fumarie esistenti ed
utilizzate per altri scopi (cappe cucine, caldaie, ecc). E’
pero possibile utilizzare una vecchia canna fumaria o cave-
dio non piu idonei all'uso originario, come asola tecnica ed
inserirvi il condotto di scarico e/o aspirazione della caldaia.
L'installazione va effettuata in base alla norma UNI 10845,
cui si rimanda per maggiori chiarimenti.

Nell'immagine sottostante abbiamo un esempio di installa-
zione multipla in esterno con condotti di scarico inseriti in
asola tecnica.

Fig. 28

3.10.4 Predisposizione per lo scarico
condensa

'evacuazione dell’acqua di condensa prodotta dalla cal-
daia POWER X durante il suo normale funzionamento, deve
essere realizzata a pressione atmosferica, cioe per goccio-
lamento in un recipiente sifonato collegato alla rete fogna-
ria domestica, secondo la seguente procedura:
- Realizzare un gocciolatoio in corrispondenza dello
scarico di condensa (vedere posizione in Fig. 2);
- Collegare il gocciolatoio alla rete fognaria mediante
un sifone.
Il gocciolatoio pud essere realizzato installando un appo-
sito bicchiere, oppure piu semplicemente con una curva
in polipropilene atta a ricevere la condensa uscente dalla
caldaia e I'eventuale fuoriuscita di liquido dalla valvola di
sicurezza.
La distanza massima tra lo scarico di condensa della cal-
daia ed il bicchiere (o tubazione bicchierata) di raccolta
non deve essere inferiore ai 10 mm.

ITALIANO

Per il collegamento alla rete fognaria € necessario installa-
re o realizzare un sifone per evitare il ritorno di odori sgra-
devoli.

Per la realizzazione degli scarichi di condensa si consiglia
di utilizzare tubazioni in materiale plastico (PP).

Non utilizzare in nessun caso tubazioni in rame, poiché
I'azione della condensa ne provocherebbe un rapido de-
grado.

condensa dallo
scambiatore

disgiuntore
funzionale ‘
min: 300 mm
distanzaﬂli:: IIIIIIz
minima | i >3% scarico civile

raccoglitore di condensa
(a pressione atmosferica)

Fig. 29

Qualora si renda necessario prolungare il tratto verticale o
quello orizzontale del condotto di scarico per una lunghez-
za superiore ai 4 metri, € necessario provvedere al drenag-
gio sifonato della condensa al piede della tubazione.
L'altezza utile del sifone deve essere pari ad almeno 300
mm (vedi immagine sotto)

Lo scarico del sifone dovra quindi essere collegato alla
rete fognaria.

iiiin: 300 mm

Fig. 30
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3.10.5 Riempimento dell’impianto di
riscaldamento

Effettuati i collegamenti idraulici, si puo procedere al riem-
pimento dell'impianto di riscaldamento.
Questa operazione deve essere eseguita ad impianto fred-
do effettuando le seguenti operazioni:
- aprire di due o tre giri il tappo della valvola di sfogo
aria di caldaia (A);

3.10.6 Svuotamento dell’impianto di
riscaldamento

Prima di iniziare lo svuotamento togliere I'alimentazione
elettrica posizionando l'interruttore generale dell’impianto
su "spento”.
- Chiudere i rubinetti dell'impianto termico
- Allentare manualmente la valvola di scarico impianto
(B) e collegare ad essa il tubetto a corredo caldaia
per poter scaricare I'acqua in un recipiente esterno.

- aprire le valvole di sfiato dell'impianto

- aprire il rubinetto di riempimento esterno alla calda-
ia fino a che la pressione indicata sull’idrometro sia
compresa tra 1,5 bar e 2 bar . Il riempimento deve
essere eseguito lentamente in modo da liberare le
bolle d’aria contenute nellacqua e permettere I'usci-
ta attraverso gli sfiati di caldaia e dell'impianto di ri-
scaldamento. Per le operazioni di eliminazione dell’a-
ria fare riferimento al paragrafo "Eliminazione dell’aria
dal circuito riscaldamento e dalla caldaia".

- Richiudere il rubinetto di riempimento

- Chiudere le valvole di sfiato dei radiatori quando da
esse esce solo acqua.

A La caldaia non & dotata di serie di vaso di espansio-
ne, la cui installazione & obbligatoria per garantite il
funzionamento corretto dell'apparecchio. Un apposi-
to kit per l'installazione a bordo caldaia del vaso di
espansione & disponibile come accessorio. Le di-
mensioni del vaso espansione devono essere ade-
guate alle caratteristiche dell'impianto di riscalda-
mento, inoltre la capacita del vaso deve rispondere ai
requisiti richiesti dalle normative vigenti (raccolta R).

Se la pressione arriva a valori prossimi a 3,5 bar vi & il ri-
schio di intervento della valvola di sicurezza. In tal caso
chiedere l'intervento del personale professionalmente qua-
lificato

Fig. 32




4 ACCENSIONE E
FUNZIONAMENTO

4.1 Operazioni preliminari

Prima di utilizzare |la caldaia, accertarsi che:

- Le valvole di intercettazione presenti sulla linea gas
siano aperte.

- Linterruttore generale esterno alla caldaia sia acce-
SO.

- |l circuito idraulico sia stato riempito. In caso negati-
VO, riempire I'impianto secondo le istruzioni riportate
nel paragrafo "Riempimento dell'impianto di riscalda-
mento".

Controllare sull'indicatore di pressione (idrometro Fig. 2)
del quadro strumenti che la pressione dell'impianto di ri-
scaldamento sia compresa tra 0,8 e 1,2 bar (al di sotto di
0,5 bar I'apparecchio resta inattivo). Nel caso si riscontras-
se una pressione inferiore, a CALDAIA FREDDA aprire il ru-
binetto di riempimento fino a raggiungere il valore di 1 bar.
Ad operazione ultimata, richiudere il rubinetto.

4.2 Accensione e spegnimento della
caldaia

L’accensione della caldaia si esegue tenendo premuto il
pulsante "Acceso / Spento" per cinque secondi.
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Se si intende spegnere la caldaia per un breve periodo,
premere il pulsante "Acceso / Spento".

Se si desidera un arresto protratto nel tempo, oltre a pre-
mere il pulsante suddetto bisogna provvedere a spegnere
l'interruttore generale, esterno alla caldaia, e chiudere il
rubinetto di intercettazione del gas combustibile che ali-
menta la caldaia

4.3 Modalita di funzionamento della
caldaia

Se la caldaia ¢ stata configurata per produrre acqua calda
sanitaria utilizzando un bollitore esterno, allora possono es-
sere selezionate due distinte modalita:

1 Modalita ESTATE

Lavorando in questa modalita, la caldaia produce sola-
mente acqua calda per usi sanitari.

2 Modalita INVERNO

Il funzionamento della caldaia in questa modalita prevede
sia il riscaldamento dell'acqua per l'impianto di riscalda-
mento sia per usi sanitari.

Per selezionare una delle due modalita bisogna premere il
pulsante di commutazione del funzionamento della calda-
ia: "ESTATE / INVERNO".
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Il messaggio "3_on" sul display indica I'attivazione della
modalita INVERNO.

I messaggio "3_of" sul display indica I'attivazione della mo-
dalita ESTATE.

A Se alla caldaia non e stato collegato un bollitore
esterno per la produzione di acqua calda sanitaria,
non sara possibile selezionare le modalita "ESTATE/
INVERNQO'e la pressione del tasto provochera il mes-
saggio 'no" sul display di destra.

4.3.1 Impostazione temperatura acqua per

uso sanitario

Il collegamento del bollitore alla caldaia risulta molto age-
vole. Possono presentarsi due casi:

1 Bollitore con termostato
2 Bollitore senza termostato

1 Bollitore con termostato

Collegamento ad un bollitore dotato di regolazione ter-

mostatica:

- realizzare il circuito idraulico rappresentato in Fig. 35

- collegare elettricamente la valvola deviatrice (V) ai
contatti 16, 17 e 18 predisposti sulla morsettiera di
caldaia (M)

- collegare i contatti del termostato di regolazione del
bollitore (T) ai contatti 7 e 8 della morsettiera di cal-

daia (M)
M
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Quando la temperatura del’accumulo scende al di sotto
del valore impostato sul termostato del bollitore la calda-
ia commuta la valvola deviatrice verso il circuito sanitario,
mette in funzione il circolatore e accende il bruciatore per
soddisfare la richiesta del bollitore.

Il funzionamento in fase sanitaria ha priorita in caso di con-
temporanea richiesta del circuito del riscaldamento.

2 Bollitore senza termostato

Collegamento ad un bollitore senza termostato:

- realizzare il circuito idraulico rappresentato in Fig. 36

- collegare elettricamente la valvola deviatrice (V) ai
contatti 16, 17 e 18 predisposti sulla morsettiera di
caldaia (M)

- collegare la sonda bollitore (S) fornita come accesso-
rio ai contatti 7 e 8 della morsettiera di della caldaia
(M)

- impostare il valore del parametro 23 della scheda a
'2" (impostazione di fabbrica "3")

M
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La caldaia riconosce automaticamente che ¢ stato collega-
to un bollitore esterno. Sul pannello comandi viene attivata
la funzionalita dei tasti ESTATE/INVERNO e di regolazione
della temperatura del sanitario. La gestione del circuito sa-
nitario avviene quindi dal quadro comandi con le stesse
modalita descritte in precedenza.

Collegare la valvola deviatrice alla morsettiera tenendo
conto che il contatto 16 € alimentato quando la caldaia
funziona in modalita "Sanitario”, il contatto 17 € alimentato
quando la caldaia € in funzionamento "Riscaldamento” e il
contatto 18 ¢ il cavo neutro comune.

Sia nella modalita ESTATE che INVERNO, se c’é richiesta,
la caldaia riscalda I'acqua per gli utilizzi domestici.
La temperatura dellacqua calda pud essere regolata

dall’'utente premendo i tasti "+" o
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Fig. 37

Sul display di sinistra apparira il valore: "4" mentre quello di
destra indichera la temperatura in gradi centigradi dell’ac-
qua inviata alle utenze domestiche. Ad ogni pressione dei
tasti corrispondera un incremento positivo o negativo della
temperatura pari ad un grado.

La temperatura puo essere variata in un intervallo tra 20 e
60 gradi centigradi.

4.4 Regolazione temperatura acqua
riscaldamento

4.4.1 Regolazione senza sonda climatica
esterna (opzionale)

La temperatura dell'acqua inviata ai terminali dell'impianto

di riscaldamento puo essere regolata dall’'utente premendo

i tasti "+" o0 "-".
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Sul display di sinistra apparira il numero "3" mentre su quel-
lo di destra verra mostrato il valore in gradi centigradi della
temperatura impostata.

La temperatura puo essere variata in un intervallo tra 10 e
80 gradi centigradi.

Nel caso sia presente la scheda per la gestione di una
zona a bassa temperatura, la regolazione della tempera-
tura della zona stessa viene fissata in base ai parametri
inseriti dal Centro Tecnico di Assistenza.



4.4.2 Regolazione con sonda climatica
esterna

La caldaia & predisposta per funzionare con una regolazio-

ne di tipo climatica grazie all’utilizzo di una sonda esterna

che, una volta installata, viene automaticamente ricono-
sciuta dall’elettronica della caldaia.

Tm
(°C)
90
80

70 +— Tm1=75 —

50
40
30

A

[

Fig. 39

In questo caso le operazioni descritte nel paragrafo prece-
dente non sono piu necessarie in quanto la temperatura di
mandata dell’acqua di riscaldamento (Tm) viene automa-
ticamente fissata dall’elettronica della caldaia in funzione
della temperatura esterna (Te) e in base a parametri che |l
Centro Tecnico di Assistenza, che esegue la prima accen-
sione, deve inserire.

In Fig. 39 vi &€ un esempio della retta che determina la rela-
zione tra temperatura di mandata all'impianto (TM) e tem-
peratura esterna (TE).

La retta pud essere modificata comunque dall’'utente in
modo da ottenere una regolazione termoclimatica in grado
di sposare al meglio le caratteristiche di isolamento termi-
co dell'abitazione assicurando sempre il massimo comfort
termico. Per variare la retta bisogna seguire la seguente
procedura:

- Premere indifferentemente il tasto "+" o "-" del riscal-
damento, il display di sinistra mostra il numero "3"
mentre quello di destra il valore in gradi centigradi
della temperatura dell’acqua di riscaldamento in quel
momento (che dipende dalla temperatura all’'esterno
dell’edificio in quello stesso istante). Tanto piu € bas-
sa la temperatura all’esterno, tanto piu alta sara la
temperatura di mandata (Tm).

- Premere il tasto "+" 0 "-" del riscaldamento una o piu
volte per aumentare o diminuire tale temperatura.

Nel caso sia presente la scheda per la gestione di una
zona a bassa temperatura, € possibile attivare la regolazio-
ne con sonda climatica esterna anche della zona a bassa
temperatura, con parametri diversi da quelli della zona di
alta, e anche essi inseriti dal Centro Tecnico di Assistenza
al momento della prima accensione della caldaia.
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4.5 Monitoraggio della caldaia

| due display presenti sul pannello comandi della caldaia
POWER X, forniscono all’'utente le seguenti informazioni:
- Stato di funzionamento della caldaia,
- Temperature impostate dall’'utente (set point)
- Temperature correnti dell’acqua calda inviata all'im-
pianto di riscaldamento
- Temperature correnti dell’acqua calda inviata al cir-
cuito sanitario
- Segnalazioni di errore

4.5.1 Stato di funzionamento della caldaia

[l display di sinistra, quello con un solo digit, indica lo stato
attuale di funzionamento della caldaia e pud assumere i
seguenti valori:

0 Lacaldaia & accesa ma il bruciatore € spento in quanto
non c’é richiesta di acqua calda per il riscaldamento o
per usi sanitari. Il punto a destra € lampeggiante.

1 Lacaldaia € accesa, il bruciatore € spento, il ventilatore
e in funzione per evacuare eventuali fumi residui pre-
senti nella camera di combustione. Il punto a destra &
lampeggiante.

2 lacaldaia e accesa, il bruciatore € in fase di accensio-
ne (scarica dell’'elettrodo). Il punto a destra & lampeg-
giate.

3 La caldaia é accesa, il bruciatore & acceso a seguito
di una richiesta di acqua calda dal circuito di riscalda-
mento. Il punto a destra € acceso in maniera perma-
nente.

4 |a caldaia é accesa, il bruciatore & acceso a seguito
di una richiesta di acqua calda dal circuito sanitario. Il
punto a destra & acceso in maniera permanente.

4.5.2 Temperature impostate dall’'utente

['utente pud impostare le temperature di mandata dell’ac-
qua calda per il riscaldamento e per gli utilizzi domestici
(sanitario).

Per conoscere il valore della temperatura di riscaldamento
impostata, & sufficiente premere una volta sola indifferente-
mente il tasto "+" 0 "-" del riscaldamento.

Il valore impostato dall’'utente, espresso in gradi centigradi,
verra mostrato sul display a due digit di destra.
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Per conoscere il valore della temperatura del sanitario im-
postata, & sufficiente premere una volta sola indifferente-
mente il tasto "+" 0 "-" del sanitario.

Il valore impostato dall’'utente, espresso in gradi centigradi,
verra mostrato sul display a due digit di destra.
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4.5.3 Funzione monitor

| due digit di destra del display mostrano normalmente il
valore della temperatura letta dell’acqua del riscaldamento
o del sanitario, se la caldaia stia soddisfacendo una richie-
sta di acqua calda sanitaria. Si possono comunque visua-
lizzare tutte le temperature lette dalla scheda attraverso la
funzione "monitor".

Per poter attivare tale funzione tenere premuto il tasto
“ESTATE/INVERNO” (Fig. 34) fino a quando sul primo digit
non compare “0” lampeggiante.

A questo punto rilasciare il tasto e premerlo subito di nuovo
per confermare la scelta di entrare in funzione monitor.

A questo punto il digit di sinistra mostra il numero relativo
al tipo di temperatura letta e i due digit di destra il valore di
tale temperatura.

Si possono scorrere le varie temperature attraverso i tasti

+" e "-" del riscaldamento.

4.5.4 Segnalazione d'errore

La caldaia e dotata di un sistema di autodiagnosi dei guasti
che facilita il manutentore nell'identificare la causa dell’a-
nomalia.

Quando si verifica un’anomalia tecnica, il display di sinistra
potra mostrare la lettera "A" o la lettera "E" mentre in quello
di destra appare un codice numerico di errore che permet-
tera al manutentore di individuare la possibile causa.

- Lalettera "A" sul display di sinistra significa che biso-
gnera premere il tasto "RESET" dopo aver eliminato la
causa del guasto.

- La lettera "E" sul display di sinistra significa che la
caldaia tornera a funzionare regolarmente, senza
premere il tasto "RESET", al venir meno della causa
che ha prodotto 'anomalia.

Riportiamo di seguito I'elenco dei codici di errore e la de-
scrizione della relativa anomalia:

Tipo An
S Descrizione
A 01 Mancanza fiamma
A 03 La temperatura di mandata ha superato il
valore impostato
A 04 Possibile intervento del termostato di sicurez-
za per sovratemperatura
A 05 | Anomalia interna temporanea
A 07 (%) Intervento del termostato di sicurezza della

zona a bassa temperatura (se presente)
E 01 Sonda di temperatura di mandata aperta

E 02 |Sonda di temperatura di ritorno aperta
E 08 |Sonda di temperatura del sanitario aperta

Sonda di temperatura di mandata in cortocir-
E 11 ;

cuito

Sonda di temperatura di ritorno in cortocircu-
E12 ito

Sonda di temperatura del sanitario in cortocir-
E18 cuito

E 21 Fase e neutro invertititi
Sonda fumi in corto o temperatura fumi troppo

E 35 alta
Nella tabella seguente riportiamo le varie temperature vi- E36 |Sonda fumi aperta
sualizzabili: E 37 Intervento pressostato differenziale o pressio-
Temperature DIG1 DIG1 | DIG3 ne dell'acqua troppo bassa
Temperatura mandata 1 Valore U 10 (") Sonda temperatura di mandata impianto di
Temperatura ritorno 2 Valore bassa interrotta : _ :
Temperatura sanitario 3 Valore U1 () ggggaa itr]ercnoeteég}gﬁig' mandata impianto di
Temperatura esterna 4 Valore - S -
- U 21 (9 Temperatura di mandata >55°C (per esempio
Temperatura fumi 5 Valore a causa dell'avaria della valvola miscelatrice)
Temperatura secondo i i i i -
N 6 Valore « | Interruzione alimentazione elettrica sulla sche
circuito (se presente) U 99 (") | 4a elettronica del kit multitemperatura
Velocita d?',Vef‘t"atQVe ! Val. x 100 (*) Errori relativi alla scheda di controllo multitemperatura
Corrente di ionizzazione 8 Valore* (dove presente ed attiva)

(*) Il valore ideale della corrente di ionizzazione é di 70-80

Per uscire dalla funzione monitor premere di nuovo "ESTA-
TE/INVERNO".

’apparecchio esce automaticamente dalla funzione se per
15 minuti non viene premuto alcun tasto.

Nel caso in cui venga segnalato un errore non presente
sulla tabella contattare il Centro Tecnico di Assistenza.



4.6 Regolazioni

La caldaia & gia stata regolata in fase di fabbricazione dal
costruttore.

Se fosse perd necessario effettuare nuovamente le rego-
lazioni, ad esempio dopo una manutenzione straordinaria,
dopo la sostituzione della valvola del gas oppure dopo una
trasformazione da gas metano a GPL, seguire le procedure
descritte di seguito.

A Le regolazioni riportate in questo paragrafo devono
essere eseguite nella sequenza indicata ed esclusi-
vamente da personale qualificato.

- Rimuovere il pannello frontale per avere accesso alla
parte interna della caldaia
- A caldaia accesa premere contemporaneamente,

per 5 secondi, i tasti "+" e "-" della regolazione del
riscaldamento

sz’fssdi [ ] &[

= [ =

Reset | (b

] O
OO0

Fig. 42

- Sul display comparira la lettera "t" e la caldaia si porra
in modalita "TEST"
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- Premere il tasto "+" della regolazione del riscalda-
mento, il bruciatore si portera alla massima potenza

ITALIANO

- Ruotando la vite di regolazione (1) regolare la combu-
stione portando la CO2 ai valori riportati nella tabella

POWER X 35

Fig. 44

Fig. 45
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- Premere il tasto "-" della regolazione del riscaldamen-
to, il bruciatore si portera alla minima potenza Rego-
lare la combustione attraverso la vite di regolazione
(2) portando la CO2 ai valori riportati nella tabella

POWER X 35

Fig. 46
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Nella tabella seguente sono riportati i valori della CO2 per
Metano e GPL, alla massima e alla minima potenza.

A Lo spegnimento della caldaia tramite il pulsante ON/
OFF sul quadro comandi della caldaia rende inatti-
vo I'apparecchio, ma lascia i suoi componenti sotto
tensione.

- Inserire I'apposito diaframma "A"

Metano GPL
Potenza massima 9.0-92 10.5-11.0
Potenza minima 8.0-8.2 10.5-11.0

4.7 Cambio gas-trasformazione
Metano-GPL

La caldaia € predisposta per il funzionamento a metano.
Tale predisposizione pud essere modificata utilizzando
esclusivamente il kit di trasformazione fornito dal costrut-
tore.

La modifica pud essere eseguita soltanto dal Centro Tec-
nico di Assistenza autorizzato, secondo la seguente pro-
cedura.

- Togliere alimentazione elettrica alla caldaia e chiude-
re il rubinetto del gas.

A L’'alimentazione elettrica deve essere tolta dellinter-
ruttore omnipolare che deve essere obbligatoriamen-
te predisposto all’esterno della caldaia in fase di in-
stallazione dell’apparecchio.

geretta
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- Eseguire il corretto settaggio del jumper PO (vedi J3
in Fig. 7) come riportato nella seguente tabella, a se-
conda del gas

Metano GPL

PO PO

N _

- Ripristinare le alimentazioni elettrica e del gas e far
accendere la caldaia

- Effettuare la regolazione come descritto nel paragra-
fo "Regolazioni".




5 MANUTENZIONE

La manutenzione periodica & un obbligo previsto per leg-
ge, ed e essenziale per la sicurezza, il rendimento e la du-
rata dell'apparecchio. Essa consente di ridurre i consumi,
le emissioni inquinanti e mantiene il prodotto affidabile nel
tempo.

Prima di iniziare le operazioni di manutenzione:
- Posizionare linterruttore generale dell'impianto su
"spento" (OFF) ed il selettore di funzione su ® spento

Reset | (b

Fig. 50

- Chiudere i rubinetti di intercettazione del combustibi-
le esterni all'apparecchio.

Fig. 51

La pulizia della pannellatura esterna e del quadro di co-
mando deve essere effettuata con panni inumiditi con ac-
qua e sapone.

Nel caso di macchie tenaci inumidire il panno con una mi-
scela al 50% di acqua ed alcool denaturato o con prodotti
specifici.

Terminata la pulizia asciugare con cura.

Q Non usare prodotti abrasivi o benzina o trielina.

5.1 Manutenzione ordinaria

Di norma sono da intendere le seguenti azioni:

- rimozione delle eventuali ossidazioni dal bruciatore;

- rimozione delle eventuali incrostazioni dagli scambia-
tori;

- rimozione di eventuali residui nel condotto scarico
condensa;

- verifica e pulizia generale dei condotti di scarico;

- controllo dell'aspetto esterno della caldaia;

- controllo accensione, spegnimento e funzionamento
dell’apparecchio sia in sanitario che in riscaldamen-
to;

- controllo tenuta raccordi e tubazioni di collegamento
gas ed acqua;

- controllo del consumo di gas alla potenza massima
e minima;

- controllo posizione candeletta accensione-rilevazio-
ne flamma;

- verifica sicurezza mancanza gas.
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5.2 Manutenzione straordinaria

Sono gli interventi atti a ripristinare il funzionamento dell’ap-
parecchio secondo quanto previsto da progetto e norma-
tive, ad esempio, a seguito di riparazione di un guasto ac-
cidentale.
Di norma & da intendere:

- sostituzione

- riparazione

- revisione di componenti.

Tutto questo ricorrendo a mezzi, attrezzature e strumenti
particolari.

Durante la fase di prima installazione o in caso di manuten-
zione straordinaria, si raccomanda di attuare la procedura
di eliminazione dell'aria dal circuito riscaldamento e dalla
caldaia, vedi paragrafo Eliminazione dell’aria dal circuito
riscaldamento e dalla caldaia

5.3 Verifica dei parametri di
combustione

Per effettuare I'analisi della combustione eseguire le se-
guenti operazioni:
- inserire le sonde dell'analizzatore nelle prese fumi (A)
e aria (B) previste in caldaia, dopo aver rimosso il
tappo (C) e il tappo (D).

A La sonda per I'analisi dei fumi deve essere inserita
fino ad arrivare in battuta.

- Avvitare la vite di tenuta dell'analizzatore nel foro pre-
sa analisi fumi

- Effettuare la taratura della caldaia come descritto al
paragrafo "Regolazioni".

- Rimuovere le sonde dall'analizzatore e richiudere i
tappi precedentemente rimossi.

A Anche durante la fase di analisi combustione rimane
inserita la funzione che spegne la caldaia quando la
temperatura dell’acqua raggiunge il limite massimo
di circa 90 °C.
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MODEL CODE
POWER X 35 20119872
POWER X 50 DEP R.S.I. 20117322
POWER X 50 20114814
POWER X 50 R.S.l. 20114815

Dear Customer,

Thank you for choosing a Beretta boiler. You have purchased
a modern, high efficiency, quality product that is designed
to give dependable and safe service and to provide com-
fort in the home for many years to come. Arrange for your
boiler to be serviced regularly by an authorised Technical
Assistance Centre Beretta. Their personnel are specially
trained to keep your boiler efficient and cheap to run. They
also stock any original spare parts that might be required.
This instruction manual contains important instructions and
precautions that must be observed to ensure the efficient
functioning of your POWER X boiler.

Please accept our renewed thanks for your purchase.
Beretta

CONFORMITY

The boilers POWER X are compliant with:

- Directive 2009/142/EC - Gas Appliances

- Directive 92/42/EEC on efficiency requirements and
Annex E and Pres. Republic Decree n. 412, 26 Au-
gust 1993 (****)

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC

- Low Voltage Directive 2006/95/EC

- Ecodesign Directive 2009/125/CE for energy-related
products

- Energy Labelling Directive 2010/30/EU

- Delegated Regulation (EU) N. 811/2013

- Delegated Regulation (EU) N. 813/2013

- Standard for gas-fired heating boilers - General re-
quirements and tests - EN 15502-1

- Specific standard for type C appliances and type B2,
B3 and B5 appliances of nominal heat input not ex-
ceeding 1000 kW - EN 15502-2/1.

C€

The boilers also POWER X meet the requirements contained
in chapter R.3.B of the ISPESL "R" Collection. See the ap-
pendix.

A This product must only be used for the purpose
for which it is designed and made, as specified by
Beretta. Beretta declines all responsibility, contractual or
other, for damage to property or injury to persons or
animals caused by improper installation, adjustment,
maintenance or use.
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1

1.1

A

A

A

A
A

A
A

A

WARNINGS AND SAFETY

General Safety Information

The boilers manufactured in our factories are checked
even in the smallest details in order to protect users
and installers against possible injury. After working on
the product, qualified personnel must check the elec-
trical wiring, in particular the stripped part of leads,
which must not protrude from the terminal board and
avoiding possible contact with live parts of the leads
themselves.

This instruction manual is an integral part of the prod-
uct. It must be kept safe and must ALWAYS accom-
pany the product, even if it is sold to another owner or
transferred to another user or to another installation.
If you lose this manual, order a replacement imme-
diately.

The boiler must only be installed and serviced by
qualified personnel, in accordance with Ministerial
Decree 37 of 2008 and the UNI-CIG 7129-7131 and
UNI 11071 standards, as amended.

The product must be serviced at least once a year.
Servicing must be arranged in advance with the
Beretta Technical Assistance Centre.

The POWER X boiler can be installed indoors, within a
suitable room (central heating), as well as outdoors,
in a partially protected location (single boiler appli-
cation).

The installer must instruct the user about the opera-
tion of the appliance and about essential safety reg-
ulations.

In order to take advantage of the boiler's automatic
antifreeze protection, based on the burner's function-
ality, the boiler must be able to switch itself on. This
means that any lockout condition (e.g. lack of gas/
electricity supply, or safety device intervention) will
deactivate the protection.

This product must only be used for the purpose
for which it is designed and made, as specified by
Beretta. Beretta declines all responsibility, contractual or
other, for damage to property or injury to persons or
animals caused by improper installation, adjustment,
maintenance or use.

After removing the packaging, check the condition
and completeness of the supply. If there are any
problems, contact the company Beretta that sold the
equipment.

The safety valve outlet must be connected to a suita-
ble collection and venting system. The manufacturer
declines all liability for any damage caused due to
any intervention carried out in the safety valve.

The seal of the condensate drainage connection line
must be guaranteed, and the line must be well pro-
tected against the risk of freezing (e.g. by insulating
it).

A
A

A

A

1.2

Dispose of all the packaging materials in the suitable
containers at the corresponding collection centres.

When disposing of waste, be careful not to harm hu-
man health or employ procedures or methods which
may damage the environment.

During installation, inform the user that:

in the event of a water leak, it is necessary to shut off

the water supply and immediately notify the Technical

Assistance Centre

it is necessary to periodically verify that the water

system's pressure is correct. If necessary, load the

system as explained in the "Filling the heating sys-

tem" chapter

if the boiler is not used for a long period of time, it

is recommended to perform the following operations:

- turn the main appliance switch and the main sys-
tem switch to their "off" positions

- Close the fuel and water valves for the heating and
domestic hot water system

- empty the heating and domestic hot water circuits
to prevent freezing.

These boilers heat water at a temperature below boil-
ing point at an atmospheric pressure level. They must
be connected to a heating system suitable for their
output and performance.

In the case of cascade installation within a central
heating system, it is recommended to install a car-
bon monoxide detector (see the dedicated section).
The manufacturer shall bear no responsibility for any
personal injuries or property damage that may be suf-
fered due to the failure to install this device.

At the end of its life, the product should be not be dis-
posed of as solid urban waste, but rather it should be
handed over to a differentiated waste collection centre.

Precautions

For safety purposes, always remember to:

=)

Do not allow children or infirm persons to operate the
system unsupervised.

It is forbidden to use electrical devices or equipment,
such as switches, appliances, etc. if there is a smell
of gas or un-burnt products. If so:

Ventilate the room, opening doors and windows
Close the main gas valve

Request the immediate intervention of the Technical
Support Service Beretta or other professionally quali-
fied personnel.

Do not touch the boiler while barefoot or wet.

Never clean or service the boiler without first discon-
necting it from the mains electricity supply by turning
the mains power switch and the control panel switch
OFF.

Do not tamper with or adjust the safety or control de-
vices without prior authorisation and instructions from
the manufacturer.



= Never pull, disconnect, or twist the electrical cables
coming from the appliance even if it is disconnected
from the mains electricity supply.

= It is prohibited to cover or reduce the size of the ven-
tilation openings in the room where the boiler is in-
stalled.

Q Do not expose the boiler to the elements. It is de-
signed to work indoors.

Do not store containers of flammable substances in
the room where the boiler is installed.

ronment, or leave it within the reach of children, since
it can become a potential hazard. Dispose of packag-
ing material in compliance with applicable legislation.

Q Do not dispose of packaging material into the envi-

It is forbidden to obstruct the condensate outlet.

2 DESCRIPTION OF THE
APPLIANCE

2.1 Description of the appliance

POWER X is a wall-mounted, high-power, heating-only con-
densing boiler that's capable of operating under various
conditions:

SCENARIO A

Heating only. The boiler does not supply domestic hot
water.

SCENARIO B

Heating only, with the connection of an external storage
tank (managed by a thermostat) for domestic hot water
preparation (factory configuration).

SCENARIO C

Heating only, with the connection of an external storage
tank (accessory kit available upon request) managed
by a temperature probe, for domestic hot water prepa-
ration. When connecting the storage tank (not supplied),
check the NTC probe has the following characteristics:
10 kOhm at 25°C, B 3435 +1%.

Based on the selected installation type, it is recommend-
ed to refer to the operations for selecting the domestic hot
water operating mode described in section "Domestic hot
water temperature setting".

This appliance's electrical and water systems can be con-
nected to a remote storage tank; in this case, the quantity of
domestic hot water will depend not only on the boiler output
but also on the storage tank capacity. Furthermore, using
the appropriate accessories, the boilers can be installed
in an in-line cascade configuration (up to a maximum of
3 boilers), or else a front and back cascade configuration
(up to a maximum of 4 boilers (2+2)). This type of appli-
ance can be installed indoors, within a suitable room (cen-
tral heating), as well as outdoors, in a partially protected
location (single boiler application). Depending on the flue
gas discharge accessory used, it is classified in the follow-
ing categories: B23P; C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x;
C53, C53x; CB3, C63x; C83, C83x. In configuration B23P
(when installed indoors), the appliance cannot be installed
in bedrooms, bathrooms, showers or where there are open
fireplaces without a proper air flow.

ENGLISH

The room where the boiler is installed must have proper
ventilation.

Detailed regulations for the installation of the flue, gas pip-
ing and ventilation ducting are given in Standards UNI-CIG
7129-7131 and UNI 11071.

The main technical characteristics of the appliance are:

- low-emission premix burner

- microprocessor card to control inputs, outputs and
alarm management

- continuous electronic flame modulation in heating
mode

- electronic ignition with flame ionisation control

- direct current fan controlled by a Hall-effect revolu-
tions counter

- built-in gas pressure stabiliser

- NTC probe to control delivery temperature of the pri-
mary circuit

- NTC probe to control return temperature of the pri-
mary circuit

- device for automatic air separation and purging

- 3-way valve with electric actuator

- NTC probe for monitoring the flue gas discharge tem-
perature

- hydrometer to visualise heating water pressure

- circulator anti-blocking device

- airtight combustion chamber

- electrically operated gas valve with dual shutter to
command the burner

- external thermoregulation probe

- variable speed circulator (PWM= Pulse-Width Mod-
ulation)

- possibility of managing the direct zone and mixed
zone downstream of the water separator with a stand-
ard device installed inside the boiler.

The appliance's safety devices consist of:

- a water limit thermostat, to check for any overheating
of the appliance and thereby ensure the 100% safety
of the system. To restore functionality in the event of a
thermostat intervention, simply press the reset button
on the boiler's control panel

- flue gas probe: this intervenes (putting the boiler in
safety stop mode) if the temperature of the combus-
tion products exceeds the maximum operating tem-
perature of the discharge pipes

- 3.5 bar safety valve

- a microprocessor check of probe continuity, with any
faults indicated on the display

- a syphon with float, for discharging the condensate
and preventing the leakage of flue gases

- anti-freeze function

- diagnosis for absence of circulation (via the display
of the temperatures read by the delivery and return
probes)

- adifferential pressure switch that allows the burner to
ignite if a minimum level of water circulation is guar-
anteed in the primary circuit heat exchanger

- low water conditions detected via the pressure sen-
sor

- a flue gas safety evacuation system incorporated in
the pneumatic operation of the gas valve

- overheating diagnoses performed on both the deliv-
ery and return lines, with a dual probe

- fan monitoring performed via a Hall-effect revolutions
counter: the fan's rotation speed is constantly moni-
tored.

39



40

geretta

ENGLISH

2.2 Functional elements of the appliance

POWER X 35
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2.3 Max. dimensions and connections
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(see chapter "Preparation for the condensate drain" on page 27)
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2.5 Control panel
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Fig. 5




2.6 Technical specifications
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Description

POWER X

35/35R.S.1.

50 DEP /50

DEP R.S.l.

50/50 R.S.l.

Certifications

Boiler typology

C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x;
C63, C63x; C83, C83x

CE certification no.

0085AQ0713

Encumbrances

Height x Width x Depth 915 x 510 x 375 mm
Loadless boiler weight 50 55 55 kg
Water capacity 4.1 4,8 4,8 |
Delivery/Return/Gas connections 17-1"-3/4"
Flue gas discharge (twin) 80 mm
Power and efficiency
Maximum rated heat input Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Minimum rated heat input Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
Nominal power supplied to the water (80°C - 60°C) 30,90 34.37 44,20 kW
Nominal power supplied to the water (50°C - 30°C) 34,00 37.70 48,50 kW
Efficiency at 100% nominal power (80°C - 60°C) 98,00 98,20 98,20 %
Efficiency at 30% nominal power (80°C - 60°C) 97,99 98,70 98,70 %
Efficiency at 100% nominal power (50°C - 30°C) 108,13 107,70 107,70 %
Efficiency at 30% nominal power (50°C - 30°C) 109,20 108,70 108,70 %
Fuel and power supply
Fuels
Gas intake flow rate at nominal pressure G20/G30/G31 | 3,33/2,48/2,45 | 3,71/2,82/2,78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Electrical power supply/Electrical insulation rating
Fan power consumption 80 85 100 W
Circulator power consumption 60 W
Combustion data
Combustion efficiency at Nominal power (80°C - 60°C) 98,7 98,7 98,7 %
Combustion efficiency at Nominal power (50°C - 30°C) 99,39 99,1 99,1 %
EIBL(J)e_ %%%tcl;)/(sgo\/\il?o?g)ner on at 100% Nominal power 1,3/0,61 1,3/0.9 1,3/0.9 9%
Chimney and skirt losses with burner off 0,1 0,1 0,1 %

, , S -
gg\?vgg heat loss with the burner on at 100% Nominal 0.2 05 0.5 %
Flue gas temperature at maximum heat input eturn T° + max 5°C °C
Flue gas flow rate at maximum/minimum heat input 52,3/8,4 56,1/23,2 72,51/23,2 Kg/h
(Rnfggig:élrfllzgjgogri?nc)ﬂscharge head at Nominal power 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CQO2 at maximum/minimum heat input (G20) 9,0/9,0 %
CO at maximum/minimum heat input 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx at maximum/minimum heat input 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
NOx Class V (fifth)
Heating system
Min/max settable temperature 10/80 °C
Max operating pressure 3 bar
Residual water discharge head at 1000 I/h 0,6 0,6 0,6 bar
g%%gy_csoorl%e)nsate production at 100% Nominal power 48 5.1 6.6 Ih
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Product efficiency characteristics:

POWER X
Description 50 DEP / 50
35/35R.S.1. DEP R.S.I. 50/50 R.S.I.
Maximum rated heat input 35 38,6 50 kW
Minimum rated heat input 5,8 15 15 kW
Domestic hot water maximum rated thermal input (80- KW
60)
Domestic hot water minimum rated thermal input (80- KW
60)
Parameter
Seasonal heating energy efficiency class A A A -
Water heating energy efficiency class - - -
Rated input 31,5 34,1 44,2 kW
Seasonal energy efficiency in central heating mode 92,8 92,4 92,5 %
useful heat output
at rated thermal input and at high temperature rating 30,9 34,1 44,2 kW
?egt?nog% of rated thermal input and at low temperature 11.4 126 16.3 KW
Efficiency
at rated thermal input and at high temperature rating 88,3 88,4 88,4 %
?;tCiBnOé%a of rated thermal input and at low temperature 98,2 97 97.8 %
Auxiliary electric consumption
at full load 88 77 80 W
at partial load 38 24 24 W
in stand-by 2 2 2 W
Other parameters
Heat losses in standby 400 341 442 W
Energy consumption of the pilot light - - - W
Annual energy consumption 66 72,8 94,2 GJ
Level of inner sound power 53 58,2 58,2 dB
Emissions of nitrogen oxides 35 38,5 38,5 mg/kWh
2.7 Pump
The POWER X boilers come equipped with high-efficiency
self-modulating circulators, with the electrical and water | __
connections already complete. O 7 —
The boiler is equipped with an anti-blocking system, which = R \\
activates an operating cycle after every 24 hours of disuse, E 6 N
regardless of the mode selector's position. 3 5 ] \
o} N
A The "anti-blocking" function is only enabled if the boil- 'qc, 4 | \
ers are receiving electrical power. % § \\
< 3
A It is strictly forbidden to operate the circulator without 3 . \
water. o2
g i
A A minimum flow rate of 800l/h must be guaranteed | -2 1 i N
within the boiler in order to prevent the differential £ ooy
pressure switch from being triggered. 000204 06081012 1416 1.8 20 2.2
The curve of the head available for the system, depending System flow rate m3h
on the water flow rate, is shown below (the boiler's load Fig. 6
losses have already been calculated).

The indicated flow rates refer to the maximum speed.

In fact, the modulating circulator can adjust the speed in
order to obtain a constant temperature difference between
the delivery and return lines, as well as to always obtain the
maximum efficiency.

The figure showing the residual discharge head only con-
tains the graph for the pump's maximum speed.




2.8 Multi-row wiring diagram
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Cable colours: Key:
b white ro pink AC igniter SR return probe
bl blue r LED CA power cable SS domestic hot water probe
g yellow v blink CR Remote control TA ambient chronothermostat (opt.)
gg yellow EV1, EV2gas solenoid TP pressure transducer
gv yellow-green MR terminal board TS safety thermostat
a orange P1,P2 modulating circulator V1,V2 fan
m brown SE external probe (optional) SM delivery probe
n black SF flue gas probe VR filling valve
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Cable colours:

b white

bl blue

g yellow

gg yellow

gv yellow-green
a orange

m brown

n black

ro

Tmix ﬂ
O]0|0|0|0|0]0
O|0|0|0|0|0]0|0 C) ©)
10|/ 9| 8|76 |5]4]3 1
Bus E J*P T;;TEMP

cim nmﬂ?v
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0
c7 | 8 c9 c10| |c11]|c12|c13
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oolool 0@ @@@@@

.||_

230AC

- v
- C
o m
o C
Key:
pink P1 high-temperature system pump BUS
LED P2 low-temperature system pump
blink CR open-therm remote control

Tmix Low temperature system
NTC probe

TA ambient thermostat

TS Low temperature limit thermostat

Vmix Mixer valve

Fig. 8

boiler board connection




2.9 Multi-row wiring diagram for device connection and cascade
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communication interfaces according to the scheme

- in cascade configuration, it is necessary to remove the U-bolt TA on the boiler's terminal board M6.
- before powering on the devices, make sure that you have properly selected the address switches for the CoCo

Fig. 9
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3 INSTALLATION

3.1 Installation standards

The installation must be carried out by qualified personnel,
in compliance with the following reference standards:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI' 11071

- CEl 64-8
Always comply with local standards of the Fire Department,
the Gas Company and with possible municipal disposi-
tions.

Positioning
The POWER X are wall-mounted boilers that can be in-
stalled:

- outdoors, in partially protected locations (single boil-
er application), or rather places in which the boiler is
not exposed to direct contact or infiltrations of rain,
snow or hail. The boiler can operate in a temperature
range from -15°C to +60°C. For details please refer to
the "Frost protection” section. All the optional kits that
can be connected to the boiler must be protected on
the basis of their electric protection level.

- in outdoor locations, even adjacent to the relative
building, positioned in uncovered areas, provided
that they are structurally separate and to not have any
common walls, or else on the flat roof of the relative
building, again without any common walls;

- in buildings intended for other uses, or in rooms in-
cluded within the volume of the relative building.
These rooms must be exclusively reserved for the
heating systems.

WARNING

The installation of appliances powered by gas with a den-

sity greater than 0,8 (L.P.G.) is only permitted in above-

ground rooms, even adjoining other above-ground rooms.

In both cases the walking surface must not have any de-

pressions or sunken areas, as these could create potential-

ly hazardous pockets of gas.

There are two categories, based on the type of installation:

1 Type B23P-B53P boilers (forced open installation), with
discharge pipe and combustion air extraction from the
installation area. If the boiler is not installed outdoors,
air intake in the installation area is compulsory.

2 Type C13, C13x; C23; C33, C33x; C43, C43x; C53,
C53x; C63, CB3x; C83, C83x; C93, C93x boailer: appli-
ance with airtight chamber, with flue gas discharge pipe
and pick-up of combustion air from outside. It does not
require an air intake point in the installation area. This
type MUST be installed using concentric pipes, or other
types of discharge designed for condensation boilers
with an airtight chamber.

Minimum distances
The distances between any external points of the boiler
and the vertical and horizontal walls of the room must allow
for access to the adjustment, safety, and control devices,
as well as ordinary maintenance operations.
In order to ensure the proper positioning of the appliance,
the following points must also be taken into consideration:
- - it must not be placed above a cooker or other cook-
ing device
- - it is forbidden to leave inflammable products in the
room where the boiler is installed

- any heat-sensitive walls (e.g. wooden walls) must be
protected with proper insulation.

Aeration and Ventilation of the installation areas

The installation areas must have one or more permanent
ventilation openings on the exterior walls. The ventilation
openings may be protected using metal grates, mesh and/
or rain covers, provided that the net area of the ventilation
opening is not compromised.

The ventilation openings must be created and positioned in
such a way as to prevent the formation of pockets of gas,
independently of the cover's shape.

Ventilation for installation in outdoor areas
Based on the overall heat input, the minimum free surface
areas must not be less than the following:
1 above-ground rooms (S > Q x 10)
- §>470 cm?for 1 POWER X single unit
- §>940 cm?for 2 POWER X units in cascade
-S> 1410 cm? for 3 POWER X units in cascade
- §$> 1880 cm? for 4 POWER X units in cascade
2 underground and semi-underground rooms down to a
depth of -5 m from the reference floor (S > Q x 15)
- §>705cm?for 1 POWER X single unit
-S> 1410 cm? for 2 POWER X units in cascade
- §>2115 cm? for 3 POWER X units in cascade
- §>2820 cm? for 4 POWER X units in cascade
3 underground rooms at depths ranging from -5 m to -10
m from the reference floor
- S > 5000 cm? for all configurations
In each case, every opening must have a net area of at
least 100 cm?.

A When installing appliances powered by gas with a
density greater than 0.8 (L.P.G.) in above-ground
outdoor areas, at least 2/3 of the ventilation surface
area must be flush with the walking surface, with a
minimum height of 0.2 m. For heat inputs up to 116
kW and heat inputs greater than 116 kW, the ventila-
tion openings must be respectively at least 2 m and
4.5 m away from any sunken areas, depressions, or
openings adjoining other rooms positioned below the
walking surface, or from any drain pipes.

Ventilation for installation in buildings intended for oth-
er uses, or in rooms included within the volume of the
relative building

The ventilation area must not be less than 3000 cm? in the
case of natural gas, and must not be less than 5000 cm? in
the case of L.P.G.

Refer to the Italian Ministerial Decree of 12 April 1996 for
further indications.

IMPORTANT

Before installation, wash every system piping carefully in
order to remove any residues that may impair the operation
of the appliance.

Under the safety valve, install a water collecting funnel with
a relative drain in the event of any leaks due to excessive
heating system pressure

Prior to ignition, make sure that the boiler is designed to
operate with the gas available; this can be checked by
the wording on the packaging and by the adhesive label
indicating the gas type.

It is very important to highlight that in some cases the
smoke pipes are under pressure, so the joints of the various
elements must be airtight.



Frost protection

The electronic devices that manage the heating unit come
with an anti-freeze function. When the delivery temperature
drops below a certain minimum value, the burners are acti-
vated at the minimum power level, based on the operating
parameters.

A In order for the anti-freeze system to function prop-
erly, however, the electrical power and gas supplies
must be present, and the water circuit must be prop-
erly pressurized.

If deemed necessary by the designer, glycol can be added
to the circuit (up to a maximum of 50%), keeping in mind
that this will result in significant losses in efficiency, as it
alters the specific heat of the fluid itself.

Furthermore several parts of the system could be dam-
aged by altering the pH.

3.2 Requirements for proper
installation

The POWER X boiler's particular characteristics guarantee
significant advantages during both the installation and op-
erating phases, provided that certain measures are taken
beforehand.

In order to facilitate the entire installation procedure and
avoid the need for future changes or adjustments, the fol-
lowing pages illustrate all the recommendations to be re-
spected for the POWER X boiler's proper installation, which
must be carried out by a professional installer, in order to
ensure the user's complete satisfaction.

System cleaning
This preventive measure is rendered absolutely necessary
when replacing a heat generator on a pre-existing system,
but is nevertheless also recommended to be performed on
new systems in order to remove any waste, impurities, pro-
cessing residues, etc.
To clean the system, if the old generator is still present in
the system:
- add a descaling additive (e.g. FERNOX Superfloc) to
the system's water;
- Have the system operate with the generator ON for
approximately 7 days;
- Discharge the system’s dirty water and wash the sys-
tem once or several times using clean water.
- If the system is very dirty, repeat the last procedure
one more time.
If the old generator is not present or not available, use a
pump to circulate the water with the additive within the sys-
tem for approximately 10 days, and then perform the final
washing procedure, as described under the previous point.
Once the cleaning operation has been completed, it is rec-
ommended to add a protective liquid (e.g. FERNOX MB-1)
to the system's water before installing the boiler.
The warranty slip endorsed during the course of commis-
sioning will have to be produced for any servicing required
during the guarantee period. The manufacturer shall not
be held liable for any damages caused by mishandling,
improper use or errors in installation, use and maintenance
work on the appliance. In the event of breakdown or mal-
function switch off the appliance, avoiding to make any
attempt to repair it and contact the Technical Assistance
Centre.

ENGLISH

3.3 Eliminating the air from the
heating circuit and boiler

During the initial installation phase, or in the event of ex-
traordinary maintenance, you are advised to perform the
following sequence of operations:

1 Use a CH11 spanner to open the air vent valve (A) lo-
cated on the delivery pipe. Connect the tube (supplied
with the boiler) to the valve, so the water can be drained
into an external container.

2 Open the valve to fill the system, and wait until water
begins to seep out of the valve.

3 Switch on the electricity supply to the boiler, leaving the
gas valve closed.

4 Activate a heat request via the ambient thermostat or
the remote control panel, so that the 3-way valve goes
into heating mode.

5 Activate a hot water request using the storage tank's
thermostat.

In the case of a cascade configuration, activate a heat
request from the control unit.

6 Carry on with the sequence until only water comes out
of the air vent valve, and the air flow has stopped. Close
the air vent valve.

7 Check the system pressure level is correct (the ideal
level is 2 bar).

8 Close the system filling valve.

9 Open the gas valve and ignite the boiler.

Fig. 10

3.4 Cleaning the system /
characteristics of the heating
circuit water

In the case of a new installation or replacement of the boil-
er, it is necessary to clean the heating system.

It is recommended to equip the system with a filter for col-
lecting and separating any impurities that may be present
within the system itself (sludge remover filter)

To ensure the device works well, top up the additives and/
or chemical treatments (e.g. anti-freeze liquids, filming
agents, etc.) and check the parameters in the table are
within the values indicated.

Parameters Heatwgt::rcmt Filling water udm
pH value 7+8 -

Hardness - 15 +20 °F
Appearance - clear
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3.5 Positioning the boiler
and making the hydraulic
connections

A Before installing, check you have the necessary
spaces for the system, considering the dimensions
of the boiler, the flue gas discharge system, and the
hydraulic circuit.

The boiler comes standard with a boiler support plate (F).
The locations and sizes of the water connectors are shown
in detail. A cardboard template is also included along with
the boiler to assist the installer, even the case of cascade
applications.
In order to mount the boiler directly on the wall, perform the
following operations:
- fasten the boiler support plate to the wall and use a
level to make sure it is perfectly horizontal
- mark the positions of the 4 holes for fastening the
boiler support plate
- make sure that all measurements are exact, then drill
the wall using drill tips with the diameters indicated
above
- fasten the plate to the wall.
In the case of cascade applications, refer to the following
scheme for the positioning and fastening of the boilers'
support plates and the water manifolds' support brackets
(supplied as an accessory); if necessary, use the card-
board templates supplied along with the boiler.

Support frames for wall and floor applications are also
available as an accessory.

In order to install the accessories, please refer to the in-
structions supplied along with them.

Complete the water connections and assemble the drain
pipes for the safety valve and the 3-way valve.

After installing the boiler and connecting it to the water and
gas supplies, fit the couplings cover.

Gas tap

Fig. 11

Boiler in-line assembly scheme
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3.6

Outdoor sensor installation

The correct positioning of the outdoor sensor is of funda-
mental importance for proper climate control operation.
The sensor must be installed outside the building to be

heate

d, at approx. 2/3 the height of the NORTH or NORTH

WEST fagade and far from flues, doors, windows and sun-
ny areas.

Fastening the outdoor sensor to the wall

Unscrew the sensor protection box cover, turning it
anticlockwise to access the terminal board and fas-
tening holes

Trace the fastening points using the box as a tem-
plate

Remove the box and drill the holes for the 5x25 ex-
pansion plugs

Fasten the box to the wall, using the two supplied
dowels

unscrew the nut on the fair lead, and insert a bipolar
cable (with a cross section of 0.5 to 1mm?, not sup-
plied) to connect the probe to terminals 7 and 8 (see
the scheme in the chapter "Multi-row wiring diagram")
connect the two cable wires to the terminal board
without identifying the polarities

fully tighten the cable gland nut and close the protec-
tion box cover.

The sensor must be positioned on a smooth wall sec-
tion. If there are exposed bricks or irregular walls, an
area with a smooth contact must be prepared.

Correspondence table for all sensors
Measured temperatures (°C) - Resistive values of the sensors (Q).

ENGLISH

Fig. 13

A

A

A

The maximum length of the connection between the
outdoor sensor and the control panel is 50 m. In the
case of connections with a cable length that exceeds
50 m, check compliance of the value read on the card
with a real measurement and adjust parameter 39 to
make any necessary correction.

The connection cable between the outdoor sen-
sor and the control panel must not have couplings.
If these are necessary, they must be watertight and
suitably protected.

Any channelisation of the connection cable must be
separated by live cables (230Vac).

TCC) [RCQ) [ TCC)[RCQ[TCC) [RCQ)[T(EC) [RCQ) [ TCC)[RCQ) [ T(C) [RCQ)[T(C) [R(Q)
-20 | 67739| -1 |28481| 18 |13062| 37 | 6470 | 56 | 3426 | 75 | 1925 | 94 | 1137
-19 |64571| 0 |27279| 19 |12565| 38 | 6247 | 57 | 3319 | 76 | 1870 | 95 | 1108
-18 | 61568 | 1 |26135| 20 |12090| 39 | 6033 | 58 | 3216 | 77 | 1817 | 96 | 1079
17 | 58719| 2 | 25044| 21 |11634| 40 | 5828 | 59 | 3116 | 78 | 1766 | 97 | 1051
-16 | 56016 | 3 | 24004| 22 |11199| 41 | 5630 | 60 | 3021 | 79 | 1717 | 98 | 1024
15 | 53452 | 4 | 23014| 23 |10781| 42 | 5440 | 61 | 2928 | 80 | 1669 | 99 | 998
-14 |51018| 5 |22069| 24 |10382| 43 | 5258 | 62 | 2839 | 81 | 1622 | 100 | 973
-13 | 48707 6 |21168| 25 | 9999 | 44 | 5082 | 63 | 2753 | 82 | 1577 | 101 | 948
-12 | 46513| 7 |20309| 26 | 9633 | 45 | 4913 | 64 | 2669 | 83 | 1534 | 102 | 925
-11 | 44429| 8 | 19489| 27 | 9281 | 46 | 4751 | 65 | 2589 | 84 | 1491 | 103 | 901
-10 | 42449| 9 | 18706| 28 | 8945 | 47 | 4595 | 66 | 2512 | 85 | 1451 | 104 | 879

-9 | 40568 | 10 | 17959 | 29 | 8622 | 48 | 4444 | 67 | 2437 | 86 | 1411 | 105 | 857
-8 | 38780| 11 |17245| 30 | 8313 | 49 | 4300 | 68 | 2365 | 87 | 1373 | 106 | 836
-7 |37079| 12 | 16563| 31 | 8016 | 50 | 4161 | 69 | 2296 | 88 | 1336 | 107 | 815
-6 | 35463 | 13 | 15912| 32 | 7731 | 51 | 4026 | 70 | 2229 | 89 | 1300 | 108 | 796
-5 |33925| 14 |15289| 33 | 7458 | 52 | 3897 | 71 | 2164 | 90 | 1266 | 109 | 776
-4 | 32461 | 15 | 14694| 34 | 7196 | 53 | 3773 | 72 | 2101 | 91 | 1232 | 110 | 757
-3 |31069| 16 |14126| 35 | 6944 | 54 | 3653 | 73 | 2040 | 92 | 1199

-2 | 29743 | 17 |13582| 36 | 6702 | 55 | 3538 | 74 | 1982 | 93 | 1168
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3.7 Electrical connections

Before connecting the boiler to its electrical power supply,

it is recommended:
- install a thermal magnetic circuit breaker In=10 A
Idn= 0.03 mA along the boiler's electrical power line.

A The electrical power cables and control cables (am-
bient thermostat, external temperature probes, etc.)
must be rigorously separated from one another, and
installed inside independent sections of corrugated
PVC piping, all the way up to the electrical panel (see
the installation template).

A The connection to the electrical power supply must
be performed using type 1 sheathed cables (3 x
1.5) N1VVK or equivalent, while simple NO7VK type
or equivalent conductors can be used for the ther-
moregulation and low voltage circuits.

A If the electrical power provided by the electrical com-
pany is of a "PHASE-PHASE" connection type, pre-
ventively contact the nearest Technical Assistance
Centre.

A Never shut the boiler off during its normal functional-
ity (with the burner on) by shutting off the electrical
power supply using the on-off button or an external
switch.

This could cause the primary heat exchanger to
overheat

A During heating phases, shutdowns must be per-
formed using an ambient thermostat, or else the ap-
propriate summer/winter button on the control panel.
The on-off button can only be used with the boiler in
standby mode (the screen displays a O followed by a
temperature value), or else in emergency mode.

- Arrange the electrical conductors and their rela-
tive containment pipes according to the indications
shown in the electrical diagram (based on the boil-
er model to be installed), which can be found in the
technical data sheets contained in this manual. The
connection to the mains supply must be made via a
separation device with an omnipolar opening of at
least 3.5mm (EN 60335-1, category IlI).

Before connecting any external electrical components

to the boiler (regulators, electric valves, climate control

probes, etc.), check to make sure that their electrical char-
acteristics are compatible with the available inputs and out-
puts (voltage, absorption, acceleration current).

3.7.1 Grounding system

Always check the proper functionality of the "grounding
conductor" for the electrical system to which the boiler will
be connected. In fact, if it is not functioning properly, the
boiler could go into safety lockout mode, and premature
corrosion could take place on the storage tank.

3.7.2 Connection to the electrical power
supply

Connect the boiler to a single-phase 230 V-50 Hz electrical

power line using the appropriate power cable (See page

11).

The electrical panel contains the terminal board for the

auxiliary devices (ambient thermostat, external probe) that

correspond to each connection.

Particular caution must be taken to avoid inverting the
Phase and Neutral wires.

Also make sure that the power cables are separated from
the control cables using sections of corrugated PVC pip-
ing.

It should also be noted that the grounding connection must
be performed in accordance with the provisions of Italian
Law 46/90.

A BerettaThe manufacturer shall bear no responsibility
for any personal injuries or property damage caused
by the electrical system's incorrect or lack of connec-
tion to the grounding system, or by the failure to re-
spect the current applicable CEl standards.

3.8 Gas connections

The gas connection must be made respecting the instal-
lation regulations in force, and sized to ensure the correct
gas delivery to the burner.
Before making the connection, check that:
- the gas type is suitable for the appliance
- the piping is thoroughly clean
- the gas meter's flow rate is capable of ensuring the
simultaneous use of all the appliances connected to
it. The boiler's connection to the gas supply line must
be carried out in accordance with the current regu-
lations.
- the intake pressure with the boiler off has the follow-
ing reference values:
- powered by methane gas: optimal pressure 20
mbar
- powered by L.P.G.: optimal pressure 35 mbar
While it is normal for the intake pressure to decrease while
the boiler is in function, it is recommended to verify that no
excessive pressure fluctuations take place. In order to limit
the extent of these types of variations, the diameter of the
gas supply line to be utilized must be evaluated based on
the length and the pressure drops of the line itself, from the
meter to the boiler.
If fluctuations in the gas distribution pressure are encoun-
tered, it is recommended to install an appropriate pressure
stabilizer upstream of the boiler's gas intake. For L.P.G. gas
supplies, all the necessary precautions must be taken in
order to prevent the gas from freezing in the case of ex-
tremely low external temperatures.
If the boiler needs to be adapted for use with another gas
fuel, contact your local Technical Assistance Centre to have
the necessary modifications made. These operations may
not be performed by the installer under any circumstances.
It is advisable to install a filter of suitable dimensions on the
gas line if the distribution network contains solid particles.
Once the appliance has been installed, check the connec-
tions are sealed according to current installation regula-
tions.



3.9

Hydraulic diagrams

SINGLE BOILER INSTALLATION

ENGLISH

Water circuit schemes legend

1 |Heat generator

2 | Fuel shut-off valve probe pit kit D

3 Lockout thermostat with manual reset, kit E
INAIL certified [100(0-6°C)]

4 | Sump for test thermometer kit E

5 Thermometer, INAIL certified (scale kit E
from 0 to 120°C)

6 |Safety valve, INAIL certified (3.5 bar) kit E

7 Lockout pressure switch with manual kit E
reset, INAIL certified
3-way valve with pressure gauge hold-

8 |er and test flange for sample pressure kit E
gauge

9 | Bypass damper coil kit E
Pressure gauge, INAIL certified (scale .

10 from O to 6 bar) kit E
Fuel shut-off valve, INAIL certified

11 | (calibrated to 97°C) - capillary probe kit D
length 5m

12 | Expansion tank opening kit C

13 |Return line shut-off valve kit C

14 | 3-way delivery line shut-off valve kit C

15 3*—way storage tank connection valve kit B

16 tSiéonrage tank delivery line "T" connec- kit B

17 |Hydraulic separator kit A

18 |Gas cock

19 |Check valve kit C

(*) Not necessary for the R.S.I. version

A In the case of outdoor installation, it is recommended
to insulate the piping and protect the kits from the
atmospheric agents, based on their electrical protec-

A For the electrical connection of the INAIL certified
pressure switch and safety thermostat, follow the in-
dications provided in the following scheme.

tion ratings.

N

C 2 LINE MOTOR

SAFETY SAFETY
THERMOSTAT PRESSURE BOILER
SWITCH

Fig. 14

TMOO >

water separator kit

3-way valve kit for storage tank
INAIL connection kit

fuel shut-off valve kit

INAIL kit

system shut-off valves kit

Fig. 15
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POWER X 50
INAIL connection Kit + INAIL Kit + water separator Kit
83,
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Fig. 16
A Frame kit B rear bracket kit (floor application)
POWER X 50
INAIL connection Kit + INAIL Kit + water separator Kit + storage tank 3-way valve kit
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Fig. 17
A Frame kit B rear bracket kit (floor application)
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POWER X 50 DEP
System shut-off valves kit + Hydraulic separator kit
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Fig. 18
POWER X 50 DEP
System shut-off valves kit + Hydraulic separator kit + Storage tank 3-way valve kit
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Fig. 19
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Water scheme for heating-only system with optional HT or LT circuit

LP direct circuit

POSSIBLE SYSTEM OPTIONS

HP direct circuit

Heat generator

Expansion vessel

System filter

System shut-off valve

Circulator (230Vac / 50Hz / P<120W)

Non-return valve

Safety thermostat with contact compatible at low volt-
age and low current

NOoOOasrWN =

Fig. 20
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Water scheme for HT circuit system and domestic water storage tank (3-way command)
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Heat generator

Expansion vessel

System filter

System shut-off valve

Circulator (230Vac / 50Hz / P<120W)
Non-return valve

Storage cylinder
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Water scheme for HT + LT circuit system and domestic water storage tank (3-way command)
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Heat generator

Expansion vessel

System filter

System shut-off valve

Circulator (230Vac / 50Hz / P<120W)

Non-return valve

Safety thermostat with contact even compatible with

low voltage/low current

Mixer valve (230VAC/ 50Hz / P<50W / 120sec)

9 LT circuit probe (NTC 12kQ@25°C B 3760 or, alterna-
tively, B 3740)

10 Storage cylinder
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Fig. 22




3.10 Evacuation of combustion
products and air suction

For flue gas discharge, refer to Standards UNI-CIG 7129-
7131 and UNI 11071. Always comply with local standards
of the Fire Department, the Gas Company and with possi-
ble municipal dispositions.

The discharge of flue gas is guaranteed by the centrifugal
fan fitted in the boiler.

The boiler is supplied without the flue gas outlet/air suction
kit, since it is possible to use the accessories for appliance
with a forced draught sealed chamber that better adapts to
the installation characteristics.

For flue gas discharge and the restoration of boiler com-
bustion air, it is essential to use only our original, specific
pipes for condensation boilers, and to ensure that the con-
nection is made correctly (as indicated in the instructions
supplied with the flue gas accessories).

The boiler is a C-type appliance (with airtight chamber),
and must therefore have a safe connection to the flue gas
discharge pipe and to the combustion air suction pipe;
these both carry their contents outside, and are essential
for the operation of the appliance.

Both concentric and twin terminals are available.

MAIN OUTLET CONFIGURATIONS

s8

8
= \\
// =

Cs8 C33| |C33

8

\

C13

Fig. 23
A rear outlet
B max 50 cm

A As envisaged by Standard UNI 11071, the boiler is
designed to take in and dispose of flue gas conden-
sate and/or meteoric water condensate deriving from
the flue gas discharge system. It does this via its own
drain-tap, if an external drain-tap is not fitted during
the design or installation phase.

A if a condensate relaunch pump is installed, check
the technical data (provided by the manufacturer) re-
garding output, to ensure it operates correctly.

ENGLISH

A Do not convey the flue gases from multiple boilers
into the same discharge pipe; each must have its
own independent pipe. If the discharge pipe needs
to be extended beyond 4 metres, it is recommended
to install a siphon at the base of the vertical tract, as
shown in the figure on page 27.

3.10.1 "Forced open" installation (type B23P-
B53P)

Flue gas discharge pipe g 80mm

Fig. 24

To arrange this configuration, you must use the specific
connection point supplied as an accessory.

A In this case, the combustion air is picked up from
the boiler installation room (which must be a suitable
technical room with proper ventilation).

A The non insulated flue gas outlet pipes are potential
sources of danger.

A Arrange the flue gas discharge pipe so it slopes by
1% towards the boiler.

Follow the instructions provided in the flue pipe kit to install
the flues.

Maximum length | Pressure drop
it f the fl
Description d?sch:rg:?)i%%sa 45° 90°
80mm bend bend
POWER X 35 50m im 3m
POWER X 50 50m im 3m
POWER X 50
DEP S0m Tm 3m

3.10.2 "Airtight" installation (type C)

The boiler must be connected to concentric or twin flue gas
discharge pipes and air suction pipes, both leading out-
doors. The boiler must not be operated without them.
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Concentric pipes (o 60-100mm)

Fig. 25

To connect the concentric pipes, use the specific adaptor
supplied as an accessory.

The concentric pipes can face in the direction most suit-
able for installation requirements, but special attention
should be paid to the external temperature and the length
of the pipe.

A Arrange the flue gas discharge pipe so it slopes by
1% towards the boiler.

A Uninsulated flue pipes are potentially dangerous and
can cause burns.

For installation, follow the instructions supplied with the kit.

To connect the concentric pipes, use the specific adaptor
supplied as an accessory.

The concentric pipes can face in the direction most suit-
able for installation requirements, but special attention
should be paid to the external temperature and the length
of the pipe.

A Arrange the flue gas discharge pipe so it slopes by
1% towards the boiler.

A Uninsulated flue pipes are potentially dangerous and
can cause burns.

A Never obstruct or partly choke the comburent air in-
take pipe.

For installation, follow the instructions supplied with the kit.

Maximum length Pressure drop
- of the concentric R R
Description pipe O 80-125 45 90
mm bend bend
POWER X 35 30m m 3m
POWER X 50 30m im 3m
POWER X 50
DEP 30m im 3m

Twin pipes (o 80mm)

Fig. 27

The concentric pipes can be fitted in most suitable direc-
tion in relation to installation requirements.

A Arrange the flue gas discharge pipe so it slopes by

Maximum length Pressure drop
_ of the concentric R R
Description pipe @ 60-100 45 90
mm bend bend
POWER X 35 20m 1m 3m
POWER X 50 20m im 3m
POWER X 50
DEP 20m im 3m
Concentric pipes (o 80-125mm)
(&
Fig. 26

1% towards the boiler.

A The use of longer pipes reduces the boiler output.

For installation, follow the instructions supplied with the
specific accessory kit for condensing boilers.

Maximum length | Pressure drop

Description of the twin pipe 45° 90°
9 80 mm bend bend

POWER X 35 25+25m im 3m
POWER X 50 25+25 m Tm 3m
POWER X 50 25425 m 1m am




3.10.3 Use of old flue pipes

The POWER X boiler's discharge pipe cannot be connected
directly to any pre-existing flue pipes utilized for other pur-
poses (kitchen hoods, boilers, etc.). It is however possible
to use an old flue pipe or duct, that is no longer suitable for
its original purpose, as a technical casing, and to insert the
boiler's discharge and/or suction pipes inside it.

The installation must be carried out in accordance with the
UNI 10845 standard, which can be referred to for any ad-
ditional clarifications.

The following image shows an example of a multiple out-
door installation with discharge pipes inserted inside a
technical casing.

Fig. 28

3.10.4 Preparation for the condensate drain

The evacuation of the condensate produced by the POWER
X boiler during its normal operation must be carried out at
atmospheric pressure, by dripping into a siphoned recep-
tacle connected to the local drain or sewer system, accord-
ing to the following procedure:
- Create a drip collection receptacle under the con-
densate drain (see the position in Fig. 2);
- Connect the drip collection receptacle to the local
drain or sewer system using a siphon.
The drip collection receptacle can be created by installing
a dedicated cup, or even a simple poly propylene curve,
suitable for receiving the condensate that comes out of the
boiler and any liquid leaks from the safety valve.
The maximum distance between the boiler's condensate
drain and the collection cup (or cupped piping) must not
be less than 10 mm.

ENGLISH

The connection to the local drain or sewer system must
be created using a siphon in order to prevent unpleasant
odours from being released.

We advise using plastic (PP) piping for building the con-
densate drainage.

Never use copper pipes under any circumstances, as the
condensate itself will cause them to rapidly deteriorate.

condensate from
heat exchanger \

min: 300 mm
minimum"::::: -IooII: J
distance | i >3% residential

discharge

condensate basing
(at atmospheric pressure)

Fig. 29

If the vertical or horizontal tract of the discharge pipe needs
to be extended for a length beyond 4 metres, a siphon for
draining the condensate must be installed at the base of
the pipe.

The siphon's useful height must be equal to at least 300
mm (see the image below)

The siphon's drain must subsequently be connected to the
local drain or sewer system.

min: 300 mm

Fig. 30
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3.10.5 Filling the heating system

Once the hydraulic connections have been carried out, fill
the heating system.
This operation must be carried out with a cold system, fol-
lowing these instructions:
- open the cap on the boiler's air vent valve by two or
three turns (A);

3.10.6 Emptying the heating system

Before emptying the system, always remember to shut-off
the electrical power supply by setting the system's main
switch to its "off" position.
- Close the heating system's valves
- Manually loosen the system's drain valve ((B)) and
connect the pipe (supplied along with the boiler) to it
in order to drain the water into an external container.

- open the system's air vent valves

- open the boiler's external filling valve and wait until
the pressure indicated on the hydrometer to reach a
value from 1.5 bar to 2 bar. The filling procedure must
be carried out slowly, in order to free the air bubbles
in the water and allow them to be released via the
boiler and heating system vents. For instructions on
how to eliminate the air, refer to the section "Eliminat-
ing the air from the heating circuit and boiler".

- Close the filling tap

- Close the radiators' vent valves once only water is
coming out of them.

A Although the standard boiler does not come with an
expansion tank, one must nevertheless be installed
in order to ensure the appliance's proper functional-
ity. A dedicated kit for installing the expansion tank
on board the boiler is available as an accessory. The
dimensions of the expansion tank must be suitable
for the heating system characteristics, and the tank
capacity must meet the requisites of the current reg-
ulations (collection R).

If the pressure value approaches 3.5 bar, there is the risk
of the safety valve being triggered. In this case, it is neces-
sary to request the intervention of professionally qualified
personnel

D

Fig. 32




4 IGNITION AND OPERATION

4.1 Preliminary operations

Before using the boiler, make sure that:

- The shutoff valves on the gas line are open.

- The boiler's external main switch is on.

- The water circuit has been filled. If this is not the case,
fill the system according to the instructions provided
in the section "Filling the heating system".

Using the pressure indicator (hydrometer Fig. 2) on the in-
strument panel, check to make sure that the heating sys-
tem's pressure is within the range of 0.8 to 1.2 bar (below
0.5 bar the appliance will remain inactive). If a lower pres-
sure value is encountered, with the BOILER COLD, open
the filling valve until a value of 1 bar is obtained.

Close the valve once the operation has been completed.

4.2 Turning the boiler on and off

The boiler can be turned on by holding down the "On / Off"
button for five seconds.

Reset | b
/
Fig. 33

If you want to shut off the boiler for a brief period of time,
press the "On / Off" button.

If you want to shut off the boiler for an extended period of
time, in addition to pressing the aforementioned button, it is
also necessary to shut off the boiler's external main switch
and close the boiler's gas shut-off valve

4.3 Boiler operating modes

If the boiler has been configured to produce domestic hot
water using an external storage tank, two different operat-
ing modes can be selected:

1 SUMMER mode

In this mode, the boiler only produces domestic hot water.
2 WINTER mode

In this mode, the boiler heats the water for the heating sys-
tem, as well as for domestic hot water purposes.

In order to select one of the two operating modes, it is nec-
essary to press the boiler's mode switching button: "SUM-
MER / WINTER".
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If the display shows the message "3_on", this indicates that
WINTER mode is enabled.

If the display shows the message "3_of", this indicates that
SUMMER mode is enabled.

A If the boiler has not been connected to an external
storage tank for the production of domestic hot water,
the "SUMMER/WINTER" modes cannot be selected,
and pressing the button will cause the message "no"
to appear on the right-hand display.

4.3.1 Domestic hot water temperature
setting

The storage tank's connection to the boiler is extremely
easy. There are two possibilities:

1 Storage tank with thermostat
2 Storage tank without thermostat

1 Storage tank with thermostat

Connection to a storage tank with thermostatic adjust-

ment:

- complete the water circuit shown in Fig. 35

- connect the electrical connections for the diverter
valve (V) to contacts 16, 17 and 18 on the boiler's
terminal board (M)

- connect the contacts for the storage tank's adjust-
ment thermostat (T) to contacts 7 and 8 on the boil-
er's terminal board (M)

M
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When the storage temperature drops below the set value
on the storage tank's thermostat, the boiler switches the
diverter valve towards the hot water circuit, activates the
circulator, and ignites the burner to meet the storage tank's
requirements.

The domestic hot water function has priority in the event of
a simultaneous request from the heating circuit.

2 Storage tank without thermostat

Connection to a storage tank without a thermostat:

- complete the water circuit shown in Fig. 36

- connect the electrical connections for the diverter
valve (V) to contacts 16, 17 and 18 on the boiler's
terminal board (M)

- connect the storage tank's probe (S), which is sup-
plied as an accessory, to contacts 7 and 8 on the
boiler's terminal board (M)

- set the value of parameter 23 on the board to "2" (the
factory setting is "3")
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The boiler will automatically recognize that an external
storage tank has been connected. The functionality of
the SUMMER/WINTER buttons and the domestic hot wa-
ter temperature adjustment will be activated on the con-
trol panel. The domestic hot water circuit can therefore be
managed from the control panel using the same methods
previously described.

Connect the diverter valve to the terminal board, keeping in
mind that contact 16 is powered on when the boiler is oper-
ating in "Domestic Hot Water" mode, contact 17 is powered
on when the boiler is in "Heating" mode, and contact 18 is
the common neutral wire.

The boiler heats water for domestic hot water purposes
whenever required, in both SUMMER and WINTER mode.
The temperature of the hot water can be adjusted by the

user by pressing the "+" or "-" buttons.
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The following value will appear on the left-hand display: "4",
while the right hand display will indicate the temperature of
the water being delivered to the domestic utilities in Celsi-
us. The temperature value will increase or decrease by one
degree each time the buttons are pressed.

The temperature can be adjusted to any value between 20
and 60 degrees Celsius.

4.4 Heating water temperature
adjustment

4.4.1 Adjustment without an external
climate control probe (optional)

The temperature of the water delivered to the heating sys-

tem's terminals can be adjusted by the user by pressing

the "+" or "-" buttons.
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The number "3" will appear on the left-hand display, while
the right hand display will show the set temperature value
in Celsius.

The temperature can be adjusted to any value between 10
and 80 degrees Celsius.

If the unit is equipped with a board for managing a low tem-
perature zone, the temperature of the zone itself is estab-
lished based on the parameters entered by the Technical
Assistance Centre.



4.4.2 Adjustment with an external climate
control probe

The boiler is predisposed for climate control functionality

thanks to the use of an external probe, which, once in-

stalled, is automatically recognized by the boiler's elec-

tronic components.
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In this case, the operations described in the previous para-
graph are no longer necessary, since the delivery tempera-
ture of the heating water (Tm) is automatically established
by the boiler's electronic components based on the exter-
nal temperature (Te), and based on the parameters that the
Technical Assistance Centre, who performs the first start-
up, is required to enter.

Fig. 39 contains an example of the curve that determines
the relationship between the delivery temperature to the
system (TM) and the external temperature (TE).

The curve can nevertheless be modified by the user in or-
der to obtain a climatic adjustment that's perfectly suited to
the thermal insulation characteristics of the dwelling itself,
while at the same time always ensuring maximum comfort
in terms of heat. In order to adjust the curve, the following
procedure must be performed:

- Press the "+" or "-" button for the heating function.
The left-hand display will show the number "3", while
the right-hand display will show the heating water's
current temperature in Celsius (which depends on
the building's external temperature at that same mo-
ment). The lower the external temperature, the higher
the delivery temperature (Tm) will be.

- Press the "+" or "-" buttons for the heating function
one or more times to increase or decrease the tem-

perature.

If the unit is equipped with a board for managing a low
temperature zone, it is possible to enable adjustment using
the external climate control probe for the low temperature
zone as well, with parameters different from those used for
the high temperature zone, which must likewise be entered
by the Technical Assistance Centre the first time the boiler
is activated.
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4.5 Monitoring the boiler

The two displays on the boiler's control panel POWER X
provide the user with the following information:
- The boiler's operating status,
- The temperatures set by the user (set points)
- The current temperature of the hot water being deliv-
ered to the heating system
- The current temperature of the hot water being deliv-
ered to the domestic hot water circuit
- Error messages

4.5.1 Boiler operating status

The single-digit left-hand display indicates the boiler's cur-

rent operating status, and can assume the following values:

0 The boiler is on, but the burner is off since there is cur-
rently no hot water being requested for the heating sys-
tem or the domestic hot water circuit. The dot on the
right is flashing.

1 The boiler is on, the burner is off, and the fan is in func-
tion in order to extract any residual flue gases presentin
the combustion chamber. The dot on the right is flash-
ing.

2 The boiler is on, and the burner is in its ignition phase
(electrode discharge). The dot on the right is flashing.

3 The boiler is on, and the burner is on following a hot
water request from the heating circuit. The dot on the
right remains steadily on.

4 The boiler is on, and the burner is on following a hot
water request from the domestic hot water circuit. The
dot on the right remains steadily on.

4.5.2 Temperatures set by the user

The user can set the hot water delivery temperatures for
both the heating and domestic hot water circuits.

In order to view the set heating temperature value, simply
press either the "+" or "-" button for the heating function one
time only.

The value set by the user, expressed in Celsius, will be
shown on the two-digit right-hand display.
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In order to view the set domestic hot water temperature val-
ue, simply press either the "+" or "-" button for the domestic
hot water function one time only.

The value set by the user, expressed in Celsius, will be

shown on the two-digit right-hand display.
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4.5.3 Monitor function

The two digits on the right-hand side of the display nor-
mally show the current temperature value of the water in
the heating circuit, or else that of the domestic hot water
circuit, if the boiler is currently satisfying a domestic hot wa-
ter request. However, all the temperatures detected by the
board using the "monitor" function can also be displayed.
In order to activate this function, hold down the “SUMMER/
WINTER” button (Fig. 34) until the first digit is displayed as
a flashing “0”.

At this point, release the button and press it again immedi-
ately to confirm that you want to access the monitor func-
tion.

At this point, the digit on the left will show the number for
the type of temperature being read, and the two digits on
the right will display the value of the temperature in ques-
tion.

The user can scroll through the various temperatures using

the "+" and "-" buttons for the heating function.

The following table shows the various temperatures that
can be displayed:

Temperature DIG1 | DIG1 | DIG3
Delivery temperature 1 Value
Return temperature 2 Value
Domestic hot water temper-

ature 3 Value
Outdoor temperature 4 Value
Flue gas temperature 5 Value
Second circuit temperature

(if present) 6 Value
Fan speed 7 Val. x 100
lonisation current 8 Value*®

(*) The ideal value for the ionisation current is 70-80

To exit the monitor function, press the "SUMMER/WINTER"
button again.

The appliance automatically exits the function if no button
is pressed for 15 minutes.

4.5.4 Error messages

The boiler is equipped with a self-diagnostics system in or-
der to help the maintenance personnel identify the causes
of any anomalies.

When a technical anomaly occurs, the display on the left
will either show the letter "A" or the letter "E", while the dis-
play on the right will show a numeric error code, which will
allow the maintenance personnel to identify the possible
cause.

- If the letter "A" appears on the left-hand display, this
means that the "RESET" button will have to be pressed
after the cause of the fault has been eliminated.

- If the letter "E" appears on the left-hand display, this
means that the boiler will resume functioning normal-
ly, without having to press the "RESET" button, once
the cause of the fault has been eliminated.

The list of the error codes and the descriptions of the rela-
tive anomalies are provided below:

Error

type Description
A 01 No flame
A 03 The delivery temperature has exceeded the
set value
A 04 Possible safety thermostat intervention due to
overheating
A 05 |Temporary internal fault
A 07 () Low temperature zone safety thermostat inter-

vention (if present)

E 01 Delivery temperature probe open

E 02 |Return temperature probe open

E 08 |Domestic hot water temperature probe open
E 11 Delivery temperature probe short-circuit

E 12 | Return temperature probe short-circuit

E18 Domestic hot water temperature probe
short-circuit

E 21 Phase and neutral connections inverted
Flue gas probe short-circuit or flue gas tem-

E 35 perature too high
E 36 |Flue gas probe open
E 37 Differential pressure switch intervention or
water pressure to low
U 10 (%) Low-temperature system delivery temperature
probe interrupted
U1t (%) Low-temperature system delivery temperature
probe short-circuit
U 21 (") Delivery temperature >55°C (e.g. due to a
mixer valve fault)
U 99 (%) Electrical power supply interruption on the

multi-temperature kit's electronic board

(*) Errors associated with the multi-temperature control
board (where present and enabled)

If an error not present in the table is displayed, contact the
Technical Assistance Centre.



4.6 Adjustments

The boiler has already been adjusted by the manufacturer.
If the boiler needs new settings after repairs have been
made, the gas valve changed, or after a conversion from
methane to LPG, proceed as follows.

A The adjustments indicated in this section must be
carried out in the indicated sequence, and must only
be performed by qualified personnel.

- Remove the front panel in order to access the internal
part of the boiler
- With the boiler on, simultaneously press the heating

function's "+" and "-" buttons for 5 seconds
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- Turn the adjustment screw (1) to adjust the combus-
tion, and bring the CO2 to the values indicated in the
table
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- The letter "t" will appear on the display, and the boiler
will set itself to "TEST" mode
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- Press the heating function's "+" button: the burner's
power level will be set to maximum

POWER X 35
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- Press the heating function's "-" button: the burner's
power level will be set to minimum Turn the adjust-
ment screw (2) to adjust the combustion, and bring
the CO2 to the values indicated in the table
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The following table shows the CO2 values for Methane and
LPG, at the maximum and minimum power levels.

A While shutting off the boiler using the ON/OFF button
on the control panel renders the appliance inactive,
its components are nevertheless still receiving elec-
trical power.

- Insert the appropriate "A" diaphragm

Natural gas LPG
Maximum output 9.0-9.2 10.5-11.0
Minimum output 8.0-8.2 10.5-11.0

4.7 Changing Gas - Methane-LPG
transformation

The boiler is predisposed for use with methane gas.

This predisposition can only be modified using the transfor-
mation kit supplied by the manufacturer.

The modification can only be performed by the authorized
Technical Assistance Centre, using the following proce-
dure.

- Shut off the boiler's electrical power supply and close
the gas valve.

A The electrical power supply must be disconnected
using the omnipolar switch, which must be installed
outside the boiler during the appliance's installation
phase.
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- Perform the proper setting of the PO jumper (see J3 in
Fig. 7), as indicated in the following table, based on
the relative gas

Natural gas LPG

PO PO

N _

- Reactivate the electrical power supply and the gas
supply, and turn on the boiler

- Perform the adjustment as described in the section "
Adjustments".




5 MAINTENANCE

Periodic maintenance is required by law, and is essential
for ensuring the appliance's safety, efficiency, non-lasting
functionality. It helps to reduce consumption, decrease
pollutant emissions, and maintain the product reliable over
time.

Perform the following operations before beginning any
maintenance:
- Switch the electricity supply OFF at the mains power
switch and turn the control panel function selector to
O (OFF)
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- Close all external fuel shut-off cocks.

Fig. 51

The external panels and control panel must be cleaned us-
ing cloths moistened with soap and water.

To remove stubborn marks, use a cloth damped in a 50%
mix of water and denatured alcohol or a suitable cleaning
product.

Carefully dry after cleaning.

Do not use abrasive products, petrol or triethylene.

5.1 Routine maintenance

This normally means the following tasks:

- removing any oxidation from the burner

- removing any scale from the heat exchangers;

- removing any residues from the condensate drainage
pipe;

- checking and cleaning the drainage pipes;

- checking the external appearance of the boiler

- checking the ignition, switch-off and operation of the
appliance, in both domestic water mode and heating
mode

- checking the seal on the gas and water couplings
and pipes

- checking the gas consumption at maximum and min-
imum output;

- checking the position of the ignition-flame detection
glowplug

- checking the gas failure safety device.
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5.2 Extraordinary maintenance

These tasks restore appliance operation in accordance
with the design and regulations - e.g. following the repair of
an accidental fault.
This normally means:

- replacement

- repair

- overhaul of components.

These tasks require special means, equipment and tools.
During the initial installation phase, or in the event of ex-
traordinary maintenance, it is recommended to discharge
the air from the heating circuit and the boiler, see section
Eliminating the air from the heating circuit and boiler

5.3 Checking the combustion
parameters

To carry out the combustion analysis, proceed as follows:
- insert the analyser's probes into the flue gas (A) and
air (B) inlets on the boiler, after having removed caps
(C)and (D).

A The flue gas analysis probe should be inserted until
its reaches the stop.

- Tighten the analyser's sealing screw in the flue gas
analysis inlet hole

- Calibrate the boiler as described in the section "Ad-
justments".

- Remove the probes from the analyser, and reapply
the previously removed caps.

A Even during the combustion analysis phase, the
function that switches the boiler off when the water
temperature reaches the maximum limit (about 90°C)
remains enabled.

69



70

geretta

FRANGAIS

GAMME

MODELE CODE
POWER X 35 20119872
POWER X 50 DEP R.S.1. 20117322
POWER X 50 20114814
POWER X 50 R.S.I. 20114815

Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudiere Beretta,
un produit moderne, de qualité, a méme de garantir pen-
dant tres longtemps confort, fiabilité et sécurité ; notam-
ment si vous confiez votre chaudiere a un Centre d’Assis-
tance Technique Beretta, qui a été spécifiquement préparé
et formé pour en effectuer I'entretien périodique, a moindre
codt et en utilisant, au besoin, des pieces détachées d'ori-
gine ; entretien indispensable pour que votre appareil fonc-
tionne longtemps a son niveau maximum d'efficacité.
Cette notice d’instructions contient des informations et des
conseils importants qui doivent étre respectés pour utiliser
au mieux la chaudiere POWER X.

Cordialement
Beretta

CONFORMITE

Les chaudieres POWER X sont conformes a :

- Directive Gaz 2009/142/CEE

- Directive Rendements 92/42/CEE et Annexe E du
D.P.R. n° 412 du 26 aot 1993 (****)

- Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/
CE

- Directive Basse Tension 2006/95/CE

- Directive « Ecoconception de produits liés a I'énergie
» 2009/125/CE

- Directive « Indication, par voie d’étiquetage, de la
consommation en énergie » 2010/30/UE

- Réglement délégué (UE) n° 811/2013

- Réglement délégué (UE) n° 813/2013

- Norme chaudieres pour chauffage a gaz - Exigences
générales et essais EN 15502-1

- Norme spécifique pour les appareils de type C et
appareils de type B2, B3 et B5 de débit calorifique
nominale supérieure a 1000 kW EN 15502-2/1.

C€

En outre, les chaudieres POWER X s'acquittent des dispo-
sitions du chapitre R.3.B, du Recueil « R » ISPESL. Voir
['annexe.

A Le produit ne doit étre destiné qu’a I'utilisation prévue
par Beretta, pour laquelle il a été spécialement réali-
sé. Beretta décline toute responsabilité contractuelle
et extracontractuelle en cas de dommages causés a
des personnes, des animaux ou des biens et dus a
des erreurs d'installation, de réglage ou d’entretien,
ou encore a une utilisation anormale.
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SECURITE

Avertissements généraux

Les chaudiéres produites dans nos établissements sont
fabriquées en faisant attention a chaque composant de
maniére a protéger tant l'utilisateur que l'installateur
face a d'éventuels accidents. Il est donc conseillé au
personnel qualifié, aprés toute intervention sur le pro-
duit, de préter beaucoup d'attention aux branchements
électriques, surtout en ce qui concerne la partie des
conducteurs dépourvue d'enveloppe, qui ne doit en
aucun cas sortir du bornier, afin d'éviter tout contact
possible avec les parties sous tension du conducteur.

Cette notice fait partie intégrante de I'appareil et doit
par conséquent étre conservée avec soin et TOU-
JOURS l'accompagner, méme en cas de cession a un
autre propriétaire ou utilisateur, ou de transfert sur une
autre installation. Si la notice a été abimée ou perdue,
en demander un autre exemplaire.

L'installation de la chaudiere et toute autre intervention
d'assistance et d'entretien doivent étre réalisées par
du personnel qualifié selon les indications du décret
D.M. 37 de 2008 et en conformité avec les normes UNI-
CIG 7129-7131, UNI 11071 et ses mises a jour.

Lentretien de l'appareil doit étre effectué au moins
une fois par an, en le programmant a I'avance avec le
Centre d'Assistance Technique Beretta le plus proche.

La chaudiere POWER X peut étre installée dans un lo-
cal approprié (centrale thermique) et a l'extérieur mais
dans un endroit partiellement protégé (application
chaudiére unique).

Il est conseillé a l'installateur d'informer I'utilisateur sur
le fonctionnement de I'appareil et sur les regles fonda-
mentales de sécurité.

Pour bénéficier de la protection antigel automatique de
la chaudiere, basée sur le fonctionnement du brdleur,
I'appareil doit étre en condition de s'allumer. Cela signi-
fie que toute condition de blocage (ex. manque de gaz
ou d'alimentation électrique, ou encore déclenchement
d'un dispositif de sécurité) désactive la protection.

Le produit ne doit étre destiné qu’a I'utilisation prévue
par Beretta, pour laquelle il a été spécialement réalisé.
Beretta décline toute responsabilité contractuelle et ex-
tracontractuelle en cas de dommages causés a des
personnes, des animaux ou des biens et dus a des er-
reurs d’installation, de réglage ou d’entretien, ou encore
a une utilisation anormale.

Apres avoir retiré I'emballage, vérifier que la fourniture
est en bon état et complete et, en cas d'absence de
conformité, contacter I'Agence Beretta qui a vendu I'ap-
pareil.

La vidange de la vanne de sécurité de I'appareil doit
étre raccordée a un systeme approprié de récupération
et d'évacuation. Le fabricant de l'appareil décline toute
responsabilité pour d'éventuels dommages provoqués
par l'intervention de la vanne de sécurité.

La ligne de connexion de I'évacuation des condensats
doit étre parfaitement étanche et convenablement pro-
tégée contre le risque de gel (ex. avec un isolement).

A

A

A

1.2

pients appropriés auprées des centres de collecte
prévus a cet effet.

Les déchets doivent étre éliminés sans danger pour
la santé de I'hnomme et sans utiliser des procédures
ou des méthodes susceptibles de nuire a I'environ-
nement.

Lors de l'installation, il est nécessaire d'informer I'uti-

lisateur que :

en cas de fuites d'eau, il faut couper I'alimentation en

eau et avertir immédiatement le Centre d’Assistance

Technique

il doit vérifier périodiquement si la pression de I'ins-

tallation hydraulique est correcte. En cas de besoin,

charger l'installation comme indiqué dans le chapitre

« Remplissage de l'installation de chauffage »

en cas d'inactivité prolongée de la chaudiere, il est

recommandé d'effectuer les opérations suivantes :

- placer l'interrupteur principal de I'appareil et l'inter-
rupteur général de l'installation sur « éteint »

- fermer les robinets du combustible et de I'eau du
systeme thermique et sanitaire

- en cas de risque de gel, vidanger l'installation ther-
mique et sanitaire.

Ces chaudieres servent a faire chauffer I'eau a une
température inférieure a celle d'ébullition a pression
atmosphérique. En plus, elles doivent étre connec-
tées a une installation de chauffage appropriée selon
leur puissance et leurs performances.

En cas d'installation en série dans une centrale ther-
mique il est recommandé d'adopter un détecteur de
monoxyde de carbone (voir paragraphe dédié). Le
constructeur n'‘assume aucune responsabilité pour
tout dommage aux personnes et aux choses si le dis-
positif en objet n'est pas installé.

Le produit en fin de vie ne doit pas étre traité comme un
déchet solide urbain, mais il doit étre remis a un centre
de collecte et de tri sélectif.

Regles fondamentales de
sécurité

En ce qui concerne la sécurité, il faut rappeler ce qui suit :

—
—

—
—

—

Il est interdit de laisser des enfants ou des personnes
inaptes non assistées utiliser 'appareil.

Il est interdit d’actionner des dispositifs ou des ap-
pareils électriques tels gu’interrupteurs, électromé-
nagers, etc. si on sent une odeur de combustible ou
d’imbralés. Dans ce cas :

Aérer le local en ouvrant portes et fenétres

Fermer le robinet général du gaz

S'adresser immédiatement au Service apres-vente
Beretta ou a un personnel qualifié et professionnel.

Il est interdit de toucher la chaudiére si on est pieds
nus ou avec des parties du corps mouillées ou hu-
mides.

Il est interdit d'effectuer une quelconque intervention
technique ou de nettoyage sans avoir préalablement
débranché I'appareil du réseau électrique en mettant
l'interrupteur général de l'installation ainsi que l'inter-
rupteur principal de I'appareil sur "ARRET".

Il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité ou
de régulation sans l'autorisation du fabricant.



= Ne pas tirer, détacher ou tordre les cables électriques
qui sortent de l'appareil, méme si ce dernier est dé-
branché du réseau d'alimentation électrique.

= Il est interdit de boucher ou de réduire la taille des
ouvertures d'aération du local d'installation.

Q Il est interdit d'exposer la chaudiere aux agents at-
mosphériques. Elle est congue pour fonctionner en
intérieur.

: Il est interdit de laisser des récipients et des subs-
tances inflammables dans le local ot la chaudiére est
installée.

Q Le matériel d’emballage peut étre trés dangereux. Ne
pas le laisser a la portée des enfants et ne pas le jeter
n’'importe ou. Il doit étre éliminé conformément a la
législation en vigueur.

: [l est interdit d'obstruer I'évacuation des condensats.

2 DESCRIPTION DE L’APPAREIL

2.1 Description de I’appareil

POWER X c'est une chaudiére murale a condensation pour
le chauffage seul a haute puissance capable de fonction-
ner dans des conditions diverses :

CAS A

Chauffage seul. La chaudiere ne fournit pas d'eau
chaude sanitaire.

CASB

Chauffage seul avec un chauffe-eau extérieur raccor-
dé, géré par un thermostat, pour la préparation de I'eau
chaude sanitaire (configuration d'usine).

CASC

Chauffage seul avec un chauffe-eau extérieur raccordé
(kit accessoire sur demande), géré par une sonde de
température, pour la préparation de I'eau chaude sani-
taire. En cas de connexion d'un chauffe-eau (non four-
ni), s'assurer que la sonde NTC utilisée ait les caracté-
ristiques suivantes: 10 kOhm a 25 °C, B 3435 +1%.

Selon le type d'installation choisie, il faut se référer aux
opérations pour le choix du mode de fonctionnement sani-
taire décrites au paragraphe « Réglage de la température
de I'eau pour utilisation sanitaire ».

Cet appareil est prévu tant électriquement qu'hydrauli-
quement pour étre connecté a un chauffe-eau a distance
; Dans ce cas-ci, les performances de I'eau chaude sa-
nitaire, en fonction de la puissance de la chaudiere, dé-
pendent de la capacité du chauffe-eau. En outre, a l'aide
des accessoires spécifiques, il est possible d'installer en
cascade jusqu'a un maximum de trois chaudiéeres en ligne
ou avant et arriere jusgu'a un maximum de quatre chau-
dieres (2+2). Ce type d'appareil peut étre installé dans un
local approprié (centrale thermique) ou a I'extérieur mais
dans un endroit partiellement protégé (application chau-
diére unique). Selon l'accessoire d'évacuation des fumées
utilisé, il est classé dans les catégories suivantes : B23P;
C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63, C63Xx;
C83, C83x. Dans la configuration B23P (en cas d'installa-
tion a l'intérieur), I'appareil ne peut pas étre installé dans
des piéces utilisées comme chambre a coucher, salle de
bain, douche ou possédant des cheminées ouvertes sans
afflux d'air propre.

FRANGAIS

La piece ou la chaudiere sera installée devra avoir une ventila-
tion appropriée.

Les prescriptions détaillées pour installer la cheminée et la
tuyauterie du gaz, ainsi que pour assurer la bonne ventilation
de la piece sont indiquées dans les normes UNI-CIG 7129-
7131 et UNI 11071.

Les caractéristiques techniques principales de 'appareil sont
les suivantes:

- brdleur a prémélange et a faible émission

- carte a microprocesseur qui commande les entrées, les
sorties et la gestion des alarmes

- modulation électronique continue de la flamme en mode
chauffage

- allumage électronique avec commande a ionisation de
flamme

- ventilateur en courant continu commandé par compte-
tours a effet Hall

- stabilisateur de pression du gaz incorporé

- sonde NTC pour le contréle de la température de refou-
lement du primaire

- sonde NTC pour le contréle de la température de retour
du primaire

- dispositif pour la séparation et la purge automatique de I'air

- vanne a 3 voies avec actionneur électrique

- sonde de contréle de la température d'évacuation des
fumées

- hydromeétre de visualisation de la pression d'eau de
chauffage

- dispositif antiblocage du circulateur

- chambre de combustion étanche par rapport a I'environ-
nement

- robinet du gaz électrique a double obturateur qui com-
mande le brleur

- sonde extérieure de régulation thermique

- circulateur a vitesse variable (PWM= Pulse-Width Modulation)

- possibilité de gérer la zone directe et la zone mélangée
en aval du séparateur hydraulique avec dispositif installé
de série dans la chaudiére.

Les dispositifs de sécurité de |'appareil sont les suivants :

- thermostat limite d'eau qui contréle les surchauffes de
l'appareil, tout en garantissant la sécurité intégrale de
I'ensemble de linstallation. Pour rétablir le fonctionne-
ment en cas d'intervention du thermostat, il suffit d'ap-
puyer sur la touche de réinitialisation sur le panneau de
commande de la chaudiéere

- sonde fumées : elle met la chaudiére en état d'arrét de
sécurité si la température des produits de la combus-
tion dépasse la température de service maximale des
conduits d'évacuation

- vanne de sécurité a 3,5 bar

- commande par microprocesseur de la continuité des
sondes avec indication sur afficheur des anomalies éven-
tuellement présentes

- siphon pour I'évacuation des condensats avec flotteur
qui empéche la sortie des fumées

- fonction antigel

- diagnostic du manque de circulation effectué par la com-
paraison des températures lues par les sondes de refou-
lement et de retour

- pressostat différentiel qui autorise I'allumage du braleur si
une circulation minimale d'eau est garantie dans I'échan-
geur primaire

- diagnostic du manque d'eau effectué par le capteur de
pression

- systeme de sécurité pour I'évacuation des fumées basé sur le
principe de fonctionnement pneumatique du robinet du gaz

- diagnostic de surchauffe effectué sur le refoulement et
sur le retour avec double sonde

- contréle du ventilateur par un dispositif compte-tours a
effet Hall : la vitesse de rotation du ventilateur est ainsi
surveillée en permanence.
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2.2 Eléments fonctionnels de I'appareil

POWER X 35
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Fig. 1

Vanne de purge d'air
Séparateur eau/air

Thermostat de sécurité

Sonde de départ

Echangeur

Pressostat différentiel

Sonde fumées

Circulateur

Sonde de retour

10 Soupape de sécurité

11 Vanne gaz

12 Hydrometre

13 Vanne de dérivation (en option)
14 Evacuation des condensats

15 Vase d'expansion primaire (en option)
16 Venturi

17 Ventilateur

18 Aspirateur air

19 Evacuation fumées

20 Electrode allumage/détection
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Fig. 2

Vanne de purge d'air
Séparateur eau/air

Thermostat de sécurité

Sonde de départ

Echangeur

Pressostat différentiel

Sonde fumées

Circulateur

Sonde de retour

10 Soupape de sécurité

11 Hydrometre

12 Vanne de dérivation (en option)
13 Evacuation des condensats

14 Vase d'expansion primaire (en option)
15 Venturi

16 Vanne gaz

17 Ventilateur

18 Aspirateur air

19 Evacuation fumées

20 Electrode allumage/détection
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2.3 Dimensions d'encombrement et fixations
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(voir le chapitre "Pré-équipement pour I'évacuation des condensats" a la page 27)

Fig. 3

2.4 Circuit hydraulique
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12 Robinet de

modulant

Vanne de purge d'air
Pressostat différentiel seuil minimum
Sonde de température des fumées
Sonde de chauffage (refoulement)
Sonde de chauffage (retour)

Vanne de dérivation intérieure (en option)
10 Vase d'expansion 18l (en option)

11 Soupape de sécurité de 3 bar

vidange

13 Séparateur eau/air

14 Thermostat de sécurité

Fig. 4
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2.5 Tableau de commande

-

-

m = =
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Afficheur

Touches d'augmentation/diminution de la température de chauffage
Touche été/hiver

Touches d'augmentation/diminution de la température de I'eau sanitaire
Touche ON/OFF et RESET

Fig. 5




2.6 Données techniques
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POWER X

Description 50 DEP / 50

35/35R.S.I. DEP R.S.I. 50/50 R.S.I.
Homologations
Type de chaudiére C13, C13x; %?é% (é%%))(( %Aé% (ééé%))(( C53, C53x;
N° certification CE 0085AQ0713
Dimensions
Hauteur x Largeur x Profondeur 915 x 510 x 375 mm
Poids chaudiere a vide 50 55 55 kg
Quantité d'eau 4.1 4.8 4.8 |
Connexions hydrauliques de refoulement/retour/gaz 17-17-3/4”
Evacuation des fumées (dédoublé) 80 mm
Puissance et rendements
Débit thermique nominal maxi Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Débit thermique nominal mini Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
Puissance utile nominale fournie a I'eau (80 °C - 60 °C) 30,90 34.37 44 20 kW
Puissance utile nominale fournie a I'eau (50 °C - 30 °C) 34,00 37.70 48,50 kW
Rendement a 100 % puissance nominale (80 °C - 98.00 9820 98 20 o
60 OC) il il ’
Rendement a 30 % puissance nominale (80 °C - 97 99 98.70 98 70 o
60 OC) il il ’
Rendement a 100 % puissance nominale (50 °C - 108 13 107.70 107.70 o
30 OC) ) ) ’
Rendement a 30 % puissance nominale (50 °C - 109 20 108.70 108.70 o
30 °C) ' ' '
Alimentation
Combustibles
Débit de gaz d'alimentation a pression nominale G20/
G30/G31 3,33/2,48/2,45 | 3,71/2,82/2,78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Alimentation électrique/Degré d'isolation électrique
Puissance absorbée du ventilateur 80 85 100 W
Puissance absorbée du circulateur 60 W
Données de combustion
Rendement de combustion a puissance nominale
(80 °C - 60 °C) 98,7 98,7 98,7 %
Rendement de combustion a puissance nominale
(50 °C - 30 °C) 99,39 99,1 99,1 %
Pertes dans la cheminée lorsque le brdleur est allumé
a 100 % puissance nominale (80 - 60 °C)/(50 - 30 °C) 1,3/0,61 1,3/0.9 1,3/0.9 %
Pertes dans la cheminée lorsque le braleur est éteint 0,1 0,1 0,1 %
Pertes dans le manteau lorsque le brileur est allumé a o
100 % puissance nominale 0.2 05 0.5 %
Température des fumées a débit calorifique maximal T° retour + max. 5 °C °C
Débit des fumées a débit calorifique maximal/minimal 52,3/8,4 56,1/23,2 72,51/23,2 Kg/h
Hauteur manométrique résiduelle des fumées a puis-
sance nominale (meq pour D80 mm) 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CO2 a débit calorifique maximal/minimal (G20) 9,0/9,0 %
CO a débit calorifique maximal/minimal 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx & débit calorifique maximal/minimal 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
Classe NOx V (cinquiéme)
Circuit chauffage
Température réglable min./max. 10/80 °C
Pression d'exercice maximum 3 bars
Hauteur hydraulique résiduelle a 1 000 I/h 0,6 0,6 0,6 bars
Production horaire de condensation 100 % puissance
nominale (50 °C - 30 °C) 4.8 51 66 I/
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Caractéristiques d'efficacité du produit :

POWER X
Description 35/35RSL | Jennsl’ | 50/50 RS
Débit thermique nominal maxi 35 38,6 50 kW
Débit thermique nominal mini 5,8 15 15 kW
Puissance thermique nominale maximum pour eau KW
chaude sanitaire (80-60)
Puissance thermique nominale minimum pour eau KW
chaude sanitaire (80-60)
Paramétre
Classe d'efficacité énergétique saisonniere du chauf- A A A )
fage ambiant
Classe d'efficacité Energétique de chauffage de I'eau - - -
Puissance nominale 31,5 34,1 44 2 kW
E}‘gﬁgglte énergétique saisonniere du chauffage d'am- 92.8 92.4 925 %
Puissance thermique utile
a la puissance thermique nominale et a un régime de 309 34 1 44 KW
haute T ' ' '
?éé(i)rﬁeddeelzégsgzs_?nce thermique nominale et a un 11.4 126 16.3 KW
Rendement
ﬁalﬁtgt#ssance thermique nominale et a un régime de 88.3 88.4 88.4 %
NP - - . -
?ég?rﬁeddeeligstgzs%amce thermique nominale et a un 98,2 97 97.8 %
Consommations électriques auxiliaires
avec charge pleine 88 77 80 W
avec charge partielle 38 24 24 W
en mode standby 2 2 2 W
Autres paramétres
Pertes thermiques en mode veille 400 341 442 W
Consommation énergétique de la flamme pilote - - - W
Consommation énergétique annuelle 66 72,8 94,2 GJ
Niveau de puissance sonore a l'intérieur 53 58,2 58,2 dB
Emissions d'oxydes d'azote 35 38,5 38,5 mg/kWh
2.7 Circulateur
Les chaudieres POWER X sont équipées de circulateur au-
to-modulant a haute efficacité, déja connecté hydraulique-
ment et électriquement. )
La chaudiere est équipée d'un systeme antiblocage qui ; 7
lance un cycle de fonctionnement toutes les 24 heures ° b N\
d'arrét indépendamment de la position du sélecteur de 3 © N
fonction. 3 5 N\
3 i N
A La fonction « antiblocage » n'est active que si les o 4 \
chaudiéeres sont sous tension. 3 3 . \\
A Il est formellement interdit de faire fonctionner le cir- "GE’ b \
culateur sans eau. % 2 i
A Dans la chaudiére, il faut garantir un débit minimum E 1 | \
de 800 I/h afin d'éviter l'intervention du pressostat dif- § 0 : : : : : : : : : : :
ferentiel. ‘I:" 000204060810121416 1,8 2,022
La courbe de la hauteur disponible pour l'installation (les Débit de I'installation m?h
pertes de charge de la chaudiere ont déja été évaluées), Fig. 6

en fonction du débit d'eau, est indiquée ci-dessous.

Les portées indiquées font référence a la vitesse maximale.
En effet, le circulateur modulant peut varier la vitesse pour
rendre constante la différence de température entre le
refoulement et le retour et obtenir toujours le rendement
maximal.

Dans la figure qui représente la hauteur manométrique ré-
siduelle on a indiqué uniguement le graphique correspon-
dant a la vitesse maximale de la pompe.



2.8 Schéma électrique multifilaire de la chaudiére
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Fig.7
Couleur des céables : Légende:
b blanc ro rose AC allumeur SR sonde de retour
bl bleu r rouge CA cable d'alimentation SS sonde sanitaire
g jaune v vert CR commande a distance TA chronothermostat d'ambiance (en opt.)
gg jaune EV1, EV2¢électrov. gaz TP transducteur de pression
gv jaune-vert MR bornier TS thermostat de sécurité
a orange P1,P2 circulateur modulant V1,V2 ventilateur
m marron SE sonde extérieure (en option) SM sonde de refoulement
n noir SF sonde de fumées VR vanne de remplissage
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Couleur des cables : Légende:
b blanc ro rose P1 pompe de linstallation a haute TS thermostat limite a basse tempéra-
bl bleu r rouge température ture
g jaune v vert P2 pompe de linstallation & basse Vmix  Vanne mélangeuse
gg jaune température BUS connexion de la carte de la
gv jaune-vert CR télécommande open-therm chaudiere
a orange Tmix sonde NTC de l'installation a
m marron basse température
n noir TA thermostat d'ambiance
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2.9 Schéma électrique multifilaire de connexion des dispositifs de gestion

de la cascade

il

2
@
1
elefzle]2]
-
oT +
|0
2 3
| 1
1|
r a
]
|
i
1
lloT+
B |+
&~ 3
1
i
1
|
i
F 3
1

Remarque :
- Dans la configuration en cascade il faut déposer le cavalier TA présent sur le bornier M6 de la chaudiere.

de communication CoCo selon le schéma

Fig. 9

- Avant d'alimenter les dispositifs, s'assurer d'avoir sélectionné correctement les switch d'adresse des interfaces
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3 INSTALLATION

3.1 Regles d'installation

L'installation doit étre réalisée par du personnel qualifié en
conformité avec les normes de référence suivantes :

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI 11071

- CEl64-8
En outre, il faut toujours respecter les dispositions locales des
sapeurs-pompiers, de la société du gaz et les éventuelles
dispositions municipales.

Lieu d'installation
Les POWER X sont des chaudieres murales pouvant étre ins-
tallées :

- al'extérieur dans un endroit partiellement protégé (ap-
plication chaudiere unique), c'est-a-dire dans un endroit
ou la chaudiere ne soit pas exposée a l'action directe
et a l'infiltration de la pluie, de la neige ou de la gréle.
La chaudiere peut fonctionner dans une plage de tem-
pérature de -15 °C a +60 °C. Pour les détails, se référer
au paragraphe « Protection antigel ». Tous les kits en
option pouvant étre raccordés a la chaudiére devront
étre protégés selon leur degré de protection électrique.

- al'extérieur dans des endroits méme adjacents a I'édi-
fice servi, placés dans un endroit couvert, mais dans
une structure séparée et sans parois communes, ou Si-
tués sur la couverture plane de I'édifice servi, toujours
sans parois communes ;

- dans des batiments destinés aussi a un autre usage ou
dans des endroits placés dans une partie de I'édifice
servi. Lesdits endroits doivent étre destinés exclusive-
ment aux installations thermiques.

ATTENTION
L'installation d'appareils alimentés en gaz a densité supé-
rieure a 0,8 (G.P.L.) est permise exclusivement dans les en-
droits en surface, éventuellement communiquant avec des
endroits eux aussi en surface. Dans les deux cas le plancher
ne doit pas présenter d'affaissements qui pourraient créer
des poches de gaz qui créent des conditions de danger.

[l existe deux catégories suivant le type d'installation :

1 Chaudiere de type B23P-B53P, installation forcée ouverte,
avec conduit d'évacuation et prélevement de l'air com-
burant depuis la piece ou la chaudiére est installée. Si la
chaudiére n'est pas installée en extérieur, il faut installer
une prise d'air dans le local d'installation.

2 Chaudiere de type C13, C13x; C23; C33, C33x; C43,
C43x; C583, C53x; C63, C63x; C83, C83x; C93, CI3x : ap-
pareil a chambre étanche avec conduit d'évacuation des
fumées et prélevement de l'air comburant depuis I'exté-
rieur. Cette chaudiére n'a pas besoin de prise d'air dans
la piece ou elle est installée. Il faut absolument l'installer
en utilisant des tuyaux concentriques ou autres types de
conduits d'évacuation prévus pour chaudiéres a chambre
étanche a condensation.

Distances minimales
les distances entre un point quelconque de la chaudiere et
les parois verticales et horizontales du local doivent permettre
I'accessibilité des organes de réglage, sécurité et controle et
I'entretien ordinaire.
Pour un bon positionnement de I'appareil, il faut tenir compte
egalement des aspects suivants :
- Il ne doit pas étre positionné sur une cuisiniére ou un
autre appareil de cuisson
- Il est interdit de laisser des substances inflammables
dans le local ou se trouve la chaudiere

- les murs sensibles a la chaleur (ex. ceux en bois)
doivent étre protégés a l'aide d'une isolation conve-
nable.

Aération et Ventilation des locaux d'installation

Les locaux doivent étre équipés d'une ou de plusieurs
ouvertures permanentes d'aération sur des parois exté-
rieures. La protection des ouvertures d'aération est per-
mise avec des grilles en métal, des filets et/ou des ailettes
anti-pluie a condition que la surface nette d'aération ne soit
pas diminuée.

Les ouvertures d'aération doivent étre réalisées et placées
afin d'éviter la formation de poches de gaz, indépendam-
ment de la conformation de la couverture.

Aération pour installation dans locaux extérieurs
Les surfaces libres minimales, en fonction de la puissance
thermique globale ne doivent pas étre inférieures a :
1 locaux en surface (S > Q x 10)
- §>470 cm? pour N°1 POWER X unique
- $>940 cm? pour N°2 POWER X en cascade
- S>1410 cm? pour N°3 POWER X en cascade
- §>1880cm? pour N°4 POWER X en cascade
2 locaux en sous-sol ou enterrés jusqu'a -5 m du plan de
référence (S > Q x 15)
- §>705 cm? pour N°1 POWER X unique
- S>1410 cm? pour N°2 POWER X en cascade
- §>2115 cm? pour N°3 POWER X en cascade
- §>2820 cm? pour N°4 POWER X en cascade
3 locaux enterrés a une profondeur comprise entre -5 m
et -10 m par rapport au plan de référence
- S > 5000 cm? pour toutes les configurations
Quoiqu'il en soit chaque ouverture ne doit pas avoir une
surface nette inférieure a 100 cm?.

A En cas d'installation d'appareils alimentés avec du
gaz de densité supérieure a 0,8 (G.P.L.) dans des en-
droits extérieurs, en surface, au moins 2/3 de la sur-
face d'aération doivent étre réalisés au fil du plancher
avec une hauteur minimum de 0,2 m. Les ouvertures
d'aération doivent étre a pas moins de 2 m, pour des
puissances thermiques non supérieures a 116 kW et
4,5 m pour des puissances thermiques supérieures,
de cavités, dépressions ou ouvertures communi-
quant avec les locaux placés sous le plancher ou des
canalisations drainantes.

Aération pour installation dans des batiments desti-
nés aussi a un autre usage ou a des locaux se trouvant
dans la partie du batiment servi

La surface d'aération ne doit pas étre inférieure a 3 000 cm?
en cas de gaz naturel et ne doit pas étre inférieure a
5000 cm? en cas de G.P.L..

Consulter le D.M. 12 Avril 1996 pour plus d'informations
sur l'argument.

IMPORTANT

Avant l'installation, il est conseillé de laver soigneusement
tous les tuyaux du systeme afin de retirer tout résidu pou-
vant compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.
Installer sous la vanne de sécurité un entonnoir de récu-
pération d'eau avec la vidange correspondante en cas de
fuite par surpression de l'installation de chauffage

Avant d'allumer la chaudiére, s'assurer que celle-ci est
prévue pour fonctionner avec le gaz disponible. Cette
information se trouve dans l'inscription sur I'emballage
et dans I'étiquette autocollante indiquant le type de gaz.
Il est trés important de signaler que, dans certains cas, les
conduits de fumées sont sous pression : les jonctions des
divers éléments doivent donc étre hermétiques.



Protection antigel

Lélectronique de gestion du groupe thermique integre une
fonction de protection contre le gel. Lorsque la tempéra-
ture de refoulement descend au-dessous d'une valeur mi-
nimale, les brdleurs se mettent en marche a la puissance
minimale selon les modes correspondant aux réglages des
parametres de fonctionnement.

A Pour le fonctionnement du systeme antigel, il est
pourtant nécessaire que l'alimentation électrique et
du gaz combustible soient présentes, en plus de la
pression correcte du circuit hydraulique.

Si le concepteur le considére strictement nécessaire, il
est possible d'ajouter du glycol dans le circuit (jusqu'a
un maximum de 50 %) sans oublier que ceci produit de
grandes pertes de rendement car la chaleur spécifique du
fluide varie.

En outre, la variation du pH pourrait s'avérer dommageable
pour certaines parties de l'installation.

3.2 Pré-équipement pour une bonne
installation

Les caractéristiques particulieres de la chaudiere POWER
X garantissent des avantages considérables lors de l'ins-
tallation et du fonctionnement, a condition que certaines
mesures soient prises préalablement.

Dans le but de faciliter toute la procédure d'installation
et d'éviter la réalisation de modifications ennuyeuses ou
d'ajustements successifs, toutes les recommandations
nécessaires pour une bonne installation de la chaudiere
POWER X sont illustrées dans les pages suivantes, pour la
protection du professionnalisme de l'installateur et pour la
satisfaction maximale de I'utilisateur.

Nettoyage de l'installation
Cette mesure préventive se rend absolument nécessaire
en cas de remplacement d'un générateur de chaleur dans
des installations préexistantes, mais elle est aussi conseil-
lée dans les installations nouvelles pour enlever les détri-
tus, les impuretés, les restes d'usinage, etc.
Pour effectuer ce nettoyage, lorsque l'ancien générateur
est encore monté dans l'installation, il est recommandé de :
- ajouter un additif détartrant (ex. FERNOX Superfloc)
dans I'eau de l'installation ;
- Faire fonctionner l'installation avec le générateur en
service pendant environ 7 jours ;
- Vider l'eau sale de l'installation et laver une ou plu-
sieurs fois avec de l'eau propre.
- Répéter éventuellement la derniére opération si l'ins-
tallation est trés sale.
Si I'ancien générateur n'est pas présent ou disponible, uti-
liser une pompe pour faire circuler 'eau avec I'additif dans
I'installation pendant environ 10 jours et effectuer le lavage
final comme décrit au point précédent.
Alafin de I'opération de nettoyage, avant I'installation de la
chaudiéere, il est conseillé d'ajouter un liquide de protection
dans 'eau de linstallation (ex. FERNOX MB-1).
L'assistance en garantie ne sera fournie qu'aprés présen-
tation du bordereau de garantie validé lors du premier al-
lumage. Le constructeur décline toute responsabilité en
cas de dommages dus a des altérations, a une utilisation
inadéquate ou a des erreurs d'installation, d'utilisation et
d'entretien de l'appareil. En cas de panne ou de dysfonc-
tionnement, désactivez I'appareil, abstenez-vous de toute
tentative de réparation et contactez le Centre d’Assistance
Technique.

FRANGAIS

3.3 Elimination de I'air du circuit de
chauffage et de la chaudiére

Lors de la premiére installation ou en cas d'entretien ex-
traordinaire, il est recommandé de réaliser les opérations
suivantes :

1 Avec une clé CH11, ouvrir le purgeur d'air (A) placé sur
le tuyau de refoulement. Il faut connecter au purgeur le
tuyau fourni avec la chaudiere pour pouvoir décharger
I'eau dans un récipient extérieur.

2 Ouvrir le robinet de remplissage de l'installation et at-
tendre la sortie de I'eau par le purgeur.

3 Mettre la chaudiere sous tension tout en laissant fermé
le robinet du gaz.

4 Activer une demande de chaleur au moyen du ther-
mostat d'ambiance ou du panneau de commande
a distance, pour que la vanne a 3 voies se place en
mode chauffage.

5 Activer une demande sanitaire a l'aide du thermostat
du chauffe-eau.

En cas de série activer une demande de chaleur de la
centrale de commande.

6 Continuer la séquence jusqu'a ce qu'il ne sorte plus
d'air par la sortie du purgeur d'air, mais uniquement de
I'eau. Fermer le purgeur d'air.

7 Veérifier que la pression dans l'installation est correcte

(pression idéale : 2 bar).

Fermer le robinet de remplissage de l'installation.

Quvrir le robinet du gaz et allumer la chaudiere.

©

Fig. 10

3.4 Nettoyage de l'installation et
caractéristiques de I'eau du
circuit de chauffage

En cas d'une nouvelle installation ou d'un remplacement
de la chaudiere, il faut effectuer un nettoyage préventif de
I'installation de chauffage.

Il est conseillé de monter sur l'installation un filtre pour la
récupération et la séparation des impuretés (filtre de dé-
cantation)

Afin de garantir le bon fonctionnement du produit, aprés
chaque opération de nettoyage, ajout d'additifs et/ou trai-
tement chimique (ex. liquides antigel, produits formant des
films, etc.), vérifier si les parametres du tableau respectent
les valeurs indiquées.

Paramatres | Favde ot | Eauderem | ugm
Valeur PH 7+8 -

Dureté - 15 +20 °F
Aspect - limpide

83



84

geretta

FRANGAIS

3.5 Positionnement de la chaudiere et
des raccords hydrauliques

A Avant d'effectuer l'installation, vérifier la présence des
espaces nécessaires pour la réalisation de l'installation,
tout en considérant les dimensions de la chaudiére, du
systeme d'évacuation des fumées et du circuit hydrau-
lique.

La chaudiére est fournie de série avec la plaque de support
(F). La position et la dimension des raccords hydrauliques
sont indiquées dans les instructions détaillées. En outre, un
gabarit en carton est fourni avec la chaudiere pour aider l'ins-
tallateur méme lors de I'application en cascade.

Pour le montage direct mural, effectuer les opérations sui-
vantes :

- fixer la plaque de support de la chaudiere au mur et
contrbler si elle est parfaitement horizontale a I'aide d'un
niveau a bulle

- tracer les 4 trous prévus pour la fixation de la plaque de
support de la chaudiere

- vérifier si toutes les mesures sont exactes, puis percer le
mur en utilisant une perceuse muni d'une meche ayant
le diametre indiqué précédemment

- fixer la plaque au mur.

En cas d'application en série, pour I'emplacement et la fixation
des plaques de support des chaudieres et des brides de sou-
tien des collecteurs hydrauliques (fournis comme accessoire),
consulter le schéma présenté ci-dessous ; au besoin adopter
les gabarits en carton fournis avec |'équipement standard.

Des chéassis de support pour des applications murales ou
au sol sont disponibles comme accessoire.

Pour le montage des accessoires se rapporter aux instruc-
tions contenues avec I'équipement standard.

Effectuer les raccordements hydrauliques et procéder au
transport de I'évacuation de la vanne de sécurité et du ro-
binet a 3 voies.

Une fois terminées les opérations d'installation de la chau-
diere et de connexion de celle-ci aux réseaux d'eau et de
gaz, monter le couvercle des raccords.

Fig. 11

Schéma de montage des chaudiéres en ligne
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3.6 Installation sonde extérieure

Le positionnement correct de la sonde externe est essen-
tiel pour le bon fonctionnement du systeme de contrdle cli-
matique.

La sonde doit étre installée a l'extérieur du batiment a
chauffer, a environ 2/3 de la hauteur de fagade au nord ou
au nord-ouest et loin des cheminées, portes, fenétres et
des zones ensoleillées.

Fixation au mur de la sonde externe

- Dévisser le couvercle du boitier de protection de la
sonde en le tournant dans le sens anti-horaire pour
accéder au bornier de connexion et aux trous de fixa-
tion

- Tracer les points de fixation, en utilisant le boitier de
contention en guise de gabarit

- Enlever le bottier et procéder aux forages pour les
chevilles a expansion de 5x25

- Fixer le boftier au mur en utilisant les deux chevilles
fournies comme accessoires

- dévisser |'écrou de l'entrée de cable, introduire un
cable bipolaire (avec section de 0,5 a 1 mm?, non
fourni de série) pour la connexion de la sonde aux
bornes 7 et 8 (voir le schéma du chapitre « Schéma
électrique multifilaire de la chaudiére »)

- connecter les deux fils du cable au bornier sans tenir
compte de la polarité

- serrer a fond I'écrou du presse-étoupe et fermer le
couvercle du boitier de protection.

A La sonde doit étre placée dans un pan de mur lisse,
dans le cas de briques apparentes ou d'une paroi
irréguliere, il faut prévoir une zone de contact lisse.

FRANGAIS

Fig. 13

A La longueur maximum de la connexion entre la sonde
externe et le panneau de commande est de 50 m.
Dans le cas de connexions effectuées avec des
cables d'une longueur supérieure a 50 m, il faut véri-
fier la conformité de la valeur lue a partir de la carte
par rapport a une mesure réelle, et agir sur le pa-
rametre 39 pour procéder a la correction éventuelle.

A Le cable de raccordement entre la sonde externe et
le panneau de contrble ne doit pas présenter de rac-
cords : au cas ou ceux-Ci s'avéreraient nécessaires,
ils doivent étre protégés et étamés de maniere ap-
propriée.

A Les éventuelles canalisations du cable de raccorde-
ment doivent étre séparées des cables sous tension

(230V).
Tableau de correspondance valable pour toutes les sondes
Températures mesurées (°C) - Valeurs résistives des sondes (Q).

TCC) | RCQ)|TCC) | R(CQ) | TCC) |R(CQ | T(C) |R(°Q) | T(°C) | R(°Q) [ T(°C) [R(°Q) | T(°C) | R(°Q)
-20 | 67739 | -1 28481 18 13062 | 37 6470 56 3426 75 1925 94 1137
-19 | 64571 0 27279 19 12565 | 38 6247 57 3319 76 1870 95 1108
-18 | 61568 1 26135 20 12090 | 39 6033 58 3216 77 1817 96 1079
-17 | 58719 2 25044 21 11634 40 5828 59 3116 78 1766 97 1051
-16 | 56016 3 24004 | 22 11199 | 41 5630 60 3021 79 1717 98 1024
-15 | 53452 4 23014 | 23 10781 42 5440 61 2928 80 1669 99 998
-14 | 51018 5 22069 24 10382 | 43 5258 62 2839 81 1622 100 973
-13 | 48707 6 21168 25 9999 44 5082 63 2753 82 1577 101 948
-12 | 46513 7 20309 | 26 9633 45 4913 64 2669 83 1534 102 925
-11 | 44429 8 19489 | 27 9281 46 4751 65 2589 84 1491 103 901
-10 | 42449 9 18706 | 28 8945 47 4595 66 2512 85 1451 104 879
-9 | 40568 10 17959 29 8622 48 4444 67 2437 86 1411 105 857
-8 | 38780 11 17245 | 30 8313 49 4300 68 2365 87 1373 106 836
-7 | 37079 12 16563 | 31 8016 50 4161 69 2296 88 1336 107 815
-6 | 35463 13 15912 | 32 7731 51 4026 70 2229 89 1300 108 796
-5 | 33925 14 15289 | 33 7458 52 3897 71 2164 90 1266 109 776
-4 | 32461 15 14694 | 34 7196 53 3773 72 2101 91 1232 110 757
-3 | 31069 16 14126 35 6944 54 3653 73 2040 92 1199
-2 | 29743 17 13582 36 6702 55 3538 74 1982 93 1168
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3.7 Branchements électriques

Avant de connecter la chaudiére au réseau électrique, il
est approprié :
- d'installer un interrupteur différentiel magnétother-
mique In=10 A 1dn=0,03 mA au long de la ligne d'ali-
mentation électrique de la chaudiere.

A Les cébles d'alimentation électrique et ceux de com-
mande (thermostat d'ambiance, sonde extérieure de
température, etc.) doivent étre rigoureusement sépa-
rés entre eux et installés a l'intérieur de tuyaux an-
nelés en PVC indépendants, jusqu'au tableau élec-
trique (voir le gabarit d’installation).

A La connexion au réseau électrique devra étre réali-
sée au moyen de cables gainés 1 (3 x 1,5) N1VVK
ou équivalents, tandis que pour la thermorégulation
et les circuits a basse tension il est possible d'utiliser
des conducteurs simples du type NO7VK ou équiva-
lents.

A Sila distribution d'énergie électrique réalisée par l'en-
treprise concernée est « PHASE-PHASE », contacter
préalablement la plus proche Centre d’Assistance
Technique.

A Ne jamais éteindre la chaudiére pendant son fonc-
tionnement normal (avec le brdleur allumé) en cou-
pant l'alimentation électrique a l'aide de la touche
ON-OFF ou d'un interrupteur extérieur.

Dans ce cas, une surchauffe anormale de I'échan-
geur primaire pourrait étre provoquée

A Utiliser pour I'extinction (en phase de chauffage) un
thermostat d'ambiance, ou la touche été/hiver cor-
respondante située sur le panneau de commande.
La touche ON-OFF peut étre actionnée uniquement
avec la chaudiere en état d'attente (l'afficheur montre
un O suivi d'une valeur de température) ou en état
d'urgence.

- Préparer les conducteurs électriques et les tuyaux
pour leur passage, selon ce qui est indiqué dans
le schéma électrique (correspondant au modele de
chaudiere a installer) présenté dans les fiches tech-
niques de ce manuel. Le branchement au réseau
électrique doit étre réalisé par un dispositif de sépa-
ration avec ouverture omnipolaire d'au moins 3,5 mm
(EN 60335-1, catégorie IlI).

Avant de connecter des composants électriques extérieurs

(régulateurs, vannes électriques, sonde climatiques, etc.)

a la chaudiere, vérifier la compatibilité de leurs caracté-

ristiques électriques (tension, consommation, courants de

pointe) avec les entrées et les sorties disponibles.

3.7.1 Installation de mise a la terre

Veérifier toujours l'efficacité de l'installation de mise a la
terre de l'installation électrique qui devra étre connectée a
la chaudiere. En effet, si elle était inefficace, la chaudiere
pourrait se mettre en sécurité et enfin des phénomenes de
corrosion précoces pourraient se produire sur I'éventuel
chauffe-eau d'accumulation.

3.7.2 Connexion de I'alimentation électrique

Connecter la chaudiere a une ligne électrique monopha-
sée 230 V-50 Hz, en utilisant le cable d'alimentation corres-
pondant (Voir page 11).

Le bornier pour les dispositifs auxiliaires (thermostat
d'ambiance, sonde extérieure) correspondant a chaque
connexion se trouvent a l'intérieur du tableau électrique.

|l faut faire une attention particuliere afin de ne pas inverser
les cables de phase et neutre.

Vérifier également si les cables de puissance sont séparés
de ceux de commande au moyen de conduits annelés en
PVC.

Enfin, il faut rappeler que la connexion avec la ligne de
terre doit étre effectuée conformément a ce qui est prévu
par la Loi 46/90.

A Beretta décline toute responsabilité pour d'éventuels
dommages sur des objets ou des personnes, déri-
vant d'une connexion a la terre de l'installation élec-
trique inefficace ou en I'absence de cette connexion,
ou par le non-respect des normes CEl en vigueur en
la matiére.

3.8 Liaison gaz

Le raccordement du gaz doit étre réalisé dans le respect
des regles d'installation en vigueur et dimensionné afin de
garantir le débit correct du gaz au brdleur.
Avant de réaliser le raccordement, vérifier ce qui suit :
- le type de gaz correspond a celui prévu pour l'ap-
pareil
- les tuyaux sont propres
- le débit du compteur du gaz assure I'utilisation simul-
tanée de tous les appareils connectés a celui-ci. La
connexion de la chaudiere au réseau d'amenée du
gaz a été effectuée conformément aux prescriptions
en vigueur.
- la pression a l'entrée lorsque la chaudiére est éteinte
a les valeurs de référence suivantes :
- alimentation au méthane : pression optimale de
20 mbar
- alimentation au G.PL.:
35 mbar
Etant donné qu'il est normal que pendant le fonctionne-
ment de la chaudiere la pression a I'entrée diminue, il est
convenable de vérifier si celle-ci varie de maniere exces-
sive. Pour limiter 'ampleur de ces variations, il faut définir
convenablement le diamétre du tuyau d'amenée du gaz a
adopter selon la longueur et les pertes de charge du tuyau,
du compteur a la chaudiere.
En cas de vérifier des fluctuations de la pression de distri-
bution du gaz, il est convenable de monter un stabilisateur
de pression approprié en amont de I'entrée du gaz a la
chaudiere. En cas d'alimentation au G.P.L., il faut adopter
toutes les précautions nécessaires pour éviter la congé-
lation du gaz combustible si les températures extérieures
sont tres basses.
Au cas ou il serait nécessaire d'adapter la chaudiere a un
autre combustible gazeux, contacter le Centre d’Assistan-
ce Technique de zone qui apportera les modifications né-
cessaires. En aucun cas l'installateur est autorisé a réaliser
ces opérations.
Il est conseillé d'installer un filtre de dimensions appro-
priées sur la ligne de gaz au cas ou le réseau de distribu-
tion contiendrait des particules solides.
Une fois l'installation effectuée, vérifier si les jonctions réa-
lisées sont étanches comme prévu par les regles d'instal-
lation en vigueur.

pression optimale de
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3.9 Schémas hydrauliques
INSTALLATION DE CHAUDIERE UNIQUE

Légende des schémas hydrauliques
1 | Générateur de chaleur

2 Eglri?)[]dsﬁglg sonde robinet d'arrét kit D

3 thermostat de blocage a rearmement kit E
manuel homologué INAIL [100(0-6 °C)]

4 | Puits du thermometre d'essai kit E

5 Thermométre homologué INAIL kit E

(échelle de 0 a 120 °C)
6 Soupape de sécurité homologué INAIL kit E

(3,5 bar)

7 Pressostat de blocage a réarmement kit E
manuel homologué INAIL
Robinet a 3 voies porte-manometre

8 |avec bride d'essai pour manometre kit E
échantillon

9 | Boucle amortisseur kit E
Manométre homologué INAIL (échelle .

10 14e0a6bar) kit E

Vanne d'arrét du combustible homo-
11 [logué INAIL (réglée a 97 °C) - longueur | kit D
du capillaire de la sonde 5 m

12 |Raccord vase d'expansion kit C
13 |Robinet d'arrét du retour kit C
14 | Vanne d'arrét du refoulement a 3 voies kit C
Vanne a 3 voies de connexion du .
15 chauffe-eau (*) kit B
Trongcon en T du refoulement du .
16 chauffe-eau kit B
17 | Séparateur hydraulique kit A
18 |Robinet gaz
19 |Vanne de retenue kit C

(*) Elle n'est pas nécessaire pour la version R.S.I.

17— 85—

A En cas d'installation a I'extérieur, il est recommandé : ] =] :
d'isoler les tuyaux et de protéger les kits contre les
agents atmosphériques selon leur degré de protec-
tion électrique.

A . . Fig. 15
Pour le branchement électrique du pressostat et du A kit séparateur hydraulique
thermostat de sécurité INAIL, suivre ce qui est indi- B kit vanne a trois voies pour chauffe-eau
qué dans le schéma suivant. C kit troncon INAIL

D kit vanne d'arrét du combustible
E kit INAIL
Cc 2 LINE MOTOR F kit robinets d'arrét de l'installation

THERMOSTAT ~ PRESSOSTAT X
SECURITE SECURITE CHAUDIERE
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POWER X 50

Kit troncon INAIL + Kit INAIL + Kit séparateur hydraulique
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A Kit chassis B kit bride arriére (application au plancher)
POWER X 50
Kit trongon INAIL + Kit INAIL + Kit séparateur hydraulique + Kit vanne a 3 voies du chauffe-eau
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A Kit chassis

B kit bride arriere (application au plancher)
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POWER X 50 DEP

Kit robinets d'arrét de I'installation + Kit séparateur hydraulique
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Fig. 18
POWER X 50 DEP

Kit robinets d'arrét de I'installation + Kit séparateur hydraulique + Kit vanne a 3 voies pour chauffe-eau
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Schéma hydraulique de l'installation chauffage seul avec circuit en option HT ou BT
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Générateur de chaleur

Vase d’expansion

Filtre de I'installation

Vanne d'arrét de l'installation

Circulateur (230 Vac/50 Hz/P<120 W)

Clapet anti-retour

Thermostat de sécurité avec contact compatible a
basse tension et bas courant
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Schéma hydraulique de l'installation du circuit HT et du chauffe-eau sanitaire (commande par vanne a 3 voies)
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Générateur de chaleur

Vase d’expansion

Filtre de I'installation

Vanne d'arrét de l'installation
Circulateur (230 Vac/50 Hz/P<120 W)
Clapet anti-retour

Préparateur
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Schéma hydraulique de l'installation du circuit HT + BT et du chauffe-eau sanitaire (commande par vanne a 3 voies)
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Clapet anti-retour

Thermostat de sécurité avec contact compatible aussi
avec basse tension/bas courant

Vanne mélangeuse (230 Vac/50 Hz/P<50 W/120 s)
Sonde pour circuit BT (NTC 12 kQ@25 °C 3 3760 ou en
option B 3740)

10 Préparateur

Fig. 22




3.10 Evacuation des produits de la
combustion et d'aspiration d'air

Pour I'évacuation des produits de combustion, consulter
les normes UNI - CIG 7129 -7131 et UNI 11071. En outre,
il faut toujours respecter les dispositions locales des sa-
peurs-pompiers, de la société du gaz et les éventuelles
dispositions municipales.

L'évacuation des produits de la combustion est assurée
par le ventilateur centrifuge monté sur la chaudiére.

La chaudiere est fournie sans le kit d'évacuation des fu-
mées/aspiration d'air, car il est possible d'utiliser les acces-
soires pour des appareils a chambre étanche a tirage for-
cé qui mieux s'adaptent aux caractéristiques typologiques
d'installation.

Pour I'extraction des fumées et le rétablissement de I'air
comburant de la chaudiére, il est indispensable que seuls
les tuyaux originaux fabriqués par notre usine, spécifiques
pour des chaudiéres a condensation, soient employés et
que le raccordement soit effectué correctement, tel qu'il est
indiqué dans les instructions fournies avec les accessoires
pour fumées.

La chaudiere est un appareil de type C (a chambre
étanche), il doit donc avoir une connexion slre avec le
conduit d'évacuation des fumées et avec le conduit d'aspi-
ration de I'air comburant, aboutissant tous les deux a I'ex-
térieur et sans lesquels I'appareil ne peut pas fonctionner.
Les types de terminaux disponibles peuvent étre coaxiaux
ou dédoublés.

CONFIGURATIONS D'EVACUATION POSSIBLES

2 \%%
/ \:\

f/ H —

Cs8 C33| |C33

8

C13

Fig. 23
A sortie postérieure
B max50cm

A Comme prévu par la norme UNI 11071, la chaudiere
est apte a recevoir et éliminer par son siphon les
condensats des fumées et/ou des eaux météoriques
provenant du systeme d'évacuation des fumées, au
cas ou un siphon extérieur n'aurait pas été prévu en
phase d'installation et/ou de conception.

A En cas d'installation d'une pompe d'évacuation des
condensats, vérifier les données techniques sur le
débit fournies par le constructeur afin de garantir son
bon fonctionnement.

FRANGAIS

A Ne pas acheminer les fumées de plusieurs chau-
dieres a l'intérieur du méme conduit d'évacuation,
chacune des chaudieres doit avoir nécessairement
son propre conduit indépendant. S'il est néces-
saire de prolonger le conduit d'évacuation plus de
4 metres, il est toujours approprié de réaliser, au pied
de la tranche verticale du conduit, un siphon selon le
schéma de la figure de la page 27.

3.10.1 Installation « forcée ouverte »
(type B23P-B53P)

Conduit d'évacuation des fumées (o 80 mm)

Fig. 24

Pour disposer de cette configuration, il faut employer le
troncon spécifique fourni comme accessoire.

A Dans ce cas-la, l'air comburant est prélevé de la
piece ou la chaudiére est installée, qui doit étre un
local techniquement approprié et muni d'une aération
adéquate.

A Les conduits d'évacuation des fumées non isolés
constituent des sources potentielles de danger.

A Prévoir une inclinaison du conduit d'évacuation des
fumées de 1% vers la chaudiére.

Pour I'installation, suivre les instructions fournies avec le kit.

Longueur maxi- | Hauteur manomé-
A male du conduit trique
Description d'évacuation des | coude | coude
fumées 80 mm | 45° 90°
POWER X 35 50m im 3m
POWER X 50 50m im 3m
POWER X 50
DEP 50m Tm 3m

3.10.2 Installation « étanche » (type C)

La chaudiére doit étre connectée aux conduits d'évacua-
tion des fumées et d'aspiration d'air coaxiaux ou dédou-
blés, lesquels devront déboucher a l'extérieur. Il est in-
terdit de faire fonctionner la chaudiere sans ces conduits
connectés.
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Conduits coaxiaux (@ 60-100 mm)

Fig. 25

Pour pouvoir connecter les conduits coaxiaux, il faut em-
ployer I'adaptateur spécifique fourni comme accessoire.
Les conduits coaxiaux peuvent étre orientés dans la direc-
tion la plus appropriée aux exigences de l'installation, mais
il faut préter beaucoup d'attention a la température exté-
rieure et a la longueur du conduit.

A Prévoir une inclinaison du conduit d'évacuation des
fumées de 1% vers la chaudiére.

A Les tuyaux d’évacuation non isolés sont des sources
de risques potentiels.

A Ne pas obstruer ni réduire, de quelque maniere que
ce soit, le conduit d’amenée d’air comburant.

Pour l'installation, suivre les instructions fournies avec les
Kits.

Pour pouvoir connecter les conduits coaxiaux, il faut em-
ployer I'adaptateur spécifique fourni comme accessoire.
Les conduits coaxiaux peuvent étre orientés dans la direc-
tion la plus appropriée aux exigences de l'installation, mais
il faut préter beaucoup d'attention a la température exté-
rieure et a la longueur du conduit.

A Prévoir une inclinaison du conduit d'évacuation des
fumées de 1% vers la chaudiére.

A Les tuyaux d’évacuation non isolés sont des sources
de risques potentiels.

Pour l'installation, suivre les instructions fournies avec les
kits.

Longueur maxi- | Hauteur manomé-
- male du conduit trique

Description coaxial @ 80- | coude | coude

125 mm 45° 90°
POWER X 35 30m Tm 3m
POWER X 50 30m Tm 3m
POWER X 50
DEP 30m im 3m

Conduits dédoublés (9 80 mm)

Longueur maxi- | Hauteur manomé-
- male du conduit trique
Description coaxial @60- | coude | coude
100 mm 45° 90°
POWER X 35 20m Tm 3m
POWER X 50 20m im 3m
POWER X 50
DEP 20m im 3am
Conduits coaxiaux (@ 80-125 mm)
Fig. 26

Fig. 27

Les conduits coaxiaux peuvent étre orientés dans la direc-
tion la plus adaptée aux exigences de l'installation.

A Prévoir une inclinaison du conduit d'évacuation des
fumées de 1% vers la chaudiére.

A L'utilisation de conduits d'une longueur supérieure
comporte une perte de puissance de la chaudiére.

Pour l'installation, suivre les instructions fournies avec le
kit de lI'accessoire spécifique pour chaudieres a conden-
sation.

Longueur maxi- | Hauteur manomé-
i trique
Description male du conduit
SIS dedoublé coude | coude
@ 80 mm 45° 90°
POWER X 35 25+25 m Tm 3m
POWER X 50 25+25m Tm 3m
POWERX 50 25425 m 1m 3m




3.10.3 Utilisation d'anciens conduits de
fumées

Le conduit d'évacuation de la chaudiére POWER X ne peut
pas étre connecté directement a des conduits de fumées
existants et utilisés pour d'autres finalités (hottes de cui-
sines, chaudieres, etc.). Il est pourtant possible d'utiliser
un ancien conduit de fumées ou un puits d'aération n'étant
plus adéquats a I'utilisation d'origine, comme rainure tech-
nique pour y insérer le conduit d'évacuation et/ou d'aspira-
tion de la chaudiere.

L'installation doit étre effectuée conformément a la norme
UNI 10845 ; il est recommandé de la consulter pour plus
d'informations.

Un exemple d'installation multiple a I'extérieur avec
conduits d'évacuation insérés dans un orifice technique
est présenté sur l'image ci-dessous.

Fig. 28
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Pour la connexion au réseau d'égouts, il faut installer ou
réaliser un siphon afin d'éviter le retour d'odeurs désa-
gréables.

Pour la réalisation des écoulements de condensation, il est
recommandé d'utiliser des tuyauteries en matiere plastique
(PP).

N'utiliser en aucun cas des tuyaux en cuivre, car l'action
des condensats provoquerait leur détérioration rapide.

condensation
de I'échangeur

disjoncteur
fonctionnel ;
min. : 300 mm
diStanceﬂJ:::: ooooIs
minimale | i >3 % eaux

urbaines résiduaires

collecteur de condensation
(a pression atmosphérique)

Fig. 29

3.10.4 Pré-équipement pour I'évacuation des
condensats

['évacuation de l'eau de condensation produite par la
chaudiere POWER X pendant son fonctionnement normal
doit étre réalisée a pression atmosphérique, c'est-a-dire
par égouttement dans un récipient a siphon connecté au
réseau domestique d'égouts, selon la procédure suivante :
- réaliser un larmier au niveau du conduit d'évacuation
des condensats (voir la position dans Fig. 2) ;
- connecter le larmier au réseau d'égouts au moyen
d'un siphon.
Le larmier peut étre réalisé en installant un récipient ap-
proprié, ou plus simplement une courbe en polypropylene
pouvant recevoir les condensats qui sortent de la chau-
diere et 'éventuelle sortie de liquide de la vanne de sécu-
rité.
La distance maximale entre I'évacuation des condensats
de la chaudiere et le récipient (ou tuyau courbé) de récu-
pération ne doit pas étre inférieure a 10 mm.

S'il est nécessaire de prolonger la tranche verticale ou celle
horizontale du conduit d'évacuation pour une longueur su-
périeure a 4 metres, il faut effectuer un drainage a siphon
des condensats au pied du tuyau.

La hauteur utile du siphon doit étre d'au moins 300 mm
(voir I''mage ci-dessous)

L'évacuation du siphon devra donc étre connectée au ré-
seau d'égouts.

min. : 300 mm

Fig. 30
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3.10.5 Remplissage de l'installation de
chauffage

Une fois les raccords hydrauliques réalisés, il est possible
de remplir I'installation de chauffage.
Cette opération doit étre réalisée quand l'installation froide
est froide suivant les instructions suivantes :
- ouvrir de deux ou trois tours le bouchon de la vanne
de purge d'air de la chaudiere ((A)) ;

- ouvrir les vannes de purge de l'installation

- ouvrir le robinet de remplissage (a l'extérieur de la
chaudiere) jusqu'a ce que la pression indiquée par
I'nydrometre soit comprise entre 1,5 bar et 2 bar. |l
faut réaliser le remplissage lentement pour libérer les
bulles d'air contenues dans l'eau et pour permettre
leur sortie par les trous de purge de la chaudiere et
de linstallation de chauffage. Pour les opérations
d'élimination de I'air, se référer au paragraphe "Elimi-
nation de l'air du circuit de chauffage et de la chau-
diere".

- Refermer le robinet de remplissage

- Fermer les purgeurs des radiateurs quand seulement
de I'eau sortira de celles-ci.

A La chaudiére n'est pas équipée de série de vase
d'expansion, dont l'installation est obligatoire pour
garantir le bon fonctionnement de I'appareil. Un kit
approprié pour l'installation a bord de la chaudiéere
du vase d'expansion est disponible comme acces-
soire. Les dimensions du vase d'expansion doivent
étre adaptées aux caractéristiques de l'installation
de chauffage. En outre, la capacité du vase doit ré-
pondre aux exigences des normes en vigueur (bac
de récupération R).

Si la pression arrive a des valeurs proches de 3,5 bar, |l
existe le risque d'intervention de la vanne de sécurité.
Dans ce cas-la, demander l'intervention du personnel pro-
fessionnellement qualifié

3.10.6 Vidange de l'installation de chauffage

Avant de commencer la vidange, couper |'alimentation
électrique en placant l'interrupteur général de l'installation
sur « éteint».
- Fermer les robinets de I'installation thermique
- Desserrer manuellement la vanne d'évacuation de
l'installation ((B)) et connecter a celle-ci le tuyau four-
ni avec la chaudiére pour pouvoir évacuer I'eau dans
un récipient extérieur.

Fig. 32




4 ALLUMAGE ET
FONCTIONNEMENT

4.1 Opérations préalables

Avant d'utiliser la chaudiere, vérifier si :

- Les vannes d'arrét de la ligne de gaz sont ouvertes.

- Linterrupteur général a I'extérieur de la chaudiére est
allumé.

- le circuit hydraulique a été rempli. Si ce n'est pas
ainsi, remplir le circuit selon les instructions du pa-
ragraphe « Remplissage de l'installation de chauf-
fage ».

Contrbler sur l'indicateur de pression (hydrometre Fig. 2)
du tableau de commande si la pression de I'installation de
chauffage est comprise entre 0,8 et 1,2 bar (au-dessous
de 0,5 bar I'appareil reste inactif). Si la pression est infé-
rieure, lorsque la CHAUDIERE est FROIDE ouvrir le robinet
de remplissage jusqu'a atteindre la valeur de 1 bar.

Une fois I'opération terminée, refermer le robinet.

4.2 Allumage et extinction de la
chaudiére

Pour allumer la chaudiére, maintenir le bouton « Allumé/
Eteint » pressé pendant cing secondes.

Reset | ¢b

Fig. 33

En cas de vouloir éteindre la chaudiére pendant une courte
période, appuyer sur le bouton « Allumé/Eteint ».

En cas de vouloir un arrét prolongé dans le temps, en plus
d'appuyer sur le bouton mentionné, il faut éteindre I'inter-
rupteur général, a l'extérieur de la chaudiere, et fermer le
robinet d'arrét du gaz combustible qui alimente la chau-
diére

4.3 Mode de fonctionnement de la
chaudiére

Si la chaudiere a été configurée pour produire de l'eau
chaude sanitaire en utilisant un chauffe-eau extérieur, deux
modes différents peuvent étre sélectionnés :

1 Mode ETE

Lorsque la chaudiere fonctionne dans ce mode, elle pro-
duit seulement de I'eau chaude pour utilisation sanitaire.

2 Mode HIVER

Le fonctionnement de la chaudiere dans ce mode prévoit
le chauffage de I'eau pour linstallation de chauffage et
pour utilisation sanitaire.

Pour sélectionner un des deux modes, il faut appuyer sur
le bouton de commutation du fonctionnement de la chau-
diere : « ETE/HIVER ».

FRANGAIS
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Fig. 34

Le message « 3_on » sur I'afficheur indique I'activation du
mode HIVER.

Le message « 3_of » sur l'afficheur indique I'activation du
mode ETE.

A Si un chauffe-eau extérieur pour la production d'eau
chaude sanitaire n'a pas été connecté a la chaudiere,
il ne sera pas possible de sélectionner les modes
« ETE/HIVER » et la pression de la touche affichera le
message « no » sur |'afficheur droit.

4.3.1 Réglage de la température de I'eau
pour utilisation sanitaire

La connexion du chauffe-eau a la chaudiere est tres facile.
Deux cas peuvent se présenter :

1 Chauffe-eau avec thermostat
2 Chauffe-eau sans thermostat

1 Chauffe-eau avec thermostat

Connexion a un chauffe-eau équipé de réglage ther-

mostatique :

- réaliser le circuit hydraulique illustré sur Fig. 35

- connecter électriquement la vanne de dérivation (V)
aux contacts 16, 17 et 18 prévus sur le bornier de
chaudiere (M)

- connecter les contacts du thermostat de réglage du
chauffe-eau (T) aux contacts 7 et 8 du bornier de la
chaudiere (M)

M
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Fig. 35
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Lorsque la température du ballon tampon descend au-des-
sous de la valeur réglée sur le thermostat du chauffe-eau,
la chaudiere commute la vanne de dérivation vers le circuit
sanitaire, elle met en marche le circulateur et elle allume le
brdleur pour satisfaire la demande du chauffe-eau.

Le fonctionnement en phase sanitaire a la priorité en cas
de demande simultanée du circuit de chauffage.

2 Chauffe-eau sans thermostat

Connexion a un chauffe-eau sans thermostat :

- réaliser le circuit hydraulique illustré sur Fig. 36

- connecter électriquement la vanne de dérivation (V)
aux contacts 16, 17 et 18 prévus sur le bornier de
chaudiere (M)

- connecter la sonde du chauffe-eau (S) fournie
comme accessoire aux contacts 7 et 8 du bornier de
la chaudiere (M)

- régler la valeur du parametre 23 de la carte a « 2 »
(réglage d'usine « 3 »)

M
230v SE | TA | cR | M!
Fow| o | r | s R
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Fig. 36

La chaudiére reconnait automatiquement si un chauffe-eau
extérieur a été connecté. La fonction des touches ETE/HI-
VER et de réglage de la température du sanitaire est acti-
vée sur le panneau de commande. La gestion du circuit sa-
nitaire s'effectue donc au moyen du tableau de commande
avec les mémes modes décrits précédemment.

Connecter la vanne de dérivation au bornier en tenant
compte que le contact 16 est alimenté lorsque la chaudiere
fonctionne en mode « Sanitaire », le contact 17 est alimen-
té lorsque la chaudiere est en mode « Chauffage » et le
contact 18 est le cable neutre commun.

Tant en mode ETE qu'en mode HIVER, s'il y a une demande,
la chaudiére chauffe I'eau pour I'utilisation domestique.

La température de I'eau chaude peut étre réglée par I'utili-
sateur en appuyant sur les touches « + » ou « - »,
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Fig. 37

On présentera sur l'afficheur de gauche la valeur: « 4 »
tandis que celui de droite indiquera la température en de-
grés centigrades de I'eau envoyé aux dispositifs domes-
tiqgues. Chaque fois que les touches sont pressées, une
augmentation positive ou négative de la température d'un
degré se produit.

La température peut étre modifiée dans un intervalle de 20
a 60 degrés centigrades.

4.4 Réglage de la température de
I'eau de chauffage

4.4.1 Réglage sans sonde climatique
extérieure (en option)

La température de I'eau envoyé aux extrémités de l'instal-
lation de chauffage peut étre réglée par I'utilisateur en ap-
puyant sur les touches « + » OU « - ».

Reset | )

Fig. 38

On présentera sur l'afficheur de gauche le numéro « 3 »
tandis que sur celui de droite on affichera la valeur en de-
grés centigrades de la température réglée.

La température peut étre modifiée dans un intervalle de 10
a 80 degrés centigrades.

Si la carte de gestion d'une zone a basse température est
présente, le réglage de la température de cette zone est
fixé sur la base des parametres saisis par le Centre d’'As-
sistance Technique.



4.4.2 Réglage avec sonde climatique
extérieure

La chaudiere est prévue pour fonctionner avec un réglage

du type climatique gréce a l'utilisation d'une sonde exté-

rieure qui, une fois installée, est reconnue automatique-

ment par I'électronique de la chaudiere.
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90
80

70 +— Tm1=75 —

50
40
30

A

[

10 15 20 Te (:C)

Fig. 39

Dans ce cas les opérations décrites au paragraphe pre-
cédent ne sont plus nécessaires car la température de re-
foulement de I'eau de chauffage (Tm) est fixé automatique-
ment par I'électronique de la chaudiére en fonction de la
température extérieure (Te) et sur la base des parameétres
que le Centre d’Assistance Technique, qui réalise le pre-
mier allumage, doit saisir.

Sur Fig. 39 il y a un exemple de la droite qui détermine le
rapport entre la température de refoulement de I'installation
(TM) et la température extérieure (TE).

La droite peut étre modifiée dans tous les cas par I'utilisa-
teur de fagon a obtenir un réglage thermoclimatique ca-
pable de ressembler au mieux les caractéristiques d'iso-
lation du local en assurant toujours le confort thermique
maximal. Pour modifier la droite, il faut suivre la procédure
suivante :
- Appuyer indépendamment sur la touche « + » ou
« - » du chauffage, I'afficheur de gauche affiche le
numéro « 3 » tandis que celui de droite affiche la
valeur en degrés centigrades de la tempeérature de
I'eau de chauffage en ce moment (qui dépend de la
température a l'extérieur du batiment a cet instant).
Plus basse est la température a I'extérieur, plus haute
sera la température de refoulement (Tm).
- Appuyer sur la touche « + » ou «-» du chauffage
une ou plusieurs fois pour augmenter ou diminuer
cette température.

Si la carte de gestion d'une zone a basse température est
présente, il est possible d'activer le réglage avec sonde
climatique extérieure méme de la zone a basse tempéra-
ture, avec des parametres différents de ceux de la zone
de haute température, et ils sont aussi saisis par le Centre
d'Assistance Technique lors du premier allumage de la
chaudiére.

FRANGAIS

4.5 Surveillance de la chaudiere

Les deux afficheurs du panneau de commande de la chau-
diere POWER X fournissent a I'utilisateur les informations
suivantes :
- Etat de fonctionnement de la chaudiére :
- Températures réglées par [utilisateur (point de
consigne)
- Températures courantes de I'eau chaude envoyée a
I'installation de chauffage
- Températures courantes de I'eau chaude envoyée au
circuit sanitaire
- Indications d'erreur

4.5.1 Etat de fonctionnement de la
chaudiére

L'afficheur de gauche, celui avec un seul chiffre, indique
I'état actuel de fonctionnement de la chaudiére et il peut
prendre les valeurs suivantes :

0 La chaudiére est allumée mais le braleur est éteint car
I'eau chaude pour le chauffage ou pour une utilisation
sanitaire n'est pas demandée. Le point a droite cli-
gnote.

1 La chaudiere est allumée, le brdleur est éteint, le ven-
tilateur est en marche pour évacuer d'éventuelles fu-
mées résiduelles présentes dans la chambre de com-
bustion. Le point a droite clignote.

2 La chaudiere est allumée, le brlleur est en phase d'al-
lumage (décharge de I'électrode). Le point a droite cli-
gnote.

3 La chaudiére est allumée, le braleur est allumé suite a
une demande d'eau chaude du circuit de chauffage. Le
point a droite est allumé de maniere fixe.

4 La chaudiere est allumée, le brlleur est allumé suite
a une demande d'eau chaude du circuit sanitaire. Le
point a droite est allumé de maniere fixe.

4.5.2 Températures réglées par l'utilisateur

['utilisateur peut régler les températures de refoulement de
'eau chaude pour le chauffage et pour I'utilisation domes-
tique (sanitaire).

Pour connaitre la valeur de la température de chauffage
réglée, il suffit d'appuyer une fois seulement sur la touche
« + » 0U « - » indépendamment du chauffage.

La valeur réglée par I'utilisateur, exprimée en degrés cen-
tigrades, sera présentée sur l'afficheur a deux chiffres de
droite.

— Reset | &
_JidB5] O
m = | =" =
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Fig. 40
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Pour connaitre la valeur de la température du circuit sa-
nitaire réglée, il suffit d'appuyer une fois seulement sur la
touche « + » ou « - » indépendamment du circuit sanitaire.
La valeur réglée par I'utilisateur, exprimée en degrés cen-
tigrades, sera présentée sur |'afficheur a deux chiffres de
droite.

435 0O

00O O

Fig. 41

4.5.3 Fonction moniteur

Les deux chiffres de droite de I'afficheur présentent norma-
lement la valeur de la température lue de I'eau de chauf-
fage ou sanitaire, sila chaudiére s'occupe de satisfaire une
demande d'eau chaude sanitaire. Il est possible en tout
cas d'afficher toutes les températures lues par la carte a
travers la fonction « moniteur ».

Pour pouvoir activer cette fonction, maintenir la touche
« ETE/HIVER » (Fig. 34) pressée jusqu'a ce que « 0 » cli-
gnotant s'affiche sur le premier chiffre.

Alors relacher la touche et la presser immédiatement a
nouveau pour confirmer le choix d'entrer dans la fonction
moniteur.

Alors le chiffre de gauche présente le numéro correspon-
dant au type de température lue et les deux chiffres de
droite la valeur de cette température.

Il est possible de parcourir les différentes températures a
I'aide des touches « + » et « - » du chauffage.

Les différentes températures pouvant étre affichées sont
indiquées dans le tableau suivant :

Températures DIG1 | DIG1 | DIG3
Température de refoule-

ment 1 Valeur
Température de retour 2 Valeur
Température du circuit

sanitaire 3 Valeur
Température extérieure 4 Valeur
Température fumées 5 Valeur
Température du deuxieme

circuit (le cas échéant) 6 Valeur
Vitesse du ventilateur 7 Val. x 100
Courant d'ionisation 8 Valeur”

(*) La valeur idéale du courant d’ionisation est de 70-80

Pour sortir de la fonction moniteur, appuyer a nouveau sur
« ETE/HIVER ».

L'appareil sort automatiquement de la fonction si pendant
15 minutes aucune touche n'est pressée.

4.5.4 Indication d'erreur

La chaudiére est équipée d'un systeme d'autodiagnos-
tic des pannes qui facilite au technicien de maintenance
d'identifier la cause de I'anomalie.

Lorsqu'une anomalie technique est vérifiée, I'afficheur de
gauche pourra montrer la lettre « A » ou la lettre « E » tan-
dis que sur celui de droite s'affiche un code numérique
d'erreur qui permettra au technicien de maintenance
d'identifier la possible cause.

- La lettre « A » sur l'afficheur de gauche signifie qu'il
faudra appuyer sur la touche « RESET » apres avoir
éliminé la cause de la panne.

- La lettre « E » sur I'afficheur de gauche indique que
la chaudiere commencera a fonctionner réguliere-
ment, sans appuyer sur la touche « RESET », car la
cause qui a provoqué I'anomalie est disparue.

La liste des codes d'erreur et la description de I'anomalie
correspondante sont indiquées ci-dessous :

Type inti
A Description
A 01 |Absence flamme
A 03 La température de refoulement a dépassé la
valeur réglée
A 04 Possible intervention du thermostat de sécuri-
té pour surchauffe
A 05 | Anomalie interne temporaire
A 07 (%) Intervention du thermostat de sécurité de la

zone a basse température (le cas échéant)
E 01 Sonde température de refoulement ouverte
E 02 |Sonde température de retour ouverte

E 08 Sonde de température du circuit sanitaire
ouverte

E 11 Sonde température de refoulement en
court-circuit

Sonde température de retour en court-circuit

E12
E18 Sonde de température du circuit sanitaire en
court-circuit

E 21 Phase et neutre inversés
Sonde de fumées en court-circuit ou tempéra-

E35 ture des fumées trop haute
E 36 |Sonde de fumées ouverte
E 37 Intervention du pressostat différentiel ou pres-
sion de |'eau trop basse
U 10 (%) Sonde de température de refoulement de l'ins-
tallation de basse température interrompue
U1t (%) Sonde de température de refoulement de l'ins-
tallation de basse température en court-circuit
Température de refoulement >55 °C (par
U 21 (*) |exemple a cause de la panne de la vanne
mélangeuse)
U 99 (") Coupure de I'alimentation électrique sur la

carte électronique du kit multitempérature

(*) Erreurs relatives a la carte de commande multitempéra-
ture (ou elle est présente et active)

Si une erreur qui ne se trouve pas dans le tableau est si-
gnalée, s'adresser au Centre d'Assistance Technique.



4.6 Réglages

La chaudiere a été préréglée en usine par le fabricant.
Pourtant, s'il est nécessaire d'effectuer de nouveaux ré-
glages, par exemple aprées des opérations d'entretien ex-
traordinaire, aprés le remplacement du robinet du gaz ou
aprés une transformation de gaz méthane a G.P.L., suivre
les procédures décrites tout de suite.

A Les réglages indiqués dans ce paragraphe doivent
étre effectués dans la séquence indiquée et exclusi-
vement par du personnel qualifié.

- Déposer le panneau avant pour avoir acces a la par-
tie intérieure de la chaudiere

- Lorsque la chaudiere est allumée, appuyer simulta-
nément, pendant 5 secondes, sur les touches « + »
et « - » du réglage du chauffage

B

= [ =
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Fig. 42
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- Lalettre « t » se présentera sur l'afficheur et la chau-
diere se mettra en mode « ESSAI »
Reset | ¢H
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Fig. 43

- Appuyer sur la touche « + » du réglage du chauf-
fage, le brdleur se mettra a la puissance maximale

FRANGAIS

- Tourner la vis de réglage (1) pour régler la combus-
tion, en mettant la CO2 aux valeurs indiquées dans
le tableau

POWER X 35
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Fig. 44

Fig. 45
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- Appuyer sur la touche « - » du réglage du chauffage, A L'extinction de la chaudiére a I'aide du bouton ON/
OFF sur le tableau de commande de la chaudiére
rend l'appareil inactif, mais ses composants se

le brlleur se mettra a la puissance minimale Régler
la combustion a I'aide de la vis de réglage (2), en
mettant le CO2 aux valeurs indiquées dans le tableau

POWER X 35

Fig. 46

2

cO2 +

Fig. 47

Les valeurs du CO2 pour le méthane et le GPL, a la puis-
sance maximale et minimale, sont indiquées dans le ta-
bleau suivant.

trouvent sous tension.
- Insérer le diaphragme « A »

Méthane GPL
Puissance maximale 9.0-92 10.5-11.0
Puissance minimale 8.0-8.2 10.5-11.0

4.7 Changement gaz-transformation
méthane-GPL

La chaudiere est prévue pour le fonctionnement a méthane.
Ce pré-équipement peut étre modifié en utilisant exclusive-
ment le kit de transformation fourni par le fabricant.

La modification peut étre réalisée uniquement par le Centre
d’Assistance Technique agrée, selon la procédure sui-
vante.

- Couper l'alimentation électrique de la chaudiere et
fermer le robinet du gaz.

A L'alimentation électrique alimentation électrique étre
coupée a l'aide de linterrupteur omnipolaire qui doit
étre obligatoirement prévu a l'extérieur de la chau-
diere lors de l'installation de I'appareil.

POWER X 35

Fig. 49

- Réaliser le bon réglage de la bretelle PO (voir J3 dans
Fig. 7) comme indiqué dans le tableau suivant, selon

le gaz

Méthane

GPL

PO

1

PO

- Rétablir I'alimentation électrique et I'alimentation du

gaz, puis allumer la chaudiéere

- Effectuer le réglage comme décrit au paragraphe «

Réglages ».




5 ENTRETIEN

L'entretien périodique est une obligation prévue par les
normes en vigueur et il est essentiel pour la sécurité, le
rendement et la durée de l'appareil. Il permet de réduire
la consommation et les émissions polluantes du produit et
assure sa fiabilité dans le temps.

Avant de commencer les opérations d’entretien :
- Mettre linterrupteur général de linstallation sur
« éteint » (OFF) et le sélecteur de fonction sur O
éteint

Reset | (b

Fig. 50

- Fermer les robinets d'arrét du combustible situés a
I'extérieur de I'appareil.

Fig. 51

Pour nettoyer les panneaux extérieurs et le tableau de
commande, il faut utiliser un chiffon humidifié avec de l'eau
et du savon.

En cas de taches tenaces, mouiller le chiffon avec un mé-
lange contenant 50 % d’eau et 50 % d’alcool dénaturé ou
avec des produits spécifiques.

Une fois le nettoyage terminé, sécher avec soin.

Q N'utiliser ni produits abrasifs, ni essence ou trichlo-
réthyléene.

5.1 Entretien ordinaire

En général, il comprend les activités suivantes:

- élimination de la rouille éventuellement présente sur
le braleur ;

- enléevement des incrustations éventuellement pré-
sentes sur les échangeurs ;

- enlevement des résidus éventuellement présents
dans le conduit d'évacuation des condensats ;

- vérification et nettoyage général des conduits d'éva-
cuation ;

- contrble de l'aspect extérieur de la chaudiére ;

- contréle de I'allumage, de I'extinction et du fonction-
nement de I'appareil, en mode sanitaire et chauffage ;

- contréle de I'étanchéité des raccords et des tuyaux
de connexion du gaz et de l'eau ;

- contréle de la consommation de gaz a la puissance
max./min. ;

- contréle de la position de la bougie d'allumage/dé-
tection de flamme ;

- vérification du dispositif de sécurité signalant le
manque de gaz.

FRANGAIS

5.2 Entretien extraordinaire

Il comprend les interventions destinées a rétablir le fonc-
tionnement de I'appareil selon les valeurs de calcul et les
normes applicables, par exemple suite a la réparation
d'une panne accidentelle.
En général, il comprend les activités suivantes :

- Remplacement

- réparation

- révision des composants.

Toutes ces activités exigent I'utilisation de moyens, d'outils
et d'instruments spéciaux.

Au cours de la premiere installation ou en cas d'entretien
extraordinaire, il est recommandé de suivre la procédure
de purge de I'air du circuit de chauffage et de la chaudiere,
voir le paragraphe Elimination de I'air du circuit de chauf-
fage et de la chaudiere

5.3 Vérification des paramétres de
combustion

Pour procéder a l'analyse de la combustion, effectuer les
opérations suivantes :
- Insérer les sondes de I'analyseur dans les prises de
fumées (A) et d'air (B) prévues dans la chaudiere,
apres avoir déposé le bouchon (C) et le bouchon (D).

A La sonde pour l'analyse des fumées doit étre intro-
duite jusqu'a la butée.

- Visser la vis de fixation de I'analyseur dans le trou de
la prise d'analyse des fumées

- Régler la chaudiére comme décrit au paragraphe «
Réglages ».

- Retirer les sondes de I'analyseur et refermer les bou-
chons déposés précédemment.

A La fonction qui éteint la chaudiére quand la tempéra-
ture de l'eau atteint la limite maximale d'environ 90°C
reste activée méme pendant la phase d'analyse de
la combustion.
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POWER X 50 DEP R.S.I. 20117322
POWER X 50 20114814
POWER X 50 R.S.I. 20114815

Estimado Cliente:

Le agradecemos que haya elegido una caldera Beretta, un
producto moderno y de calidad, que le garantizara el maxi-
mo bienestar a largo plazo proporcionando una elevada
fiabilidad y seguridad. Sobre todo, si conffa el producto
a un Centro técnico de asistencia Beretta, especificamente
preparado y formado para efectuar su mantenimiento pe-
riodico, para poder asi mantener su eficiencia al maximo
nivel, con costes de ejercicio menores y que dispone, si lo
necesita, de recambios originales.

Este manual de instrucciones contiene informacion impor-
tante y sugerencias que deben respetarse para utilizar de
la mejor forma posible la caldera POWER X.

Gracias de nuevo
Beretta

CONFORMIDAD

Las calderasPOWER X son conformes a:

- Directiva Gas 2009/142/CE

- Directiva Rendimientos 92/42/CEE y Anexo E del
D.P.R. ltaliano del 26 de Agosto de 1993 n° 412 (****)

- Directiva compatibilidad electromagnética 2004/108/
CE

- Directiva Baja Tensién 2006/95/CE

- Directiva relativa al ecodisefio de los productos rela-
cionados con la energia 2009/125/CE

- Directiva relativa a la indicacion del consumo de
energia mediante el etiquetado 2010/30/UE

- Reglamento delegado (UE) N° 811/2013

- Reglamento delegado (UE) N° 813/2013

- Normativa sobre calderas de calefaccion central que
utilizan combustibles gaseosos - Requisitos genera-
les y ensayos EN 15502-1

- Norma especifica para aparatos de tipo C y de tipos
B2, B3y B5 de un consumo calorifico nominal igual o
inferior a 1000 kW EN 15502-2/1.

C€

Ademas las calderasPOWER X cumplen las disposiciones
indicadas en el capitulo R.3.B, del Manual "R" ISPESL. Véa-
se el apéndice.

A El producto debera destinarse al uso previsto por
Beretta para el que ha sido expresamente realizado.
Se descarta cualquier responsabilidad de caracter
contractual y extracontractual de Beretta por los dafios
causados a personas, animales o cosas, por errores
de instalacion, de regulacion, de mantenimiento y
pOr usos impropios.
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ADVERTENCIAS Y SEGURIDADES

Advertencias de caracter general

Las calderas producidas en nuestros establecimien-
tos se fabrican prestando atencién a cada uno de los
componentes de manera tal de proteger tanto al usua-
rio como al instalador contra eventuales accidentes. Se
aconseja al personal cualificado, después de cada in-
tervencion efectuada en el producto, que preste parti-
cular atencion a las conexiones eléctricas, sobre todo a
la parte no cubierta de los conductores, que por ningun
motivo podra salir de la regleta de conexion, evitando de
esta forma el posible contacto con las partes vivas de
dicho conductor.

Este manual forma parte integrante del aparato, por lo
tanto debe conservarse en perfecto estado y SIEMPRE
debera acompafiarlo, incluso en caso de cesion a otro
propietario o usuario, o en caso de traslado a otra insta-
lacion. En caso de dafio o extravio, solicitar otro ejem-
plar.

La instalacion de la caldera y cualquier otra intervencion
de asistencia y de mantenimiento deben ser realizadas
por personal cualificado segun las indicaciones del D.M.
37 de 2008 (Italia) y en conformidad con las normas
UNI-CIG 7129-7131, UNI 11071 y sus actualizaciones.

Programar con tiempo con el Centro técnico de asisten-
cia Beretta de la zona el mantenimiento anual del aparato.

La calderaPOWER X puede ser instalada en el interior,
en un ambiente adecuado (central térmica), y en el exte-
rior en un lugar parcialmente protegido (aplicacion cal-
dera unica).

Se aconseja al instalador que instruya al usuario sobre
el funcionamiento del aparato y sobre las normas funda-
mentales de seguridad.

Para que la caldera pueda habilitar la proteccion antihie-
lo automatica, basada en el funcionamiento del quema-
dor, el aparato debe estar en condiciones de encender-
se. Esto implica que cualquier situacion de bloqueo (por
ej. falta de gas o de alimentacion eléctrica, o la interven-
cion de una seguridad) desactiva la proteccion.

El producto deberéa destinarse al uso previsto por Beretta
para el que ha sido expresamente realizado. Se des-
carta cualquier responsabilidad de caracter contractual
y extracontractual de Beretta por los dafios causados a
personas, animales o cosas, por errores de instalacion,
de regulacion, de mantenimiento y por usos impropios.

Tras haber quitado el embalaje, asegurase de que el
equipo esté en buen estado y completo y, de lo contra-
rio, ponerse en contacto con la Agencia Beretta que le
vendi6 el aparato.

La evacuacion de la véalvula de seguridad del aparato
se debe conectar a un adecuado sistema de recogida y
evacuacion. El fabricante del aparato no se responsabi-
liza por eventuales dafios causados por la intervencion
de la vélvula de seguridad.

La estanqueidad de la linea de conexion de la evacua-
cion de la condensacion debe estar garantizada y ade-
cuadamente protegida de los riesgos de la congelacion
(por ej. aislandola).

A
A

A

A

1.2

Eliminar los elementos de embalaje en los contenedo-
res adecuados en los centros de recogida especificos.

Los residuos deben eliminarse sin causar peligro a la
salud del hombre y sin utilizar procedimientos 0 méto-
dos que pudieran producir dafios al medio ambiente.

Durante la instalacion, se debe informar al usuario que:

En el caso de pérdidas de agua, debe cerrar la ali-

mentacion hidrica y avisar inmediatamente al Centro

técnico de asistencia

periédicamente debe controlar que la presiéon de la

instalacion hidraulica sea correcta. Si es necesario,

cargar la instalacion como se indica en el capitulo “

Llenado de la instalacion de calefaccion”

En el caso de que no se utilice la caldera por un perio-

do prolongado, se recomienda efectuar las siguientes

operaciones:

- Colocar el interruptor principal del aparato y el inte-
rruptor general de la instalacion en “Apagado”

- Cerrar los grifos del combustible y del agua de la
instalacion térmica y sanitaria

- Sihay riesgo de hielo, vaciar la instalacion térmica y
la del agua sanitaria.

Estas calderas se utilizan para calentar agua a una
temperatura inferior a la de ebullicién a presién atmos-
férica, ademéas deben estar conectadas a una instala-
cion de calefaccion adecuada a su potencia y a sus
prestaciones.

En el caso de instalacion en cascada en una central
térmica, se recomienda adoptar un medidor de mo-
néxido de carbono (véase apartado especifico). El fa-
bricante no se responsabiliza por dafios a personas o
cosas debidos a la no instalacion de dicho dispositivo.

Al finalizar su vida util, el producto no debe ser des-
echado como un residuo sélido urbano, sino que se
debe enviar a un centro de recogida selectiva.

Reglas fundamentales sobre
seguridad

Para su seguridad tener en cuenta las siguientes recomen-
daciones:

—
—

Se prohibe el uso del aparato por parte de nifios y per-
sonas discapacitadas sin asistencia.

Se prohibe accionar dispositivos o aparatos eléctricos
como interruptores, electrodomésticos, etc. si se de-
tecta olor a combustible o a residuos no quemados.
En tal caso:

Ventilar el local abriendo puertas y ventanas

Cerrar el grifo general del gas

Solicitar la inmediata intervencién del Servicio Técnico
de AsistenciaBeretta 0 de personal profesionalmente
cualificado.

Se prohibe tocar el aparato si se tienen los pies moja-
dos o con partes del cuerpo mojadas.

Se prohibe realizar intervenciones técnicas u opera-
ciones de limpieza antes de haber desconectado el
aparato de la alimentacion eléctrica; para ello situar el
interruptor general de la instalacion y el principal del
aparato en “APAGADO”.

Se prohibe modificar los dispositivos de seguridad o
de regulacion sin la autorizacion del fabricante.



= Se prohibe tirar, desenchufar, torcer los cables
eléctricos que sobresalen del aparato, incluso cuando
estén desconectados de la red de alimentacion
eléctrica.

= Se prohibe tapar o reducir las dimensiones de las
aberturas de ventilacion del local de instalacion.

Q Se prohibe exponer la caldera a la accion de los
agentes atmosféricos. La caldera ha sido disefiada
para funcionar en interiores.

: Se prohibe dejar
inflamables en el
caldera.

contenedores y sustancias
local donde esta instalada la

Q Se prohibe tirar y dejar el material del embalaje al
alcance de los nifios ya que es una fuente potencial
de peligro. Por consiguiente, se ha de eliminar segun
se contempla en la legislacion vigente.

: Se prohibe cerrar la evacuacion de la condensacion.

2 DESCRIPCION DEL APARATO

2.1 Descripcion del aparato

POWER X Es una caldera mural de condensacion
exclusivamente para el calentamiento de alta potencia,
capaz de operar en distintas condiciones:

CASO A

Solo calentamiento. La caldera no suministra agua ca-
liente sanitaria.

CASO B

Solo calentamiento con un calentador externo conecta-
do, controlado por un termostato, para la preparacion
del agua caliente sanitaria (configuracion de fabrica).
CASO C

Solo calentamiento con un calentador externo conec-
tado (kit accesorio bajo pedido), gestionado por una
sonda de temperatura, para la preparacion del agua
caliente sanitaria. Conectando un calentador (no su-
ministrado), asegurarse de que la sonda NTC utilizada
tenga las siguientes caracteristicas: 10 kOhm a 25°C,
B 3435 +1%.

Consultar las operaciones necesarias para seleccionar
la modalidad de funcionamiento para agua sanitaria,
descritas en el apartado "Configuracion de la temperatura
del agua para uso sanitario" en funcion del tipo de
instalacion elegido.

Este aparato esta preparado tanto eléctrica como
hidraulicamente para ser conectado a un calentador
a distancia; En dicho caso las prestaciones del agua
caliente sanitaria, considerando la potencia de la caldera,
dependen de la capacidad del calentador. Ademas,
agregando accesorios especificos, se pueden instalar en
cascada hasta un maximo de 3 calderas en linea o bien
en el frente y parte trasera hasta un maximo de 4 calderas
(2+2). Este tipo de aparato puede ser instalado en un
ambiente adecuado (central térmica), o en el exterior, en
un lugar parcialmente protegido (aplicacion caldera Unica).
Segun el accesorio de escape de evacuacion de humos
que se use sera clasificado en las siguientes categorias:
B23P; (C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x;
C63, C63x; C83, C83x. En la configuracion B23P (cuando
se instala en el interior) el aparato no puede ser instalado
en locales destinados a dormitorios, bafios, duchas o en
donde existan chimeneas abiertas sin aflujo de aire propio.
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El local donde se instalara la caldera debera tener una ventila-
cién adecuada.

Las prescripciones detalladas para la instalacién de la chime-
nea, de las tuberias del gas y para la ventilacion del local estan
contenidas en las normas UNI-CIG 7129-7131 y UNI 11071.

Las principales caracteristicas técnicas del aparato son las si-
guientes:

- Quemador de pre-mezcla y de baja emision

- Tarjeta con microprocesador que controla entradas, sali-
das y gestion de alarmas

- Modulacion electronica de llama continua en calentamien-
to

- Encendido electronico con control de ionizacion de la lla-
ma

- Ventilador de corriente continua controlado por cuentarre-
voluciones con sensor de efecto Hall

- Estabilizador de presién del gas incorporado

- Sonda NTC para control de la temperatura de envio del
primario

- Sonda NTC para control de la temperatura de retorno del
primario

- Dispositivo para la separacion y purgado automatico del
aire

- Valvula de 3 vias con accionador eléctrico

- Sonda NTC para el control de la temperatura de evacua-
cién de los humos

- Hidrémetro de visualizacion de la presion del agua de ca-
lentamiento

- Dispositivo antibloqueo del circulador

- Camara de combustion estanca respecto del ambiente

- Vélvula de gas eléctrica de doble obturador que controla
el quemador

- Sonda exterior para termorregulacion

- Circulador de velocidad variable (PWM= Pulse-Width Mo-
dulation)

- posibilidad de controlar la zona directa y la zona mezclada
después del separador hidraulico con un dispositivo de
serie instalado en la caldera.

Los dispositivos de seguridad del aparato son los siguientes:

- Termostato del limite de agua que controla los sobrecalen-
tamientos del aparato, garantizando la seguridad total de
toda la instalacion. Para restablecer el funcionamiento en
caso de intervencién del termostato, es suficiente presio-
nar la tecla de "Reset" en el panel de mandos de la caldera

- Sonda de humos: Interviene poniendo la caldera en esta-
do de parada de seguridad si la temperatura de los pro-
ductos de la combustion supera la méaxima temperatura
de funcionamiento de los conductos de evacuacion

- Vélvula de seguridad a 3,5 bares

- Control por microprocesador de la continuidad de las son-
das con indicacioén en la pantalla de eventuales anomalias

- Sifén para evacuacion de la condensacion con flotador
que impide el escape de los humos

- Funcion antihielo

- Diagnéstico de falta de circulacion realizado comparan-
do las temperaturas leidas por las sondas de envio y de
retorno

- Presostato diferencial que permite encender el quemador
si esta garantizada una minima circulacion del agua en el
intercambiador primario

- Diagnéstico de falta de agua realizado mediante el sensor
de presion

- Sistema de seguridad de evacuacion de humos implicito
en el principio de funcionamiento neumatico de la valvula
de gas

- Diagnéstico de sobretemperatura realizado con doble
sonda, tanto al envio como al retorno

- Control del ventilador mediante dispositivo cuentarrevolu-
ciones con sensor de efecto Hall: la velocidad de rotacion
del ventilador se monitorea constantemente.
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2.2 Elementos funcionales del aparato

POWER X 35

17
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Fig. 1

Vélvula de escape de aire
Separador agua/aire

Termostato de seguridad

Sonda de envio

Intercambiador

Presostato diferencial

Sonda humos

Bomba de circulacion

Sonda de retorno

10 Vélvula de seguridad

11 Vélvula gas

12 Hidrémetro

13 Valvula de desvio (Opcional)

14 Desague del condensado

15 Vaso de expansioén primario (Opcional)
16 Venturi

17 Ventilador

18 Aspiracion aire

19 Evacuacion humos

20 Electrodo de encendido/deteccion
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Fig. 2

Vélvula de escape de aire
Separador agua/aire

Termostato de seguridad

Sonda de envio

Intercambiador

Presostato diferencial

Sonda humos

Bomba de circulacion

Sonda de retorno

10 Valvula de seguridad

11 Hidrémetro

12 Valvula de desvio (Opcional)

13 Desague del condensado

14 Vaso de expansioén primario (Opcional)
15 Venturi

16 Valvula gas

17 Ventilador

18 Aspiracion aire

19 Evacuacion humos

20 Electrodo de encendido/deteccion
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2.3 Dimensiones totales y conexiones
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(Véase capitulo "Preinstalacion para la evacuacion de la condensacion” en la pag. 27)

Fig. 3

2.4 Circuito hidraulico

1A
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3
A
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C
6 (—D 13| L IG 1 Intercambiador
1 14 (H 2 Circulador de modulacion
3 Ventilador
— 4 Valvula de escape de aire
5 Presostato diferencial/de minima
7 <T> 6 Sonda de temperatura de los humos
7 Sonda de calentamiento (envio)
8 % 10 8 Sonda de calentamiento (retorno)
9 Vélvula desviadora interna (opcional)
10 Vaso de expansion 18 | (opcional)
11 Vélvula de seguridad a 3 bar
12 Llave de desagle
1M 13 Separador agua/aire
1[%] 5 14 Termostato de seguridad
®-
, —@Tm 9

RR MR

Fig. 4
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2.5 Panel de mandos
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Fig. 5

Pantalla

Teclas de incremento/disminucion de la temperatura de calentamiento
Tecla verano/invierno

Teclas de incremento/disminucion de la temperatura del agua sanitaria
Teclas ON/OFF y RESET
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2.6 Datos técnicos
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Descripcion

POWER X

35/35R.S.1.

50 DEP /50
DEP R.S.l.

50/50 R.S.l.

Homologaciones

Tipo de caldera

C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x;
C63, C63x; C83, C83x

Ne° certificacion CE

0085AQ0713

Dimensiones

Altura x Ancho x Profundidad 915 x 510 x 375 mm
Peso de la caldera en vacio 50 55 55 kg
Contenido de agua 41 4.8 4.8 |
Conexiones hidraulicas Envio/Retorno//Gas 17-17-3/4”

Evacuacion de los humos (desdoblada) 80 mm
Potencias y rendimientos

Caudal térmico nominal maximo Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Caudal térmico nominal minimo Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
ggz%r;ma util nominal suministrada al agua (80°C - 30,90 3437 44.20 KW
ggz%r;cia atil nominal suministrada al agua (50°C - 34.00 3770 48,50 KW
ggpg)imiento al 100% de la potencia nominal (80°C - 98,00 98,20 98,20 o
ggpg)imiento al 30% de la potencia nominal (80°C - 97.99 98,70 98,70 o
ggpg)imiento al 100% de la potencia nominal (50°C - 108,13 107,70 107,70 o
ggpé:l)imiento al 30% de la potencia nominal (50°C - 109,20 108,70 108,70 o
Alimentacién

Combustibles

gauca) de gas de envio con presion nominal G20/ 3,33/2,48/2,45 | 3,71/2,82/2,78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Alimentacion eléctrica/Grado de aislamiento eléctrico

Potencia absorbida por el ventilador 80 85 100 W
Potencia absorbida por el circulador 60 W
Datos de combustién

_Rggodér;uento de combustién a potencia nominal (80°C 98,7 98,7 98,7 %
_Rggg(i:r)niento de combustién a potencia nominal (50°C 99,39 99,1 99,1 %
Pérdidas en la chimenea con quemador encendido al

100% Potencia nominal (80 - 60°C)/(50 - 30°C) 1.3/0.61 1.8/0.9 1.8/0.9 %
Pérdidas en la chimenea con quemador apagado 0,1 0,1 0,1 %
Pérdidas en la cubierta con quemador encendido al o
100% Potencia nominal 0.2 05 05 %
Temperatura de los humos con méaxima potencia o Ay £O °
térmica T° retorno + méax 5°C C
%z?dal de humos con potencia térmica maxima/mini- 52.3/8.4 56,1/23,2 70.51/23,2 Kg/h
Prevalencia residual de humos con Potencia nominal

(meq para D8O mm) 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CO2 con potencia térmica maxima/minima(G20) 9,0/9,0 %
CO con potencia térmica maxima/minima 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx con potencia térmica maxima/minima 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
Clase NOx V (quinta)

Circuito de calentamiento

Temperatura min./max. configurable 10/80 °C
Méaxima presion de funcionamiento 3 bares
Prevalencia hidraulica residual a 1000 I/h 0,6 0,6 0,6 bares
Produccién horaria de condensacion al 100% poten-

cia nominal (50°C - 30°C) 4.8 51 66 I/
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Caracteristicas de eficiencia del producto:

POWER X

Descripcion

35/35R.S.l.

50 DEP / 50
DEP R.S.I. 50/50 R.S.l.

Caudal térmico nominal maximo

35 38,6 50 KW

Caudal térmico nominal minimo

5,8 15 15 kW

Potencia calorifica nominal maxima en agua sanitaria
(80-60)

kW

Potencia calorifica nominal minima en agua sanitaria
(80-60)

kW

Parametro

Clase de eficiencia energética estacional de la cale-
faccion de espacios

Clase de eficiencia energética de calentamiento del
agua

Potencia nominal

31,5 34,1 44,2 kW

Eficiencia energética de temporada de la calefaccion
ambiente

92,8 92,4 92,5 %

Potencia térmica util

a la potencia calorifica nominal y régimen de alta T

30,9 341 44,2 KW

al 30% de la potencia calorifica nominal y régimen de
baja T

11,4 12,6 16,3 kW

Eficiencia

a la potencia calorifica nominal y régimen de alta T

88,3 88,4 88,4 %

al 30% de la potencia calorifica nominal y régimen de
baja T

98,2 97 97,8 %

Consumos eléctricos auxiliares

a plena carga

88 77 80

a carga parcial

38 24 24

en modo de espera

=z

Otros parametros

Pérdidas térmicas en modalidad stand-by

400 341 442

Consumo energético de la llama piloto

Consumo energético anual

66 72,8 94,2

Nivel de potencia acustica interior

53 58,2 58,2 dB

Emisiones de 6xidos de nitrdgeno

35 38,5 38,5 mg/kWh

2.7 Bomba de circulacion

Las calderas POWER X se proveen con un circulador au-
tomodulante de alta eficiencia ya conectado hidraulica y
eléctricamente.

La caldera posee un sistema de antibloqueo que pone en
marcha un ciclo de funcionamiento cada 24 horas de para-
da, con el selector de funcién en cualquier posicion.

A La funcion “antibloqueo ” solamente se activa si las
calderas estan alimentadas eléctricamente.

A Esta absolutamente prohibido que el circulador fun-
cione sin agua.

A Debe garantizarse un caudal minimo de 800l/h en la
caldera para evitar que intervenga el presostato di-
ferencial.

A continuacion se presenta la curva de la prevalencia dis-
ponible para la instalacion (las pérdidas de carga de la
caldera ya han sido computadas) en funcién del caudal
de agua.

Los caudales indicados se refieren a la maxima velocidad.
El circulador modulante puede variar la velocidad para que
la diferencia de temperatura entre el envio y el retorno sea
constante y para obtener siempre el maximo rendimiento.

| N\

1 \
0

ST SR ¢ e SN
L
/
/

Prevalencia residual m.c.a

1,8 2,0 2,2

0406081012 1,416
Caudal instalacion mé/h

0,0 0,2

Fig. 6

En la figura que representa la prevalencia residual se
muestra solo el grafico correspondiente a la méaxima velo-
cidad de la bomba.
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2.8 Esquema eléctrico de cableado multiple de la caldera
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Color de los cables:

Blanco

azul

Amarillo
Amarillo
amarillo-ver-
de
Anaranjado
marron

negro

ro rosa

rojo
Verde
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Fig.7
Leyenda:

AC Encendedor

CA cable de alimentacion

CR mando remoto

EV1, EV2Electrovélv. gas

MR regleta de conexion

P1,P2 circulador de modulacion
SE Sonda externa (opcional)

SF sonda de humos

SR sonda de retorno

SS sonda sanitaria

TA Cronotermostato ambiente (opc.)
TP transductor de presion

TS termostato de seguridad

V1,V2  ventilador

SM sonda de envio

VR valvula de llenado
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Leyenda:

P1 Bomba de la instalacién de alta
temperatura

P2 bomba de la instalacion de baja
temperatura

CR Mando remoto open-therm

Tmix Sonda NTC de la instalacion
de baja temperatura

TA termostato ambiente

Fig. 8

TS Termostato limite de baja tempera-
tura

Vmix Vélvula mezcladora
BUS Conexion tarjeta de la calde-
ra
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2.9 Esquema eléctrico de cableado multiple para la conexién de los
dispositivos de gestion en cascada

] 115
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Fig. 9
Nota:
- Enla configuracion en cascada es necesario retirar el tornillo en "U" TA de la regleta de conexion M6 de la caldera.
- Antes de alimentar los dispositivos, controlar que los switch de direcciéon de las interfaces de comunicacion
CoCo hayan sido seleccionados correctamente, en funcion del esquema
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3 INSTALACION

3.1 Normas de instalacion

La instalacion debe ser realizada por personal cualificado con-
forme con las siguientes normativas de referencia:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI' 11071

- CEl64-8
Ademas, siempre se deben respetar las normas locales de los
Bomberos, de la Direccién General de Politica Energética y Mi-
nas y de las eventuales disposiciones del ayuntamiento.

Ubicacién
Las POWER X son calderas murales que se pueden instalar:

- En el exterior, en un lugar parcialmente protegido (aplica-
cién caldera Unica), es decir en un lugar donde la calde-
ra no esté expuesta a la accion directa ni a la infiltracion
de la lluvia, nieve o granizo. La caldera puede funcionar
dentro de un campo de temperatura de -15 °C a +60 °C.
Consultar los detalles en el apartado “ Proteccién antihie-
lo”. Todos los kit opcionales que potencialmente pueden
conectarse a la caldera deberan estar protegidos segun
su grado de proteccion eléctrica.

- En ambientes externos, incluso adyacente al edificio al
que presta servicios, ubicadas en espacios abiertos,
siempre que estén separadas estructuralmente y sin pa-
redes comunes, o situadas en el techo plano del edificio
al que presta servicios, siempre sin paredes comunes;

- En construcciones destinadas incluso a otro uso o en
ambientes situados dentro del espacio de la construc-
cion a la que presta servicios. Estos ambientes se deben
destinar exclusivamente a las instalaciones térmicas.

ATENCION
Solo se admite la instalacién de aparatos alimentados a gas
con densidad mayor a 0,8 (G.L.P.) en ambientes por encima
del nivel del suelo, que eventualmente se comuniquen con
ambientes también por encima del nivel del suelo. En ambos
casos la zona de paso no debe presentar hundimientos ni de-
presiones que puedan provocar sacos de gas y determinen
situaciones de peligro.

De acuerdo al tipo de instalacion, se clasifican en dos cate-

gorias:

1 Caldera de tipo B23P-B53P), instalacion forzada abierta,
con conducto de evacuacion y toma de aire comburente
del ambiente en el cual esté instalada. Si la caldera no esta
instalada en el exterior es taxativa la toma de aire dentro del
local de instalacion.

2 Caldera de tipo C13, C13x; C23; C33, C33x; C43, C43x;
(53, C53x; C63, C63x; C83, C83x; C93, CI3x): aparato de
cémara estanca con conducto de evacuacion de humos y
toma de aire comburente del exterior. No necesita toma de
aire en el local donde esté instalada. Debe instalarse ta-
xativamente utilizando tubos concéntricos u otros tipos de
evacuaciones previstas para calderas de camara estanca
de condensacion.

Distancias minimas
Las distancias entre un punto exterior cualquiera de la caldera
y las paredes verticales y horizontales del ambiente deben per-
mitir el acceso a los 6rganos de regulacion, seguridad, control
y mantenimiento ordinario.
Para colocar correctamente el aparato, también se debe tener
en cuenta que:
- No se debe colocar sobre una cocina u otro aparato de
coccion
- Esta prohibido dejar sustancias inflamables en el local
donde esté instalada la caldera

- Las paredes sensibles al calor (por €j. las de made-
ra) deben protegerse con un aislamiento adecuado.

Aireacion y ventilacion de los ambientes de instalacion
Los ambientes deben tener una o mas aberturas perma-
nentes de aireacion en las paredes externas. Las abertu-
ras de aireacion pueden protegerse con rejillas metalicas,
redes y/o aletas de proteccion de la lluvia siempre que no
se disminuya la superficie total de aireacion.

Las aberturas de aireacion se deben realizar y colocar de
modo que no propicien la formaciéon de sacos de gas, in-
dependientemente de la conformacion de la cobertura.

Aireacion para instalacion en ambientes externos
Las superficies libres minimas, en funcién de la potencia
térmica total no deben ser inferiores a:
1 Ambientes por encima del nivel del suelo (S > Q x 10)
- §$>470 cm? para 1 POWER X Unica
- §>940 cm? para 2 POWER X en cascada
- §$>1410 cm? para 3 POWER X en cascada
- §$>1880 cm? para 4 POWER X en cascada
2 Ambientes entreplantas y sétanos de hasta -5 m desde
la planta de referencia (S > Q x 15)
- §>705cm?para 1 POWER X uUnica
- §$>1410 cm? para 2 POWER X en cascada
- §$>2115 cm? para 3 POWER X en cascada
- §>2820 cm? para 4 POWER X en cascada
3 Ambientes en sétanos entre -5 my -10 m desde la plan-
ta de referencia
- S > 5000 cm? para todas las configuraciones
En todos los casos la superficie neta de cada abertura no
debe ser inferior a 100 cm2.

A En caso de instalar aparatos alimentados a gas con
densidad mayor a 0,8 (G.L.P.) en ambientes externos
por encima del nivel del suelo, por lo menos 2/3 de
la superficie de aireaciéon debe ser realizada al ras
de la zona de paso, con una altura minima de 0,2 m.
Las aberturas de aireacion deben estar separadas
de cavidades, depresiones o aberturas que comuni-
quen con ambientes ubicados debajo de la zona de
paso o de canalizaciones de drenaje, como minimo 2
m para potencias térmicas no superiores a 116 kW y
4,5 m para potencias térmicas superiores.

Aireacion para instalaciones en construcciones desti-
nadas a otro uso o en ambientes situados dentro del
espacio de la construccion a la que prestan servicios
La superficie de aireacion no debe ser inferior a 3000 cm?
en caso de gas natural y a 5000 cm? en caso de G.L.P.
Consultar el D.M. (italiano) del 12 de abril 1996 para mas
indicaciones al respecto.

IMPORTANTE

Antes de la instalacion, se aconseja lavar cuidadosamente
todas las tuberias de la instalacion para remover eventua-
les residuos que podrian comprometer el funcionamiento
correcto del aparato.

En caso de pérdidas por sobrepresion de la instalacion de
calentamiento, instalar debajo de la valvula de seguridad,
un embudo con su correspondiente descarga, para reco-
ger el agua

Antes del encendido, asegurarse de que la caldera esté
preparada para funcionar con el gas disponible; esto se
comprueba por la leyenda del embalaje y por la etiqueta
autoadhesiva que indica el tipo de gas.

Es muy importante destacar que en algunos casos, las chi-
meneas adquieren presion y por lo tanto las uniones de los
diferentes elementos deben ser herméticas.



Proteccion antihielo

La electronica de gestion del grupo térmico incluye una
funcién de proteccion contra el hielo. Cuando la tempera-
tura de envio desciende por debajo del valor minimo, los
quemadores se encienden al minimo, segun las modalida-
des de configuracion de los parametros de funcionamien-
to.

A Pero, para que pueda funcionar el sistema antihielo,
también debe estar conectada la alimentacion eléc-
trica, la del gas combustible y la presion del circuito
hidraulico debe ser la correcta.

Si el proyectista considera que es absolutamente necesa-
rio, se puede agregar glicol al circuito (hasta un maximo
del 50%) teniendo presente que esto genera grandes pér-
didas de rendimiento, visto que modifica el calor especifi-
co del fluido.

Ademés, la variacion del pH puede perjudicar algunas
partes de la instalacion.

3.2 Preinstalaciones para una
correcta instalacion

Las caracteristicas peculiares de la caldera POWER X ga-
rantizan numerosas ventajas tanto para la instalacién como
para el funcionamiento, siempre que se tomen algunas
precauciones.

Con el fin de facilitar el procedimiento de instalacion vy
evitar fastidiosas modificaciones o ajustes posteriores, en
las paginas siguientes se enumeran todas las recomen-
daciones necesarias para instalar correctamente la calde-
ra POWER X, tutelando la profesionalidad del instalador y
para la maxima satisfaccion del cliente.

Limpieza de la instalacion
Esta medida preliminar es absolutamente necesaria cuan-
do se sustituye un generador de calor de instalaciones
pre-existentes, pero también es conveniente en instala-
ciones nuevas para eliminar las escorias, impurezas, re-
siduos, etc.
Para efectuar la limpieza, si el viejo generador todavia esta
instalado, se sugiere:
- Agregar un aditivo desincrustante (por ej. FERNOX
Superfloc) en el agua de la instalacion;
- Hacer funcionar la instalacion con el generador acti-
vo durante aproximadamente 7 dias;
- Descargar el agua sucia de la instalacion y lavar va-
rias veces con agua limpia.
- Sila instalacion estuviera muy sucia, repetir la ultima
operacion.
Si no estuviese 0 no se pudiese usar el viejo generador,
utilizar una bomba para hacer circular el agua con el adi-
tivo en la instalacion durante aproximadamente 10 dias y
efectuar el lavado final, como se indica en el punto anterior.
Al terminar la limpieza, antes de instalar la caldera, se su-
giere agregar un liquido de proteccién al agua de la insta-
lacion (ej. FERNOX MB-1).
La asistencia en garantia solo se reconoce presentando el
cupoén de garantia validado durante el primer encendido.
El fabricante no asume ninguna responsabilidad por dafios
causados por alteraciones, uso impropio o errores de ins-
talacion, durante el uso y el mantenimiento del aparato. En
caso de desperfecto o funcionamiento incorrecto, desacti-
var el aparato absteniéndose de cualquier intento de repa-
racion y comunicarse con el Centro técnico de asistencia.
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3.3 Eliminacion del aire del circuito de
calefaccion de la caldera

Durante la fase de la primera instalacion o en caso de man-
tenimiento extraordinario, se recomienda efectuar la siguiente
secuencia de operaciones:

1 Con una llave CH11 abrir la valvula de escape de aire (A)
posicionada en el tubo de envio. Es necesario conectar el
tubo suministrado con la caldera a la vélvula, para poder
descargar el agua en un recipiente externo.

2 Abrir el grifo de llenado de la instalacion y esperar hasta
que comience a salir agua por la vélvula.

3 Suministrar electricidad a la caldera dejando cerrado el
grifo del gas.

4 Activar una solicitud de calor, mediante el termostato am-
biente o el panel de mandos a distancia, de manera que la
vélvula de tres vias se posicione en calentamiento.

5 Activar una solicitud de agua sanitaria interviniendo en el
termostato del calentador.

En el caso de cascada, activar una solicitud de calor des-
de la centralita de mando.

6 Continuar la secuencia hasta que por la salida de la valvula
de escape de aire Unicamente salga agua y que el flujo de
aire haya finalizado. Cerrar la valvula de escape de aire.

7 Verificar que la presion de la instalacion sea la correcta
(presion ideal: 2 bares).

8 Cerrar el grifo de llenado de la instalacion.

9 Abrir el grifo del gas y encender la caldera.

Fig. 10

3.4 Limpieza de la instalacion y

caracteristicas del agua del circuito
de calentamiento

En caso de una nueva instalacion o sustitucion de la caldera
se debe efectuar una limpieza preventiva de la instalacion de
calentamiento.

Se sugiere predisponer en la instalacion un filtro para recoger
y separar las impurezas presentes en la misma (filtro desfan-
gador)

Para garantizar el funcionamiento correcto del producto, des-
pués de cada operacion de limpieza, de agregado de aditivos
y/o tratamientos quimicos (por ej. liquidos anticongelantes,
filmantes, etc.), verificar que los parametros en la tabla se en-
cuentren dentro de los valores indicados.

Parametros cli.‘:'sc:’:tlliatc';l ?:ile Agunaagg lle- Udm
calentamiento

Valor PH 7+8 -

Dureza - 15 <20 °F

Aspecto - Limpido
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3.5 Posicionamiento de la calderay
conexiones hidraulicas

A Antes de efectuar la instalacién, comprobar que estén
disponibles los espacios necesarios para realizar la ins-
talacion, considerando las dimensiones de la caldera, del
sistema de evacuacion de humos y del circuito hidraulico.

La caldera se entrega de serie con placa de soporte para la cal-
dera (F). La posicion y la dimension de los acoplamientos hidrau-
licos se muestran en el detalle, ademas se suministra en dotacion
una plantilla de carton para auxiliar al instalador incluso en el caso
de aplicacion en cascada.

Para el montaje directo en la pared se deben realizar las siguien-
tes operaciones:

- Fijar la placa de soporte de la caldera a la pared y con la
ayuda de un nivel de burbuja controlar que quede perfec-
tamente horizontal

- Marcar los 4 orificios previstos para la fijacion de la placa de
soporte para la caldera

- Verificar que todas las medidas sean exactas, luego perfo-
rar la pared utilizando un taladro con una punta que corres-
ponda al diametro anteriormente indicado

Estan disponibles bastidores de soporte para aplicaciones
en pared y suelo.

Para el montaje de los accesorios, remitirse a las instruc-
ciones que se suministran con el equipo.

Realizar las conexiones hidraulicas y la canalizacién de la
descarga de la valvula de seguridad y del grifo de 3 vias.
Una vez concluidas las operaciones de instalacion de la
caldera y de conexion de la misma a las redes de agua y
de gas, colocar la cubierta de los racores.

Grifo gas

y Fig. 11
- Fijar la placa a la pared.
En el caso de aplicacion en cascada, consultar el siguiente es-
qguema para el posicionamiento y la fijacion de las placas de so-
porte de las calderas y de los estribos de sostén de los colectores
hidraulicos (suministrados como accesorio); si fuese necesario,
utilizar las plantillas de cartéon que se suministran con la caldera.
Esquema de montaje de calderas en linea
oo
PLANTILLA DE MONTAJE o /
SUMINISTRADA CON s \\_/ ORIFICIOS
LA CALDERA 163 DE FIJACION
\ 169 100 TRAVESANO
| B2 R 35 A-"l'» b R HE e
_n_l—'_1_'_cl -I{Tr\_f-—'_g'_ﬂ -h__r\_f-—'_'_l'
= =]
-1
~ \ 252 o~
< A E
- B 3
B z > d \_ ORIFICIOS
o - - 1™ DE FUACION
2 S g ESTRIBO DE LOS
COLECTORES
652.6 652.6
Fig. 12




3.6 Instalacion sonda exterior

El correcto posicionamiento de la sonda exterior es fun-
damental para el correcto funcionamiento del control cli-
matico.

La sonda debera instalarse en el exterior del edificio que
se desea calentar, a aproximadamente 2/3 de la altura de
la fachada situada al NORTE o NORESTE vy alejada de los
conducto de ventilacion, puertas, ventanas y areas solea-
das.

Fijacion al muro de la sonda exterior

- Desatornillar la tapa de la caja de proteccion de la
sonda girando en sentido contrario a las agujas del
reloj para acceder a la regleta de bornes y a los ori-
ficios de fijacion.

- Trazar los puntos de fijacion utilizando la caja de con-
tencion como plantilla

- Quitar la caja y efectuar los orificios para tacos de
expansion de 5x25

- Fijar la caja al muro utilizando los dos tacos suminis-
trados

- Desenroscar la tuerca del prensacable, introducir un
cable bipolar (con seccion de 0,5 a Tmm?, no sumi-
nistrado en dotacion) para conectar la sonda a los
terminales 7 y 8 (Véase el esquema del capitulo "Es-
quema eléctrico de cableado multiple de la caldera")

- conectar a la regleta de bornes los dos hilos del ca-
ble sin importar las polaridades

- atornillar a tope la tuerca del prensacables y cerrar la
tapa de la caja de proteccion.

A La sonda debe colocarse en un tramo del muro liso;
en caso de haber ladrillos vistos 0 de paredes irre-
gulares, habra que realiar una zona de contacto lisa.

Tabla de equivalencia valida para todas las sondas

ESPANOL

Fig. 13

A La longitud maxima de la conexion entre la sonda ex-
terior y el panel de mandos es de 50 m. En el caso de
conexiones con cable con longitud superior a 50 m,
verificar la equivalencia del valor medido por la tarje-
ta con una medicion real e intervenir en el parametro
39 para efectuar la eventual correccion.

A El cable de conexién entre la sonda exterior y el pa-
nel de mandos no debe tener empalmes; si fuesen
necesarios deberan soldarse con estafio y deberan
protegerse adecuadamente.

A Las eventuales canalizaciones del cable de conexion
deberan estar separadas respecto a los cables de
tension (230 Vac).

Temperaturas detectadas (°C) - Valores resistivos de las sondas (Q).

TCC) [RCQ) [ TCC)[RCQ[TCC) [RCQ)[T(EC) [RCQ) [ TCC)[RCQ) [ T(C) [RCQ)[T(C) [R(Q)
-20 | 67739| -1 |28481| 18 |13062| 37 | 6470 | 56 | 3426 | 75 | 1925 | 94 | 1137
-19 |64571| 0 |27279| 19 |12565| 38 | 6247 | 57 | 3319 | 76 | 1870 | 95 | 1108
-18 | 61568 | 1 |26135| 20 |12090| 39 | 6033 | 58 | 3216 | 77 | 1817 | 96 | 1079
17 | 58719| 2 | 25044| 21 |11634| 40 | 5828 | 59 | 3116 | 78 | 1766 | 97 | 1051
-16 | 56016 | 3 | 24004| 22 |11199| 41 | 5630 | 60 | 3021 | 79 | 1717 | 98 | 1024
15 | 53452 | 4 | 23014| 23 |10781| 42 | 5440 | 61 | 2928 | 80 | 1669 | 99 | 998
-14 |51018| 5 |22069| 24 |10382| 43 | 5258 | 62 | 2839 | 81 | 1622 | 100 | 973
-13 | 48707 6 |21168| 25 | 9999 | 44 | 5082 | 63 | 2753 | 82 | 1577 | 101 | 948
-12 | 46513| 7 |20309| 26 | 9633 | 45 | 4913 | 64 | 2669 | 83 | 1534 | 102 | 925
-11 | 44429| 8 | 19489| 27 | 9281 | 46 | 4751 | 65 | 2589 | 84 | 1491 | 103 | 901
-10 | 42449| 9 | 18706| 28 | 8945 | 47 | 4595 | 66 | 2512 | 85 | 1451 | 104 | 879

-9 | 40568 | 10 | 17959 | 29 | 8622 | 48 | 4444 | 67 | 2437 | 86 | 1411 | 105 | 857
-8 | 38780| 11 |17245| 30 | 8313 | 49 | 4300 | 68 | 2365 | 87 | 1373 | 106 | 836
-7 |37079| 12 | 16563| 31 | 8016 | 50 | 4161 | 69 | 2296 | 88 | 1336 | 107 | 815
-6 | 35463 | 13 | 15912| 32 | 7731 | 51 | 4026 | 70 | 2229 | 89 | 1300 | 108 | 796
-5 |33925| 14 |15289| 33 | 7458 | 52 | 3897 | 71 | 2164 | 90 | 1266 | 109 | 776
-4 | 32461 | 15 | 14694| 34 | 7196 | 53 | 3773 | 72 | 2101 | 91 | 1232 | 110 | 757
-3 |31069| 16 |14126| 35 | 6944 | 54 | 3653 | 73 | 2040 | 92 | 1199

-2 | 29743 | 17 |13582| 36 | 6702 | 55 | 3538 | 74 | 1982 | 93 | 1168
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3.7 Conexiones eléctricas

Antes de conectar la caldera a la red eléctrica, es conve-
niente realizar las siguientes operaciones:
- Instalar un interruptor diferencial magneto-térmico
In=10 A ldn= 0,03 mA en la linea de alimentacion
eléctrica a la caldera.

A Los cables de alimentacion eléctrica y los de mando
(termostato ambiente, sondas externas de tempera-
tura, etc.) deben estar totalmente separados entre sf,
instalados dentro de tubos corrugados de PVC inde-
pendientes, hasta llegar al cuadro eléctrico (Véase
plantilla de instalacién).

A La conexion a la red eléctrica se debe realizar me-
diante cables de tipo envainado 1 (3 x 1,5) N1VVK o
equivalentes, mientras que para la termorregulacion
y los circuitos de baja tension se podran utilizar sim-
ples conductores de tipo NO7VK o equivalentes.

A En el caso de que la distribucion de energia eléctrica
de parte del ente de suministro sea "FASE-FASE', co-
municarse preventivamente con el Centro técnico de
asistenciamas proximo.

A No se debe interrumpir el funcionamiento normal de
la caldera (con el qguemador encendido) accionando
la tecla ON-OFF o un interruptor externo.

Esta forma de interrupcién podria ocasionar un so-
brecalentamiento anormal del intercambiador pri-
mario

A Para apagarla (en fase de calentamiento) utilizar un
termostato ambiento o la tecla especifica verano/
invierno ubicada en el cuadro de mandos. La tecla
ON-OFF se puede accionar solo si la caldera esta
en fase de espera (en la pantalla se visualiza un "0"
seguido por un valor de temperatura) o en situacion
de emergencia.

- Preparar los conductores eléctricos y las tuberias de
paso segun el esquema eléctrico (que depende del
modelo de caldera a instalar) indicado en las fichas
técnicas del presente manual. La conexion a la red
eléctrica debe realizarse a través de un dispositivo
de separacion con apertura omnipolar de por lo me-
nos 3,5 mm (EN 60335-1, categoria Ill).

Antes de conectar los componentes eléctricos externos

(reguladores, valvulas eléctricas, sondas climaticas, etc.)

a la caldera, verificar la compatibilidad de las caracteristi-

cas eléctricas (voltaje, absorcion, corrientes de arranque)

con las entradas y salidas disponibles.

3.7.1 Instalacién de puesta a tierra

Verificar siempre la eficacia de la "puesta a tierra" de la ins-
talacion eléctrica a la cual se debera conectar la caldera.
Si no estuviese en buenas condiciones, podria provocar el
bloqueo de seguridad de la caldera y producir fendmenos
de corrosion en el eventual calentador de acumulacion.

3.7.2 Conexion de la alimentacion eléctrica

Conectar la caldera a una linea monofasica de 230 V-50
Hz, utilizando el cable de alimentacion especifico (Véase
pag. 11).

Dentro del cuadro eléctrico se encuentra la regleta de co-
nexion para los dispositivos auxiliares (termostato ambien-
te, sonda externa) que corresponde a cada conexion.

Prestar mucha atencion para no invertir los cables de Fase
y Neutro.

Verificar ademas que los cables de potencia estén sepa-
rados de los de mando mediante conductos corrugados
de PVC.

Finalmente, se recuerda que la conexién con la linea de
tierra, debe respetar las disposiciones previstas por la Ley
46/90.

A Beretta declina toda responsabilidad por eventuales
dafios a personas y cosas derivados de una inefi-
ciente o de la falta de conexién a tierra de la insta-
lacion eléctrica o del incumplimiento de las normas
CEl vigentes en la materia.

3.8 Conexion de gas

La conexién del gas debe ser realizada respetando las
normas de instalacion vigentes y sus dimensiones deben
garantizar el caudal correcto de gas para el quemador.
Antes de realizar la conexion, verificar que:
- Eltipo de gas sea el que corresponde al aparato
- Las tuberias se hayan limpiado cuidadosamente
- La potencia del contador de gas asegure el uso si-
multaneo de todos los aparatos conectados al mis-
mo. Realizar la conexidon de la caldera a la red de
distribucion del gas conforme a las prescripciones
vigentes.
- La presion a la entrada de la caldera apagada tenga
los siguientes valores de referencia:
- Alimentacion con metano: Presion 6ptima de 20
mbar
- Alimentacion con G.L.P.: Presién o6ptima de 35
mbar
Aunque sea normal que durante el funcionamiento de la
caldera disminuya la presion a la entrada de la misma,
conviene asegurarse de que no fluctie demasiado. Para
reducir al maximo estas variaciones es necesario definir
correctamente el didmetro de la tuberia de suministro del
gas que va desde el contador a la caldera, en funciéon de
la longitud y de las pérdidas de carga de dicha tuberia.
Sila presion de distribucion del gas varia notablemente, se
recomienda instalar un estabilizador de presion linea arri-
ba de la entrada del gas a la caldera. En caso de alimen-
tacion a G.L.P. se deben adoptar todas las precauciones
necesarias para evitar que el gas combustible se congele
con temperaturas muy bajas.
Si fuese necesario adaptar la caldera para otro combusti-
ble gaseoso, comunicarse con el Centro técnico de asis-
tencia de la zona quien realizara las modificaciones nece-
sarias. El instalador no esta autorizado a efectuar dichas
operaciones.
Se aconseja instalar en la linea del gas un filtro de adecua-
das dimensiones, en el caso en que la red de distribucion
pudiera contener particulas solidas.
Una vez efectuada la instalacion verificar que las uniones
realizadas sean estancas como prevén las normas vigen-
tes sobre la instalacion.



3.9 Esquemas hidraulicos
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Leyenda esquemas hidraulicos

1 Generador de calor

Compartimento para sonda valvula

2 interceptacion combustible KitD

3 Termostato de bloqueo de rearme ma- Kit E
nual homologado INAIL [100(0-6°C)]
Compartimento para termémetro de .

4 prueba KitE

5 Termémetro homologado INAIL (escala Kit E
de 0 a 120°C)

6 Valvula de seguridad homologada Kit E
INAIL (3,5 bares)

7 Presostato de bloqueo de rearme ma- Kit E
nual homologado INAIL
Grifo de 3 vias porta-manémetro con

8 |brida de prueba para manémetro Kit E
maestro

9 |Espiral amortiguador Kit E
Manoémetro homologado INAIL (escala .

10 de 0 a 6 bares) KitE
Vélvula de interceptacion combustible

11 |homologada INAIL (regulada en 97 °C) | KitD
- longitud capilar sonda 5 m

12 |Conexion del vaso de expansion Kit C

13 | Grifo de interceptacion retorno Kit C
Vélvula de interceptacion alimentacion .

14 de 3 vias Kit C
Valvula de 3 vias de conexion del .

15 calentador (*) KitB
Tramo de conducto en T de envio al .

16 calentador Kit B

17 | Separador hidraulico Kit A

18 |Llave del gas

19 |Valvula de retencion Kit C

(*) No es necesaria para la version R.S.I.

A En caso de instalaciones en el exterior es convenien-
te aislar las tuberias y proteger de los agentes atmos-
féricos los kit de acuerdo con su grado de proteccion

eléctrica.

A Para la conexion eléctrica del presostato y del ter-
mostato de seguridad INAIL atenerse a las indicacio-

nes del esquema siguiente.

C 2 LINE

MOTOR

TERMOSTATO

PRESOSTATO
DE SEGURIDAD DE SEGURIDAD C |[CALDERA

Fig. 14

TMOO >

Fig. 15
Kit separador hidraulico
Kit valvula de tres vias calentador
Kit tramo de conducto INAIL
Kit valvula de interceptacion de combustible
Kit INAIL
Kit grifos de interceptacion instalacion
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POWER X 50
Kit tramo de conducto INAIL + Kit INAIL + Kit separador hidraulico
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Fig. 16
A Kit bastidor B Kit estribo trasero (aplicacion en el suelo)
POWER X 50
Kit tramo de conducto INAIL + Kit INAIL + Kit separador hidraulico + Kit valvula de 3 vias calentador
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Fig. 17
A Kit bastidor B Kit estribo trasero (aplicacion en el suelo)
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POWER X 50 DEP
Kit grifos de interceptacion de la instalacion + Kit separador hidraulico
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Fig. 18
POWER X 50 DEP
Kit grifos interceptacion instalacion + Kit separador hidraulico+ Kit valvula 3 vias calentador
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Fig. 19
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Esquema hidraulico instalacion solo calentamiento con circuito opcional AT o BT

POSIBLES OPCIONES DE LA INSTALACION
A
I
-

circuito directo BT

circuito directo AT

b Fred

2 T

Generador de calor

Vaso de expansion

Filtro instalacion

Vélvula de interceptacion de la instalacion
Circulador (230 Vac / 50 Hz / P<120 W)

Valvula de retencion

Termostato de seguridad con contacto compatible a
baja tension y baja corriente

NOoOOasrWN =

Fig. 20
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Esquema hidraulico de la instalacion circuito Alta temperatura y calentador sanitario (mando con 3 vias)

L il
{

circuito directo AT

1/
&
B

Generador de calor

Vaso de expansion

Filtro instalacion

Valvula de interceptacion de la instalacion
Circulador (230 Vac / 50 Hz / P<120 W)
Vélvula de retencion

Interacumulador

No ok~ WN =

Fig. 21
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Esquema hidraulico de la instalacion circuito Alta temperatura + Baja temperatura y calentador sanitario (mando con
3 vias)

NOoO R WN=

©

10

circuito diretto AT

>

circuito diretto BT

1|

Generador de calor

Vaso de expansion

Filtro instalacion

Vélvula de interceptacion de la instalacion
Circulador (230 Vac / 50 Hz / P<120 W)

Vélvula de retencion

Termostato de seguridad con contacto compatible
también con baja tensién/baja corriente

Vélvula mezcladora (230 Vac/ 50 Hz / P<50 W / 120 seg)
Sonda circuito BT (NTC 12 kQ@25 °C 33760 0 en
alternativa B3740)

10 Interacumulador

Fig. 22




3.10 Evacuacion de los productos de
la combustion y aspiracion del
aire

Para la evacuacion de los productos combustibles consul-
tar la normativa UNI-CIG 7129-7131 y UNI 11071. Ademas,
siempre se deben respetar las normas locales de los Bom-
beros, de la Direccién General de Politica Energética y Mi-
nas y de las eventuales disposiciones del ayuntamiento.

La evacuacion de los productos de combustion es realizada
por el ventilador centrifugo presente en la caldera.

La caldera se entrega sin el kit de evacuacion de humos/
aspiracion de aire, ya que pueden utilizarse los accesorios
para aparatos de camara estanca de tiraje forzado que me-
jor se adecuen a las caracteristicas del tipo de instalacion.
Es indispensable para la evacuacion de los humos y para el
restablecimiento del aire comburente de la caldera que se
empleen solamente nuestras tuberias originales especificas
para calderas de condensacion y que la conexion se realice
de manera correcta, tal como se indica en las instrucciones
suministradas con los accesorios para humos.

La caldera es un aparato de tipo C (de camara estanca) y
por lo tanto debe tener una conexién segura al conducto de
evacuacion de humos y al de aspiracion del aire comburen-
te, que desembocan ambos en el exterior y sin los cuales el
aparato no puede funcionar.

Los tipos de terminales disponibles pueden ser coaxiales o
desdoblados.

POSIBLES CONFIGURACIONES DE EVACUA-
CION

Fig. 23
A Salida trasera
B max. 50 cm

A Como previsto por la normativa UNI 11071, la caldera
es apta para recibir y eliminar a través de su propio
sifén, la condensacion de los humos y/o agua de pre-
cipitaciones provenientes del sistema de evacuacion
de humos, en caso de que no se haya previsto ningun
sifén en la fase de instalacion/proyecto en el exterior
de la caldera.

A En caso de instalar una eventual bomba de circula-
cién de la condensacion, verificar los datos técnicos
de caudal, suministrados por el fabricante, para ga-
rantizar que dicha bomba funcione correctamente.
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A No direccionar los humos de varias calderas dentro
de un mismo conducto de evacuacion: cada una de
ellas debe obligatoriamente tener su propio conduc-
to independiente. En caso de que fuese necesario
alargar el conducto de evacuacion mas de 4 metros,
conviene realizar un sifén al pie del tramo vertical,
conforme al esquema que se muestra en la figura de
la pagina 27.

3.10.1 Instalacion "forzada abierta" (tipo
B23P-B53P)

Conducto evacuacion de humos g 80 mm

Fig. 24

Para disponer de esta configuracion se debe emplear el
tramo de conducto especifico suministrado como acceso-
rio.

A En este caso el aire comburente se toma del local de
instalacion de la caldera, el cual debe ser un local
técnico adecuado y provisto de ventilacion.

A Los conductos de evacuacion de humos no aislados
son potenciales fuentes de peligro.

A Prever una inclinacion del conducto de evacuacion
de humos de 1% hacia la caldera.

Para la instalacion, seguir las instrucciones suministradas
con el kit.

Longitud maxi- | Pérdida de carga
ma del conducto
Descripcion de evacuacion curva curva
de los humos @ 45° 90°
80 mm
POWER X 35 50 m im 3m
POWER X 50 50 m Tm 3m
POWER X 50
DEP 50m Tm 3m

3.10.2 Instalacién "estanca" (tipo C)

La caldera debe estar conectada a conductos de evacua-
cién de humos y de aspiracion de aire, coaxiales o desdo-
blados, ambos con salida al exterior. Si no estan presentes,
la caldera no debe ser puesta en funcionamiento.
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Conductos coaxiales (o 60-100 mm)

Fig. 25

Para poder conectar los conductos coaxiales se debe em-
plear el adaptador especifico suministrado como acceso-
rio.

Los conductos coaxiales pueden ser orientados en la di-
reccion mas apropiada a las necesidades de la instala-
cioén, pero debe ponerse especial atencion a la temperatu-
ra exterior y a la longitud del conducto.

A Prever una inclinacion del conducto de evacuacion
de humos de 1% hacia la caldera.

A Los conductos de evacuacion no aislados son poten-
ciales fuentes de peligro.

A No obstruir ni parcializar nunca el conducto de aspi-
racion del aire comburente.

Para la instalacion, seguir las instrucciones suministradas
con los Kkit.

Para poder conectar los conductos coaxiales se debe em-
plear el adaptador especifico suministrado como acceso-
rio.

Los conductos coaxiales pueden ser orientados en la di-
reccion mas apropiada a las necesidades de la instala-
cion, pero debe ponerse especial atencion a la temperatu-
ra exterior y a la longitud del conducto.

A Prever una inclinacion del conducto de evacuacion
de humos de 1% hacia la caldera.

A Los conductos de evacuacion no aislados son poten-
ciales fuentes de peligro.

Para la instalacion, seguir las instrucciones suministradas
con los Kit.

Longitud maxi- | Pérdida de carga
-y ma del conducto
Descripcion coaxial o 80-125 | curva | curva
mm 45 90
POWER X 35 30m im 3m
POWER X 50 30m Tm 3m
POWER X 50
DEP 30m im 3m
Conductos desdoblados (o 80 mm)
Fig. 27

Los conductos coaxiales se pueden orientar en la direc-
cion méas adecuada segun las necesidades de la instala-
cion.

A Prever una inclinaciéon del conducto de evacuacion
de humos de 1% hacia la caldera.

A El uso de conductos con longitud mayor implica una
pérdida de potencia de la caldera.

Para la instalacion seguir las instrucciones suministradas
con el kit accesorio especifico para calderas de conden-

Longitud maxi- | Pérdida de carga
A ma del conducto
Descripcion | coaxial o 60-100 | curva | curva
mm 45 90
POWER X 35 20m Tm 3m
POWER X 50 20m im 3m
POWER X 50
DEP 20m im 3m
Conductos coaxiales (o 80-125 mm)
Fig. 26

sacion.

Longitud maxi- | Pérdida de carga
., ma del conducto
Descripeion | gesdoblado @80 | curva | curva
i 45 20
POWER X 35 25+25 m Tm 3m
POWER X 50 25+25m Tm 3m
POWERX S0 25425 m 1m 3m




3.10.3 Utilizacion de chimeneas existentes

El conducto de evacuacion de la caldera POWER X no se
puede conectar directamente a chimeneas existentes y uti-
lizadas para otros fines (campanas de cocinas, calderas,
etc.). Pero se puede utilizar una chimenea existente o patio
interno en desuso, como abertura técnica e introducir en
la misma el conducto de evacuacion y/o aspiracion de la
caldera.

La instalacion debe ser efectuada conforme a la norma
UNI 10845, que se sugiere consultar para mas informa-
cion.

En la figura siguiente se muestra un ejemplo de instalacion
multiple en exterior con conductos de evacuacion introdu-
cidos en la abertura técnica.

Fig. 28

3.10.4 Preinstalacion para la evacuacion de
la condensacioén

La evacuacion del agua de condensacion generada por la
caldera POWER X durante su uso normal, se debe realizar
a la presion atmosférica, es decir dejando que gotee en un
recipiente en forma de sifén conectado a la red de alcan-
tarillado domiciliaria, conforme al siguiente procedimiento:
- Realizar un canal de desague donde se produce la
evacuacion de la condensacion (Véase posicion en
Fig. 2);
- Conectar el canal de desagUe a la red de alcantarilla-
do mediante un sifon.
El canal de desagle se puede realizar instalando una
copa adecuada o simplemente con una curva de polieti-
leno que pueda contener la condensacion que sale de la
caldera y eventualmente el liquido que sale de la valvula
de seguridad.
La distancia maxima entre la evacuacion de la condensa-
cién de la caldera y la copa (o tuberia con copa) de reco-
gida no debe ser inferior a los 10 mm.
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La conexion a la red de alcantarillado se debe realizar me-
diante un sifén para evitar el retorno de olores desagrada-
bles.

Para la evacuacion la condensacion se sugiere utilizar tu-
berias de material plastico (PP).

Nunca se deben utilizar tuberias de cobre, porque la con-
densacion las degradaria rapidamente.

condensacion
del intercambiador

disyuntor |
funcional :
min: 300 mm
diStanCiaﬂ::::: Ioooooo
minima | i >3% drenaje

colector de condensacion
(a presion atmosfeérica)

Fig. 29

Si fuese necesario alargar el tramo vertical o el horizontal
del conducto de evacuacion por mas de 4 metros, se debe
instalar un sifén de drenaje de la condensacion al pie de
la tuberia.

El sifon debe tener una altura minima de 300 mm (Véase la
imagen siguiente)

Luego se debe conectar la evacuacion del sifon a la red
de alcantarillado.

300 mm

Fig. 30
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3.10.5 Llenado de la instalacion de
calefaccion

Una vez efectuadas las conexiones hidraulicas, se puede
seguir con el llenado de la instalacion de calentamiento.
Esta operacion se tiene que realizar con la instalacion en
frio, efectuando las siguientes operaciones:
- Desenroscar dos o tres vueltas el tapon de la valvula
de escape de aire de la caldera ((A))

- Abrir las vélvulas de escape de la instalacion

- Abrir el grifo de llenado en el exterior de la calde-
ra hasta que la presion indicada en el hidréometro se
encuentre entre 1,5 y 2 bares. El llenado debe ser
realizado lentamente para liberar las burbujas de aire
contenidas en el agua y permitir la salida a través
de los purgadores de la caldera y de la instalacion
de calefaccion. Para las operaciones de eliminacion
de aire consultar el apartado "Eliminacién del aire del
circuito de calefaccion de la caldera".

- Volver a cerrar el grifo de llenado

- Cerrar las valvulas de escape de los radiadores
cuando solamente salga agua.

A La caldera no se provee con un vaso de expansion
de serie, pero su instalacion es obligatoria para ga-
rantizar el funcionamiento correcto del aparato. El
kit especifico para la instalacién en la caldera del
vaso de expansion se puede solicitar como acceso-
rio. Las dimensiones del vaso de expansion deben
adecuarse a las caracteristicas de la instalacion de
calefaccion, ademas, la capacidad del vaso debe
responder a los requisitos de las normativas vigentes
(recogida R).

Si la presion llega a valores cercanos a 3,5 bares existe el
riesgo de que intervenga la valvula de seguridad. En dicho
caso solicitar la intervencion de personal profesionalmente
cualificado

3.10.6 Vaciado de la instalacion de

calefaccion

Antes de comenzar el vaciado cortar la alimentacion eléc-
trica colocando el interruptor general de la instalacion en
“‘Apagado”.

- Cerrar los grifos de la instalacion térmica

- Aflojar manualmente la valvula de evacuacion de la
instalacion ((B)) y conectar a la misma el tubo su-
ministrado con la caldera para poder descargar el
agua en un recipiente externo.

Fig. 32




4 ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

4.1 Operaciones preliminares

Antes de utilizar la caldera asegurarse que:

- Las valvulas de interceptacion que se encuentran en
la linea del gas estén abiertas.

- El interruptor general externo a la caldera esté en-
cendido.

- El circuito hidraulico esté lleno. En caso negativo,
llenar el circuito de la instalacion conforme a las ins-
trucciones indicadas en el apartado "Llenado de la
instalacion de calefaccion'.

Controlar en el indicador de presion (hidrémetro Fig. 2) del
cuadro de instrumentos que la presion de la instalacion
de calentamiento se encuentre entre 0,8 y 1,2 bares (por
debajo de 0,5 bares el aparato esta inactivo). Si la presion
fuese inferior, con la CALDERA FRIA, abrir el grifo de llena-
do hasta alcanzar el valor de 1 bar.

Cerrar el grifo al finalizar la operacion.

4.2 Encendido y apagado de la
caldera

La caldera se enciende manteniendo presionado el pulsa-
dor "Encendido/Apagado" durante cinco segundos.

Reset | ¢b

Fig. 33

Para apagar la caldera por un breve periodo, presionar el
pulsador "Encendido/Apagado”.

Si el tiempo de apagado es mayor, ademas de presionar
el pulsador mencionado anteriormente, también se debe
apagar el interruptor general, externo a la caldera, y cerrar
el grifo de interceptacion del gas combustible que alimen-
ta la caldera

4.3 Modalidad de funcionamiento de
la caldera

Si la caldera ha sido configurada para producir agua ca-
liente sanitaria utilizando un calentador externo, se pueden
seleccionar dos modalidades distintas:

1 Modalidad VERANO

Seleccionando esta modalidad la caldera produce sola-
mente agua caliente para usos sanitarios.

2 Modalidad INVIERNO

Seleccionando esta modalidad la caldera calienta el agua
para la instalacion de calentamiento y también para usos
sanitarios.

Para seleccionar una de las dos modalidades, presionar el
pulsador de conmutacion del funcionamiento de la calde-
ra: "VERANO / INVIERNO".
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Fig. 34

El mensaje "3_on" en la pantalla indica que esta activada la
modalidad INVIERNO.

El mensaje "3_on" en la pantalla indica que esta activada la
modalidad VERANO.

A Si la caldera no cuenta con un calentador externo
para la produccion de agua caliente sanitaria, no se
podran seleccionar las modalidades "VERANO/IN-
VIERNO" y si se presiona este pulsador aparecera el
mensaje "No" en la pantalla de la derecha.

4.3.1 Configuracién de la temperatura del
agua para uso sanitario

La conexién del calentador a la caldera es muy facil. Se
pueden presentar dos casos:

1 Calentador con termostato
2 Calentador sin termostato

1 Calentador con termostato

Conexion a un calentador con regulacion mediante ter-

mostato:

- Realizar el circuito hidraulico representado en Fig. 35

- Conectar eléctricamente la valvula de desvio (V) a
los contactos 16, 17 y 18 de la regleta de conexion
de la caldera (M)

- Conectar los contactos del termostato de regulacion
del calentador (T) a los contactos 7 y 8 de la regleta
de conexion de la caldera (M)

M
230V SE TA CR M1
Fo n| | r1|r e
1]2[3[9[10[11[12]13]14 16[17118

- N
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Fig. 35
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Cuando la temperatura del acumulador desciende por de-
bajo del valor configurado en el termostato del calentador,
la caldera conmuta la véalvula de desvio hacia el circuito
sanitario, activa el funcionamiento del circulador y encien-
de el quemador para satisfacer el pedido del calentador.
El funcionamiento en fase sanitaria tiene la prioridad en
caso de un pedido simultaneo del circuito de calentamien-
to.

2 Calentador sin termostato

Conexion a un calentador sin termostato:

- Realizar el circuito hidraulico representado en Fig. 36

- Conectar eléctricamente la valvula de desvio (V) a
los contactos 16, 17 y 18 de la regleta de conexion
de la caldera (M)

- Conectar la sonda del calentador (S) suministrada
como accesorio a los contactos 7 y 8 de laregleta de
conexion de la caldera (M)

- Configurar el valor del parametro 23 de la tarjeta en
'2" (configuracion de fabrica "3")

M
230V SE TA CR M1
FO N " |15 e
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Fig. 36

La caldera reconoce automaticamente que se ha conecta-
do un calentador externo. En el panel de mandos se activa
el funcionamiento de las teclas VERANO/INVIERNO y de
regulacion de la temperatura del agua sanitaria. Luego, se
puede gestionar el circuito sanitario desde el cuadro de
mando con las mismas modalidades descritas anterior-
mente.

Conectar la vélvula de desvio a la regleta de conexion te-
niendo en cuenta que el contacto 16 es alimentado cuando
la caldera funciona en modalidad "Sanitario", el contacto
17 es alimentado cuando la caldera funciona en "Calenta-
miento" y el contacto 18 es el cable neutro comun.

Tanto en la modalidad VERANO como INVIERNO, la cal-
dera calienta el agua para los usos domésticos si hay un
pedido en ese sentido.

El usuario puede regular la temperatura del agua caliente

presionando las teclas "+"' o

— Reset | ¢b
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Fig. 37

En la pantalla de la izquierda se visualizara el valor: "4
mientras que en la derecha se visualizara la temperatura
en grados centigrados del agua enviada a los servicios
domésticos. Cada vez que se presionan las teclas la tem-
peratura aumentara o disminuira un grado.

La temperatura se puede variar entre 20 y 60 grados cen-
tigrados.

4.4 Regulacion de la temperatura del
agua de calentamiento

4.4.1 Regulacion sin sonda climatica
externa (opcional)

El usuario puede regular la temperatura enviada a las ter-
minales de la instalacion de calentamiento presionando las

teclas "+" o

Reset | )

Fig. 38

En la pantalla de la izquierda se visualizara el namero "3"
mientras que en la derecha se mostrara el valor en grados
centigrados de la temperatura configurada.

La temperatura se puede variar entre 10 y 80 grados cen-
tigrados.

Si esta instalada la tarjeta para la gestion de una zona de
baja temperatura, la regulacién de la temperatura de la
zona se fija en funcion de los parametros ingresados por el
Centro técnico de asistencia.



4.4.2 Regulaciéon con sonda climatica
externa

La caldera esté preparada para funcionar con una regula-

cion de tipo climatica, gracias a la sonda externa, que la

electronica de la caldera reconoce automaticamente cuan-

do esté instalada.
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Fig. 39

En este caso, las operaciones descritas anteriormente ya
Nno son necesarias visto que la temperatura de envio del
agua de calentamiento (Tm) es fijada automaticamente por
la electronica de la caldera en funcion de la temperatura
externa (Te) y de los parametros que introduce el Centro
técnico de asistencia, cuando ejecuta el primer encendido.

En la Fig. 39 se muestra un ejemplo de la recta que deter-
mina la relacion entre temperatura de envio de la instala-
cion (TM) y temperatura externa (TE).

El usuario siempre puede modificar la recta para obtener
la regulacion termocliméatica que mejor se adecue a las
caracteristicas de aislamiento térmico de la habitacion,
asegurando siempre el maximo confort térmico. Ejecutar el
siguiente procedimiento para modificar la recta:

- Presionar cualquiera de las teclas "+" o0 "-" del calen-
tamiento: en la pantalla de la izquierda se muestra el
numero "3" mientras que en la derecha se muestra el
valor de la temperatura actual del agua de calenta-
miento, en grados centigrados (que depende de la
temperatura exterior del edificio en ese mismo ins-
tante). Cuanto mas baja sea la temperatura exterior,
tanto mas alta sera la temperatura de envio (Tm).

- Presionar la tecla "+" o "-" del calentamiento una o
mas veces para aumentar o disminuir dicha tempe-
ratura.

Si esté instalada la tarjeta para la gestion de una zona de
baja temperatura, se puede activar la regulacion de la son-
da climatica externa también en la zona de baja tempera-
tura, con parametros distintos de los configurados para la
zona de alta, que también son ingresados por el Centro
técnico de asistenciacuando realiza el primer encendido
de la caldera.
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4.5 Monitoreo de la caldera

Las dos pantallas que se encuentran en el panel de mando
de la caldera POWER X, informan al usuario los siguientes
datos:
- Estado de funcionamiento de la caldera
- Temperaturas configuradas por el usuario (set point)
- Temperaturas actuales del agua caliente enviada a la
instalacion de calentamiento
- Temperaturas actuales del agua caliente enviada al
circuito sanitario
- Indicacion de error

4.5.1 Estado de funcionamiento de la
caldera

En la pantalla izquierda, la que tiene un solo digito, indica
el estado actual de funcionamiento de la caldera y puede
asumir los siguientes valores:

0 La caldera estd encendida pero el quemador esta apa-
gado porque no se ha solicitado agua caliente para el
calentamiento ni para usos sanitarios. El punto a la de-
recha parpadea.

1 La caldera estéd encendida, el quemador esta apaga-
do, el ventilador funciona para evacuar los eventuales
humos residuales presentes en la camara de combus-
tion. El punto a la derecha parpadea.

2 La caldera esta encendida y el quemador esta en fase
de encendido (descarga del electrodo). El punto a la
derecha parpadea.

3 Lacaldera estd encendiday el quemador también esta
encendido porque el circuito de calentamiento ha so-
licitado agua caliente. El punto de la derecha esta en-
cendido con luz fija.

4 |acaldera estd encendiday el quemador también esta
encendido porque el circuito sanitario ha solicitado
agua caliente. El punto de la derecha esta encendido
con luz fija.

4.5.2 Temperaturas configuradas por el
usuario

El usuario puede configurar las temperaturas de envio del
agua caliente para el calentamiento y para usos domesti-
cos (sanitario).

Para conocer el valor de la temperatura de calentamiento
configurada, es suficiente presionar una sola vez cualquie-
ra de las teclas "+" o "-" del calentamiento.

El valor configurado por el usuario, en grados centigrados,

se mostrara en la pantalla de dos digitos de la derecha.
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Fig. 40
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Para conocer el valor de la temperatura del agua sanitaria
configurada, es suficiente presionar una sola vez cualquie-
ra de las teclas "+" 0 "-" del agua sanitaria.

El valor configurado por el usuario, en grados centigrados,
se mostrara en la pantalla de dos digitos de la derecha.

435 0O

00O O

Fig. 41

4.5.3 Funcion monitor

Los dos digitos de la derecha de la pantalla muestran
normalmente el valor de la temperatura leida del agua de
calentamiento o sanitaria, si la caldera esta respondiendo
a un pedido de agua caliente sanitaria. Pero es posible
visualizar todas las temperaturas leidas de la tarjeta me-
diante la funcién "monitor”.

Para activar dicha funciéon, mantener presionada la tecla
“VERANO/INVIERNO” (Fig. 34) hasta que en el primer digi-
to se visualiza un “0” parpadeante.

En este momento, soltar la tecla y presionarla inmediata-
mente de nuevo para confirmar que se desea entrar a la
funcién monitor.

En este momento el digito de la izquierda muestra el nu-
mero que corresponde al tipo de temperatura leida y los
dos digitos de la derecha indican el valor de dicha tem-
peratura.

4.5.4 Indicacion de error

La caldera cuenta con un sistema de autodiagnoéstico de
los desperfectos que facilita la identificacion de la causa
de la anomalia.

Cuando se produce una anomalia técnica, en la pantalla
de la izquierda puede aparecer la letra "A" o la letra "E'
mientras que en la derecha se visualiza un cédigo numéri-
co de error que permitira identificar la posible causa.

- Laletra"A" en la pantalla de la izquierda significa que
se debe presionar latecla "RESET" después de haber
eliminado la causa del desperfecto.

- Laletra"E" en la pantalla de la izquierda significa que
la caldera reanudara su funcionamiento normal sin
necesidad de presionar la tecla "RESET" apenas se
soluciones la causa que generd6 la anomalia.

A continuacion presentamos la lista de los codigos de error
y la descripcion de la anomalia correspondiente:

Tipo de N
e Descripcion
A 01 |Ausencia de llama
A 03 LLa temperatura de envio es mayor que el
valor configurado
A 04 Posible intervencion del termostato de seguri-
dad por sobretemperatura
A 05 | Anomalia interna temporanea
A 07 (%) Intervencion del termostato de seguridad de

la zona de baja temperatura (si esté presente)
E 01 Sonda de temperatura de envio abierta

E 02 |Sonda de temperatura de retorno abierta
E 08 |Sonda di temperatura del sanitario abierta
Sonda de temperatura de envio en cortocir-
E 11 ;
cuito
Sonda de temperatura de retorno en cortocir-
E12 ;
cuito
E18 Sonda di temperatura del sanitario en corto-
circuito

E 21 Fase y neutro invertidos
Sonda de humos en cortocircuito o tempera-

Se pueden visualizar las distintas temperaturas presionan- E 35 tura humos demasiado alta
do las teclas "+"y "-" del calentamiento. E36 |Sonda de humos abierta
- - - Intervencion del presostato diferencial o pre-

En la tabla siguiente se indican las distintas temperaturas E37  |sién del agua deEnasiado baja P
que se pueden visualizar: U 10 (%) Sonda de temperatura de envio a la instala-
Temperaturas DIG1 DIG1 | DIG3 cion de baja temperatura interrumpida
Temperatura de envio 1 Valor U119 Sonda de temperatura de envio a la instala-
Temperatura de retorno P Valor cion de baja temper’atura en cortocilrcuito
Temperatura sanitario 3 Valor . Temperatura de envio >55°C (por ejemplo

U 21 (*) |por causa de un desperfecto de la valvula
Temperatura externa 4 Valor mezcladora)
Temperatura humos 5 Valor U 99 () | Interrupcion de la alimentacion eléctrica en la
Temperatura segundo cir- tarjeta electrénica del kit multitemperatura
cuito (si esta presente) 6 Valor : - -

A P d (*) Errores relativos a la tarjeta de control de multitempera-

Velocidad del ventilador 7 Val. x 100 tura (donde esta presente y esté activa)
Corriente de ionizacion 8 Valor*

(*) Elvalor ideal de la corriente de ionizacion es de 70-80

Para salir de la funcién monitor presionar nuevamente la
tecla "VERANO/INVIERNO".

El aparato sale automaticamente de la funcion si no se pre-
siona ninguna tecla durante 15 minutos.

Si se sefiala un error que no se encuentra en la tabla, co-
municarse con el Centro técnico de asistencia.



4.6 Ajustes

La caldera ha sido regulada en fébrica por el fabricante.
Si fuese necesario realizar nuevamente regulaciones, por
ejemplo después de un mantenimiento extraordinario, de
la sustitucion de la valvula del gas o bien después de una
transformacion de gas metano a GPL, seguir los procedi-
mientos que se indican a continuacion.

A Las regulaciones que se indican en este apartado
deben ser realizadas en la secuencia indicada y ex-
clusivamente por personal cualificado.

- Retirar el panel frontal para poder acceder a la parte
interna de la caldera
- Con la caldera encendida, presionar simultdneamen-

te durante 5 segundos, las teclas "+"y "-" de regula-
cién del calentamiento

B

= [ =

Reset | (b

] O
OO0

Fig. 42

Per5
secondi

- Enla pantalla se visualizara la letra "t" y la caldera se
pondra en modalidad "TEST"
Reset | ¢H

gL ] O

0 © O

Fig. 43

ESPANOL

- Girando el tornillo de regulacioén (1) regular la com-
bustion llevando el CO2 a los valores indicados en
la tabla

POWER X 35

=L

Fig. 44

Fig. 45

- Presionar la tecla "+" de regulacion del calentamien-
to: el quemador alcanzara la méaxima potencia
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- Presionar la tecla "+" de regulacion del calentamien- A Al apagar la caldera mediante el pulsador ON/OFF
del cuadro de mandos de la caldera, se inactiva el
aparato pero sus componentes siguen bajo tension.

to: el quemador alcanzara la minima potencia Giran-
do el tornillo de regulacion (2) regular la combustion
llevando el CO2 a los valores indicados en la tabla

- Colocar el diafragma "A" especifico

POWER X 35

Fig. 46

2

cO2 +

Fig. 47

En la siguiente tabla se indican los valores del CO2 para
Metano y GLP, a la méaxima y minima potencia.

Metano GPL
Potencia maxima 9.0-92 10.5-11.0
Potencia minima 8.0-8.2 10.5-11.0

4.7 Cambio gas-transformacion
Metano-GLP

La caldera estéa preparada para el funcionamiento con me-
tano.

Dicha preinstalacion se puede modificar exclusivamente
utilizando el kit de transformacién suministrado por el fa-
bricante.

El siguiente procedimiento de modificacién puede ser eje-
cutado solamente por el personal del Centro técnico de
asistencia autorizado.

- Desconectar la alimentacion eléctrica de la caldera 'y
cerrar el grifo del gas.

A La alimentacioén eléctrica se debe desconectar des-
de el interruptor omnipolar que obligatoriamente se
debe instalar en la parte exterior de la caldera duran-
te la instalacion del aparato.

POWER X 35

Fig. 49

- Configurar correctamente el jumper PO (véase J3 en
Fig. 7) como se indica en la tabla siguiente, en fun-

cion del gas utilizado

Metano

GPL

PO

1

PO

- Restablecer la alimentacion eléctrica y del gas y ha-

cer encender la caldera

- Efectuar la regulacién como se describe en el apar-

tado "Ajustes".



5 MANTENIMIENTO

El mantenimiento periédico es una obligacion prevista por
la ley, y es esencial para la seguridad, el rendimiento y
la duracion del aparato. El mantenimiento permite reducir
los consumos, las emisiones contaminantes y mantiene las
buenas condiciones del producto en el tiempo.

Antes de iniciar las operaciones de mantenimiento:
- Colocar el interruptor general de la instalacion en
"apagado’ (OFF) y el selector de funcién en® apa-
gado

Reset | (b

Fig. 50

- Cerrar las llaves de paso del combustible externas
del aparato.

Fig. 51

El revestimiento externo y el cuadro de mandos se deben
limpiar con pafios himedos con agua y jabén.

En el caso de manchas resistentes, humedecer el pafio
con una mezcla de 50% de agua y alcohol de quemar o
con productos especificos.

Terminada la limpieza secar con cuidado las superficies.

Q No usar productos abrasivos, gasolina o tricloroeti-
leno.

5.1 Mantenimiento ordinario

En general se deben realizar las siguientes acciones:

- Eliminacion de eventuales oxidaciones del quema-
dor;

- Eliminacion de eventuales incrustaciones de los
intercambiadores;

- Eliminacion de eventuales residuos en el conducto
de evacuacion de la condensacion;

- Control y limpieza general de los conductos de eva-
cuacion;

- Control del aspecto exterior de la caldera;

- Control del encendido, apagado y funcionamiento
del aparato tanto en modo sanitario como en calen-
tamiento;

- Control de estanqueidad de racores y tuberfas de co-
nexion de gas y de agua;

- Control del consumo de gas a potencia maxima y
minima;

- Control de la posiciéon de la bujia de encendido-de-
teccion de la llama;

- Control de seguridad falta de gas.

ESPANOL

5.2 Mantenimiento extraordinario

Son las intervenciones que sirven para restablecer el fun-
cionamiento del aparato segun lo previsto por el proyecto
y por las normativas, por ejemplo, luego de la reparacion
de un desperfecto por accidente.
En general comprenden:

- Sustitucion

- Reparacion

- Revision de los componentes.

Todo esto utilizando medios, herramientas e instrumentos
especiales.

Durante la fase de la primera instalacién o en caso de
mantenimiento extraordinario, se recomienda eliminar el
aire del circuito de calentamiento y de la caldera. Véase
el apartado Eliminacion del aire del circuito de calefaccion
de la caldera

5.3 Control de los parametros de
combustion

Para efectuar el analisis de la combustion, se deben efec-
tuar las siguientes operaciones:
- Introducir las sondas del analizador en las tomas de
humos (A) y aire (B) previstas en la caldera, después
de haber quitado el tapdn (C) y el tapdn (D).

A La sonda para el analisis de humos debe introducirse
hasta que haga tope.

- Enroscar el tornillo de sujecion del analizador en el
orificio para toma de anélisis de humos

- Regular la caldera como se describe en el apartado
"Ajustes”.

- Retirar las sondas del analizador y volver a cerrar los
tapones previamente extraidos.

A También durante la fase de analisis de la combustion
permanece activa la funcién que apaga la caldera
cuando la temperatura del agua alcanza el limite
maximo de 90 °C aproximadamente.
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GAMA

MODELO CODIGO
POWER X 35 20119872
POWER X 50 DEP R.S.I. 20117322
POWER X 50 20114814
POWER X 50 R.S.I. 20114815

Estimado Cliente,

Agradecemos a sua preferéncia por uma caldeira Beretta,
um produto moderno, de qualidade, que Ihe pode garantir
0 maximo bem-estar por muito tempo, com grande fiabili-
dade e seguranca. E sobretudo, se decidir confiar o seu
equipamento a um Centro Técnico de Assisténcia Beretta
que esta especificamente preparado e instruido para rea-
lizar a manutencao periédica, podera manté-lo sempre ao
maximo nivel de rendimento com menos custos de servico
e, em caso de necessidade, podera dispor de pecas de
substituicdo originais.

Este livro de instrucGes contém informacdes e sugestbes
importantes que deveréo ser observadas, para garantir a
melhor utilizac&o possivel da caldeira POWER X.

Renovados agradecimentos
Beretta

CONFORMIDADE

As caldeiras POWER X estdo em conformidade com:

- Diretiva Gas 2009/142/CE

- Diretiva Rendimentos 92/42/CEE e com o Anexo E do
D.P.R. de 26 de agosto de 1993 n° 412 (****)

- Diretiva Compatibilidade Eletromagnética 2004/108/
CE

- Diretiva Baixa Tens&o 2006/95/CE

- Diretiva Concepcéo ecoldgica dos produtos relacio-
nados com o consumo de energia 2009/125/CE

- Diretiva Indicacdo do consumo de energia por meio
de rotulagem 2010/30/UE

- Regulamento delegado (UE) N. 811/2013

- Regulamento delegado (UE) N. 813/2013

- Norma para caldeiras de aquecimento a gas - Requi-
sitos gerais e ensaios EN 15502-1

- Norma especifica para aparelhos do tipo C e apa-
relhos do tipo B2, B3 e B5 com um caudal térmico
nominal inferior a 1000 kW EN 15502-2/1.

C€

Além disso, as caldeiras POWER X obedecem as disposi-
¢oes do capitulo R.3.B, do Conjunto "R" ISPESL. Ver apén-
dice.

A O produto deve ser utilizado, exclusivamente, para
o fim previsto pela Beretta, para o qual foi concebido
expressamente. Esta excluida toda e qualquer res-
ponsabilidade contratual e extra contratual da Beretta
por danos provocados em pessoas, animais ou ob-
jetos decorrentes de erros de instalacdo, regulacao,
manutencao e uso improprio.
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ADVERTENCIAS E SEGURANCAS

Adverténcias gerais

As caldeiras produzidas nos nossos estabelecimentos
sdo fabricadas com atencdo dedicada também aos
componentes especificos de modo a proteger tanto o
utilizador quanto o instalador de eventuais acidentes.
Recomenda-se, portanto, ao pessoal qualificado, de-
pois de cada intervencao efectuada no produto, pres-
tar atencdo especial as conexdes elétricas, sobretudo
no que se refere a parte desencapada dos condutores,
que n&o deve de modo nenhum sair da régua de termi-
nais, evitando assim o possivel contacto com partes do
corpo do proprio condutor.

Este manual é parte integrante do aparelho e, portanto,
deve ser guardado com cuidado e devera acompa-
nha-lo SEMPRE, também no caso de sua cessado para
outro Proprietario ou Utilizador, ou a transferéncia para
outra instalagcdo. Em caso de dano ou extravio, solicitar
outro exemplar.

A instalac&o da caldeira e qualquer outra intervencao
de assisténcia e manutencdo devem ser executadas
por pessoal qualificado segundo as indicagdes do
D.M. 37 de 2008 e em conformidade com as normas
UNI-CIG 7129-7131, UNI 11071 e atualizacdes.

A manutencéo do aparelho deverd ser realizada, pelo
menos, uma vez por ano, programando-a com a devi-
da antecedéncia com o Centro Técnico de Assisténcia
Beretta da sua zona.

A caldeira POWER X pode ser instalada no interior de
um local adequado (central térmica) e ao ar livre num
local parcialmente protegido (aplicacdo de uma unica
caldeira).

Recomenda-se ao instalador instruir o utilizador sobre
o funcionamento do aparelho e sobre as normas funda-
mentais de seguranca.

Para usufruir da protecdo anticongelamento automatica
da caldeira, baseada no funcionamento do queimador,
o aparelho deve estar em condicéo de ser ligado. Isso
implica que qualquer condicéo de bloqueio (p. ex. falta
de gas ou alimentacao eléctrica, ou ainda intervencéo
de uma seguranca) desactiva a proteccao.

O produto deve ser utilizado, exclusivamente, para
o fim previsto pela Beretta, para o qual foi concebido
expressamente. Esta excluida toda e qualquer respon-
sabilidade contratual e extra contratual da Beretta por
danos provocados em pessoas, animais ou objetos
decorrentes de erros de instalagéo, regulagdo, manu-
tencéo e uso improprio.

Apds ter removido a embalagem, certifique-se de que
o fornecimento esta integro e completo e em caso de
incongruéncias, contacte a loja Beretta que Ihe vendeu
o aparelho.

A descarga da valvula de seguranca do aparelho deve
ser conectada a um adequado sistema de recolha e
evacuacdo. O fabricante do aparelho ndo é responsa-
vel por eventuais danos causados pela intervencao da
véalvula de seguranca.

Alinha de conexao da descarga da condensacéo deve
ser de estanquidade garantida e adequadamente pro-
tegida dos riscos de gelo (p. ex. isolando-a).

A
A

A

A

A

A

1.2

Eliminar os materiais de embalagem nos recipientes
apropriados nos especificos centros de recolha.

Os resfiduos devem ser eliminados sem perigo para
a saude das pessoas e sem usar procedimentos ou
métodos que possam causar danos ao ambiente.

E necessario, durante a instalacéo, informar ao utili-

zador que:

em caso de vazamentos de agua, deve fechar a

alimentacao hidrica e avisar com presteza o Centro

Técnico de Assisténcia

deve periodicamente certificar-se de que a presséo

da instalagdo hidraulica esteja correta. Em caso de

necessidade, carregar a instalacdo como indicado

no capitulo “Enchimento da instalacdo de aqueci-

mento”

em caso de nao utilizacdo da caldeira por um longo

periodo, € aconselhavel efetuar as seguintes opera-

coes:

- posicionar o interruptor principal do aparelho e o
geral da instalagcdo em “desligado”

- fechar as torneiras do combustivel e da agua da
instalacdo térmica e sanitaria

- esvaziar a instalacéo térmica e sanitaria se harisco
de gelo.

Estas caldeiras servem para aquecer agua a uma
temperatura inferior a da ebolicdo em presséo at-
mosférica, além disso devem ser ligadas a uma ins-
talacdo de aquecimento adequada a sua poténcia e
as suas prestacoes.

Quando instalada em cascata na central térmica, é
recomendada a adopc¢édo de um detector de mono-
xido de carbono (veja paragrafo especifico). O fa-
bricante ndo assume nenhuma responsabilidade por
danos a pessoas ou bens por causa de falha de ins-
talacdo do dispositivo em questao.

O produto, ao fim da vida, ndo deve ser descartado
como um residuo soélido urbano, mas deve ser entregue
a um centro de recolha diferenciada.

Regras fundamentais de
seguranca

Para a sua seguranc¢a, convém lembrar que:

—
—

—

E proibido o uso do aparelho por criancas e pessoas
com deficiéncia ndo acompanhadas.

E proibido acionar equipamentos ou aparelhos elé-
tricos, tais como interruptores, eletrodomésticos, etc.
se notar cheiro de combustivel ou de ndo queima-
dos. Neste caso:

Ventile o local abrindo as portas € janelas

Fechar a vélvula geral do gas

Solicitar com presteza a intervencdo do Centro de
Assisténcia Técnica Beretta ou de pessoal profissio-
nalmente qualificado.

E proibido tocar no aparelho com os pés descalcos
ou com partes do corpo molhadas.

E proibido realizar qualquer servigo técnico ou de
limpeza no aparelho antes de o ter desligado da rede
elétrica, colocando o interruptor geral da instalag&o
elétrica e o interruptor principal do aparelho em “Off”.

E proibido modificar os dispositivos de seguranca ou
de regulac&o sem autorizag&o prévia do fabricante.
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E proibido puxar, separar ou torcer os cabos elétricos
que saem do aparelho, mesmo se este estiver desli-
gado da rede de alimentacao elétrica.

E proibido tampar ou reduzir a dimensao das abertu-
ras de ventilacdo do local de instalacéo.

E proibido expor a caldeira aos agentes atmosféri-
cos. Ela é projetada para funcionar em ambiente in-
terno.

E proibido deixar recipientes e substancias inflama-
veis no local onde a caldeira esta instalada.

E proibido lancar o material de embalagem para o
meio ambiente bem como deixa-lo ao alcance das
criancas, porque € uma potencial fonte de perigo.
Deve, por isso, ser eliminado de acordo com as dis-
posicoes de lei em vigor.

E proibido obstruir a descarga da condensacéo.

DESCRICAO DO APARELHO

Descricao do aparelho

POWER X é uma caldeira de parede a condensagao so-
mente para aquecimento a alta poténcia, capaz de operar
em diferentes condicoes:

CASO A

Somente aquecimento. A caldeira ndo fornece agua
quente sanitéaria.

CASO B

Somente aquecimento com conex&do a um ebulidor ex-
terno, comandado por um termdstato, para a prepara-
¢éo da agua quente sanitéaria (configuracao de fabrica).
CASOC

Somente aquecimento com um ebulidor externo ligado
(kit acessorio a pedido), gerido por uma sonda de tem-
peratura, para a preparagdo da dgua quente sanitaria.
Conectado a um ebulidor (n&do fornecido), certificar-se
de que a sonda NTC utilizada tenha as seguintes carac-
teristicas: 10 kOhm a 25°C, B 3435 +1%.

Conforme o tipo de instalacdo escolhido, consultar as ope-
racdes para a selecdo da modalidade de funcionamento
em sanitario descritas no paragrafo "Programacao da tem-
peratura da agua para uso sanitario”.

Este aparelho é predisposto tanto eletricamente quanto
hidraulicamente para ser conectado a um ebulidor remo-
to; nesse caso as prestagcGes da agua quente sanitéria,
admitida a potencialidade da caldeira, sdo em funcédo
da capacidade do ebulidor. Além disso, com o auxilio de
acessorios especificos, pode ser instalada em cascata até
um maximo de 3 caldeiras em linha ou na frente e atras
até um maximo de 4 caldeiras (2+2). Este tipo de aparelho
pode ser instalado em um local adequado (central térmi-
ca) ou ao ar livre num local parcialmente protegido (apli-
cacdo de uma Unica caldeira). De acordo com o acessorio
de descarga dos fumos usado, € classificado nas seguin-
tes categorias: B23P; C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x;
C53, C53x; C63, C63x; C83, C83x. Na configuracédo B23P
(quando instalada em interior) o aparelho nao pode ser ins-
talado em locais que funcionam como quartos, banheiro,
duche ou onde existam chaminés abertas sem afluxo de
ar proprio.
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O local onde sera instalada a caldeira devera ter uma ventila-
¢céo adequada.

As prescricbes pormenorizadas para a instalacdo da chami-
né, dos tubos do géas e para a ventilagéo do local s&o inclui-
das nas normas UNI-CIG 7129-7131 e UNI 11071.

As principais carateristicas técnicas do aparelho séo:

- queimador de pré-mistura e de baixa emisséo

- Placa de microprocessador que controla entradas, sai-
das e gestdo de alarmes

- modulacéo eletrénica de chama continua em aqueci-
mento

- Acendimento eletrénico com controlo por ionizagdo de
chama

- ventilador em corrente continua controlado por conta-
-rotacdes de efeito Hall

- estabilizador de presséo do gas incorporado

- sonda NTC para o controlo de temperatura de ida do
primario

- sonda NTC para o controlo de temperatura de retorno
do primario

- dispositivo para a separacdo € 0 expurgo automatico
do ar

- vélvula de 3 vias com atuador elétrico

- sonda NTC para o controlo da temperatura de evacua-
¢ao dos fumos

- hidrometro de visualizacdo da pressdo da agua de
aquecimento

- dispositivo antibloqueio do circulador

- camara de combustdo de estanquidade em relacdo ao
ambiente

- valvula do gas elétrica de obturador duplo que coman-
da o queimador

- sonda externa para termorregulacao

- circulador de velocidade variavel (PWM= Pulse-Width
Modulation)

- possibilidade de gerir a area direta e a area misturada a
jusante do separador hidraulico com dispositivo instala-
do de série na caldeira.

Os dispositivos de seguranga do aparelho s&o:

- terméstato de limite de agua que controla os sobrea-
quecimentos do aparelho, garantindo uma perfeita se-
guranca a toda a instalacdo. Para restabelecer o fun-
cionamento em caso de intervencdo do termdstato, é
suficiente premer o bot&o de reset no painel de coman-
do da caldeira

- sonda de fumos: intervém colocando a caldeira em es-
tado de paragem de seguranca se a temperatura dos
produtos da combustéo supera a maxima temperatura
de exercicio dos tubos de evacuacéo

- valvula de seguranca de 3,5 bar

- controlo por microprocessador da continuidade das
sondas com sinalizagdo no ecra de eventuais anomalias

- sifdo para a descarga da condensacédo com flutuador
que impede a saida dos fumos

- funcéo antigelo

- diagnostico de falta de circulacédo efetuado pelo apare-
cimento das temperaturas lidas pelas sondas de ida e
de retorno

- pressostato diferencial que permite o acendimento do
queimador se for garantida uma minima circulacdo da
agua no permutador primario

- diagnostico de falta de agua efetuado pelo sensor de
pressao

- sistema de seguranca da evacuacao de fumos inerente
ao principio de funcionamento pneumatico da valvula
do gas

- diagnostico de sobretemperatura efetuado tanto na ida
guanto no retorno com sonda dupla

- controlo do ventilador por meio de um dispositivo con-
ta-rotacGes de efeito Hall: a velocidade de rotacdo do
ventilador é sempre monitorada.
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2.2 Elementos funcionais do aparelho

POWER X 35
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Valvula de desgasificagdo
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Termdstato de seguranca
Sonda de envio
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Sensor de fumo

Circulador

Sonda de retorno

Vélvula de seguranca
Vélvula de gas

Hidrémetro

Vélvula de desvio (opcional)
Descarga de condensados
Vaso de expanséo primario (opcional)
Venturi

Ventilador

Aspiracéo de ar

Evacuacéo de fumos
Elétrodo de acendimento/observacéo da
chama
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2.4 Circuito hidraulico
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Circulador modulante

Vélvula de desgasificacéo

Pressostato diferencial/de minima
Sonda de temperatura dos fumos
Sonda de aquecimento (envio)

Sonda de aquecimento (retorno)
Vélvula de derivacéo interna (opcional)
10 Vaso de expanséo 18 | (opcional)

11 Valvula de seguranca 3 bar

12 Vélvula de descarga

13 Separador de agua/ar
14 Termostato de seguranca

Fig. 4
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2.5 Painel de comando
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Fig. 5

Visor

Bot6es de aumento/diminuicdo da temperatura de aquecimento
Bot&o veréo/inverno

Botdes de aumento/diminuicdo da temperatura da agua sanitaria
Tecla ON/OFF e RESET
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2.6 Dados técnicos
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Descrigcao

POWER X

35/35R.S.1.

50 DEP /50
DEP R.S.l.

50/50 R.S.l.

Homologagoes

Tipo da caldeira

C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x;
C63, C63x; C83, C83x

N° de certificacdo CE

0085AQ0713

Dimensoes

nominal (50 °C - 30 °C)

Altura x Largura x Profundidade 915 x 510 x 375 mm
Peso da caldeira em vazio 50 55 55 kg
Conteudo de agua 41 4.8 4.8 |
Conexdes hidraulicas Envio/Retorno/Gas 17-17-3/4”
Evacuacéo de fumos (duplicado) 80 mm
Poténcias e rendimentos
Débito calorifico nominal méaximo Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Débito calorifico nominal minimo Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
Poténcia util nominal fornecida a agua (80 °C - 60 °C) 30,90 34.37 44 20 kW
Poténcia util nominal fornecida a agua (50 °C - 30 °C) 34,00 37.70 48,50 kW
Bce)ndimento a 100% da poténcia nominal (80 °C - 60 98,00 98,20 98,20 o
Bce)ndimento a 30% da poténcia nominal (80 °C - 60 97.99 98,70 98,70 o
Bce)ndimento a 100% da poténcia nominal (50 °C - 30 108,13 107,70 107,70 o
Eg)ndimento a 30% da poténcia nominal (50 °C - 30 109,20 108,70 108,70 o
Alimentacao
Combustiveis
8%7&58}%&%&}8 de alimentagéo & presséo nominal 3.33/2,48/2,45 | 3.71/2,82/2,78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Alimentacéo elétrica/Grau de isolamento elétrico
Poténcia absorvida do ventilador 80 85 100 W
Poténcia absorvida do circulador 60 W
Dados de combustao
Rgggjig;ento de combustéo a poténcia nominal (80 °C 98,7 98,7 98,7 %
Rggq)icr:r;ento de combustéo a poténcia nominal (50 °C 99,39 99,1 99,1 %
— . S
e e s e oy 1 92 | aaper | 10 | tame | %
Perdas na chaminé com queimador desligado 0,1 0,1 0,1 %
Sgrggtséggi;exgﬁm;nto com queimador aceso a 100% 0.2 05 05 %
Temperatura dos fumos ao caudal térmico maximo T° retorno + méx 5 °C °C
Caudal dos fumos ao caudal térmico maximo/minimo 52,3/8,4 56,1/23,2 72,51/23,2 Kg/h
(Pnr%vc?lggrce{aDrng)l%L% dos fumos a poténcia nominal 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CO2 ao caudal térmico maximo/minimo (G20) 9,0/9,0 %
CO ao caudal térmico maximo/minimo 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx ao caudal térmico maximo/minimo 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
Classe NOx V (quinta)
Circuito de aquecimento
Temperatura programavel min/max 10/80 °C
Press&o méax de exercicio 3 bar
Prevaléncia hidraulica residual a 1000 I/h 0,6 0,6 0,6 bar
Producéo horaria de condensacao 100% poténcia 48 5.1 6.6 I/h

145



146

geretta

PORTUGUES

Caracteristicas de eficiéncia do produto:

POWER X
Descrica
escrigao 35/35RSL | Jennsl’ | 50/50 RS
Débito calorifico nominal maximo 35 38,6 50 kW
Débito calorifico nominal minimo 5,8 15 15 kW
Poténcia calorifica nominal maxima para fins sanitarios KW
(80-60)
Poténcia calorifica nominal minima para fins sanitarios KW
(80-60)
Parametro
Classe de eficiéncia energética do aquecimento am- A A A )
biente sazonal
Classe de eficiéncia energética do aquecimento de ) ) )
agua
Poténcia nominal 31,5 34,1 442 kW
Eficiéncia energética sazonal do aquecimento de
ambiente 92,8 92,4 92,5 %
Poténcia térmica util
a poténcia calorifica nominal e em regime de alta
temperatura 30,9 34,1 44,2 kW
a 30% da poténcia calorifica nominal e em regime de
baixa temperatura 1.4 12,6 16,3 kW
Eficiéncia
a poténcia calorifica nominal e em regime de alta o
temperatura 88,3 88,4 88,4 %
a 30% da poténcia calorifica nominal e em regime de o
baixa temperatura 98.2 97 97.8 %
Consumos elétricos auxiliares
em plena carga 88 77 80 W
em carga parcial 38 24 24 W
em modo de vigilia 2 2 2 W
Outros parametros
Perdas térmicas no modo standby 400 341 442 W
Consumo de energia da chama piloto - - - W
Consumo energético anual 66 72,8 94,2 GJ
Nivel de poténcia sonora, no interior 53 58,2 58,2 dB
Emissdes de Oxidos de azoto 35 38,5 38,5 mg/kWh
2.7 Circulador
As caldeiras POWER X s&o equipadas com circulador au-
tomodulante de alta eficiéncia, ja ligado hidraulicamente e
eletricamente. 7
A caldeira é dotada de um sistema antibloqueio que ativa R N
um ciclo de funcionamento a cada 24 horas de pausa com g 6 N
seletor de fungcédo em qualquer posicéo. £ 5 ] \
] ] N
A A funcéo “antibloqueio” fica ativa somente se as cal- 3 4 \
deiras s&o alimentadas electricamente. 2 1 \\
. s 3
A E absolutamente proibido fazer o circulador funcio- -8 . \
nar sem agua. & 2
< |
>
A Na caldeira deve ser garantida um caudal minimo o 1 ] N
de 800 I/h para evitar a intervengdo do pressostato o o+ L
if ial.
diferencia 0,00204060810121416 1,8 2,0 22
A seguir é mostrada a curva da prevaléncia disponivel Caudal da instalacdo m%h
para a instalagéo (as perdas de carga da caldeira ja foram Fig. 6

computadas), em funcéo do caudal da agua.

Os caudais indicados se referem a méaxima velocidade.
De fato, o circulador modulante pode variar a velocidade
para tornar constante a diferenca de temperatura entre en-
vio e retorno e obter sempre 0 maximo rendimento.

Na figura que representa a prevaléncia residual € mostrado
somente o gréfico relativo a maxima velocidade da bomba.
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2.8 Esquema elétrico multifilar da caldeira
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Cor dos cabos: Legenda:
b branco n preto AC acendedor SR sonda de retorno
bl azul ro rosa CA cabo de alimentacao SS sonda sanitaria
g amarelo r vermelho CR comando remoto TA cronotermdstato ambiente (opc.)
gg amarelo v verde EV1, EV2eletrov. gas TP transdutor de presséo
gv amarelo-ver- MR régua de terminais TS Termostato de seguranca
de P1,P2 Circulador modulante V1,V2 ventilador
a alaranjada SE sonda externa (opcional) SM sonda de envio
m marrom SF sonda de fumos VR valvula de enchimento
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b branco
bl azul

g amarelo
gg amarelo

de

m marrom

Cor dos cabos:
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TS termdstato de limite de baixa tem-

Valvula misturadora

- gv
- C
o m
o C
Legenda:
preto P1 bomba da instalagdo de alta tem-
rosa peratura peratura
vermelho P2 bomba da instalacdo de baixa Vmix
verde temperatura

CR comando remoto open-therm

Tmix sonda NTC da instalagédo de
baixa temperatura

TA Termostato ambiente

BUS conexao da placa da caldei-
ra
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2.9 Esquema elétrico multifilar da conexao de dispositivos de gestao em
cascata
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Fig. 9
Nota:

- naconfiguragdo em cascata € necessario remover a forquilha TA presente na régua de terminais M6 da caldeira.
- antes de alimentar os dispositivos, certificar-se de ter selecionado corretamente os interruptores de enderego
das interfaces de comunicacdo CoCo conforme o esquema
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3 INSTALACAO

3.1 Normas para a instalacao

A instalacdo deve ser realizada por pessoal qualificado em
conformidade com as seguintes normativas de referéncia:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI' 11071

- CEl 64-8
Além disso deve-se observar as normas locais dos Bom-
beiros, da Companhia de Gas e as eventuais disposicées
municipais.

Localizacao
As POWER X s&o caldeiras de parede que podem ser ins-
taladas:

- ao ar livre em local parcialmente protegido (aplica-
cdo de uma Unica caldeira), ou seja, onde a caldei-
ra ndo fique exposta a acdo direta e a infiltracdo de
chuva, neve ou granizo. A caldeira pode funcionar
em um campo de temperatura de -15 °C a +60 °C.
Para obter detalhes, consulte o paragrafo “Protecéo
antigelo”. Todos os kits opcionais potencialmente
conectaveis a caldeira dever&o ser protegidos com
base no seu grau de proteccdo eléctrica.

- em locais externos, mesmo adjacentes ao edificio
equipado, localizados em espaco aberto, desde que
estruturalmente separados e sem paredes comuns,
ou colocados sobre cobertura plana do edificio equi-
pado, sempre sem paredes comuns;

- em edificios também destinados a outras utilizacées
ou em locais incluidos no volume do edificio equi-
pado. Esses locais devem ser destinados exclusiva-
mente para as instalagcdes de aguecimento.

ATENCAO

A instalac&o de aparelhos alimentados a gas com densi-

dade superior a 0,8 (GPL) s6 é permitida nos locais em

superficie, possivelmente em comunicacdo com locais
também em superficie. Em ambos o0s casos, 0 piso ndo
deve ter nenhuma depressédo ou subsidéncia capaz de
criar bolsdes de gases que levem a condi¢cBes perigosas.

Dependendo do tipo de instalacdo, pode ser identificado

em duas categorias:

1 Caldeira de tipo B23P-B53P, instalacéo forcada aberta,
com conduta de evacuacéo e retirada do ar comburen-
te do ambiente em que € instalada. Se a caldeira ndo
for instalada no exterior € obrigatéria a tomada de ar no
local de instalacéo.

2 CaldeiradetipoC13,C13x; C23; C33, C33x; C43, C43x;
C53, C53x; CB3, C6B3x; C83, C83x; C93, CI3x: apare-
Iho com camara estanque com conduta de evacuagao
de fumos e retirada de ar comburente do exterior. Nao
necessita de tomada de ar no local onde ¢ instalada. A
instalar especificamente utilizando tubos concéntricos
ou outros tipos de descarga previstos para caldeiras
com camara estanque de condensacao.

Distancias minimas
as distancias entre qualquer ponto fora da caldeira e das
paredes verticais e horizontais do local devem permitir a
acessibilidade dos 6rgéos de regulacéo, seguranga e con-
trolo e manutencéao de rotina.
Para um posicionamento correto do aparelho, considerar
também que:
- n&o deve ser posicionado sobre um fogdo ou outro
aparelho de cozimento
- € proibido deixar substancias inflamaveis no local
onde esta instalada a caldeira

- as paredes sensiveis ao calor (por ex., as de madei-
ra) devem ser protegidas com isolamento adequado.

Aeracéo e Ventilacado dos locais de instalacao

Os locais devem estar equipados com uma ou mais aber-
turas permanentes de ventilacdo nas paredes externas. E
permitida a proteccédo das aberturas de ventilagdo com
grelhas de metal, redes e/ou alhetas a prova de chuva des-
de que ndo diminua a area Util de ventilacao.

As aberturas de ventilagcdo devem ser construidas e locali-
zadas de modo a evitar a formacéo de bolsées de gases,
independentemente da forma da cobertura.

Aeracao para instalacdo em locais externos
A superficie livre minima, dependendo do débito calorifico
total ndo deve ser inferior a:
1 locais fora daterra (S > Q x 10)
- §$>470 cm? para N°1 POWER X simples
- §>940 cm? par aN°2 POWER X em cascata
- §> 1410 cm? par a N°3 POWER X em cascata
- §>1880 cm? par a N°4 POWER X em cascata
2 cavas e espacos subterraneos de até -5 m de altitude
acima do plano de referéncia (S > Q x 15)
- §>705cm? para a N°1 POWER X simples
- §> 1410 cm? par a N°2 POWER X em cascata
- §>2115 cm? par a N°3 POWER X em cascata
- §>2820 cm? par a N°4 POWER X em cascata
3 espacos subterraneos a uma altitude de entre -5 a -10
m do plano de referéncia
- S > 5000 cm? para todas as configuracoes
Em qualquer caso, cada abertura ndo deve ter uma area
util inferior a 100 cm2.

A No caso de instalacao de aparelhos que utilizam gas
de densidade superior a 0,8 (GLP) ao ar livre e acima
do solo, pelo menos 2/3 da superficie de ventilagdo
devem ser realizadas rente ao piso, com uma altura
minima de 0,2 m. As aberturas de ventilacao devem
distar ndo menos de 2 m, para débitos calorificos nao
superiores a 116 kW e 4,5 m para débitos calorificos
superiores, de cavidades, depressdes ou aberturas
em comunicagao com locais situados abaixo do piso
ou de dutos de drenagem.

Aeracédo para instalacao em edificios também destina-
dos a outras utilizag6es ou em locais incluidos no volu-
me do edificio equipado

A superficie de ventilagdo ndo deve ser inferior a 3000 cm?
no caso de gas natural e ndo deve ser inferior a 5000 cm?
no caso de GLP.

Consulte o Decreto Ministerial de 12 de abril de 1996 para
orientagdes adicionais.

IMPORTANTE

Antes da instalagéo, recomenda-se efectuar uma lavagem
cuidadosa de todas as tubagens da instalagéo para remo-
ver eventuais residuos que possam comprometer o bom
funcionamento do aparelho.

Instalar abaixo da valvula de seguranca um funil de reco-
Iha da agua com a respectiva descarga para o caso de va-
zamento por sobrepresséo da instalagao de aquecimento
Antes do acendimento, certificar-se de que a caldeira
esteja predisposta para o funcionamento com o gas
disponivel; isso pode ser verificado pelo texto da em-
balagem e pela etiqueta autoadesiva que indica o tipo
de gas.

E muito importante evidenciar que em alguns casos os tu-
bos de evacuacéo de fumo da caldeira ficam em presséo
e, portanto, as jungdes dos varios elementos devem ser
herméticas.



Protecao antigelo

O eletrénico de gestédo do grupo térmico integra uma fun-
¢éo de protecado contra o gelo. Quando a temperatura de
envio cai abaixo de um valor minimo, os queimadores en-
tram em funcionamento a poténcia minima conforme as
modalidades relativas as configuracbes dos parametros
de funcionamento.

A Para o funcionamento do sistema antigelo &, entre-
tanto, necessario que haja alimentagao elétrica e do
gés combustivel, além da correta presséo do circuito
hidraulico.

Se o projetista considerar estritamente necessario, € possi-
vel aditivar o circuito com glicol (até um méaximo de 50%),
considerando-se que isso gera fortes perdas de rendimen-
to, pois varia o calor especifico do fluido.

Além disso, a variacdo de pH pode ser danosa para algu-
mas partes da instalagéo.

3.2 Predisposicoes para uma correta
instalacao

As caracteristicas peculiares da caldeira POWER X garan-
tem notaveis vantagens tanto na fase de instalacdo quanto
na de exercicio, ainda que se apliquem preventivamente
algumas medidas.

Com o objetivo de facilitar todo o procedimento de instala-
¢cao e evitar o recurso a incobmodas modificacdes ou ajus-
tes sucessivos, ilustram-se nas paginas seguintes todas as
recomendacdes necessarias para uma correta instalacdo
da caldeira POWER X, aos cuidados do profissionalismo do
instalador e para a maxima satisfag&o do utilizador.

Limpeza da instalacao
Esta medida de precaucéo se torna absolutamente neces-
saria quando se realiza a substituicdo de um gerador de
calor em instalacées preexistentes, mas também é reco-
mendavel em instalacées novas para remover escorias,
impurezas, residuos de usinagem, etc.
Para realizar tal limpeza, se ainda estiver colocado na ins-
talacdo o velho gerador, recomenda-se:
- colocar um aditivo desincrustante (ex. FERNOX Su-
perfloc) na agua da instalacéo;
- fazer funcionar a instalacdo com o gerador funcio-
nante por cerca de 7 dias;
- descarregar a agua suja da instalacéo e lavar uma
ou mais vezes com agua limpa.
- Repetir eventualmente a Ultima operacéo se a insta-
lacao estiver muito suja.
Se ndo estiver presente ou disponivel o velho gerador, uti-
lizar uma bomba para fazer circular a dgua aditivada na
instalagdo por cerca de 10 dias e realizar a lavagem final
como descrito no ponto anterior.
Ao final da operacao de limpeza, antes de instalar a cal-
deira, é recomendavel aditivar a gua da instalacdo com o
liquido de protecédo (ex. FERNOX MB-1).
A assisténcia na garantia é reconhecida somente apoés a
exibicdo do cupdo de garantia validado no curso do pri-
meiro acendimento. O fabricante declina qualquer respon-
sabilidade em caso de danos causados por adulteracdes,
pelo uso inadequado ou por erros na instalacdo, no uso e
na manutencdo do aparelho. Em caso de avaria ou mau
funcionamento, desativar o aparelho, evitando qualquer
tentativa de reparacéo, e chamar o Centro Técnico de As-
sisténcia.
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3.3 Eliminacao do ardo circuito de
aquecimento e da caldeira

Durante a fase de primeira instalagcdo ou em caso de ma-
nutencao extraordinaria, recomenda-se efetuar a sequén-
cia de operacoes indicadas a seguir:

1 Com uma chave CH11, abrir a valvula de purga (A)
posicionada no tubo de ida. E necessario conectar &
valvula o tubo fornecido com a caldeira para poder
descarregar a &gua em um recipiente externo.

2 Abrir a valvula de enchimento da instalacdo, aguardar
até que comece a sair agua pela valvula.

3 Alimentar eletricamente a caldeira deixando fechada a
torneira do gas.

4 Ativar um pedido de calor pelo termostato ambiente ou
pelo painel de controlo remoto de modo que a vélvula
de trés vias posicione-se em aguecimento.

5 Ativar um pedido sanitaria agindo no termdstato do
ebulidor.

No caso de cascata active um pedido de calor a partir
da central de comando.

6 Continuar a sequéncia até que pela saida da vélvula de
purga de ar saia unicamente agua e que o fluxo do ar
tenha terminado. Fechar a valvula de purga de ar.

7 Verificar a correta pressao presente na instalagao (ideal
2 bar).

8 Fechar a torneira de enchimento da instalacéo.

9 Abrir atorneira do gas e ligar a caldeira.

Fig. 10

3.4 Limpeza da instalacao e

carateristicas da agua do circuito
de aquecimento

No caso de nova instalacdo ou substituicdo da caldeira é
necessario realizar uma limpeza preventiva da instalacédo
de aguecimento.

E aconselhavel predispor na instalagdo um filtro para a re-
colha e a separacdo das impurezas presentes na instala-
cao (filtro separador de sujidade)

Para garantir o bom funcionamento do produto, depois de
operacdo de limpeza, acréscimo de aditivos e/ou trata-
mentos quimicos (por exemplo, liquidos anticongelantes,
aminas filmicas etc...), verificar que os parametros na ta-
bela entrem nos valores indicados.

A B

Parametros cirggiatodge Ag#ﬁn%ifon- udm
aquecimento

Valor do pH 7+8 -

Dureza - 15 =20 °F

Aspecto - limpido
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3.5 Posicionamento da caldeira e
ligacoes hidraulicas

A Antes de fazer a instalacdo, verificar que existam es-
pacos necessarios para a realizagdo da instalacao,
considerando as dimensdes da caldeira, do sistema de
descarga dos fumos e do circuito hidraulico.

A caldeira é fornecida de série com placa de suporte da cal-
deira (F). A posicéo e a dimensé&o dos engates hidraulicos s&o
mostradas no detalhe. Além disso, um gabarito de papeldo é
incluido com o equipamento-padr&o para auxiliar o instalador
em seu trabalho também no caso de aplicacées em cascata.
Para a montagem direta na parede, efetuar as seguintes ope-
racoes:

- fixar a placa de suporte da caldeira na parede e, com o
auxilio de um nivel de bolha de ar, controlar que esteja
perfeitamente horizontal

- fazer os 4 furos previstos para a fixagdo da placa de
suporte da caldeira

- certificar-se de que todas as medidas sejam exatas, em
seguida perfurar a parede utilizando um trépano com
ponta no didmetro indicado precedentemente

- fixar a placa na parede.

Como acessorios estdo disponiveis chassis de suporte
para aplicacées de parede e de solo.

Para a montagem dos acessorios consulte as instrucées
contidas no fornecimento.

Realize as conexdes hidraulicas e prepare o fornecimento
da descarga da valvula de seguranca e da valvula de 3
vias.

Concluidas as operacdes de instalacdo da caldeira e de
ligacdo dela as redes de agua e de gas, colocar a cober-
tura das conexdes.

A . Fig. 11
No caso de aplicacdo em cascata, para o posicionamento e
a fixagdo das placas de apoio das caldeiras e dos estribos
de suporte dos coletores hidraulicos (fornecidos como aces-
sorio), consulte o diagrama mostrado abaixo; se necessario,
adopte os gabaritos de papeldo incluidos no fornecimento da
caldeira.
Esquema de montagem das caldeiras em linha
oo
GABARITO DE MONTAGEM o /
FORNECIDO COM 653 \\/ FUROS PARA
A CALDEIRA 163 FIXACAO DA
169 100 TRAVESSA
T ——— -
R TR 3 S| 3 {R sw MR T | BEs T =A
2 = =
— ] =] %]
a
o \ 252 ~
= A B
= 3 3 R
B 5 5 a FUROS PARA
T n - 1™ FIXACAO DA
3 S d HASTE DOS
COLETORES
652.6 652.6

Fig. 12




3.6

Instalar a sonda externa

O posicionamento correto da sonda externa é fundamental
para o bom funcionamento do controlo climatico.

A sonda deve ser instalada no exterior do edificio a aque-
cer, a cerca de 2/3 da altura da fachada do lado NORTE
ou NOROESTE e afastada de chaminés, portas, janelas e

areas

Fixac

A

Tabela de correspondéncia valida para todas as sondas

ensolaradas.

40 na parede da sonda externa

Desenrosque a tampa da caixa de prote¢cao da son-
da, rodando-a para a esquerda para aceder a caixa
de terminais e aos furos de fixagéo

Manque os pontos de fixagdo, utilizando a caixa de
contengéo como modelo

Remova a caixa e faga os furos para as buchas de
expanséo de 5x25

Fixe a caixa al muro utilizando as duas buchas for-
necidas

afrouxar a porca do prensa-cabos, introduzir um
cabo bipolar (com secéo de 0,5 a 1 mm?, n&o forne-
cido) para a conexdo da sonda aos terminais 7 e 8
(ver esquema do capitulo "Esquema elétrico multifilar
da caldeira")

ligue a caixa de terminais os dois fios do cabo sem
necessidade de identificar a polaridade

aperte bem a porca do bucim e feche a tampa da
caixa de protecéo.

A sonda tem de ser colocada numa seccéo de pa-
rede lisa; no caso de parede de tijolo a vista ou de
parede irregular, tem de ser preparada uma area de
contacto lisa.

PORTUGUES

Fig. 13

A

Temperaturas medidas (°C) - Valores resistivos das sondas (Q).

O comprimento maximo da ligacdo entre a sonda ex-
terna e o painel de controlo é de 50 m. No caso de
ligac6es com comprimento do cabo superior a 50 m,
verifique a correspondéncia do valor lido pela placa
com uma medicéao real e ajuste o parametro 39 para
efetuar a eventual corregéo.

O fio de ligagao entre a sonda externa e o painel de
controlo ndo deve ter juntas; caso sejam necessa-
rias, devem ser estanhadas e adequadamente pro-
tegidas.

Eventuais canalizagdes do fio de ligagdo devem ser
separadas de fios sob tenséo (230Vac).

TCC) [RCQ) [ TCC)[RCQ[TCC) [RCQ)[T(EC) [RCQ) [ TCC)[RCQ) [ T(C) [RCQ)[T(C) [R(Q)
-20 | 67739| -1 |28481| 18 |13062| 37 | 6470 | 56 | 3426 | 75 | 1925 | 94 | 1137
-19 |64571| 0 |27279| 19 |12565| 38 | 6247 | 57 | 3319 | 76 | 1870 | 95 | 1108
-18 | 61568 | 1 |26135| 20 |12090| 39 | 6033 | 58 | 3216 | 77 | 1817 | 96 | 1079
17 | 58719| 2 | 25044| 21 |11634| 40 | 5828 | 59 | 3116 | 78 | 1766 | 97 | 1051
-16 | 56016 | 3 | 24004| 22 |11199| 41 | 5630 | 60 | 3021 | 79 | 1717 | 98 | 1024
15 | 53452 | 4 | 23014| 23 |10781| 42 | 5440 | 61 | 2928 | 80 | 1669 | 99 | 998
-14 |51018| 5 |22069| 24 |10382| 43 | 5258 | 62 | 2839 | 81 | 1622 | 100 | 973
-13 | 48707 6 |21168| 25 | 9999 | 44 | 5082 | 63 | 2753 | 82 | 1577 | 101 | 948
-12 | 46513| 7 |20309| 26 | 9633 | 45 | 4913 | 64 | 2669 | 83 | 1534 | 102 | 925
-11 | 44429| 8 | 19489| 27 | 9281 | 46 | 4751 | 65 | 2589 | 84 | 1491 | 103 | 901
-10 | 42449| 9 | 18706| 28 | 8945 | 47 | 4595 | 66 | 2512 | 85 | 1451 | 104 | 879

-9 | 40568 | 10 | 17959 | 29 | 8622 | 48 | 4444 | 67 | 2437 | 86 | 1411 | 105 | 857
-8 | 38780| 11 |17245| 30 | 8313 | 49 | 4300 | 68 | 2365 | 87 | 1373 | 106 | 836
-7 |37079| 12 | 16563| 31 | 8016 | 50 | 4161 | 69 | 2296 | 88 | 1336 | 107 | 815
-6 | 35463 | 13 | 15912| 32 | 7731 | 51 | 4026 | 70 | 2229 | 89 | 1300 | 108 | 796
-5 |33925| 14 |15289| 33 | 7458 | 52 | 3897 | 71 | 2164 | 90 | 1266 | 109 | 776
-4 | 32461 | 15 | 14694| 34 | 7196 | 53 | 3773 | 72 | 2101 | 91 | 1232 | 110 | 757
-3 |31069| 16 |14126| 35 | 6944 | 54 | 3653 | 73 | 2040 | 92 | 1199

-2 | 29743 | 17 |13582| 36 | 6702 | 55 | 3538 | 74 | 1982 | 93 | 1168
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3.7 Ligacoes elétricas

Antes de conectar a caldeira a rede elétrica, € oportuno:
- instalar um interruptor diferencial magneto-térmico
In=10 A Idn= 0,03 mA ao longo da linha de alimenta-
¢ao elétrica a caldeira.

A Os cabos de alimentagéo elétrica e os de comando
(termdstato ambiente, sondas externas de tempera-
tura, etc.) devem ser rigorosamente separados entre
si e instalados dentro de tubagens corrugadas de
PVC independentes, até o quadro elétrico (ver gaba-
rito de instalagéo).

A A conex&o com a rede elétrica devera ser realizada
com cabos de tipo com bainha 1 (3 x 1,5) N1VVK
ou equivalentes, enquanto para a termorregulacao e
0s circuitos em baixa tenséo poderéo ser utilizados
condutores simples de tipo NO7VK ou equivalentes.

A Se a distribuicdo de energia elétrica por parte do
Ente fornecedor for "FASE-FASE", entrar em contato
preventivamente com o Centro Técnico de Assistén-
cia mais proximo.

A Nunca desligar a caldeira durante o seu funciona-
mento normal (com queimador aceso) interrompen-
do a alimentacéo elétrica por meio do botédo on-off ou
de um interruptor externo.

Neste caso, pode ocorrer um sobreaguecimento
andémalo do permutador primario

A Utilizar para o desligamento (em fase de aquecimen-
to) um termoéstato ambiente, ou o respetivo botédo
verdo/inverno localizado no quadro de comando.
O botao on-off pode ser acionado somente com a
caldeira em fase de espera (a protegéo exibe um 0
seguido de um valor de temperatura) ou em fase de
emergéncia.

- Predispor os condutores elétricos e as tubagens
para a sua passagem, conforme o que esta indicado
no esquema elétrico (relativo ao modelo de caldeira
a ser instalado) mostrado nas fichas técnicas deste
manual. A ligagédo a rede elétrica deve ser realizada
por meio de um dispositivo de separagdo com aber-
tura omnipolar de pelo menos 3,5 mm (EN 60335-1,
categoria lll).

Antes de conectar componentes elétricos externos (regu-

ladores, vélvulas elétricas, sondas climaticas, etc.) a cal-

deira, verificar a compatibilidade das suas caracteristicas
elétricas (tenséo, absorgdo, intensidades de arranque)
com as entradas e as saidas a disposicéo.

3.7.1 Instalacao de tomada de terra

Verificar sempre a eficacia da "tomada de terra" da ins-
talacéo elétrica que devera ser conectada a caldeira. Se
realmente estiver ineficiente, a caldeira pode entrar em
bloqueio de seguranca e, finalmente, podem ocorrer feno-
Menos COrrosivos precoces no eventual ebulidor de acu-
mulo.

3.7.2 Conexao da alimentacao elétrica

Conectar a caldeira a uma linha elétrica monofasica de
230 V-50 Hz, utilizando o respetivo cabo de alimentacao
(ver pag. 11).

Dentro do quadro elétrico esta a régua de terminais para
os dispositivos auxiliares (termdstato ambiente, sonda ex-
terna) correspondentes a cada conex&o.

Deve-se prestar atencdo especial para evitar a inversédo
dos cabos de Fase e Neutro.

Certificar-se também de que os cabos de poténcia este-
jam separados dos de comando por meio de condutas
corrugadas de PVC.

Recorda-se, enfim, que a conexdo com a linha de terra
deve ser realizada conforme o que é previsto pela Lei
46/90.

A Beretta declina qualquer responsabilidade por even-
tuais danos a coisas ou pessoas, derivados da cone-
X80 a terra ausente ou ineficaz da instalagao elétrica
ou da ndo observancia das normas CEl vigentes a
respeito.

3.8 Ligacao do gas

A ligagdo do gés deve ser realizada no respeito das Nor-
mas de instalacéo vigentes e dimensionado para garantir
o correcto caudal do gas no queimador.
Antes de executar a ligacéo, verificar que:
- o tipo de gas seja aquele para o qual o aparelho foi
predisposto
- as tubagens estejam cuidadosamente limpas
- 0 caudal do contador de horas do gas seja tal de
modo a garantir a utilizac&o simultanea de todos os
aparelhos conectados a ele. A conexao da caldeira a
rete de abducao do gas deve ser realizada conforme
as prescricoes em vigor.
- apressdo na entrada da caldeira desligada tenha os
seguintes valores de referéncia:
- alimentac&o por metano: presséo ideal 20 mbar
- alimentacao por G.P.L.: presséo ideal 35 mbar
Ainda que seja normal que, durante o funcionamento da
caldeira, a pressédo na entrada sofra uma diminuicdo, de-
ve-se verificar que ndo haja flutuagdes excessivas da pro-
pria pressdo. Para limitar a entidade dessas variagées, é
necessario definir adequadamente o didmetro da tubagem
de abduc¢ao do gas a se adotar, com base no comprimento
e nas perdas de carga da propria tubagem, do contador
de horas a caldeira.
Se forem percebidas flutuagdes da pressao de distribuicao
do gas, é adequado inserir um estabilizador de pressao
especifico a montante da entrada do gas na caldeira. Em
caso de alimentagdo por GLP, é necessario adotar todos
0s cuidados necessérios para evitar o congelamento do
gas combustivel em caso de temperaturas externas muito
baixas.
Se for necessario adaptar a caldeira a outro combustivel
gasoso, entrar em contato com o Centro Técnico de Assis-
téncia da area, que realizaréa as modificagcdes necessérias.
Em nenhum caso o instalador tem autorizagdo para reali-
zar essas operagoes.
Recomenda-se instalar na linha do gas um filtro de dimen-
sGes adequadas no caso em que a rede de distribuicao
contenha particulas sdlidas.
Com a instalagao realizada, verificar que as juncdes exe-
cutadas tenham estanquidade como previsto pelas nor-
mas vigentes sobre instalacé&o.



3.9

Esquemas hidraulicos

INSTALAGAO DA CALDEIRA SIMPLES

PORTUGUES

Legenda esquemas hidraulicos

1

Gerador de calor

Tubo para sonda da valvula de inter-

2 ceptacdo de combustivel kit D
Termdstato de bloqueio com rearme

3 | manual homologado INAIL [100(0-6 kit E
°C)]

4 | Tubo termometro de teste kit E

5 Termémetro homologado INAIL (escala kit E
de 0a 120 °C)

6 Vélvula de seguranca homologada kit E
INAIL (3,5 bar)

7 Pressostato de bloqueio de rearme kit E
manual homologado INAIL
Torneira de 3 vias porta manémetro

8 |com flange de teste para mandmetro kit E
de amostra

9 | Anel do amortecedor kit E
Manoémetro homologado INAIL (escala .

10 de 0 a 6 bar) kit E
Vélvula de interceptacé&o do combusti-

11 |vel'homologada INAIL (calibrada a 97 kit D
°C) - comprimento capilar da sonda
5m

12 |Engate do vaso de expanséo kit C

13 |Torneira de interceptacao de retorno kit C
Vélvula de interceptacé&o de envio de .

14 3 vias kit C

15 Vélvu*la de 3 vias de ligac&o do ebuli- kit B
dor (*)
Segmento de tubo em T de descarga .

16| do ebulidor kit B

17 | Separador hidraulico kit A

18 |Torneira do gas

19 | Valvula retentora kit C

(*) N&o necessaria para versao R.S.1.

A No caso de instalacdes no exterior € conveniente iso-
lar as tubagens e proteger dos agentes atmosféricos
0s kits com base no seu grau de protec¢ao elétrica.

A Para a conex&o elétrica do pressostato e do termos-
tato de seguranca INAIL, seguir o que mostra o es-

guema a seguir.

N

TERMOSTATO PRESSOSTATO
DE SEGURANCA DE SEGURANCA

C 2 LINE MOTOR

CALDEIRA

Fig. 14

TMOO >

kit separador hidraulico
kit valvula de trés vias do ebulidor
kit segmento de tubo INAIL

Fig. 15

kit valvula de interceptacdo de combustivel

kit INAIL

kit torneiras de interceptacao da instalacéo
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POWER X 50
Kit segmento de tubo INAIL + Kit INAIL + Kit separador hidraulico
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Fig. 16
A Kit chassis B kit haste traseira (aplicagédo no solo)
POWER X 50
Kit segmento de tubo INAIL + Kit INAIL + Kit separador hidraulico + Kit valvula 3 vias do ebulidor
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Fig. 17
A Kit chassis B kit haste traseira (aplicacdo no solo)
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POWER X 50 DEP
Kit torneiras de interceptacéo da instalacao + Kit separador hidraulico
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Fig. 18
POWER X 50 DEP

Kit torneiras de interceptacéo da instalagédo + Kit separador hidraulico + Kit valvula de 3 vias do ebulidor
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Fig. 19
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Esquema hidraulico da instalagdo de somente aquecimento com circuito opcional AT ou BT

circuito direto BT
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Gerador de calor

Vaso de expanséo

Filtro da instalac&o

Vélvula de interceptacao da instalacdo

Circulador (230 Vca / 50 Hz / P<120 W)

Valvula de né&o retorno

Termdstato de seguranga com contato compativel com
baixa tensdo e baixa corrente

NOoOOasrWN =

Fig. 20
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Esquema hidraulico da instalag&o do circuito de AT e do ebulidor sanitario (comando com 3 vias)
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Gerador de calor

Vaso de expanséo

Filtro da instalac&o

Valvula de interceptacao da instalacdo
Circulador (230 Vca / 50 Hz / P<120 W)
Valvula de n&o retorno

Acumulador
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Esquema hidraulico da instalacdo do circuito de AT + BT e do ebulidor sanitario (comando com 3 vias)
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Gerador de calor

Vaso de expanséo

Filtro da instalagé&o

Vélvula de interceptacéo da instalagao

Circulador (230 Vca / 50 Hz / P<120 W)

Vélvula de n&o retorno

Termostato de seguranga com contato compativel

também com baixa tens&o/baixa corrente

Valvula misturadora (230 Vca/ 50 Hz / P<50 W / 120 s)

9 Sonda circuito BT (NTC 12 kQ a 25 °C B 3760 ou alter-
nativamente B 3740)

10 Acumulador

NOoO R WN=

©

Fig. 22




3.10 Evacuacao dos produtos da
combustao e aspiracao do ar

Para a evacuacao dos produtos queimados, consultar a
normativa UNI-CIG 7129-7131 e UNI 11071. Além disso
deve-se observar as normas locais dos Bombeiros, da
Companhia de Gas e as eventuais disposicdes municipais.
A evacuacédo dos produtos queimados é assegurada pelo
ventilador centrifugo presente na caldeira.

A caldeira é fornecida sem o kit de descarga de fumos/
aspiracao do ar, pelo facto de que é possivel utilizar os
acessorios para aparelhos de camara estanque de tira-
gem forgcada que se adaptam melhor as caracteristicas
tipoldgicas de instalacéo.

E indispensavel para a extracgao dos fumos e o restabe-
lecimento do ar comburente da caldeira que sejam utili-
zadas somente as nossas tubagens originais especificas
para caldeiras de condensacao e que a conex&do ocorra
de maneira correcta conforme indicado nas instru¢cdes for-
necidas com os acessorios de fumos.

A caldeira é um aparelho de tipo C (de camara estanque) e
deve portanto ter uma conex&o segura a conduta de des-
carga dos fumos e a de aspiracdo do ar comburente que
desembocam ambas no exterior e sem as quais o aparelho
ndo pode funcionar.

Os tipos de terminais disponiveis podem ser coaxiais ou
divididos.

POSSIVEIS CONFIGURACOES DE DESCARGA

2 \%%
/ \:\

f/ H —

Cs8 C33| |C33

8

C13

Fig. 23
A saida traseira
B max 50 cm
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A N&o transportar os fumos de varias caldeiras para
dentro da mesma conduta de descarga. Cada uma
delas deve, necessariamente, ter uma conduta pro-
pria independente. Recorda-se que, se for necessa-
rio prolongar a conduta de descarga além de 4 me-
tros, é sempre adequado realizar, ao pé do trecho
vertical da conduta, um sifdo conforme o esquema
da figura na pagina 27.

3.10.1 Instalacao "forcada aberta" (tipo
B23P-B53P)

Conduta de descarga dos fumos o 80 mm

Fig. 24

Para dispor dessa configuracdo é necessario utilizar o
segmento de tubo especifico fornecido como acessorio.

A Nesse caso o ar comburente é retirado do local da
instalagéo da caldeira que deve ser um local técnico
adequado e dotado de ventilacé&o.

A As condutas de descarga de fumos néo isoladas sédo
potenciais fontes de perigo.

A Prever uma inclinagdo da conduta de descarga dos
fumos de 1% em direcc¢éo a caldeira.

Para a instalag&o, seguir as instrugdes fornecidas com o
Kit.

Comprimento Perda de carga
maximo da con-
Descricao duta de descar- |curva de | curva de
ga dos fumos o 45° 90°
80 mm
POWER X 35 50 m im 3m
POWER X 50 50m 1m 3m
POWER X 50
DEP 50m im 3m

A Como previsto pela normativa UNI 11071 a caldeira
€ idonea para receber e eliminar, através do proprio
sifdo as condensacgbes dos fumos e/ou aguas me-
tedricas provenientes do sistema de evacuacéao de
fumos, no caso em que um sifdo n&o seja previsto em
fase de instalagdo/projecto externamente a caldeira.

A No caso de instalagdo de uma eventual bomba de re-
cuperacao da condensacéo, verificar os dados téc-
nicos relativos ao caudal fornecidos pelo fabricante
para garantir o seu funcionamento correto.

3.10.2 Instalacao "estanque" (tipo C)

A caldeira deve ser conectada a condutas de descarga de
fumos e aspiracéo de ar coaxiais ou divididas que deverao
ser ambas levadas ao exterior. Sem elas a caldeira nao
deve ser colocada para funcionar.
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Condutas coaxiais (o 60-100 mm)

Para poder ligar as condutas coaxiais € necessario utilizar
o adaptador especifico fornecido como acessorio.

As condutas coaxiais podem ser orientadas na direccao
mais adequada as exigéncias da instalacdo, mas deve
ser colocada atencado especial a temperatura externa e ao
comprimento da conduta.

A Prever uma inclinagdo da conduta de descarga dos
fumos de 1% em direcc¢ao a caldeira.

A Os tubos de descarga nao isolados sao potenciais
fontes de perigo.

Para a instalacéo, seguir as instrucdes fornecidas com os
kits.

Comprimento Perda de carga
Fig. 2 Descricéo n:je:]);;mc%g:iglo 5 | curva de | curva de
'9. 25 80-125 mm 45° 90°
POWER X 35 30m m 3m
Para poder ligar as condutas coaxiais € necessario utilizar | pOWER X 50 30m 1im 3m
o adaptador especifico fornecido como acessorio. POWER X 50
As condutas coaxiais podem ser orientadas na direccdo | pEP 30m m 3m

mais adequada as exigéncias da instalacdo, mas deve
ser colocada atencao especial a temperatura externa e ao
comprimento da conduta.

A Prever uma inclinagdo da conduta de descarga dos
fumos de 1% em direccao a caldeira.

A Os tubos de descarga nao isolados sdo potenciais
fontes de perigo.

A Nunca obstrua nem reduza a seccdo da conduta de
aspiracao de ar comburente.

Para a instalagao, seguir as instru¢des fornecidas com os
kits.

Condutas divididas (g 80 mm)

Fig. 27

As condutas coaxiais podem ser orientadas na dire¢cao
mais adequada as exigéncias da instalagao.

A Prever uma inclinagdo da conduta de descarga dos
fumos de 1% em direccéo a caldeira.

A A utilizacdo das condutas com um comprimento
maior implica em perda de poténcia da caldeira.

Para a instalagc&o, seguir as instru¢des fornecidas com o
kit acessorio especifico para caldeiras de condensacéo.

Cpr_nprimento Perda de carga

Descricéo n‘g:l)glan::%g:iglo 5 | curva de | curva de
60-100 mm 45 20
POWER X 35 20m Tm 3m
POWER X 50 20m im 3m
POWERX 50 20m 1m 3m
Condutas coaxiais (o 80-125 mm)
Fig. 26

Comprimento Perda de carga

Descricao “Jf,’t‘;"ﬁ?\,?;j: 2' curva de | curva de
80 mm 45° 90°
POWER X 35 25+25m Tm 3m
POWER X 50 25+25m m 3m
POWERX S0 25+25 m 1m 3m




3.10.3 Utilizacao de tubos de fumos antigos

A conduta de descarga da caldeira POWER X n&o pode
ser conectada diretamente a tubos de fumos existentes
e utilizados para outros fins (coifas de cozinha, caldeiras,
etc). Contudo, € possivel utilizar um antigo tubo de fumos
OU sagudo que nao sejam mais adequados ao uso original,
como aleta técnica, e inserir neles a conduta de descarga
e/ou aspiracéo da caldeira.

A instalac&o deve ser realizada com base na norma UNI
10845, que deve ser consultada para esclarecimentos.
Na figura abaixo tem-se um exemplo de instalagéo multipla
ao ar livre com condutas de descarga inseridas em aleta
técnica.

Fig. 28

3.10.4 Predisposicao para a descarga de
condensacao

A evacuacdo da agua de condensacdo produzida pela
caldeira POWER X durante o seu funcionamento normal
deve ser realizada por pressdo atmosférica, isto &, por go-
tejamento em um recipiente sifonado conectado a rede de
esgoto doméstico, conforme o seguinte procedimento:
- Realizar uma goteira em correspondéncia a descar-
ga de condensacéo (ver a posicdo em Fig. 2);
- Conecte a goteira a rede de esgoto por meio de um
siféo.
A goteira pode ser realizada instalando-se um copo ade-
quado ou, mais simplesmente, com uma curva de polipro-
pileno apta a receber a condensacao que sai da caldeira e
a eventual saida de liquido da valvula de seguranca.
A distancia maxima entre a descarga de condensacao da
caldeira e 0 copo (ou tubagem com copo) de recolha nao
deve ser inferior a 10 mm.

PORTUGUES

Para a conexdo com a rede de esgoto, € necessario ins-
talar ou realizar um sifédo para evitar o retorno de odores
desagradaveis.

Para a realizacdo das descargas de condensacéo, reco-
menda-se utilizar tubagens de material plastico (PP).

N&o utilizar, em nenhum caso, tubagens de cobre, pois a
acdo da condensacéo provocaria uma rapida degradacao.

condensacao
do permutador

disjuntor
funcional ;
min: 300 mm
diSténCiaﬂ:::” Ioooooo
minima | i >3% descarga civil

coletor de condensacao
(sob pressao atmosférica)

Fig. 29

Se for necessario prolongar o trecho vertical ou o horizon-
tal da conduta de descarga por um comprimento superior
a 4 metros, € necessario realizar a drenagem sifonada da
condensacé&o ao pé da tubagem.

A altura util do sifdo deve ser igual a pelo menos 300 mm
(ver figura abaixo)

A descarga do siféo deverd, entédo, ser conectada a rede
de esgoto.

min: 300 mm

Fig. 30
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3.10.5 Enchimento da instalacao de
aquecimento

Efetuadas as ligagdes hidraulicas, pode-se proceder ao
enchimento da instalagdo de aquecimento.
Esta operacao deve ser executada com a instalagéo fria
efetuando as seguintes operacoes:
- abrir com duas ou trés voltas a tampa da valvula de
desgasificacéo da caldeira (A);

- abrir as valvulas de purga da instalacéo

- abrir a vélvula de enchimento externa a caldeira até
que a pressédo indicada pelo hidrémetro esteja com-
preendida entre 1,5 e 2 bar. O enchimento deve ser
feito lentamente de modo a liberar as bolhas de ar
contidas na dgua e permitir a saida através dos res-
piros da caldeira e da instalacdo de aquecimento.
Para as operacdes de eliminagao do ar, consultar o
paragrafo "Eliminacéo do ardo circuito de aqueci-
mento e da caldeira”.

- Fechar novamente a valvula de enchimento

- Fechar as vélvulas de drenagem dos radiadores
quando sair somente agua delas.

A A caldeira ndo é dotada de série de vaso de expan-
s&o, cuja instalagcdo é obrigatdria para garantir o
funcionamento correto do aparelho. Esta disponivel
como acessorio um kit especifico para a instalacéo
do vaso de expanséo a bordo da caldeira. As dimen-
sBes do vaso de expanséo devem ser adequadas as
caracteristicas da instalacdo de aquecimento, além
disso a capacidade do vaso deve responder aos re-
quisitos exigidos pelas normativas vigentes (recolha
R).

Se a presséo chega a valores proximos a 3,5 bar existe o
risco de intervencédo da valvula de seguranca. Nesse caso,
pedir a intervencéo de pessoal profissionalmente qualifi-
cado

3.10.6 Esvaziamento da instalacao de
aquecimento

Antes de iniciar o esvaziamento, desligar a alimentagao
elétrica posicionando o interruptor geral da instalacédo em
“desligado”.
- Fechar as torneiras da instalac&o térmica
- Aliviar manualmente a vélvula de descarga da insta-
lacdo (B) - e ligar a ela o tubo fornecido com a caldei-
ra para poder descarregar a agua em um recipiente
externo.

Fig. 32




4 ACENDIMENTO E
FUNCIONAMENTO

4.1 Operacoes preliminares

Antes de utilizar a caldeira, certificar-se de que:

- As valvulas de blogueio da linha de gas estejam
abertas.

- O interruptor geral externo a caldeira esteja ligado.

- O circuito hidraulico tenha sido enchido. Em caso ne-
gativo, encher a instalagdo conforme as instrugdes
contidas no paragrafo "Enchimento da instalagao de
aquecimento”.

Verificar, no indicador de presséo (hidrometro Fig. 2) do
quadro de instrumentos, que a pressao da instalacdo de
aquecimento esteja compreendida entre 0,8 e 1,2 bar
(abaixo de 0,5 bar, o aparelho fica inativo). Se for detetada
uma presséo inferior, com a CALDEIRA FRIA, abrir a tornei-
ra de enchimento até alcancar o valor de 1 bar.

Ao final da operacéo, fechar novamente a torneira.

4.2 Acendimento e desligamento da
caldeira

O acendimento da caldeira é realizado mantendo-se pre-
mido o botéo "Ligado / Desligado" por cinco segundos.

Reset | ¢b

Fig. 33

Se aintencgéo for desligar a caldeira por um breve periodo,
premer o botéo "Ligado / Desligado".

Se a intengdo for uma paragem prolongada, além de pre-
mer o botao acima, € necessario desligar o interruptor ge-
ral, externo a caldeira, e fechar a torneira de interceptagéo
do gas combustivel que alimenta a caldeira

4.3 Modalidade de funcionamento da
caldeira

Se a caldeira foi configurada para produzir agua quente
sanitaria utilizando um ebulidor externo, entdo podem ser
selecionadas duas modalidades distintas:

1 Modalidade VERAO

Ao trabalhar nesta modalidade, a caldeira produz somente
agua quentes para usos sanitarios.

2 Modalidade INVERNO

O funcionamento da caldeira nesta modalidade prevé tan-
to 0 aquecimento da agua para a instalacdo de aqueci-
mento como para usos sanitarios.

Para selecionar uma das duas modalidades, é necessario
premer o botéo de comutagéo do funcionamento da cal-
deira: "VERAO / INVERNO".

PORTUGUES
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Fig. 34

A mensagem "3_on" no ecra indica a ativagdo da modali-
dade INVERNO.

A mensagem "3_of" no ecré indica a ativagdo da modali-
dade VERAO.

A Se néo foi ligado a caldeira um ebulidor externo para
a producao de dgua quente sanitéria, nao seré pos-
sivel selecionar as modalidades "VERAQ/INVERNO'e
a pressao do botado fara aparecer a mensagem "néao"
no ecra da direita.

4.3.1 Programacao da temperatura da agua
para uso sanitario

A conexéo do ebulidor a caldeira é muito réapida. Podem
ocorrer dois casos:

1 Ebulidor com termdstato
2 Ebulidor sem termdstato

1 Ebulidor com termdstato

Conex&o a um ebulidor dotado de regulagéo termosta-

tica:

- realizar o circuito hidraulico representado em Fig. 35

- conectar eletricamente a valvula de desvio (V) aos
contatos 16, 17 e 18 predispostos na régua de termi-
nais da caldeira (M)

- conectar os contatos do termdstato de regulagao do
ebulidor (T) aos contatos 7 e 8 da régua de terminais

da caldeira (M)
M
230V SE TA CR M1
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Fig. 35
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Quando a temperatura do acumulo cai abaixo do valor pro-
gramado no terméstato do ebulidor, a caldeira comuta a
valvula de desvio para o circuito sanitario, liga o circulador
e acende o queimador para satisfazer o pedido do ebuli-
dor.

O funcionamento na fase sanitaria tem prioridade em caso
de pedido simultaneo do circuito do agquecimento.

2 Ebulidor sem termdstato

Conex&o a um ebulidor sem termdstato:

- realizar o circuito hidraulico representado em Fig. 36

- conectar eletricamente a valvula de desvio (V) aos
contatos 16, 17 e 18 predispostos na régua de termi-
nais da caldeira (M)

- conectar a sonda do ebulidor (S) fornecida como
acessorio aos contatos 7 e 8 da régua de terminais
da caldeira (M)

- programar o valor do parametro 23 da placa em "2"
(programacao de fabrica "3")

M
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Fig. 36

A caldeira reconhece automaticamente que foi conectado
um ebulidor externo. No painel de comando ¢ ativada a
funcionalidade dos botdes VERAO/INVERNO e de regu-
lacdo da temperatura do sanitario. A gestdo do circuito
sanitario ocorre, entéo, pelo quadro de comando com as
mesmas modalidades descritas anteriormente.

Conectar a valvula de desvio a régua de terminais levando
em conta que o contato 16 € alimentado quando a caldeira
funciona na modalidade "Sanitario", o contato 17 é alimen-
tado quando a caldeira esta em funcionamento de "Aque-
cimento" e o contato 18 é o cabo neutro comum.

Tanto na modalidade VERAO como INVERNO, se ha um
pedido, a caldeira aquece a agua para 0s usos domeés-
ticos.

A temperatura da agua quente pode ser regulada pelo uti-

lizador premendo os botdes "+" ou

— Reset | ¢b
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Fig. 37

No ecra da esquerda aparecera o valor: 4", enquanto o da
direita indicara a temperatura em graus Celsius da agua
enviada as utilidades domésticas. A cada presséo dos bo-
tbes correspondera um aumento positivo ou negativo da
temperatura igual a um grau.

A temperatura pode ser variada em um intervalo entre 20
e 60 graus Celsius.

4.4 Regulacao da temperatura da
agua de aquecimento

4.41 Regulacao sem sonda climatica
externa (opcional)

A temperatura da agua enviada aos terminais da instala-
¢ao de aquecimento pode ser regulada pelo utilizador pre-

mendo os botdes "+" ou

Reset | )

Fig. 38

No ecrd da esquerda aparecera o numero "3", enquanto
no da direita serd mostrado o valor em graus Celsius da
temperatura programada.

A temperatura pode ser variada em um intervalo entre 10
e 80 graus Celsius.

Se estiver presente a placa para a gestdo de uma area
de baixa temperatura, a regulacéo da temperatura da pro-
pria area é fixada com base nos parametros inseridos pelo
Centro Técnico de Assisténcia.



4.4.2 Regulacao com sonda climatica
externa

A caldeira € predisposta para funcionar com uma regu-

lacéo de tipo climatica gragas a utilizacdo de uma sonda

externa que, uma vez instalada, é automaticamente reco-

nhecida pela eletronica da caldeira.

Tm
(°C)
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80
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Fig. 39

Neste caso, as operacgfes descritas no paragrafo anterior
ndo sdo mais necessarias, pois a temperatura de descar-
ga da agua de aquecimento (Tm) é automaticamente fixa-
da pela eletrénica da caldeira em funcéo da temperatura
externa (Te) e com base em parametros que o Centro Téc-
nico de Assisténcia, que realiza o primeiro acendimento,
deve inserir.

Em Fig. 39 ha um exemplo da reta que determina a relagédo
entre temperatura de descarga na instalagéo (TM) e tem-
peratura externa (TE).

A reta pode ser modificada, de todo modo, pelo utilizador,
de modo a obter uma regulagéo termoclimatica capaz de
casar da melhor forma as caracteristicas de isolamento
térmico da habitac&o, garantindo sempre 0 maximo con-
forto térmico. Para variar a reta é necessario seguir o se-
guinte procedimento:

- Premer indiferentemente o botdo "+" ou "-" do aque-
cimento, o ecra da esquerda mostra o numero "3",
enquanto o da direita exibe o valor em graus Celsius
da temperatura da agua de aquecimento naquele
momento (que depende da temperatura no lado de
fora do edificio naquele mesmo instante). Quando
mais baixa a temperatura fora, mais alta sera a tem-
peratura de envio (Tm).

- Premer o botdo "+" ou "-" do aquecimento uma ou
mais vezes para aumentar ou diminuir tal tempera-
tura.

Se estiver presente a placa para a gestdo de uma area de
baixa temperatura, é possivel ativar a regulagdo com son-
da climética externa também da area de baixa temperatu-
ra, com parametros diferentes daqueles da area de alta, e
também estes inseridos pelo Centro Técnico de Assistén-
cia no momento do primeiro acendimento da caldeira.

PORTUGUES

4.5 Monitoramento da caldeira

Os dois ecrés presentes no painel de comando da caldeira
POWER X fornecem ao utilizador as seguintes informacoes:
- Estado de funcionamento da caldeira,
- Temperaturas programadas pelo utilizador (set point)
- Temperaturas correntes da agua quente enviada a
instalagéo de aquecimento
- Temperaturas correntes da agua quente enviada ao
circuito sanitario
- Sinalizagbes de erro

4.5.1 Estado de funcionamento da caldeira

O ecra da esquerda, aquele com somente um digito, in-
dica o estado atual de funcionamento da caldeira e pode
assumir os seguintes valores:

0 A caldeira esté ligada, mas o queimador esta desliga-
do, pois ndo ha pedido de 4gua quente para o aqueci-
mento nem para usos sanitarios. O ponto a direita esta
a piscar.

1 A caldeira esté ligada, o queimador esta desligado, o
ventilador esta ligado para evacuar eventuais fumos re-
siduais presentes na camara de combustao. O ponto a
direita esta a piscar.

2 A caldeira esta ligada, o queimador estda em fase de
acendimento (descarga do elétrodo). O ponto a direita
esta a piscar.

3 A caldeira esta ligada, o queimador esta ligada apds
um pedido de agua quente pelo circuito de aqueci-
mento. O ponto a direita estd aceso de maneira perma-
nente.

4 A caldeira esta ligada, o queimador esta ligada apds
um pedido de agua quente pelo circuito sanitario. O
ponto a direita esta aceso de maneira permanente.

4.5.2 Temperaturas programadas pelo
utilizador

O utilizador pode programar as temperaturas de descarga
da agua quente para o0 aqguecimento e para 0s usos do-
mésticos (sanitario).

Para conhecer o valor da temperatura de aquecimento
programada, é suficiente premer somente uma vez qual-
quer um dos botdes, "+" ou "-" do aquecimento.

O valor programado pelo utilizador, expresso em graus
Celsius, sera exibido no ecré de dois digitos da direita.

— Reset | &
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Fig. 40
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Para conhecer o valor da temperatura do sanitario progra-
mada, é suficiente premer somente uma vez qualquer um
dos botdes, "+" ou "-" do sanitario.

O valor programado pelo utilizador, expresso em graus

Celsius, sera exibido no ecré de dois digitos da direita.

435 0O

00O O

Fig. 41

4.5.3 Funcao monitor

Os dois digitos da direita do ecrd mostram normalmente o
valor da temperatura lida da agua do aquecimento ou do
sanitario, se a caldeira estiver satisfazendo um pedido de
agua quente sanitaria. De todo modo, podem-se visualizar
todas as temperaturas lidas pela placa por meio da funcéo
"monitor".

Para poder ativar essa fungdo, manter premido o botédo
“VERAO/INVERNOQ” (Fig. 34) até que apareca um “0” inter-
mitente no primeiro digito.

Neste ponto, soltar o botao e premé-lo imediatamente de
novo para confirmar a escolha de entrar na fungéo monitor.
Neste ponto, o digito da esquerda mostra o nimero relativo
ao tipo de temperatura lida e os dois digitos da direita, o
valor de tal temperatura.

Podem-se ver as diversas temperaturas por meio dos bo-

tbes "+" e "-" do aquecimento.

4.5.4 Sinalizacao de erro

A caldeira € dotada de um sistema de autodiagnostico das
avarias que facilita a identificagdo da causa da anomalia
pelo técnico de manutencgéao.
Quando ocorre uma anomalia técnica, o ecréd da esquerda
pode exibir a letra "A" ou a letra "E", enquanto no da direita
aparece um codigo numérico de erro que permitira que o
técnico de manutengao identifique a possivel causa.
- Aletra"A" no ecra da esquerda significa que seréa ne-
cessario premer o botdo "RESET" apds ter eliminado
a causa da avaria.
- A letra "E" no ecré da esquerda significa que a cal-
deira tornara a funcionar regularmente, sem premer
0 botdo "RESET", ao desaparecer a causa que pro-
duziu a anomalia.

A seguir estéd a lista dos codigos de erro e a descricao da
relativa anomalia:

Tipo de s
e Descricao
A 01 |Auséncia de chama
A 03 A temperatura de envio ultrapassou o valor
programado
A 04 Possivel intervencéo do termdstato de segu-
ranga por sobretemperatura
A 05 | Anomalia interna temporaria
A 07 (%) Intervencéao do termdstato de seguranca da

area de baixa temperatura (se presente)
E 01 Sonda de temperatura de envio aberta

E 02 |Sonda de temperatura de retorno aberta

E 08 |Sonda de temperatura do sanitario aberta
Sonda de temperatura de envio em curto-cir-

E 11 ;
cuito

E 12 Sonda de temperatura de retorno em curto-
-circuito

E18 Sonda de temperatura do sanitario em curto-
-circuito

E 21 Fase e neutro invertidos
Sonda de fumos em curto ou temperatura dos

E35 fumos excessivamente alta
Na tabela a seguir estao as diversas temperaturas visua- E36 |Sonda de fumos aberta
lizaveis: E 37 Intervencédo do pressostato diferencial ou
Temperaturas DIG1 DIG1 | DIG3 presséo da agua excessivamente baixa
Temperatura de envio 1 Valor U 10 (") Sonda de temperatura de envio da instalagéao
Temperatura de retorno 2 Valor de baixa interrompida : : _
Temperatura do sanitario 3 Valor U1 () gg”bdaai‘xgeetr%rggftgg%ﬂ%e”V'O da instalagao
Temperatura exterior 4 Valor Temperatura de descarga >55 °C (por exem-
Temperatura fumos 5 Valor U 21 (*) |plo, por causa da avaria da valvula mistura-
Temperatura do segundo 6 Valor dora)
circuito (se presente) U 99 (%) Interrupgéo da alimentacéo elétrica na placa
Velocidade do ventilador 7 Val. x 100 eletronica do kit multitemperatura
Corrente de ionizagao 8 Valor* (*) Erros relativos & placa de controlo multitemperatura

(*) O valor ideal da corrente de ionizagado é de 70-80

Para sair da funcdo monitor, premer de novo "VERAO/IN-
VERNO".

O aparelho sai automaticamente da funcéo se néo for pre-
mido nenhum botédo por 15 minutos.

(quando presente e ativa)

Se for sinalizado um erro nao presente na tabela, contatar
o Centro Técnico de Assisténcia.



4.6 Regulacoes

A caldeira ja foi regulada em fase de fabrico pelo fabri-
cante.

Se for necessério todavia efectuar novamente as regula-
¢oes, por exemplo, depois de uma manutenc¢éo extraordi-
naria, depois da substituicdo da valvula do gés ou depois
de uma transformacgéo do gas metano em GPL, observar
os procedimentos descritos a seguir.

A As regulacées mostradas neste paragrafo devem ser
executadas na sequéncia indicada e exclusivamente
por pessoal qualificado.

- Remover o painel frontal para ter acesso a parte in-
terna da caldeira
- Com a caldeira acesa, premer simultaneamente,

por 5 segundos, os botbes "+" e "-" da regulacédo do

aquecimento
L
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Fig. 42
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- No ecré aparecera a letra 't" e a caldeira se colocaréa
na modalidade "TESTE"
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Fig. 43

- Premer o botéo "+" da regulacédo do aquecimento, o
queimador seré levado a maxima poténcia

PORTUGUES

- Girando o parafuso de regulacéo (1), regular a com-
bustao, levando o CO2 aos valores contidos na ta-
bela

POWER X 35
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Fig. 44

Fig. 45

169



170

geretta

PORTUGUES

- Premer o botédo "-" da regulagédo do aquecimento, o A O desligamento da caldeira pelo botao ON/OFF no
quadro de comando da caldeira torna o aparelho
inativo, mas deixa os seus componentes sob tens&o.

- Inserir o diafragma correspondente "A"

queimador seré levado a minima poténcia Regular a
combustdo por meio do parafuso de regulacao (2),
levando o CO2 aos valores contidos na tabela

POWER X 35

Fig. 46

2
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Fig. 47

Na tabela a seguir sdo mostrados os valores do CO2 para
Metano e GPL, a poténcia maxima e minima.

Metano GPL
Poténcia maxima 9.0-92 10.5-11.0
Poténcia minima 8.0-8.2 10.5-11.0

4.7 Troca de gas-transformacao
Metano-GPL

A caldeira é predisposta para o funcionamento com me-
tano.

Essa predisposicdo pode ser modificada utilizando-se ex-
clusivamente o kit de transformagéo fornecido pelo fabri-
cante.

A modificagdo pode ser realizada somente pelo Centro
Técnico de Assisténcia autorizado, de acordo com o se-
guinte procedimento.

- Cortar a alimentacao elétrica para a caldeira e fechar
a torneira de gas.

A A alimentacéo elétrica deve ser removida do inter-
ruptor omnipolar que deve ser obrigatoriamente pre-
disposto no exterior da caldeira na fase de instalagao
do aparelho.

POWER X 35

Fig. 49

- Realizar a correta configuragado do jumper PO (ver
J3 em Fig. 7) como mostrado na tabela a seguir, de

acordo com 0 gas

Metano

GPL

PO

1

PO

- Restabelecer as alimentagdes elétrica e do gas e li-

gar a caldeira

- Realizar a regulagdo como descrito no paragrafo "

Regulagdes".



5 MANUTENCAO

A manutencao periddica é uma obrigacao prevista por lei,
e € essencial para a seguranca, o rendimento e a durabi-
lidade do aparelho. Ela permite reduzir os consumos, as
emissdes poluentes, e mantém o produto confiavel ao lon-
go do tempo.

Antes de iniciar as operacdes de manutencao:
- Posicionar o interruptor geral da instalacdo em "des-
ligado" (OFF) e o seletor de fungao em O desligado

Reset | (b

Fig. 50

- Feche as torneiras de intercegdo de combustivel no
exterior do aparelho.

Fig. 51

A limpeza do painel externo e do quadro de comando deve
ser efetuada com panos humedecidos com agua e sabao.
No caso de manchas dificeis, humedecer o pano com uma
mistura de 50% de agua e alcool desnaturado ou com pro-
dutos especificos.

Terminada a limpeza, secar com cuidado.

Q N&o use produtos abrasivos, gasolina ou trielina.

5.1 Manutencao ordinaria

Via de regra, deve-se observar as seguintes acoes:

- remocé&o de eventuais oxida¢des do queimador;

- remocdo das eventuais incrustagdes dos permuta-
dores;

- remocédo de eventuais residuos na conduta de des-
carga da condensacao;

- verificac&o e limpeza geral das condutas de descar-
ga;

- controlo do aspecto externo da caldeira;

- controlo do acendimento, desligamento e funciona-
mento do aparelho quer em sanitario quer em aque-
cimento;

- controlo da estanquidade das conexdes e dos tubos
de ligagéo de gas e agua;

- controlo do consumo de gés na poténcia maxima e
minima;

- controlo da posicdo da vela de acendimento-dete-
¢ao de chama;

- verificacdo de seguranca de falta de gas.

PORTUGUES

5.2 Manutencao extraordinaria

Sao as intervencOes capazes de restabelecer o funciona-
mento do aparelho de acordo com o previsto pelo projeto e
normativas, por exemplo, apds a reparagéo de uma avaria
acidental..
Geralmente compreende:

- substituicédo

- reparagao

- revisdo de componentes.

Tudo isto com recurso a meios, equipamentos e ferramen-
tas especiais.

Durante a fase de primeira instalagdo, ou em caso de ma-
nutencao extraordinaria, recomenda-se realizar o procedi-
mento de eliminagdo do ar do circuito de aquecimento e
da caldeira, ver paragrafo Eliminagdo do ardo circuito de
aqguecimento e da caldeira

5.3 Verificacao dos parametros de
combustao

Para efetuar a anélise da combust&o executar as seguintes
operacgoes:
- inserir as sondas do analisador nas tomadas de fu-
mos (A) e ar (B) previstas na caldeira, apos ter remo-
vido a tampa (C) e a tampa (D).

A A sonda para a anélise dos fumos deve ser inserida
até chegar ao batente.

- Apertar o parafuso de estanquidade do analisador
no furo da tomada de anélise de fumos

- Realizar a calibragem da caldeira como descrito no
paragrafo "Regulacées”.

- Remover as sondas do analisador e fechar novamen-
te as tampas removidas anteriormente.

A Mesmo durante a fase de analise da combustéo, fica
activada a fungéo que desliga a caldeira quando a
temperatura da 4gua alcanca o limite maximo de cer-
ca de 90 °C.
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GAMA

MODEL KOD
POWER X 35 20119872
POWER X 50 DEP R.S.I. 20117322
POWER X 50 20114814
POWER X 50 R.S.l. 20114815

Szanowny Kliencie,

Dziekujemy za wybranie kotta firmy Beretta, produktu nowo-
czesnego, wysokiej jakosci, ktory zapewni Panstwu kom-
fort na maksymalnym poziomie i przez dtugi czas, z uwagi
na wysoka niezawodno$¢ i bezpieczenstwo, gwaranto-
wane w szczegolnosci w przypadku powierzenia obstugi
kotta zespotowi Centrum Obstugi Technicznej Beretta, ktory
zostat odpowiednio przygotowany i przeszkolony w zakre-
sie okresowej konserwacji. Profesjonalna obstuga pozwoli
na utrzymanie maksymalnego poziomu wydajnosci przy
nizszych kosztach operacyjnych, a w razie koniecznosci
zapewni oryginalne czesci zamienne.

Instrukcja zawiera wazne informacije i porady, ktérych na-
lezy przestrzega¢ w celu mozliwie jak najlepszego uzycia
kotta POWER X.

Raz jeszcze dziekujemy
Beretta

ZGODNOSC

Kotty POWER X spetniajga wymagania:

- Dyrektywa Urzadzenia spalajgce paliwa gazowe
2009/142/WE

- Dyrektywy 92/42/EWG w sprawie wymogoéw spraw-
nosci oraz Zatgcznika E Dekretu Prezydenckiego z
dnia 26 sierpnia 1993 roku nr 412 (****)

- Dyrektywa Kompatybilno$¢ Elektromagnetyczna
2004/108/WE

- Dyrektywa niskonapieciowa 2006/95/WE

- Dyrektywa Ogodlne zasady ustalania wymogoéw do-
tyczacych ekoprojektu dla produktéow zwigzanych z
energig 2009/125/WE

- Dyrektywa w sprawie wskazania zuzycia energii po-
przez etykietowanie 2010/30/UE

- Rozporzadzenie delegowane Komisji (UE) Nr
811/2013

- Rozporzadzenie delegowane Komisji (UE) Nr
813/2013

- Norma Kotty grzewcze opalane gazem - Ogdlne wy-
magania i badania EN 15502-1

- Norma szczegoétowa dla urzadzen typu C i urzadzen
typu B2, B3 i B5 o obcigzeniu cieplnym nieprzekra-
czajacym 1000 kW EN 15502-2/1.

C€

Ponadto kotty POWER X sg zgodne z wtoskim zbiorem
przepisow dotyczacym instalacji grzewczych - Raccolta
,R”, rozdziat R.3.B, opracowanym przez Krajowy Instytut
na rzecz Zdrowia i Profilaktyki w Miejscu Pracy - ISPESL.
Patrz zatgcznik.

A Produkt przeznaczony jest do uzytku przewidziane-
go przez Beretta, zgodnie z ktérym zostat wyproduko-
wany. Wyklucza sie jakgkolwiek odpowiedzialnos¢
umowna i pozaumowng firmy Beretta za szkody oso-
bowe, zwierzece lub materialne, spowodowane bte-
dami montazowymi, niepoprawng regulacjag i konser-
wacjg oraz niewtasciwym uzytkowaniem.
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OSTRZEZENIA | BEZPIECZENSTWO

Ogodlne Informacje dot.
Bezpieczenstwa

Kotty produkowane w naszych zaktadach sa konstruowa-
ne z najwiekszg dbatoscig o pojedyncze podzespoty,
aby chroni¢ zaréwno uzytkownika, jak i instalatora przed
ewentualnymi wypadkami. Zaleca sie, aby wykwalifikowa-
ny personel, po kazdej interwencji wykonanej na produk-
cie, zwrocit szczegolng uwage na potaczenia elekiryczne,
a zwtaszcza na przewody pozbawione izolacji, ktdre nie
moga wystawac poza listwe zaciskowsg, aby nie dopuécic¢
do kontaktu z niebezpiecznymi czesciami przewodu.

Niniejsza instrukcja stanowi integralng cze$¢ urzadzenia,
dlatego powinna by¢ starannie przechowywana i ZAWSZE
dofgczona do urzadzenia, takze w przypadku jego prze-
kazania innemu wiascicielowi lub uzytkownikowi lub prze-
niesienia do innej instalacji. W razie uszkodzenia lub utraty
instrukcji nalezy zamoéwi¢ nowy egzemplarz.

Instalacja kotta i jakiekolwiek inne czynno$ci serwisowe i
konserwacyjne musza by¢ wykonywane przez wykwa-
lifikowany personel zgodnie z zaleceniami Dekretu mini-
sterialnego 37 z 2008 roku i zgodnie z normami UNI-CIG
7129-7131, UNI 11071 i ich aktualizacjami.

Urzadzenie powinno by¢ poddawane konserwaciji co naj-
mniej raz w roku. Konserwacje nalezy zawczasu zaplano-
wac w porozumieniu z lokalnym serwisem Centrum Obstu-
gi Technicznej Beretta.

Kociot POWER X moze zostaC zainstalowany w odpo-
wiednim pomieszczeniu (instalacja centralnego ogrzewa-
nia) lub na zewnatrz w miejscu czesciowo zabezpieczo-
nym (zastosowanie pojedynczego kotta).

Instalator powinien przeszkoli¢ uzytkownika w zakresie
funkcjonowania urzgdzenia i podstawowych zasad bez-
pieczenstwa.

Aby mozliwe byto korzystanie z zabezpieczenia przeciw
zamarzaniu, bazujgcym na dziataniu palnika, kociot musi
sie znajdowa¢ w warunkach umozliwiajgcych zapton.
Oznacza to, ze jakikolwiek stan blokady (np. brak gazu lub
zasilania elektrycznego lub zadziatanie bezpiecznika) po-
woduje wytaczenie systemu ochrony.

Produkt przeznaczony jest do uzytku przewidzianego
przez Beretta, zgodnie z ktdrym zostat wyprodukowany.
Wyklucza sie jakgkolwiek odpowiedzialno$¢ umowng i
pozaumowng firmy Beretta za szkody osobowe, zwierze-
ce lub materialne, spowodowane btedami montazowymi,
niepoprawng regulacjg i konserwacja oraz niewtasciwym
uzytkowaniem.

Po zdjeciu opakowania nalezy sie upewnic¢, ze urzadzenie
jest kompletne i w dobrym stanie i w razie niezgodnos$ci
nalezy zwrdéci¢ sie do Oddziatu Beretta, w ktérym zakupiono
urzgdzenie.

Odptyw zaworu bezpieczehstwa urzadzenia musi by¢
podtaczony do odpowiedniego systemu zbierajacego i
odprowadzajgcego. Producent urzadzenia nie jest odpo-
wiedzialny za ewentualne szkody spowodowane zadziata-
niem zaworu bezpieczenstwa.

Linia podtgczenia spustu kondensatu musi by¢ szczelna
i odpowiednio zabezpieczona przed ryzykiem zamarznie-
cia (np. poprzez jej izolacje).

A
A

A

A

1.2

Elementy opakowania nalezy wyrzuci¢ do odpowied-
nich pojemnikéw w punkcie zbiorki odpaddw.

Odpady nalezy zutylizowa¢ w sposéb bezpieczny
dla zdrowia cztowieka i niepowodujacy szkdd w $ro-
dowisku naturalnym.

Podczas instalacji nalezy poinformowac¢ uzytkowni-

ka, ze:

w razie wycieku wody nalezy zamknac¢ jej doptyw i

niezwtocznie powiadomi¢ Centrum Obstugi Tech-

niczne;j

powinien regularnie sprawdzaé, czy cisnienie robo-

cze instalacji hydraulicznej jest prawidtowe. W razie

potrzeby napetnic instalacje w sposéb przedstawio-

ny w rozdziale ,Napetnianie instalacji grzewczej”

w przypadku diuzszego okresu niekorzystania z kotta

zaleca sie wykonanie nastepujgcych czynnosci:

- ustawi¢ gtéwny wytacznik urzadzenia i gtowny wy-
tacznik instalacji w potozenie ,wytaczony”

- zamknag¢ zawory gazu i wody instalacji grzewczej
ic.w.u.

- oprozni¢ instalacje grzewcza oraz instalacje c.w.u.
jesli istnieje ryzyko zamarzniecia.

Kotty te stuzg do podgrzewania wody do tempera-
tury nizszej niz temperatura wrzenia w cisnieniu at-
mosferycznym, ponadto muszg by¢ podtgczone do
instalacji grzewczej odpowiedniej do ich mocy i ich
0siggow.

W przypadku instalacji w uktadzie kaskadowym w
instalacji centralnego ogrzewania zaleca sie zasto-
sowanie detektora tlenku wegla (patrz odpowiedni
paragraf). Producent nie ponosi zadnej odpowie-
dzialnosci za szkody poniesione przez osoby badz
za straty materialne wynikajace z niezainstalowania
wspomnianego urzadzenia.

Po zakonczeniu eksploatacji urzadzenie nie moze zo-
sta¢ zutylizowane jako odpad komunalny, ale nalezy je
przekazaé do punktu selektywnej zbiérki odpadow.

Podstawowe zasady dotyczace
bezpieczenstwa

Dla wtasnego bezpieczenstwa, nalezy pamietac, ze:

—
—

Dzieciom i osobom niepetnosprawnym bez nadzoru
zabrania sie obstugiwania urzadzenia.

Zabronione jest uzywanie urzadzen elekirycznych,
takich jak przetaczniki, elektrycznego sprzetu gospo-
darstwa domowego itp. jezeli czuje sie zapach gazu
lub spalin. W takim przypadku:

Przewietrzy¢ pomieszczenie, otwierajac drzwi i okna
Zamkna¢ gtoéwny zawor gazu

Niezwiocznie wezwa¢ profesjonalnych technikow z
Serwisu Technicznego Beretta, bgdz wykwalifikowany
personel.

Zabrania sie dotykania urzadzenia mokrymi czescia-
mi ciata lub bedac boso.

Zabrania sie jakiejkolwiek ingerenciji technicznej lub
czyszczenia przed odfaczeniem urzgdzenia od sieci
zasilania elektrycznego, ustawiajgc wytacznik gtowny
instalacji oraz wytacznik gtéwny urzadzenia w pozyciji
,wtaczony”.

Zabrania sie modyfikowania zabezpieczen lub ich re-
gulowania bez zezwolenia producenta.



= Zabrania sie pociggania, odtaczania, skrecania przewo-
doéw elektrycznych wychodzacych z urzadzenia, réwniez
wtedy gdy jest ono odtgczone od sieci zasilania elek-
trycznego.

= Zabrania sie zastaniania badz zmniejszania otwordw
wentylacyjnych pomieszczenia, w ktérym zainstalowano
urzadzenie.

Q Zabrania sie wystawiania kotfa na dziatanie czynnikéw
atmosferycznych. Zostat on zaprojektowany do dziatania
wewnatrz.

: Zabrania sie pozostawiania pojemnikow i substanciji ta-
twopalnych w pomieszczeniu, w ktérym zainstalowano
kociot.

Q Ze wzgledu na potencjalne zagrozenie, zabrania sie za-
S$miecania Srodowiska i udostepniania dzieciom elemen-
tow opakowania. Opakowanie nalezy poddac utylizacji
zgodnie z obowigzujgcymi w tej materii przepisami.

: Zabrania sie zatykania spustu kondensatu.

2 OPIS URZADZENIA

2.1 Opis urzadzenia

POWER X jest to kociot wiszacy kondensacyjny o duzej mocy
stuzgey tylko do ogrzewania, mogacy pracowac w réznych
warunkach:

PRZYPADEK A

Tylko ogrzewanie. Kociot nie dostarcza cieptej wody
uzytkowej.

PRZYPADEK B

Tylko ogrzewanie z podtgczonym bojlerem zewnetrznym,
sterowanym za pomoca termostatu w celu przygotowa-
nia cieptej wody uzytkowej (konfiguracja fabryczna).
PRZYPADEK C

Tylko ogrzewanie z podtgczonym bojlerem zewnetrz-
nym (zestaw akcesoridow na zamoéwienie) sterowanym
przez sonde temperatury w celu przygotowania cieptej
wody uzytkowej. Podtaczajac bojler (niedotaczony do
wyposazenia) upewnic sie, ze zastosowana sonda NTC
posiada nastepujgce parametry: 10 kOm w temp. 25°C,
B 3435 +1%.

W zaleznosci od wybranego rodzaju instalacji nalezy odnies¢
sie do operacji celem wyboru sposobu dziatania w trybie
c.w.u. przedstawionych w paragrafie , Ustawianie temperatury
wody uzytkowej”.

To urzadzenie jest przygotowane zaréwno pod wzgledem elek-
trycznym jak i hydraulicznym do podtgczenia do bojlera stero-
wanego zdalnie; w takim przypadku wydajno$¢ cieptej wody
uzytkowej, uwzgledniajac odpowiedni potencjat kotta, zalezy
od pojemnosci bojlera. Ponadto, przy uzyciu specjalnych ak-
cesoriow mozna zainstalowa¢ szeregowo, w uktadzie kaska-
dowym, maksymalnie 3 kotty lub maksymalnie 4 kotty (2+2)
w ustawieniu ,tylem do siebie”. Ten rodzaj urzadzenia mozna
zainstalowa¢ w odpowiednim pomieszczeniu (instalacja cen-
tralnego ogrzewania) lub na zewnatrz w miejscu czesciowo
ostonietym (instalacja z pojedynczym kottem). W zaleznosci
od zastosowanego przewodu spalinowego kociot jest klasyfi-
kowany w nastepujacych kategoriach: B23P; C13, C13x; C383,
C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63, C63x; C83, C83x. W konfi-
guracji B23P (w przypadku instalacji wewnatrz) urzadzenie nie
moze by¢ instalowane w pomieszczeniach przeznaczonych
na sypialnie, tazienki, prysznice lub w pomieszczeniach z ko-
minkami bez prawidtowego doptywu powietrza.

POLSKI

Pomieszczenie, w ktérym kociot zostanie zainstalowany
powinno posiada¢ odpowiednig wentylacje.

Szczegdtowe wymogi dotyczace instalowania komina,
przewodoéw gazowych oraz wentylacji pomieszczenia za-
warte sg normie UNI-CIG 7129-7131 oraz UNI 11071.
Gtéwne parametry techniczne urzgdzenia:

- palnik ze wstepnym mieszaniem, niskoemisyjny

- karta z mikroprocesorem do sterowania wejsciami,
wyjsciami i alarmami

- ciggta elektroniczna modulacja ptomienia w trybie c.o

- zapton elektroniczny z jonizacyjng kontrolg ptomienia

- wentylator na prad staty z czujnikiem obrotéw Halla

- wbudowany stabilizator cisnienia gazu

- sonda NTC do kontroli temperatury zasilania obwodu
gtébwnego

- sonda NTC do kontroli temperatury na powrocie ob-
wodu gtéwnego

- urzadzenie z separatorem i automatycznym odpo-
wietrznikiem

- zawor 3-drozny z sitownikiem elektrycznym

- sonda NTC do kontroli temperatury odprowadzania
spalin

- hydrometr wskazujacy cisnienie wody grzewczej

- urzadzenie zapobiegajgce blokadzie pompy obiego-
wej

- zamknieta komora spalania

- elektryczny zawoér gazu z podwdéjnym grzybkiem ste-
rujacy palnikiem

- zewnetrzna sonda do termoregulacji

- pompa obiegowa o zmiennej predkosci (PWM= Pul-
se-Width Modulation)

- mozliwo$¢ zarzadzania strefg bezposrednia i strefg
mieszang za separatorem hydraulicznym przy pomo-
cy urzadzenia instalowanego w kotle w ramach stan-
dardowego wyposazenia.

Urzadzenia bezpieczenstwa kotfa to:

- termostat graniczny wody kontrolujgcy przegrzanie
urzadzenia, zapewniajgc catkowite bezpieczehstwo
cafej instalacji. W przypadku zadziatania termostatu
w celu przywrécenia jego dziatania nalezy nacisng¢
przycisk reset na panelu sterowania kotta

- sonda spalin: interweniuje, przetgczajgc kociot w
stan bezpiecznego zatrzymania jezeli temperatura
produktéw spalania przekracza maksymalng tempe-
rature pracy przewodéw spalinowych

- zawor bezpieczenstwa 3,5 bara

- sterowanie mikroprocesorowe ciagtosci sond z sy-
gnalizacjg na wyswietlaczu ewentualnych nieprawi-
dtowosci

- syfon do spustu kondensatu z ptywakiem, zapobie-
gajacym wydostawaniu sie spalin

- funkcja zabezpieczajgca przed zamarzaniem

- diagnostyka braku obiegu przeprowadzana poprzez
poréwnanie odczytanych przez sondy temperatur za-
silania i powrotu

- presostat réznicowy umozliwiajgcy wigczanie za-
palnika gazu jezeli zagwarantowany jest minimalny
obieg wody w wymienniku gtéwnym

- diagnostyka braku wody przeprowadzana przez
czujnik cisnienia

- system zabezpieczajacy odprowadzanie spalin nie-
odtacznie zwigzany z pneumatycznym dziataniem
zaworu gazu

- diagnostyka przegrzania przeprowadzana zarowno
na zasilaniu jak i powrocie za pomocg podwodjnej
sondy

- sterowanie wentylatorem za pomoca urzgdzenia z
czujnikiem obrotéw Halla: predko$¢ obrotowa wenty-
latora jest stale monitorowana.
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2.2 Elementy funkcjonalne urzadzenia

POWER X 35

17 Zawor spustu powietrza

Separator woda/powietrze
Termostat bezpieczenstwa
Sonda po stronie zasilania
Wymiennik
Presostat roznicowy
Sonda spalin
Pompa obiegowa
Sonda powrotu
10 Zawor bezpieczenstwa
11 Zawor gazu
12 Hydrometr
|14 13 Zawor rozdzielczy (opcja)
14 Odprowadzanie kondensatu
13 15 Naczynie wzbiorcze gtéwne (opcja)
16 Zwezka Venturiego
) 12 17 Wentylator
7 G) / 18 Zasysanie powietrza
. I 19 Odprowadzanie spalin
20 Elektroda zaptonowa/kontrolna
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17 Zawor spustu powietrza
Separator woda/powietrze
Termostat bezpieczenstwa
Sonda po stronie zasilania
Wymiennik
Presostat réznicowy
Sonda spalin
Pompa obiegowa
Sonda powrotu
10 Zawdr bezpieczenstwa
11 Hydrometr
12 Zawor rozdzielczy (opcja)
13 Odprowadzanie kondensatu
14 Naczynie wzbiorcze gtéwne (opcja)
15 Zwezka Venturiego
16 Zawor gazu
1 17 Wentylator

18 Zasysanie powietrza

19 Odprowadzanie spalin

20 Elektroda zaptonowa/kontrolna
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2.3 Wymiary i przytacza
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Rys. 3
(patrz rozdziat "Instalacja do odprowadzania kondensatu" na str. 27)
2.4 Obwéd hydrauliczny 177
1A
" x
3
A
</
L ‘0
C
6 (—D 13| L IG 1 Wymiennik
1 14 (H 2 Pompa obiegowa modulowana
3 Wentylator
— 4 Zawor spustu powietrza
5 Presostat roznicowy/minimalnego ciénienia
7 <T> 6 Sonda temperatury spalin
10 7 Sonda wody grzewczej (zasilanie)
8 % 8 Sonda wody grzewczej (powrot)
9 Zawor rozdzielczy wewnetrzny (opcja)
10 Naczynie wzbiorcze 18 | (opcja)
11 Zawor bezpieczenstwa 3 bary
" 12 Zawor spustowy
1 13 Separator woda/powietrze
1[%] 5 14 Termostat bezpieczenstwa
RR MR
Rys. 4
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2.5 Panel sterowania

. um©
© 00|

Rys. 5

Wyswietlacz

Przyciski do zwiekszania/zmniejszania temperatury ogrzewania
Przycisk lato/zima

Przyciski do zwiekszania/zmniejszania temperatury wody uzytkowe;j
Przycisk ON/OFF i RESET
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2.6 Dane techniczne

POLSKI

POWER X
Opis 50 DEP /50
35/35R.S.I. DEP R.S.I. 50/50 R.S.I.
Homologacje
Typ kotta C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x;

C63, C63x; C83, C83x

Nr badania typu WE

0085AQ0713

Wymiary

Wysoko$¢ x Szerokos¢ x Gtebokosé 915 x 510 x 375 mm
Ciezar pustego kotta 50 55 55 kg
Zawarto$¢ wody 41 4,8 4,8 |
Potaczenia hydrauliczne Zasilanie/Powrét/Gaz 17-1"-3/4"

Odprowadzanie spalin (przewody podwajne) 80 mm
Moc i sprawnosé

Maksymalne znamionowe obciazenie cieplne Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Minimalne znamionowe obcigzenie cieplne Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
Moc uzyteczna nominalna przekazywana do wody

(80°C - 60°C) 30,90 34.37 44,20 kW
Moc uzyteczna nominalna przekazywana do wody

(50°C - 30°C) 34,00 37.70 48,50 kW
Sprawnos¢ przy 100% mocy nominalnej (80°C - 60°C) 98,00 98,20 98,20 %
Sprawnos¢ przy 30% mocy nominalnej (80°C - 60°C) 97,99 98,70 98,70 %
Sprawnos¢ przy 100% mocy nominalnej (50°C - 30°C) 108,13 107,70 107,70 %
Sprawnos¢ przy 30% mocy nominalnej (50°C - 30°C) 109,20 108,70 108,70 %
Zasilanie

Gaz

Natezenie przeptywu gazu zasilajgcego przy cisnieniu )
nominalnym G20/G30/G31 3,33/2,48/2,45 | 3,71/2,82/2,78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Zasilanie elektryczne/Stopien izolacji elektrycznej

Pobdr mocy wentylatora 80 85 100 W
Pobér mocy pompy obiegowej 60 W
Dane spalania

Sprawnos¢ spalania przy mocy nominalnej (80°C - 987 987 987 %
BOOC) ) ’ ’

Sprawno$¢ spalania przy mocy nominalnej (50°C - 99 39 99 1 99 1 %
3OOC) il ’ ’

Strata kominowa z wtaczonym palnikiem przy 100% o
mocy nominalnej (80 - 60°C)/(50 - 30°C) 1.3/0,61 1,3/0.9 1.3/0.9 %
Strata kominowa przy wytgczonym palniku 0,1 0,1 0,1 %
Strata kominowa z wtgczonym palnikiem przy 100%

mocy nominalnej 0.2 0.5 05 %
Temperatura spalin przy maksymalnej mocy grzewczej T° powrotu + maks. 5°C °C
Przeptyw spalin przy maksymalnej/minimalnej mocy

grzewcze; 52,3/8,4 56,1/23,2 72,51/23,2 Kg/h
Cisnienie szczatkowe przy mocy nominalnej (mEq dla

D80 mm) 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CO2 przy maksymalnej/minimalnej mocy grzewczej 9.0/9.0 9
(G20) A °
CO przy maksymalnej/minimalnej mocy grzewczej 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx przy maksymalnej/minimalnej mocy grzewczej 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
Klasa NOx V (piata)

Obwod grzewczy

Temperatura mozliwa do ustawienia min./maks. 10/80 °C
Maksymalne ci$nienie robocze 3 bar
Cisnienie hydrauliczne szczatkowe przy 1000 I/h 0,6 0,6 0,6 bar
Godzinowe wytwarzanie kondensatu przy 100% mocy

nominalnej (50°C - 30°C) 4.8 51 6.6 h
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Charakterystyka skutecznosci produktu:

POWER X
Opis 35/35RSL | SODERLS0 | 50/50 RS
Maksymalne znamionowe obcigzenie cieplne 35 38,6 50 kW
Minimalne znamionowe obcigzenie cieplne 5,8 15 15 kW
Maksymalna znamionowa moc cieplna w obiegu cie- KW
ptej wody uzytkowej (80-60)
Minimalna znamionowa moc cieplna w obiegu cieptej KW
wody uzytkowej (80-60)
Parametr
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrze- A A A )
wania pomieszczen
Klasa efektywnosci energetycznej podgrzewania wody - - -
Moc znamionowa 31,5 34,1 44 2 kW
Sezonowa efektywno$¢ energetyczna ogrzewania o
pomieszczeh 92,8 92,4 92,5 %o
Uzytkowa moc cieplna
przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysoko-
temperaturowym 30,9 34,1 44,2 kW
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30% i w
rezimie niskotemperaturowym 1.4 12,6 16,3 kW
Efektywnosé
przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysoko-
temperaturowym 88,3 88.4 88,4 %
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30% i w
rezimie niskotemperaturowym 98.2 97 97.8 %
Zuzycie energii obwod6éw pomocniczych
przy petnym obcigzeniu 88 77 80 W
przy cze$ciowym obcigzeniu 38 24 24 W
w trybie standby 2 2 2 W
Inne parametry
Straty ciepta w trybie standby 400 341 442 W
Zuzycie energii przez palnik zaptonowy - - - W
Roczne zuzycie energii 66 72,8 94,2 GJ
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu 53 58,2 58,2 daB
Emisja tlenkéw azotu 35 38,5 38,5 mg/kWh
2.7 Pompa obiegowa
Kotty POWER X sg wyposazone w pompe obiegowg samo-
modulujaca o wysokiej wydajnosci, ktéra posiada podta-
czenia hydrauliczne i elektryczne. 7
Kociot jest wyposazony w system zapobiegajacy blokowa- 2 g N
niu, ktéry uruchamia cykl dziatania co 24 godziny postoju z é 6 N
pokrettem trybu pracy w dowolnym potozeniu. aE> 5 ] \
S i N
A Funkcja zapobiegajaca blokadzie jest aktywna tylko § 4 \
wowczas, gdy kotty sg zasilane elektrycznie. o N \\
Q 3
N
A Zdecydowanie zabrania sie uruchamiania pompy g . \
bez wody. c 2
Q h
A W kotle powinien by¢ zapewniony minimalny prze- 3 1 ] \
ptyw wynoszacy 800 I/h, aby zapobiec zadziataniu © o+ L

presostatu réznicowego.

Ponizej przedstawiona zostata krzywa cisSnienia dyspo-
zycyjnego instalacji (straty ciénienia kotta zostaty juz
uwzglednione) w zaleznosci od przeptywu wody.

Podane przeptywy odnoszg sie do maksymalnej predkosci.
Pompa obiegowa modulowana moze zmienia¢ predkos¢,
aby utrzymac na statym poziomie réznice temperatury po-
miedzy zasilaniem a powrotem w celu utrzymania state]
maksymalnej wydajnosci.

0,0 0,204 06081012 14 1,6 1,8 2,0 2,2
Natezenie przeptywu instalacji m%/h

Rys. 6

Na rysunku, ktéry przedstawia cisnienie szczatkowe, wy-
kres dotyczy jedynie maksymalnej predkosci pompy.
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2.8 [Schemat elektryczny uktadu wieloprzewodowego kotta
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Rys. 7
Kolory przewodow: Legenda:
biaty m brgzowy AC zapalnik SR sonda powrotu
niebieski n czarny CA przewdd zasilajacy SS sonda c.w.u
20ty ro roézowy CR zdalne sterowanie TA termostat czasowy pokojowy (opc.)
20ty r czerwony EV1, EV2elektrozawor gazu TP przetwornik cisnienia
z6tto-niebie- v zielony MR listwa zaciskowa TS termostat bezpieczenstwa
ski P1,P2 pompa obiegowa modulowana V1,V2 wentylator
pomarahczo- SE sonda zewnetrzna (opcja) SM sonda zasilania
wy SF sonda spalin VR zawor napetniania
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Kolory przewodow:

b biaty m

bl niebieski n

g 20ty ro

gg 20ty r

gv zoOtto-niebie- v
ski

a pomaranhczo-
wy

TA TS  Tmix

gLt

0O OF—"

O|0|0|0 O
O|0|0|0 O|0|0|0|0
10| 9 8 7 5|1 4|3 2|1
Bus | A |POWIRE| R
—
cim nnmﬂ?v
‘@@‘@@@‘ ‘@@‘@@‘@@@‘@@‘
ablabec ablablabeclab
¢l c2 c3/C4| C5 |CB
0
c7 | 8 c9 c10| |c11]|c12|c13
ablab abec ab] [abjlablab
oolool 0@ 20||loolo

230AC

brazowy
czarny
rézowy
czerwony
zielony

Rys. 8
Legenda:
P1 pompa ukftadu wysokiej tempera- TS termostat graniczny niskiej tempe-
tury ratury
P2 pompa uktadu niskiej temperatury ~ Vmix Zawodr mieszajacy
CR zdalne sterowanie open-therm BUS podtaczenie karty kotta
Tmix sonda NTC uktadu niskiej
temperatury

TA termostat pokojowy
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2.9 Schemat elektryczny uktadu wieloprzewodowego podiaczenia urzadzen
sterujacych w uktadzie kaskadowym
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Rys. 9
Uwaga:

- w konfiguracji w uktadzie kaskadowym nalezy usung¢ mostek TA obecny na listwie zaciskowej M6 kotta.
- przed podtaczeniem zasilania urzadzen nalezy upewni¢ sie co do prawidtowego wyboru przetacznika adresu
interfejséw komunikacyjnych CoCo zgodnie ze schematem




184

geretta

POLSKI

3 INSTALACJA

3.1 Zasady instalaciji

Instalacja musi by¢ wykonywana przez wykwalifikowany perso-
nel zgodnie z lokalnymi przepisami:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI 11071

- CEl64-8
Ponadto nalezy zawsze przestrzegac¢ lokalnych zarzgdzen Stra-
zy Pozarnej, zaktadu gazownictwa oraz ewentualnych rozporza-
dzen wtadz lokalnych.

Lokalizacja
POWER X s3 to kotty zawieszane na Scianie, ktére mozna insta-
lowac:

- nazewnatrz w miejscu czesciowo ostonietym (instalacja z
pojedynczym kottem) czyli w miejscu, w ktdrym kociot nie
jest narazony na bezposrednie dziatanie oraz na przenika-
nie deszczu, $niegu lub gradu. Zakres temperatury pracy
kotta wynosi od -15 °C do +60 °C. W celu szczegdtowych
informacji nalezy zapoznac¢ sie z paragrafem , Ochrona
przed zamarzaniem”. Wszystkie opcyjne zestawy mozli-
we do podtgczenia do kotta muszg by¢ zabezpieczone w
oparciu o ich stopien ochrony elektrycznej.

- na zewnatrz, takze w sasiedztwie obstugiwanego budyn-
ku, w miejscu nieostonietym, pod warunkiem, ze zostaty
konstrukcyjnie oddzielone i nie przylegajg do scian badz
tez na ptaskim dachu budynku, réwniez bez przylegaja-
cych cian;

- w budynkach przeznaczonych takze do innego uzytku lub
w pomieszczeniach znajdujgcych sie w obrebie obstugi-
wanego budynku. Wspomniane pomieszczenia muszg
byC€ przeznaczone wytacznie na instalacje grzewcze.

UWAGA

Instalacja urzgdzen zasilanych gazem o gestoSci powyzej 0,8

(LPG) jest dozwolona wytacznie w pomieszczeniach potozonych

nad ziemia, ewentualnie potaczonych z pomieszczeniami takze

potozonymi nad ziemig. W obydwu przypadkach posadzka nie
moze posiada¢ spadkdéw lub zagtebien, w ktérych mogtby sie
gromadzi¢ gaz stwarzajgc warunki zagrozenia.

W zaleznoéci od rodzaju instalacii, okre$la sie je w dwoch kate-

goriach:

1 Kociot typu B23P-B53P, instalacja wymuszona otwarta, z
przewodem odprowadzania i pobierania powietrza do spala-
nia z otoczenia, w ktorym jest zainstalowany. Jezeli kociot nie
jest zainstalowany na zewnatrz, w pomieszczeniu obowigz-
kowo musi by¢ obecny wlot powietrza.

2 Kociottypu C13, C13x; C23; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x;
C63, C63x; C83, C83x; C93, CI3x: urzgdzenie z zamknietg ko-
morg, z przewodem odprowadzania spalin i poborem powie-
trza do spalania z zewnatrz. Nie jest konieczny wiot powietrza
W pomieszczeniu, gdzie jest zainstalowany. Do instalowania
nalezy obowigzkowo uzywac przewoddw koncentrycznych lub
zastosowa¢ odprowadzanie innego rodzaju przewidziane dla
kottdw kondensacyjnych z zamknietg komora.

Minimalne odlegtosci
Odlegtosci pomiedzy dowolnym punktem zewnetrznym kotta a
Scianami pionowymi i poziomymi w pomieszczeniu muszg umoz-
liwi¢ dostep do elementow regulacji, bezpieczenstwa i sterowa-
nia, a takze wykonanie czynnosci konserwacji zwyczajne;.
Podczas instalowania urzadzenia nalezy pamieta¢ ponadto o
ponizszych zasadach:
- kociot nie moze by¢ umieszczony nad kuchenka lub innym
urzadzeniem stuzacym do gotowania
- zabrania sie pozostawiania substancji tatwopalnych w po-
mieszczeniu, w ktérym zainstalowano kociot

- &ciany nieodporne na ciepto (np. drewniane) powinny by¢
zabezpieczone odpowiednig izolacja.

Aeracja i wentylacja w pomieszczeniach przeznaczonych do
instalowania

Pomieszczenia powinny posiadac¢ jeden lub kilka stale otwartych
otworéw wentylacyjnych na $cianach zewnetrznych. Dozwolone
jest zabezpieczenie otwordw wentylacyjnych kratkami metalo-
wymi, siatkami i/lub pretami chronigcymi przed deszczem pod
warunkiem, ze nie zmniejszy to powierzchni netto wentylaciji.
Otwory wentylacyjne nalezy wykonac i umiesci¢ w taki sposéb,
aby zapobiec powstawaniu pecherzykéw gazu, niezaleznie od
ksztattu zabezpieczenia.

Wietrzenie w przypadku instalacji zlokalizowanej na zewnatrz
Minimalne wolne powierzchnie, w zalezno$ci od tgcznej mocy
grzewczej nie moga by¢ mniejsze niz:
1 pomieszczenia nadziemne (S > Q x 10)
- $>470 cm?dla 1 szt. POWER X kociot pojedynczy
- $>940 cm?dla 2 szt. POWER X w systemie kaskadowym
- S$>1410cm?dla 3 szt. POWER X w systemie kaskadowym
- $>1880cm?dla 4 szt. POWER X w systemie kaskadowym
2 pomieszczenia znajdujace sie czesciowo lub catkowicie pod
ziemig, do 5 metréw pod powierzchnig odniesienia (S > Q x
15)
- S$>705cm?dla 1 szt. POWER X kociot pojedynczy
- S$>1410cm?dla 2 szt. POWER X w systemie kaskadowym
- S>2115cm?dla 3 szt. POWER X w systemie kaskadowym
- §$2>2820 cm?dla 4 szt. POWER X w systemie kaskadowym
3 pomieszczenia na gtebokosci pomiedzy 5 m do 10 m pod
powierzchnig odniesienia
-S> 5000 cm? dla wszystkich konfiguracii
W kazdym przypadku powierzchnia netto kazdego z otworéw
powinna wynosi¢ co najmniej 100 cm?,

A W przypadku instalowania urzadzen zasilanych gazem o
gestosci wigkszej niz 0,8 (LPG) na zewnatrz i ponad zie-
mig, otwory wentylacyjne zapewniajgce co najmniej 2/3
powierzchni nalezy wykona¢ na poziomie posadzki przy
minimalnej wysokoséci 0,2 m. Otwory wentylacyjne powin-
ny znajdowa¢ sie w odlegtosci nie mniejszej niz 2 m, w
przypadkow wylotéw ciepta o wartoéci nieprzekraczaja-
cej 116 kW i 4,5 m w przypadku wigkszych wylotéw, od
wnek, zagtebien i otworéw biegnacych do pomieszczenh
pofozonych ponizej poziomu posadzki lub kanatéw odpty-
wowych.

Wentylacja dla instalacji w budynkach przeznaczonych takze
do innych celéw lub w pomieszczeniach stanowiacych czesé
obstugiwanego budynku

Powierzchnia wentylacyjna nie moze by¢ mniejsza niz 3000 cm?
w przypadku gazu ziemnego i nie mniejsza niz 5000 cm? w przy-
padku LPG.

Zapoznac sie z Dekretem Ministerialnym z dnia 12 kwietnia 1996
roku w celu uzyskania szczegétowych informacji w tym zakresie.

WAZNE

Przed instalacjg nalezy doktadnie umy¢ wszystkie przewody ob-
wodu, aby usuna¢ ewentualne zanieczyszczenia, ktére mogtyby
uniemozliwi¢ prawidtowe dziatanie urzadzenia.

Zainstalowa¢ pod zaworem bezpieczenstwa lejek do zbioru
wody z odpowiednim spustem w przypadku wycieku spowodo-
wanego zbyt duzym cisnieniem w uktadzie ogrzewania

Przed uruchomieniem nalezy si¢ upewnié, ze kociot jest
przystosowany do spalania doprowadzonego gazu; mozna
to sprawdzi¢ na opakowaniu i na etykiecie samoprzylepnej,
na ktérej podano rodzaj gazu.

Nalezy pamietac, ze kanaty dymowe w niektorych przypadkach
sa pod cisnieniem, dlatego faczenia poszczegoéinych elementow
muszg by¢ hermetyczne.



Ochrona przed zamarzaniem

System elektroniczny sterujgcy zespotem grzewczym ta-
czy funkcje ochrony przed zamarzaniem. Kiedy tempera-
tura zasilania spada ponizej minimalnej wartosci, palniki
uruchamiajg sie na minimalnej mocy w zaleznosci od trybu
ustawien parametréw dziatania.

A Aby mozliwe byto dziatanie systemu ochrony przed
zamarzaniem konieczna jest jednak obecno$¢ zasi-
lania elektrycznego oraz gazu paliwowego, a takze
prawidfowe ci$nienie w obwodzie hydraulicznym.

Jezeli konstruktor uzna za konieczne, mozliwe jest dolanie
glikolu do uktadu (maksymalnie do 50%) majgc na uwadze,
ze powoduije to silny spadek wydajnosci z uwagi na zmiane
ciepta wtasciwego ptynu.

Ponadto zmiana pH moze by¢ szkodliwa dla niektérych
elementéw instalacii.

3.2 Przygotowanie do prawidtowej
instalacji

Szczegdlne cechy kotta POWER X zapewniajg znaczne ko-
rzySci zarowno na etapie instalacji jak i podczas eksplo-
atacji, pod warunkiem wczesniejszego zastosowania kilku
Srodkow.

W celu utatwienia catej procedury instalacji, a takze uniknie-
cia ktopotliwych modyfikacji oraz pézniejszych poprawek,
na kolejnych stronach przedstawione zostaty wszystkie
niezbedne zalecenia do poprawnej instalacji kotta POWER
X pod katem zapewnienia profesjonalnej pomocy instalato-
rowi oraz maksymalnego zadowolenia uzytkownika.

Czyszczenie instalacji
Ten srodek zapobiegawczy jest niezbedny jezeli nastepuje
wymiana generatora ciepta w juz istniejacych instalacjach.
Niemniej jednak czyszczenie zaleca sie takze w nowo po-
wstatych instalacjach celem usuniecia zuzlu, zanieczysz-
czen, pozostatosci po obrébce itp.
W celu wyczyszczenia instalacji w przypadku, gdy nadal
zamontowany jest stary generator zaleca sie:
- dodanie $rodka rozpuszczajgcego osady (np FER-
NOX Superfloc) do wody w instalacji;
- wiagczenie instalacji z dziatajgcym generatorem na
okoto 7 dni;
- spuszczenie brudnej wody i przeptukanie instalacji,
raz lub kilka razy, czystg woda.
- Ewentualnie nalezy powtdrzy¢ ostatnig czynnos¢ je-
zeli instalacja jest bardzo zabrudzona.
Jezeli nie ma starego generatora badz nie jest dostepny
nalezy uzy¢ pompy w celu wymuszenia obiegu wody wraz
ze Srodkiem czyszczgcym przez okoto 10 dni po czym
umyc¢ instalacje w sposob przedstawiony w poprzednim
punkcie.
Po zakonczeniu czyszczenia, przed zainstalowaniem kotta
zaleca sig, aby doda¢ do wody $rodek zabezpieczajgcy
(np. FERNOX MB-1).
Prawo do serwisu gwarancyjnego zostaje uznane tylko po
uprzednim okazaniu potwierdzenia gwarancji uzyskane-
go podczas pierwszego rozruchu. Producent nie ponosi
zadnej odpowiedzialnosci za szkody spowodowane inge-
rencja w instalacje, niewtasciwym uzytkowaniem bgdz bte-
dami w instalacji, podczas uzytkowania oraz konserwacji
urzadzenia. W razie usterki lub nieprawidtowego dziatania
urzadzenia nalezy je wytgczy¢ i nie podejmowac zadnych
préb jego naprawy oraz skontaktowac¢ sie z Centrum Ob-
stugi Technicznej.

POLSKI

3.3 Odpowietrzanie obwodu
grzewczego i kotta

Podczas pierwszej instalacji lub w przypadku konserwacji
specjalnej zaleca sie przeprowadzenie kolejno nastepuja-
cych operaciji:

1 Przy uzyciu klucza CH11 otworzy¢ zawér spustu po-
wietrza (A) umieszczony na przewodzie zasilania. Ko-
nieczne jest podtaczenie do zaworu rurki, ktora jest
dostarczana z kottem, aby umozliwi¢ ujscie wody do
zewnetrznego pojemnika.

2 Otworzy¢ zawdr napetniania instalacji i zaczekac¢, az
woda zacznie wyptywac z zaworu.

3 Wigczy¢ zasilanie elekiryczne kotta, pozostawiajac za-
mkniety zawor gazowy.

4 WiaczyC€ zadanie grzania za pomoca termostatu poko-
jowego lub na panelu zdalnego sterowania tak, aby za-
wor trojdrozny ustawit sie w pozycji grzania.

5 Wiaczy¢ zadanie wody uzytkowej dziatajac na termo-
stat bojlera.

W przypadku systemu kaskadowego wigczy¢ zadanie
grzania poprzez centralke sterujaca.

6 Kontynuowac¢ powyzsze czynnosci do momentu, az z
zaworu spustu powietrza bedzie wyptywa¢ sama woda
bez powietrza. Zamkna¢ zawdr spustu powietrza.

7 Sprawdzi¢ prawidtowe cisnienie obecne w instalacji
(idealne: 2 bary).

8 Zamkna¢ zawdr napetniania instalacii.

9 Otworzy¢ zawdr gazu i wtgczy¢ kociot.

Rys. 10

3.4 Czyszczenie instalaciji i

parametry wody obwodu
grzewczego

W przypadku nowej instalacji lub wymiany kotta nalezy wy-
kona¢ czyszczenie instalacji grzewcze;.

Zaleca sie umieszczenie w instalacji filtra zbierajgcego i
separujgcego zanieczyszczenia obecne w instalacji (filtr
zanieczyszczen statych i szlamoéw)

Aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie produktu, po kazdym
czyszczeniu, dodaniu dodatkow i/lub substanciji chemicz-
nych (np. ptyn przeciw zamarzaniu, antykorozyjny itp...)
sprawdzi¢, czy parametry w tabeli sg zgodne z podanymi
wartosciami.

Parametry V‘g:ggﬁfz‘ﬁ',gg" Wog?a:izlpel- udm
Wartos¢ PH 7+8 -

Twardos¢ - 15 =20 °F
Wyglad - przejrzysta
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3.5 Ustawienie potozenia kotta i
potaczenia hydrauliczne

A Przed wykonaniem instalacji nalezy sprawdzi¢, czy
istnieje wystarczajgca ilos¢ miejsca do wykonania in-
stalacji, uwzgledniajgc wymiary kotta, uktadu odpro-
wadzania spalin oraz uktadu hydraulicznego.

Kociot jest standardowo wyposazony w ptyte nosng kotta
(F). Umiejscowienie oraz wymiary przytaczy hydraulicz-
nych sg podane na rysunku szczegoétowym. Ponadto do
kotta dotgczono tekturowy szablon jako pomoc dla instala-
tora, takze w przypadku montazu w systemie kaskadowym.
W celu montazu bezposrednio na $cianie wykona¢ naste-
pujgce czynnosci:

- zamocowac ptyte no$ng kotta do Sciany i przy po-
mocy poziomicy skontrolowa¢ doktadne wypoziomo-
wanie

- zaznaczy¢ 4 otwory do zamocowania ptyty nosnej
kotta

- sprawdzi¢, czy wszystkie pomiary sg dokfadne, na-
stepnie wykona¢ otwory w $cianie, korzystajac z

Jako akcesoria dostepne sg ramy wspornikowe do zamo-
cowan nasciennych i podtogowych.

Sposdb montazu akcesoridow znajduje sie w dotgczonych
instrukcjach.

Wykona¢ przytagcza hydrauliczne oraz zapewni¢ odprowa-
dzenie zaworu bezpieczenstwa oraz zaworu 3-droznego.
Po zakonczeniu instalacji kotta oraz wykonaniu jego przy-
taczy do sieci wodnej i gazowej natozy¢ pokrywy ztgczek.

Zawor gazu

wiertarki z wierttem o podanej powyzej srednicy Rys. 11
- przymocowac ptyte do Sciany.
W przypadku instalacji w systemie kaskadowym w celu
ustawienia potozenia oraz zamocowania ptyt nosnych
kottéw oraz wspornikow kolektoréw hydraulicznych (do-
starczanych w ramach akcesoriéw) nalezy skonsultowac
schemat podany ponizej; w razie koniecznosci postuzy¢
sie tekturowymi szablonami dostarczonymi wraz z kottem.
Schemat montazu szeregowego kottow
o
2\
SZABLON MONTAZOWY \°\_/ STWORY
NA WYPOSAZENIU KOTLA 853 163 MOCUJACE
\ 169 . LISTWE
POPRZECZNA
T ——— -
R TR 3 S| 3 {R sw MR T | BEs T =A
2 = =
— ] =] %]
a
o \ 252 ~
= A B
- 8 8 4
B 5 5 L\ OTWORY
T n - 1™ MONTAZOWE
3 S d WSPORNIKA
KOLEKTOROW
652.6 652.6
Rys. 12




3.6 Instalowanie sondy zewnetrznej

Poprawne umieszczenie sondy zewnetrznej ma zasadni-
cze znaczenie dla prawidtowego dziatania kontroli klima-
tycznej.

Sonde nalezy zainstalowa¢ na zewnatrz ogrzewanego
budynku na wysokosci 2/3 sciany POLNOCNEJ lub POL-
NOCNO-ZACHODNIEJ w miejscu oddalonym od kanatow
dymowych, drzwi, okien i nastonecznionych miejsc.

Montaz sondy zewnetrznej na Scianie

- Odkreci¢ pokrywke puszki zabezpieczajacej sonde
obracajac ja w kierunku przeciwnym do ruchu wska-
z6wek zegara, aby uzyska¢ dostep do zaciskéw i do
otworéw montazowych

- ZaznaczyC punkty montazowe uzywajac obudowy
jako szablonu

- Odtozy¢ obudowe i wywierci¢ otwory na kotki rozpo-
rowe o wymiarach 5x25

- Zamocowa¢ obudowe na Scianie przy pomocy
dwaoch dotgczonych kotkow

- odkreci¢ nakretke przejscia przewodu i przetozy¢ ka-
bel dwuzytowy (o $rednicy od 0,5 do 1 mm? - nie na
wyposazeniu) w celu potgczenia sondy z zaciskami 7
i 8 (patrz schemat w rozdziale ,[Schemat elektryczny
uktadu wieloprzewodowego kotta”)

- podtaczy¢ do listwy zaciskowej dwa przewody kabla
bez koniecznosci okreslania biegunowosci

- dokreci¢ do oporu nakretke otworu przejscia przewo-
du i zamkna¢ pokrywke puszki.

A Sonde nalezy zamocowa¢ na gtadkiej powierzchni
Sciany; w przypadku nierébwnej Sciany z cegiet lub
Sciany nieregularnej nalezy wygtadzi¢ powierzchnie
styku ze Sciana.

POLSKI

Rys. 13

A Maksymalna dtugo$¢ potaczenia pomiedzy sonda
zewnetrzng a panelem sterowania wynosi 50 m. W
przypadku podtaczenia przy pomocy kabla dtuzsze-
go niz 50 m nalezy sprawdzi¢, czy warto$¢ odczyta-
na przez karte odpowiada rzeczywistemu pomiarowi
i poprzez parametr 39 dokona¢ ewentualnej korekty.

A Przewdd taczgcy sonde zewnetrzng i panel sterowa-
nia nie moze posiadac potaczen; jezeli wystgpi taka
koniecznos¢ nalezy je zaizolowac¢ i odpowiednio za-
bezpieczy¢.

A Uktadajac przewdd tgczacy we wspolnym kanale,
nalezy odseparowa¢ go od przewoddw napiecia

(230 V AC).
Tabela korelacji wazna dla wszystkich sond
Temperatury zmierzone (°C) - Wartosci rezystancji sond (Q).

TCC) | RCQ)|[TCC) |R(°CQ) [ TCC) |R(°Q) | T(°C) |R(°Q) | T(°C) |R(°Q) | T(°C) [R(°Q) | T(°C) | R (°Q)
-20 | 67739 -1 28481 18 13062 37 6470 56 3426 75 1925 94 1137
-19 | 64571 0 27279 19 12565 38 6247 57 3319 76 1870 95 1108
-18 | 61568 1 26135 20 12090 39 6033 58 3216 77 1817 96 1079
-17 | 58719 2 25044 21 11634 40 5828 59 3116 78 1766 97 1051
-16 | 56016 3 24004 22 11199 41 5630 60 3021 79 1717 98 1024
-15 | 53452 4 23014 23 10781 42 5440 61 2928 80 1669 99 998
-14 | 51018 5 22069 24 10382 43 5258 62 2839 81 1622 100 973
-13 | 48707 6 21168 25 9999 44 5082 63 2753 82 1577 101 948
-12 | 46513 7 20309 26 9633 45 4913 64 2669 83 1534 102 925
-11 | 44429 8 19489 27 9281 46 4751 65 2589 84 1491 1083 901
-10 | 42449 9 18706 28 8945 47 4595 66 2512 85 1451 104 879
-9 40568 10 17959 29 8622 48 4444 67 2437 86 1411 105 857
-8 38780 11 17245 30 8313 49 4300 68 2365 87 1373 106 836
-7 37079 12 16563 31 8016 50 4161 69 2296 88 1336 107 815
-6 35463 13 15912 32 7731 51 4026 70 2229 89 1300 108 796
-5 33925 14 15289 33 7458 52 3897 71 2164 90 1266 109 776
-4 | 32461 15 14694 34 7196 53 3773 72 2101 91 1232 110 757
-3 31069 16 14126 35 6944 54 3653 73 2040 92 1199
-2 29743 17 13582 36 6702 55 3538 74 1982 93 1168
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3.7 Potaczenia elektryczne

Przed podtaczeniem kotta do sieci elektrycznej nalezy:
- Zainstalowa¢ magnetyczno-termiczny wytacznik réz-
nicowy In=10 A Idn= 0,03 mA na linii zasilania elek-
trycznego kotta.

A Przewody elektryczne oraz sterujgce (termostat po-
kojowy, sondy zewnetrzne temperatury itp.) obowigz-
kowo nalezy odseparowac od siebie i umiesci¢ we-
wnatrz niezaleznych rur ostonowych karbowanych z
PCV, az do samej tablicy rozdzielczej (patrz szablon
instalacyjny).

A Podtgczenie do sieci elektrycznej nalezy wykonac
przy pomocy przewodéw z ostong typu 1 (8 x 1,5)
N1VV-K lub ekwiwalentnych, natomiast do termore-
gulacji oraz obwodow niskiego napiecia mozna uzy¢
zwyktych przewodoéw typu NO7V-K lub ekwiwalent-
nych.

>

W przypadku, gdy dostawca energii stosuje zasilanie
typu ,FAZA-FAZA’, najpierw skontaktowac sie z naj-
blizszym Centrum Obstugi Technicznej.

>

Nigdy nie wytacza¢ kotta podczas jego normalnego
dziatania (z wigczonym palnikiem) poprzez odtgcze-
nie zasilania elektrycznego za pomoca przycisku on-
-off lub za pomoca wytgcznika zewnetrznego.
Moze to doprowadzi¢ do nieprawidtowego prze-
grzania gtéwnego wymiennika

A Do wyfaczenia (w fazie ogrzewania) nalezy uzyc¢ ter-
mostatu pokojowego lub odpowiedniego przycisku
lato/zima obecnego na panelu sterowania. Przycisku
on-off mozna uzy¢ wyfacznie w przypadku kotta w
fazie oczekiwania (ekran wyswietla 0, po ktérym wy-
stepuje warto$¢ temperatury) lub w fazie awaryjne;j.

- Utozy¢ przewody elekiryczne oraz ich ostony zgod-
nie ze schematem elektrycznym (odpowiednim dla
modelu kotta, ktory jest instalowany) obecnym w do-
kumentacji technicznej w niniejszej instrukcji. Pod-
taczenie do sieci elektrycznej musi by¢ wykonane
przy pomocy urzadzenia roztaczajacego o rozwarciu
przynajmniej 3,5 mm obejmujacym wszystkie prze-
wody (EN 60335-1, kategoria Ill).

Przed podtaczeniem zewnetrznych elementow elektrycz-

nych (regulatory, zawory elektryczne, sondy klimatyczne

itp) do kotta sprawdzi¢ kompatybilno$¢ parametrow elek-
trycznych (woltaz, pobdr, prad rozruchowy) z dostepnymi
wejsciami i wyjsciami.

3.7.1 Instalacja uziemienia

Zawsze nalezy sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie ,uziemie-
nia” instalacji elektrycznej, do ktérej bedzie podtaczony
kociot. Jezeli uziemienie nie dziata, kociot moze zostac
zablokowany z powoddéw bezpieczehstwa co moze spo-
wodowac przedwczesng korozje w ewentualnym bojlerze
akumulacyjnym.

3.7.2 Podtaczenie do zasilania
elektrycznego

Podtaczy¢ kociot do linii elektrycznej jednofazowej 230
V-50 Hz przy pomocy odpowiedniego przewodu zasilaja-
cego (patrz str. 11).

Na tablicy rozdzielczej znajduje sie listwa zaciskowa dla
dodatkowych urzadzen (termostat pokojowy, sonda ze-
wnetrzna) odpowiadajgcych kazdemu potaczeniu.

Zwréci¢ szczegdling uwage, aby nie odwréci¢ przewodu
fazowego i przewodu neutralnego.

Ponadto sprawdzi¢, czy przewody mocy sg odseparowa-
ne od przewododw sterowania przy pomocy rur ostonowych
karbowanych z PCV.

Na koniec nalezy pamieta¢, ze potgczenie z uziemieniem
nalezy wykona¢ zgodnie z Ustawg 46/90.

A Beretta nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za ewen-
tualne szkody na osobach lub mieniu spowodowane
nieskutecznym podtgczeniem lub brakiem podtgcze-
nia do uziemienia instalacji elektrycznej badz wynika-
jace z nieprzestrzegania obowigzujacych norm IEC
w tym zakresie.

3.8 Przytacze gazu

Podtaczenie gazu powinno zostaé wykonane zgodnie z
obowigzujgcymi zasadami oraz odpowiednio zwymiarowa-
ne, aby zapewni¢ prawidtowy doptyw gazu do palnika.
Przed wykonaniem podtaczenia sprawdzi¢, czy:
- rodzaj dostarczanego gazu zgadza sie z typem gazu,
do ktdérego przeznaczony jest kociot
- przewody rurowe sg czyste
- przeptyw gazomierza jest odpowiedni, aby zapewni¢
réwnoczesne korzystanie ze wszystkich urzgdzen do
niego podtaczonych. Podtgczenie kotta do sieci ga-
zowej powinno by¢ wykonane zgodnie z obowigzuja-
cymi przepisami.
- ci$nienie na wej$ciu wytagczonego kotta odpowiada
nastepujacym warto$ciom odniesienia:
- zasilanie metanem: optymalne cisnienie 20 mBar
- zasilanie LPG: optymalne cisnienie 35 mBar
Normalnym zjawiskiem jest, ze podczas pracy kotta ci-
Snienie na wejsciu zmniejsza sie, niemniej jednak nalezy
sprawdzi¢, czy cisnienie nie podlega nadmiernym waha-
niom. Aby zmniejszy¢€ zakres tych zmian nalezy odpowied-
nio okresli¢ Srednice rury doprowadzajacej gaz, ktérg na-
lezy dostosowac do dtugoéci oraz do strat dtugosci w rurze
na odcinku od gazomierza do kotta.
Jezeli wahania ci$nienia dotyczg dostawy gazu konieczne
jest umieszczenie stabilizatora cisnienia przed wejsciem
gazu do kotta. W przypadku zasilania LPG nalezy zastoso-
wac wszystkie niezbedne $rodki ostroznoéci, aby zapobiec
zamarzaniu gazu paliwowego w przypadku bardzo niskich
temperatur zewnetrznych.
W przypadku koniecznosci dostosowania kotta do innego
paliwa gazowego skontaktowa¢ sie z lokalnym Centrum
Obstugi Technicznej celem wprowadzenia koniecznych
modyfikaciji. Instalator w zadnym wypadku nie jest upraw-
niony do wykonywania takich operaciji.
Na przewodzie gazowym nalezy zainstalowac filtr o odpo-
wiednim rozmiarze, je$li sie¢ dystrybucji zawiera czastki
state.
Po zakonczeniu instalacji sprawdzi¢ szczelno$¢ wszyst-
kich wykonanych potaczen, zgodnie z przepisami obwia-
zujacymi w zakresie instalaciji.



3.9 Schematy hydrauliczne
INSTALOWANIE POJEDYNCZEGO KOTLA
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Legenda schematéw hydraulicznych

1 | Generator ciepta
Studzienka na czujnik do zaworu odci-

2 najacego gaz zestaw D
Termostat blokady z reczny uzbraja-

3 |niem, z certyfikatern INAIL [100(0-6°C)] | 2eStaw E

4 | Studzienka na termometr testowy zestaw E
Termometr z certyfikatem INAIL (skala

5 od 0 do 1200C) zestaw E
Zawor bezpieczenstwa z certyfikatem

6 1INAIL (3,5 bara) zestaw E
Presostat blokady z recznym uzbraja-

7 niem, z certyfikatem INAIL zestaw E
Zawor 3-drozny z uchwytem manome-

8 |tru z kotnierzem testowym do manome- | zestaw E
tru prébkowania

9 |Wezownica zestaw E
Manometr z certyfikatem INAIL (skala

10 od 0 do 6 baréw) zestaw E
Zawér odcinajacy gaz, z certyfikatem

11 | INAIL (regulowany przy 97°C) - dtu- zestaw D
gos¢ kapilary sondy 5 m

12 | Zaczep naczynia wzbiorczego zestaw C

13 | Zawdr odcinajgcy powrotu zestaw C

14 | 3-drozny zawor odcinajgcy zasilanie zestaw C

15 3*—droZny zawor do podtaczenia bojlera zestaw B

16 |Przytacze T-ksztattne zasilania bojlera | zestaw B

17 | Separator hydrauliczny zestaw A

18 | Zawdr gazu

19 | Zawor zwrotny zestaw C

(*) Nie jest konieczny dla wersji R.S.1.

A W przypadku instalowania na zewnatrz nalezy zaizo-

lowac przewody i chroni¢ zestawy przed dziataniem
czynnikdw atmosferycznych na podstawie ich stop-
nia ochrony elektryczne;.

A W celu podtaczenia elektrycznego presostatu oraz
termostatu bezpieczenstwa INAIL nalezy odniescC sie
do ponizszego schematu.

C 2 LINE MOTOR

TERMOSTAT PRESOSTAT
BEZPIECZENSTWA BEZPIECZENSTWA

KOCIOL

Rys. 14

TMOO W >

Rys. 15
zestaw separatora hydraulicznego

zestaw zaworu 3-droznego bojlera
zestaw przytgcza INAIL

zestaw zaworu odcinajacego gaz
zestaw INAIL

zestaw zawordéw odcinajgcych instalacje
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POWER X 50
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Zestaw przytacza INAIL + Zestaw INAIL + Zestaw separatora hydraulicznego
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B zestaw wspornika tylnego (mocowanie podtogowe)

POWER X 50

A Zestaw ramy

e B

B "E‘f‘-ﬂ

- k.d

BT WM O

Y
(<]

83

7 52

835

[{e]
P , o
S .
ol
i |
10 3
R 3
sp Y 8
svs£1~~—~,, N
424
770

Zestaw przytacza INAIL + Zestaw INAIL + Zestaw separatora hydraulicznego + Zestaw zaworu 3-droznego bojlera

Rys. 17

B zestaw wspornika tylnego (mocowanie podtogowe)
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POWER X 50 DEP
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Zestaw zawordow odcinajacych instalacje + Zestaw separatora hydraulicznego
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Zestaw zawordw odcinajacych instalacje + Zestaw separatora hydraulicznego + Zestaw zaworu 3-droznego bojlera
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Schemat hydrauliczny samej instalacji c.o. z obwodem opcyjnym AT lub BT
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Rys. 20
Generator ciepta

Naczynie wzbiorcze

Filtr instalaciji

Zawor odcinajacy instalaci

Pompa obiegowa (230Vac / 50Hz / P<120W)

Zawor zwrotny

Termostat bezpieczenstwa ze stykiem kompatybilnym
z niskim napigciem i matym pradem

geretta




POLSKI

NoOo ok, WON =

Schemat hydrauliczny instalacji obwdd AT i bojler wody uzytkowej (sterowanie 3-drozne)
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Rys. 21

Generator ciepta

Naczynie wzbiorcze

Filtr instalaciji

Zawor odcinajacy instalaci

Pompa obiegowa (230Vac / 50Hz / P<120W)
Zawor zwrotny

Zasobnik c.w.u
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Schemat hydrauliczny instalacji obwod AT + BT i bojler wody uzytkowej (sterowanie 3-drozne)
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Generator ciepta

Naczynie wzbiorcze

Filtr instalacji

Zawor odcinajacy instalaci

Pompa obiegowa (230Vac / 50Hz / P<120W)

Zawor zwrotny

Termostat bezpieczenstwa ze stykiem kompatybilnym
takze z niskim napieciem/matym pradem

Zawor mieszajacy (230Vac/ 50Hz / P<50W / 120 s)
Sonda obwodu BT (NTC 12kQ@25°C 8 3760 lub alter-
natywnie B 3740)

10 Zasobnik c.w.u

Rys. 22




3.10 Odprowadzanie produktéw
spalania i zasysanie powietrza

W celu odprowadzania produktéw spalania odnies¢ sie do
normy UNI-CIG 7129-7131 i UNI 11071. Ponadto nalezy
zawsze przestrzega¢ lokalnych zarzadzen Strazy Pozar-
nej, zakfadu gazownictwa oraz ewentualnych rozporza-
dzen wiadz lokalnych.

Odprowadzanie produktéw spalania jest zapewnione
przez wentylator odsrodkowy obecny w kotle.

Kociot jest dostarczany bez systemu do odprowadzania
spalin/zasysania powietrza, poniewaz mozna uzy¢ akce-
soribw do urzadzen z zamknietga komorg spalania z wy-
muszonym ciggiem, ktére bedg najlepiej dostosowane do
warunkow miejscowych.

Do odprowadzania spalin i doprowadzania powietrza do
spalania w kotle nalezy uzywac¢ wytacznie naszych orygi-
nalnych przewodow o specjalnym przeznaczeniu do ko-
ttow kondensacyjnych, ktére muszg by¢ prawidtowo pod-
taczone, zgodnie z instrukcjami dostarczonymi razem z
instalowanymi akcesoriami.

Kociot jest urzadzeniem typu C (z zamknieta komora spala-
nia), dlatego musi by¢ prawidtowo podtaczony do przewo-
du spalinowego i przewodu zasysania powietrza do spa-
lania, ktére powinny by¢ wyprowadzone na zewnatrz (bez
nich urzadzenie nie moze pracowac).

Koncoéwki moga by¢ koncentryczne lub rozdzielone.

MOZLIWE KONFIGURACJE ODPROWADZANIA

SPALIN
s8
8 8
E/ \ N
= \

=

Cs8 C33| |C33

C13

Rys. 23
A wyjscie tylne
B maks. 50 cm

A Zgodnie z norma UNI 11071 kociot jest przystoso-
wany do przyjecia i usuniecia poprzez witasny syfon
kondensatu spalin i/lub wody deszczowej pochodza-
cych z systemu odprowadzania spalin w przypadku,
gdy syfon na zewnatrz kotta nie zostat przewidziany
w fazie instalowania/projektowania.

A W przypadku instalowania ewentualnej pompy wspo-
magajacej dla kondensatu nalezy sprawdzi¢ dane
techniczne dotyczace natezenia przeptywu, ktére sa
dostarczane przez producenta, aby zapewni¢ prawi-
dtowe dziatanie pompy.

POLSKI

A Nie kierowac spalin z kilku kottéw do jednego prze-
wodu spalinowego. Kazdy kociot obowigzkowo po-
winien posiada¢ wtasny przewdéd spalinowy. Nalezy
pamieta¢, ze w przypadku koniecznoéci przedtuze-
nia przewodu spalinowego powyzej 4 metréw zawsze
nalezy wykona¢ syfon u podstawy pionowego odcin-
ka przewodu zgodnie ze schematem na stronie 27.

3.10.1 Instalacja ,,wymuszona otwarta” (typ
B23P-B53P)

Przewéd spalinowy @ 80 mm

Rys. 24

Aby zastosowac takg konfiguracje konieczne jest uzycie
specjalnego przytacza dostarczanego w ramach akceso-
riow.

A W tym przypadku powietrze do spalania jest pobie-
rane z pomieszczenia instalacji kotta, ktére musi by¢
pomieszczeniem technicznym z odpowiednig wenty-
lacja.

A Przewody spalinowe nieizolowane sg potencjalnym
zrodtem zagrozenia.

A Zapewni¢ spadek 1% przewodu wydalania spalin w
kierunku kotta.

Podczas wykonywania instalacji postepowac wedtug in-
strukcji dostarczonych razem z zestawem.

Maksymalna Strata diugosci
. dtugosc przewo-

Opis dtl:gspalir?o:ve‘:’;o kolanko | kolanko

o 80 mm 45° 90°
POWER X 35 50m im 3m
POWER X 50 50m im 3m
POWER X 50
DEP 50m im 3m

3.10.2 Instalacja z zamknietg komorag
spalania (typ C)

Instalacje nalezy podtaczy¢ do koncentrycznych lub roz-

dzielonych przewodow spalinowych i zasysania powietrza,

ktore obydwa musza by¢ wyprowadzone na zewnatrz. Bez

nich nie wolno wtgczac kotta.
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Przewody koncentryczne (o 60-100 mm)

Rys. 25

Aby podtaczyé przewody koncentryczne konieczne jest
zastosowanie odpowiedniego adaptera dostarczanego w
ramach akcesoriow.

Przewody koncentryczne moga by¢ ukierunkowane w
sposob najdogodniejszy dla potrzeb instalacji, ale nalezy
zwroéci¢ szczegolng uwage na temperature zewnetrzng i na
dtugos¢ przewodu.

A Zapewni¢ spadek 1% przewodu wydalania spalin w
kierunku kotta.

A Przewody spalinowe nieizolowane sg potencjalnym
zrodtem zagrozenia.

A Nie zatyka¢ ani w zaden sposob nie dzieli¢ przewodu
zasysania powietrza do spalania.

Podczas wykonywania instalacji postepowac¢ wedtug

wskazowek dostarczonych razem z zestawem.

Maksymalna diu- | Strata dtugosci
; gos¢ przewodu
s koncentrycznego | kolanko | kolanko
© 60-100 mm 45 20

POWER X 35 20m im 3m
POWER X 50 20m im 3m
POWER X 50

DEP 20m im 3m

Przewody koncentryczne (o 80-125 mm)

Rys. 26

Aby podtaczyé przewody koncentryczne konieczne jest
zastosowanie odpowiedniego adaptera dostarczanego w
ramach akcesoriow.

Przewody koncentryczne moga by¢ ukierunkowane w
sposob najdogodniejszy dla potrzeb instalacji, ale nalezy
zwréci¢ szczegodlng uwage na temperature zewnetrzng i na
dtugos¢ przewodu.

A Zapewni¢ spadek 1% przewodu wydalania spalin w
kierunku Kkotta.

A Przewody spalinowe nieizolowane sg potencjalnym
zrédtem zagrozenia.

Podczas wykonywania instalacji postepowa¢ wedtug
wskazéwek dostarczonych razem z zestawem.

Maksymalna diu- | Strata diugosci
. S¢ d
Opis k%ﬁi:,ft’,zyi";’,‘,’e;o kolanko | kolanko
© 80-125 mm 45 20

POWER X 35 30m im 3m
POWER X 50 30m im 3m
POWER X 50

DEP 30m im 3m

Przewody rozdzielone (o 80 mm)

Rys. 27

Przewody koncentryczne moga byC ustawione w kierunku
najbardziej odpowiednim do wymogow instalacii.

A Zapewni¢ spadek 1% przewodu wydalania spalin w
kierunku kotta.

A Uzycie zbyt dtugich przewodéw powoduje utrate
mocy kotta.

Podczas wykonywania instalacji postepowa¢ wedtug in-
strukcji dostarczonych razem ze specjalnym zestawem
akcesoriow dla kottéw kondensacyjnych.

Maksymalna dtu- | Strata dlugosci
. S¢ d
Opis rozdzielonego o | kolanko | kolanko
80 mm 45 90

POWER X 35 25+25'm im 3m
POWER X 50 25425 m im 3m
POWER X 50

DEP 25+25m im 3m




3.10.3 Uzywanie starych kanatéw dymowych

Przewdd spalinowy kotta POWER X nie moze zosta¢ bez-
posrednio podtaczony do istniejgcych kanatéw dymowych
i uzywanych do innych celéw (okapy kuchenne, kotty itp.)
Mozna natomiast wykorzystac¢ stary przewdd dymowy lub
pion nienadajacy sie do oryginalnego zastosowania, taki
jak szyb techniczny i wprowadzi¢ tam przewdd spalinowy
i/lub zasysania powietrza kotta.

Instalacje nalezy przeprowadzi¢ zgodnie z norma UNI
10845, do ktérej nalezy odnieSC sie w celu uzyskania
szczegotowych informacii.

Na ilustracji ponizej znajduje sie przyktad instalacji z kilko-
ma urzgdzeniami na zewnatrz z przewodami spalinowymi
umieszczonymi w szybie technicznym.

Rys. 28

3.10.4 Instalacja do odprowadzania
kondensatu

Usuwanie kondensatu wody wytwarzanego przez kociot
POWER X podczas jego normalnego dziatania musi od-
bywa¢ sie pod cisnieniem atmosferycznym, czyli poprzez
Sciekanie do zbiorniczka z syfonem, ktéry jest podtgczony
do kanalizacji wewnetrznej, zgodnie z ponizszg procedura:
- System Sciekania wykona¢ w miejscu spustu kon-
densatu (patrz pozycja na Rys. 2);
- Podtaczy¢ system Sciekania do kanalizacji za pomo-
ca syfonu.
System Sciekania mozna wykona¢, instalujgc odpowiedni
kielich lub za pomocg kolanka z polipropylenu dostosowa-
nego do odbioru kondensatu wyptywajacego z kotta oraz
do zbierania ewentualnego wycieku wody z zaworu bez-
pieczenstwa.
Maksymalna odlegto$¢ pomiedzy spustem kondensatu ko-
tta a kielichem (lub przewodem kielichowanym) zbierajg-
cym nie moze by¢ mniejsza niz 10 mm.

POLSKI

W celu podtgczenia do kanalizacji konieczny jest montaz
lub wykonanie syfonu, aby zapobiec nieprzyjemnym zapa-
chom.

Do wykonania spustoéw kondensatu zaleca sie uzywanie
przewodow z tworzywa sztucznego (PP).

W zadnym wypadku nie uzywa¢ przewoddw miedzia-
nych poniewaz kondensat moze spowodowac ich szybkie
uszkodzenie.

kondensat z

wymiennika
wytacznik |
funkcyjny ;
min.: 300 mm
minimalna”‘::::’ coooooz
odlegtosé | i@ i >3% odptyw

kanalizacyjny

zbieranie kondensatu
(w cisnieniu atmosferycznym)

Rys. 29

W razie koniecznoéci przedtuzenia pionowego badz pozio-
mego odcinka przewodu spustowego na dtugos$¢ wiekszg
niz 4 metry nalezy zapewni¢ drenaz kondensatu z syfonem
u podstawy przewodu.

Wysoko$¢ uzyteczna syfonu powinna wynosi¢ przynaj-
mniej 300 mm (patrz rysunek ponizej)

Spust syfonu nalezy podtaczy¢ do kanalizaciji.

min.: 300 mm

Rys. 30

197



198

geretta

POLSKI

3.10.5 Napetnianie instalacji grzewczej
Po podtaczeniu przytaczy hydraulicznych mozna przystg-
pi¢ do napetniania instalacji grzewczej.
Te czynno$¢ nalezy wykonywac przy zimnej instalacji, wy-
konujac nastepujace operacie:
- odkreci¢ o dwa lub trzy obroty korek zaworu spustu
powietrza w kotle ((A))

- otworzy¢ zawory odpowietrzajace instalaciji

- otworzy¢ zawor napetniania na zewnatrz kotta i po-
czekac az ci$nienie wskazywane na hydrometrze wy-
niesie od 1,5 bara do 2 baréw. Napetnianie nalezy
przeprowadzi¢ powoli tak, aby uwolni¢ pecherzyki
powietrza obecne w wodzie i umozliwi¢ ich wypusz-
czenie poprzez odpowietrzniki w kotle i instalacji
grzewczej. Odnosnie odpowietrzania odnies¢ sie do
paragrafu "Odpowietrzanie obwodu grzewczego i ko-
tta".

- Zamkna¢ zawdr napetniania

- Zamkna¢ zawory odpowietrzajace grzejnikéw, gdy
wyptywa z nich tylko woda.

A Kociot w wersji standardowej nie jest wyposazony w
naczynie wzbiorcze, ktérego montaz jest obowigzko-
wy, aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie urzgdzenia.
Odpowiedni zestaw do zainstalowania w kotle na-
czynia wzbiorczego dostepny jest w ramach akceso-
riow. Wymiary naczynia wzbiorczego powinny zosta¢
dostosowane do parametréw instalacji ogrzewania.
Ponadto pojemno$¢ naczynia musi spetnia¢ wymogi
okreslone obowigzujacymi przepisami (wtoski zbior
przepiséow R).

Jezeli cisnienie jest bliskie wartosci 3,5 bara wystepuje
ryzyko zadziatania zaworu bezpieczenstwa. W takim przy-
padku nalezy zwréci¢ sie o pomoc do personelu posiada-
jacego odpowiednie kwalifikacje

3.10.6 Oproznianie instalacji grzewczej

Przed rozpoczeciem oprézniania nalezy odtgczy¢ zasilanie
elektryczne, ustawiajac wytacznik gtéwny instalacji w pozy-
cji ,wytgczony”.

- Zamkngc¢ zawory instalacji c.o

- Recznie odkreci¢ zawdr spustowy instalacji (B) i pod-
taczy¢ do niego rurke, ktdra jest na wyposazeniu ko-
tta, aby mozliwe byto spuszczenie wody do zewnetrz-
nego pojemnika.




4 URUCHAMIANIE | OBSLUGA

4.1 Operacje wstepne

Przed uzyciem kotta upewnic sie, czy:

- Zawory odcinajace obecne na linii gazowej sg otwar-
te.

- Gtéwny wytgcznik na zewnatrz kotta jest wigczony.

- Obwadd hydrauliczny zostat napetniony. Jezeli tak nie
jest, napetni¢ instalacje zgodnie z instrukcjami poda-
nymi w paragrafie ,Napetnianie instalacji grzewczej”.

Sprawdzi¢ na wskazniku cisnienia (hydrometr Rys. 2) na
tablicy przyrzadow, czy cisnienie instalacji grzewczej znaj-
duje sie w przedziale pomiedzy 0,8 a 1,2 bara (ponizej
0,5 bara urzadzenie pozostaje nieaktywne). W przypad-
ku stwierdzenia nizszego cisnienia, przy ZIMNYM KOTLE
otworzy¢ zawdr napetniania do momentu osiggniecia war-
tosci 1 bara.

Po zakonczeniu operacji zamkna¢ zawor.

4.2 Wiaczanie i wytaczanie kotta

Kociot wtacza sie naciskajgc przez pie¢ sekund przycisk
,Wiaczania / Wytaczania”.

Reset | b
/
Rys. 33

Jezeli chce sie wytaczyC kociot na krotki czas nacisngé
przycisk ,Wtaczania / Wytaczania”.

Jezeli chce sie wytgczy¢ kociot na dtuzszy czas, oprocz
nacisniecia wspomnianego przycisku nalezy wytgczy¢ tak-
ze gtowny wytacznik na zewnatrz kotta oraz zamkna¢ za-
wor odcinajacy gaz paliwowy zasilajacy kociot

4.3 Tryb dziatania kotta

Jezeli kociot zostat skonfigurowany do wytwarzania cieptej
wody uzytkowej przy pomocy bojlera zewnetrznego mozli-
we jest wybranie dwoch odrebnych trybow:

1 Tryb LATO

Dziatajgc w tym trybie kociot wytwarza tylko ciepta wode
uzytkowa.

2 Tryb ZIMA

Dziatanie kotta w tym trybie przewiduje zaréwno podgrze-
wanie wody do instalacji grzewczej jak i wody uzytkowej.

Aby wybra¢ jeden z dwoch trybdéw dziatania nalezy naci-
snac¢ przetacznik dziatania kotta: ,LATO / ZIMA”.

POLSKI
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Rys. 34

Komunikat ,3_on” na wyswietlaczu informuje o wtaczeniu
trybu ZIMA.
Komunikat ,3_of” na wys$wietlaczu informuje o wtaczeniu
trybu LATO.

A Jezeli do kotta nie zostat podtaczony bojler zewnetrz-
ny do wytwarzania cieptej wody uzytkowej, nie be-
dzie mozliwe wybranie trybow ,LATO/ZIMA”, a po
nacisnieciu przycisku pojawi sie komunikat ,no” na
wySwietlaczu po stronie prawej.

4.3.1 Ustawianie temperatury wody
uzytkowej

Podtaczenie bojlera do kotta jest bardzo tatwe. Istnieja
dwie mozliwosci:

1 Bojler z termostatem
2 Bojler bez termostatu

1 Bojler z termostatem

Podtaczenie do bojlera wyposazonego w regulacje ter-

mostatyczna:

- wykona¢ obwdd hydrauliczny przedstawiony na Rys.
35

- podtaczy¢ elektrycznie zawdr rozdzielczy (V) do sty-
kéw 16, 171 18, ktdre sg obecne na listwie zaciskowej
kotta (M)

- podtgczy¢ styki termostatu regulacyjnego bojlera (T)
do stykow 7 i 8 listwy zaciskowe] kotta (M)

M
230V SE TA CR M1
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Rys. 35
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Kiedy temperatura w zbiorniku akumulacyjnym spada po-
nizej ustawionej wartosci na termostacie bojlera, kociot
przetgcza zawor rozdzielczy w kierunku obwodu wody
uzytkowej, uruchamia pompe cyrkulacyjng i witgcza palnik,
aby zrealizowa¢ zadanie bojlera.

Dziatanie w fazie c.w.u. ma pierwszenstwo w przypadku
jednoczesnego zadania uktadu grzewczego.

2 Bojler bez termostatu

Podtaczenie do bojlera bez termostatu:

- wykona¢ obwdd hydrauliczny przedstawiony na Rys.
36

- podtaczy¢ elektrycznie zawdr rozdzielczy (V) do sty-
kéw 16, 171 18, ktdre sg obecne na listwie zaciskowej
kotta (M)

- podtaczy¢ sonde bojlera (S) dostarczang w ramach
akcesoriow do stykow 7 i 8 listwy zaciskowej kotta (M)

- ustawi¢ warto$¢ parametru 23 karty na pozycji ,2”
(ustawienie fabryczne - pozycja ,3")

M
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Rys. 36

Kociot automatycznie rozpoznaje podtgczenie zewnetrz-
nego bojlera. Na panelu sterowania wigczona zostanie
funkcja przyciskéw LATO/ZIMA oraz regulacja temperatury
wody uzytkowej. W zwigzku z tym, zarzadzanie uktadem
c.w.u. odbywa sie poprzez panel sterowania w sposéb opi-
sany poprzednio.

Podtaczy¢ zawdr rozdzielczy do listwy zaciskowej uwzgled-
niajac, ze styk 16 jest zasilany kiedy kociot dziata w trybie
wody uzytkowej, styk 17 jest zasilany kiedy kociot dziata
w trybie ogrzewania, a styk 18 jest wspdlnym przewodem
neutralnym.

Zaréwno w trybie LATO jak i w trybie ZIMA w przypadku
zadania, kociot podgrzewa wode uzytkowa.

Uzytkownik moze regulowac¢ temperature cieptej wody na-
ciskajgc przyciski ,+” lub ,-".
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Rys. 37

Na wyswietlaczu po lewej stronie pojawi sie wartos¢: ,4”,
natomiast wyswietlacz po stronie prawej wskaze tempera-
ture wody w skali Celsjusza wystang do uzytku domowego.
Kazde nacisniecie przyciskow odpowiada zwiekszeniu lub
zmniejszeniu temperatury o jeden stopien.

Temperature mozna ustawia¢ w przedziale miedzy 20 a 60
stopni Celsjusza.

4.4 Regulacja temperatury wody
grzewczej

4.4.1 Regulacja bez sondy klimatycznej
zewnetrznej (opcja)

Uzytkownik moze regulowa¢ temperature wody wysytanej

do urzadzen koncowych instalacji naciskajac przyciski ,+”

lub ,-".
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Na wyswietlaczu po stronie lewej pojawi sie liczba ,3”,
natomiast wy$wietlacz po stronie prawej wskaze warto$¢
ustawionej temperatury w skali Celsjusza.

Temperature mozna ustawia¢ w przedziale miedzy 10 a 80
stopni Celsjusza.

Jezeli obecna jest karta do sterowania strefg niskiej tem-
peratury, regulacja temperatury w tej strefie jest ustalana
na podstawie parametréw wprowadzonych przez Centrum
Obstugi Techniczne;.



4.4.2 Regulacja z sondg klimatycznag
zewnetrznag

Kociot jest przystosowany do pracy z regulacjg pogodowg

dzieki zastosowaniu zewnetrznej sondy, ktéra po zainsta-

lowaniu zostaje automatycznie rozpoznana przez system

elektroniczny kotta.

Tm
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Rys. 39

W takim przypadku czynno$ci opisane w poprzednim pa-
ragrafie nie sg juz konieczne poniewaz temperatura wody
zasilania systemu grzewczego (Tm) jest automatycznie
ustalana przez system elektroniczny kotta w zaleznosci od
temperatury zewnetrznej (Te) oraz na podstawie parame-
trow, ktére musi wprowadzi¢ Centrum Obstugi Technicznej
dokonujacy pierwszego witaczenia.

Na Rys. 39 przedstawiono przyktad krzywej, ktéra okresla
zwigzek pomiedzy temperaturg zasilania instalacji (TM) a
temperaturg zewnetrzng (TE).

Krzywa moze by¢ modyfikowana przez uzytkownika tak,
aby uzyskac regulacje termoklimatyczng, ktéra optymalnie
tgczy charakterystyki izolacji cieplnej budynku, zapewnia-
jac stale maksymalny komfort termiczny. Aby zmodyfiko-
wac krzywag nalezy wykonac¢ ponizszg procedure:

- Nacisnag¢ dowolny przycisk ,+” lub ,-” systemu
grzewczego, wyswietlacz po stronie lewej wskaze
liczbe ,3”, natomiast wySwietlacz po stronie prawej
wskaze warto$¢ temperatury w stopniach Celsjusza
wody grzewczej w danym momencie (ktéra zalezy od
aktualnej temperatury na zewnatrz budynku). Im tem-
peratura na zewnatrz jest nizsza, tym wyzsza bedzie
temperatura zasilania (Tm).

- Nacisng¢ przycisk ,+” lub ,-" systemu grzewczego
raz lub kilka razy, aby zwiekszy¢ lub zmniejszy¢ tem-
perature.

Jezeli obecna jest karta do sterowania strefg niskiej tempe-
ratury mozliwe jest wigczenie regulacji z sonda klimatycz-
ng zewnetrzna takze strefy niskiej temperatury, przy innych
parametrach niz te dla strefy wysokiej temperatury, ktére
takze sg wprowadzane przez Centrum Obstugi Technicz-
nej w momencie pierwszego uruchamiania kotta.

POLSKI

4.5 Monitoring kotta

Dwa wys$wietlacze obecne na panelu sterowania kotta PO-
WER X dostarczajg uzytkownikowi nastepujgcych informa-
Cji:
- Stan dziatania kotta,
- Temperatury ustawione przez uzytkownika (set point)
- Aktualne temperatury cieptej wody wystanej do insta-
lacji grzewczej
- Aktualne temperatury cieptej wody wystanej do ukta-
du wody uzytkowej
- Sygnalizacja btedu

4.5.1 Stan dziatania kotta

Wyswietlacz po stronie lewej, z polem jednocyfrowym,
wskazuje aktualny stan dziatania kotta i moze wyswietlac
nastepujace wartosci:

0 Kociot wtaczony, palnik wytaczony poniewaz nie ma
zapotrzebowania na ciepta wode ze strony systemu c.o
ani systemu c.w.u. Punkt po stronie prawej miga.

1 Kociot jest wtaczony, palnik jest wytaczony, wentyla-
tor dziata w celu usuniecia ewentualnych pozostatosci
spalin z komory spalania. Punkt po stronie prawej miga.

2 Kociot jest wiaczony, palnik jest w fazie witgczania
(wytadowanie na elektrodzie). Punkt po stronie prawej
miga.

3 Kociot jest wigczony, palnik jest wtaczony po zadaniu
zapotrzebowania na cieptg wode w systemie c.o. Punkt
po stronie prawej Swieci sie Swiattem statym.

4 Kociot jest wigczony, palnik jest wtaczony po zadaniu
zapotrzebowania na cieptg wode w systemie c.w.u.
Punkt po stronie prawej Swieci sie $wiattem statym.

4.5.2 Temperatury ustawione przez
uzytkownika

Uzytkownik moze ustawi¢ temperatury zasilania cieptg
wodg systemu c.0 i systemu c.w.u.

Aby sprawdzi¢ warto$¢ temperatury ustawionej dla c.o wy-
starczy raz nacisna¢ dowolny przycisk ,+” lub ,-” sytemu
grzewczego.

Warto$¢ ustawiona przez uzytkownika, wyrazona w stop-
niach Celsjusza, zostanie wys$wietlona na wysSwietlaczu
dwucyfrowym po stronie prawe;.
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Aby sprawdzi¢ wartos$¢ temperatury ustawionej dla c.w.u
wystarczy raz nacisng¢ dowolny przycisk ,+” lub ,-” syte-
mu c.w.u.

Warto$¢ ustawiona przez uzytkownika, wyrazona w stop-
niach Celsjusza, zostanie wys$wietlona na wysSwietlaczu
dwucyfrowym po stronie prawe;.
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4.5.3 Funkcja monitor

Dwie cyfry na wyswietlaczu po stronie prawej normalnie
wskazujg odczytang warto$¢ temperatury wody w systemie
grzewczym lub w systemie cieptej wody uzytkowej, jezeli
kociot spetnia zapotrzebowanie na ciepta wode uzytkowa.
Mozna jednak wyswietli¢ wszystkie temperatury odczytane
przez karte za pomoca funkcji ,monitor”.

Aby wigczy¢ te funkcje naciska¢ przycisk trybu ,LATO/
ZIMA” (Rys. 34) do momentu pojawienia sie na pierwszym
polu migajacej cyfry ,0”.

Zwolni¢ przycisk i ponownie nacisna¢ go, aby potwierdzi¢
wejscie do trybu monitor.

4.5.4 Sygnalizacja btedu

Kociot posiada system autodiagnostyki usterek, ktory uta-
twia konserwatorowi identyfikacje przyczyny usterki.

Po pojawieniu sie usterki technicznej, wysSwietlacz po stro-
nie lewej moze wskazywac litere ,A” lub litere ,E”, nato-
miast wysSwietlacz po stronie prawej wskazuje kod nume-
ryczny btedu, ktéry umozliwia konserwatorowi identyfikacje
mozliwej przyczyny.

- Litera ,A” na lewym wySwietlaczu oznacza, ze nalezy
nacisng¢ przycisk ,RESET” po usunieciu przyczyny
usterki.

- Litera ,E” na lewym wys$wietlaczu oznacza, ze kociot
powrdci do normalnego dziatania bez potrzeby naci-
skania przycisku ,RESET” po ustgpieniu przyczyny,
ktéra wywotata usterke.

Ponizej przedstawiamy liste kodéw btedu oraz opis usterki:

Typ .
bledu Opis
A 01 Brak ptomienia
A 03 Temperatura zasilania przekroczyta ustawiong
wartos¢
A 04 Mozliwa interwencja termostatu bezpieczen-
stwa z powodu zbyt wysokiej temperatury
A 05 |Chwilowy btad wewnetrzny
A 07 (%) Interwencja termostatu bezpieczenstwa w

strefie niskiej temperatury (jezeli wystepuje)
E 01 Otwarta sonda temperatury zasilania

E 02 |Otwarta sonda temperatury powrotu

E 08 |Otwarta sonda temperatury c.w.u.

E 11 Sonda temperatury zasilania zwarta

E 12 | Sonda temperatury powrotu zwarta

E 18 |Sonda temperatury c.w.u. zwarta

E 21 Odwroécone przewody fazowy i neutralny
Sonda spalin w zwarta lub zbyt wysoka tem-

Wyswietlacz po stronie lewej wskazuje liczbe dotyczaca E 35 :
rodzaju odczytanej temperatury, a dwa pola po stronie pra- peratura sp'alln
wej wskazujg warto$¢ tej temperatury. E 36 | Sonda spalin otwarta
Temperatury mozna przegladac postugujac sie przyciska- E37 Interwencja presostatu roznicowego lub zbyt
mi ,+” lub ,-” systemu grzewczego. niskie ci$nienie wody
U 10 () Sonda temperatury zasilania instalacji niskiej
W tabeli ponizej przedstawiono rézne temperatury mozliwe temp. przerwana
do wysSwietlenia: U119 Sonda temperatury zasilania instalacji niskiej
temp. zwarta

Temperatury DIG1 | DIG1 | DIG3 — -

— — u21 (% Temperatura zasilania >55°C (np. z powodu
Temperatura zasilania 1 Wartos¢ awarii zaworu mieszajacego)
Temperatura powrotu 2 Wartosc¢ U 99 () | Przerwa zasilania elektrycznego na karcie
Temperatura c.w.u. 3 Warto$¢ elektronicznej zestawu wielotemperaturowego
Temperatura zewnetrzna 4 Warto$¢ (*) Btedy dotyczace karty kontroli wielotemperaturowej
Temperatura spalin 5 Wartos¢ (tam gdzie wystepuije i jest aktywna)
Temperatura drugiego ob- 6 Wartosé
wodu (jezeli wystepuje) Jezeli wyswietli sie btgd nieobecny w tabeli skontaktowac
Predko$¢ wentylatora 7 Wart. x 100 sie z Centrum Obstugi Technicznej.
Prad jonizacyjny 8 Wartos¢*

(*) Optymalna warto$¢ pradu jonizacyjnego wynosi 70-80

Aby wyjs¢ z funkcji ,monitor” ponownie nacisng¢ ,LATO/
ZIMA”.

Urzadzenie automatycznie wyjdzie z funkciji jezeli przez 15
minut nie zostanie nacisniety zaden przycisk.



4.6 Regulacje

Kociot zostat juz wyregulowany fabrycznie przez produ-
centa.

Jednak, jesli konieczne bedzie wykonanie powtérnej regu-
lacji, na przyktad po konserwacji nadzwyczajnej, wymianie
zaworu gazu lub zmianie paliwa gazowego z metanu na
LPG, nalezy wykona¢ ponizsze procedury.

A Regulacje przedstawione w tym paragrafie musza
by¢ wykonane we wskazanej kolejnosci i wytacznie
przez personel posiadajacy odpowiednie kwalifika-
cje.

- Zdjac¢ przedni panel, aby uzyska¢ dostep do wnetrza
kotta
- Przy wigczonym kotle rownoczeénie nacisng¢ przez

5 sekund przyciski ,+” lub ,-” regulacji systemu
grzewczego
Reset | (b
Per 5

secondi

B

= [ =

] O
OO0

Rys. 42

- Na wyséwietlaczu pojawi sie litera ,T”, a kociot przeta-
czy sie w tryb ,TEST”
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- Obracajac srube regulacyjng (1) wyregulowac spala-
nie, ustawiajac wartosci CO2 zgodnie z tabelg

POWER X 35

Rys. 44

Rys. 45

- Nacisna¢ przycisk ,+” regulacji systemu grzewcze-
go, palnik rozpocznie dziatanie z maksymalna moca
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- Nacisna¢ przycisk ,-” regulacji systemu grzewczego, A Wytaczenie kotta przyciskiem ON/OFF na panelu ste-

palnik rozpocznie dziatanie z minimalng mocg Wyre- rowania kotta wytgcza urzgdzenie, ale jego elementy
gulowa¢ spalanie za pomoca $ruby regulacyjnej (2), pozostajg pod napieciem.
ustawiajgc wartosci CO2 zgodnie z tabelg - Umiesci¢ odpowiednig podktadke ,A”

POWER X 35 POWER X 35

Rys. 46
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Rys. 47

W tabeli ponizej zostaty przedstawione wartosci CO2 dla
Metanu i LPG, przy maksymalnej i minimalnej mocy.

Metan LPG
Moc maksymalna 9.0-9.2 10.5-11.0
Moc minimalna 8.0-8.2 10.5-11.0

Rys. 49

4.7 Zmiana rodzaju gazu -
przezbrajanie Metan - LPG

- Wykonac¢ prawidtowe ustawienie zworka PO (patrz J3

Kociot jest przystosowany do spalania metanu. na Rys. 7) zgodnie z ponizsza tabela, w zaleznosci
Ustawienie mozna zmieni¢ przy uzyciu zestawu do przez- od rodzaju gazu
brajania, ktory jest dostarczany przez producenta. M
o , ) etan LPG
Przezbrojenia moze dokona¢ tylko autoryzowany Centrum
Obstugi Technicznej, zgodnie z ponizsza procedura. PO PO
- Odtaczy¢ zasilanie elektryczne kotta i zamkna¢ za- H l
wor gazu. l
A Zasilanie elektryczne nalezy odfaczy¢ przetaczni- - Przywréci¢ zasilanie elektryczne oraz zasilanie ga-
kiem wielobiegunowym, ktéry obowiazkowo musi zo- zem i wigczy¢ kociot
sta¢ zainstalowany na zewnatrz kotta w fazie instalo- - Wykonac¢ regulacje w sposéb opisany w paragrafie ,,
wania urzgdzenia. Regulacje”.

geretta




5 KONSERWACJA

Okresowa konserwacja jest obowigzkiem natozonym przez
prawo i ma zasadnicze znaczenie dla bezpieczenstwa,
wydajnosci i trwatosci urzadzenia. Pozwala na redukcje
zuzycia gazu, emisji zanieczyszczen oraz wptywa na nie-
zawodnos$¢ urzgdzenia przez diugi czas.

Przed rozpoczeciem czynnoéci konserwacyjnych:
- Ustawi¢ gtoéwny wytacznik instalacji w pozycji ,wyta-
czony”(OFF) i wytaczy¢ przetacznik O

Reset | (b

Rys. 50

- Zamkna¢ zawory odcinajgce gaz na zewnatrz urza-
dzenia.

Rys. 51

Wyczysci¢ obudowe oraz panel sterowania za pomoca wil-
gotnych $ciereczek zwilzonych wodg z mydtem.

W przypadku uporczywych plam zmoczy¢ szmatke w 50%
roztworze wodnym denaturatu lub uzy¢ odpowiedniego
produktu.

Po zakonczeniu czyszczenia doktadnie osuszyc.

Q Nie uzywac preparatéw z dodatkami sciernymi, ben-
zyny ani rozpuszczalnika.

5.1 Konserwacja zwyczajna

Zazwyczaj wykonywane sa nastepujace czynnosci:

- usuwanie ewentualnej rdzy z palnika;

- usuwanie ewentualnych osadow z wymiennikow;

- usuwanie ewentualnych pozostato$ci w przewodzie
spustowym kondensatu;

- kontrola i ogdlne czyszczenie przewoddw spalino-
wych;

- kontrola wygladu zewnetrznego kotta;

- kontrola zaptonu, wytaczania i dziatania urzadzenia
zarébwno w trybie c.w.u., jak i c.o.;

- kontrola szczelnosci ztaczek i przewoddw gazowych
i wodnych;

- kontrola zuzycia gazu przy maksymalnej i minimalnej
mocy;

- kontrola pozycji $wiecy zaptonowej-kontrolnej;

- kontrola bezpiecznika braku gazu.

POLSKI

5.2 Konserwacja specjalna

Sg to czynnosci majace na celu przywrdcenie dziatania
urzadzenia zgodnie z projektem i obowigzujacymi norma-
mi, na przyktad po wykonaniu naprawy usterki.
Zazwyczaj oznacza to ponizsze czynnosci:

- wymiana

- naprawa

- przeglad podzespotow.

Czynnosci te sg wykonywane przy pomocy specjalnych
Srodkow, urzadzen i przyrzaddéw.

Podczas pierwszego instalowania lub w przypadku kon-
serwacji specjalnej zaleca sie wykonanie procedury odpo-
wietrzania systemu grzewczego oraz kotta, patrz paragraf
Odpowietrzanie obwodu grzewczego i kotta

5.3 Kontrola parametrow spalania

Aby wykonac¢ analize spalania, nalezy:
- umiescic¢ sondy analizatora spalin w przewodzie spa-
lin (A) i powietrza (B) w kotle, po uprzednim wyjeciu
zatyczki (C) oraz zatyczki (D).

A Sonde do analizy spalin nalezy wtozy¢ do samego
konca.

- Zablokowac $ruba analizator w otworze do analizy
spalania

- Wykonac kalibracje kotta w sposéb przedstawiony w
paragrafie ,Regulacje”.

- Wyja¢ sonde analizatora i umiesci¢ zatyczki wyjete
poprzednio.

A W czasie przeprowadzania analizy spalin funkcja wy-
taczenia kotta, po osiggnieciu maksymalnego limitu
temperatury wody wynoszacego 90°C, jest rowniez
aktywna.
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Draga client,

Tti multumim pentru c& ai ales o central& Beretta, un produs
modern, de calitate, In masura sa Tti asigure confortul maxim
pentru o lunga perioada de timp cu mare fiabilitate si sigu-
rantd; mai ales daca va fi incredintat unui Centrul tehnic de
asistenta Beretta, care e special pregatit si instruit pentru a
efectua Intretinerea periodica, va putea sa 1l mentina la ni-
velul maxim de eficientd, cu costuri reduse de exploatare i,
daca va fi nevoie, va beneficia de piese de schimb originale.
Acest manual de instructiuni contine informatii importante si
recomandari care trebuie respectate pentru o cat mai buna
utilizare a centralei POWER X.

Tti multumim inca o data
Beretta

CONFORMITATE

Centralele POWER X sunt conforme cu:

- Directiva 2009/142/CE privind aparatele consumatoa-
re de combustibili gazosi

- Directiva privind cerintele de randament 92/42/CEE si
Anexa E din Decretul Prezidential nr. 412 din 26 au-
gust 1993 (****)

- Directiva 2004/108/CE privind compatibilitate electro-
magnetica

- Directiva 2006/95/CE privind Tensiunea Joasa

- Directiva 2009/125/CE privind proiectarea ecologica
aplicabild produselor cu impact energetic

- Directiva 2010/30/UE privind Indicarea consumului de
energie prin etichetare

- Regulament delegat (UE) N. 811/2013

- Regulament delegat (UE) N. 813/2013

- Legislatia privind centralele pentru incédlzirea cu gaz -
Cerinte generale si teste EN 15502-1

- Norma specifica pentru aparatele de tip C si aparate
de tip B2, B3 si B5 cu o putere termica nominala care
nu depaseste 1000 kW EN 15502-2/1.

C€

In plus, centralele POWER X indeplinesc reglementarile din
capitolul R.3.B, din Culegerea ,R" ISPESL. A se vedea ane-
xa.

GARANTIA

A Produsul trebuie sa fie destinat folosirii prevazute de
Beretta pentru care a fost realizat in mod expres. Se ex-
clude orice raspundere contractuald si extracontrac-
tuald a Beretta pentru daunele provocate persoanelor,
animalelor sau lucrurilor din cauza erorilor de instala-
re, de reglare, de intrefinere, precum si a folosirii ne-
corespunzatoare.
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1 AVERTISMENTE S| MASURI DE
SIGURANTA

1.1 Avertismente generale

A Centralele produse in fabricile noastre sunt realizate
acordand o atentie deosebita inclusiv.componente-
lor individuale, pentru a proteja atat utilizatorul, cat
Si persoana responsabild de instalare Tmpotriva unor
eventuale accidente. Prin urmare, se recomanda per-
sonalului calificat ca, dupa fiecare interventie asupra
produsului, sd acorde o atentie deosebita conexiunilor
electrice, In special In ceea ce priveste partea neizo-
latd a conductorilor, care nu trebuie s& iasa in niciun
caz din tabloul de conexiuni, evitand astfel contactul
posibil cu partile neizolate ale conductorului in cauza.

A Aceasta brosura este parte integranta a aparatului i,
drept urmare, trebuie pastrata cu grija si va trebui sa-|
insoteasca INTOTDEAUNA, chiar si in cazul predarii
unui alt proprietar sau utilizator ori in cazul transferului
pe o altd instalatie. In cazul deteriorarii sau pierderii
acesteia, solicitati un alt exemplar.

A Instalarea centralei si orice altd interventie de asisten-
ta si intretinere trebuie sa fie efectuate de personal
calificat, in conformitate cu indicatiile prevazute in De-
cretul Ministerial nr. 37 din 2008 si cu normele UNI-
CIG 7129-7131, UNI 11071 actualizate.

A “Intretinerea aparatului trebuie efectuata cel putin o
data pe an, cu programare din timp la Centrul tehnic
de asistenta Beretta din zona.

A Centrala POWER X poate fi instalatd intr-un spatiu
adecvat in interior (centrald termica) si in exterior, in-
tr-un loc partial protejat (o singura centrald utilizata).

A Se recomanda instalatorului sa instruiasca utilizatorul
cu privire la functionarea aparatului si la normele esen-
tiale in materie de siguranta.

A Pentru a beneficia de sistemul automat de protectie
impotriva Inghetului al centralei, bazat pe functiona-
rea arzatorului, aparatul trebuie sa poata fi pornit. Asta
fnseamna ca orice conditie de blocare (de exemplu,
lipsa alimentarii cu gaz ori cu energie electrica sau o
interventie de sigurantd) dezactiveaza protectia.

A Produsul trebuie sa fie destinat folosirii prevazute de
Beretta pentru care a fost realizat in mod expres. Se ex-
clude orice raspundere contractuala si extracontrac-
tuala a Beretta pentru daunele provocate persoanelor,
animalelor sau lucrurilor din cauza erorilor de instala-
re, de reglare, de intretinere, precum si a folosirii ne-
corespunzatoare.

A Dupa dezambalare, asigurati-va ca elementele fur-
nizate sunt complete si integre, In caz contrar, adre-
sati-va Agentiei Beretta de la care afi achizitionat apa-
ratul.

A Evacuarea supapei de siguranta a aparatului trebuie
sa fie conectatd la un sistem de colectare si evacuare
adecvat. Producatorul aparatului nu este responsabil
pentru eventualele pagube cauzate de interventia su-
papei de siguranta.

A Conducta de conectare a evacuéarii condensului tre-
buie sa fie etansa si protejata in mod corespunzator
fmpotriva riscurilor de inghet (de ex. izoland-o).

A Eliminati materialele de ambalare in recipiente adec-
vate, la centre de colectare corespunzatoare.

A Deseurile trebuie sa fie eliminate fara riscuri pentru
sanatatea umana si fara a recurge la proceduri sau la
metode care ar putea cauza daune de mediu.

A Tn timpul instalarii, utilizatorul trebuie sa fie informat ca:

- In cazul unor pierderi accidentale de apa, trebuie sa

intrerupa alimentarea cu apa si sa informeze imediat
Centrul tehnic de asistenta

- trebuie s& verifice periodic cé& presiunea instalatiei hi-
draulice este corectd. Daca este nevoie, umpleti in-
stalatia, dupa cum este indicat in capitolul ,Umplerea
instalatiei de incalzire"

- daca nu utilizafi centrala pentru o perioada indelunga-
ta de timp, este recomandat sa efectuai urmatoarele
operatiuni:

- aduceti Intrerupdtorul principal al aparatului si pe
cel general al instalatiei in pozitia ,oprit”

- Inchideti robinetele de carburant si de apa ale insta-
latiei de incalzire si de apa menajera

- goliti instalatia termica si de apa menajerd, daca
exista riscul de inghet.

A Aceste centrale sunt utile pentru aincalzi apa la o tem-
peratura inferioara celei de fierbere la presiunea at-
mosfericd, In plus, trebuie conectate la o instalatie de
incélzire adecvata pentru puterea si performantele lor.

A Tn cazul unei instaldri in cascadé la centrala termicé
este recomandat sé& utilizati un detector de monoxid
de carbon (a se vedea paragraful corespunzator).
Fabricantul nu Tsi asuma nicio responsabilitate pentru
daunele cauzate persoanelor sau lucrurilor, ca urmare
a unor erori de instalare a acestui dispozitiv.

A La sfarsitul ciclului de viata, produsul nu trebuie sa fie
eliminat ca un deseu solid municipal, ci trebuie sa fie
incredintat unui punct de colectare diferentiata a dese-
urilor.

1.2 Reguli fundamentale privind
siguranta

In materie de siguranta personala, trebuie sa retineti ca:

= Este interzisa folosirea aparatului de catre copii sau
persoane neautorizate neasistate.

= Este interzisa actionarea dispozitivelor sau a apara-

telor electrice precum intrerupdtoare, electrocasnice
etc., daca se simte miros de combustibil sau de gaze
nearse. in acest caz:

- Aerisiti Incaperea deschizand usile si ferestrele

- Inchideti robinetul general de gaz
Solicitafi interventia rapidd a Centrului de Asistenta
Tehnica Beretta sau a personalului calificat.

Este interzis sa atingeti aparatul daca sunteti cu pi-
cioarele goale si cu parti ale corpului ude.

= Este interzisa orice operatiune tehnica sau de curatare
nainte de a decupla aparatul de la refeaua de alimen-
tare electrica, aducand intrerupatorul general al insta-
latiei si pe cel principal al aparatului pe pozitia ,oprit”.

Q Este interzisa modificarea dispozitivelor de siguranta
sau de reglare fara acordul producatorului.



= Este interzis sa trageti, sa desprindeti, sa rdsuciti ca-
blurile electrice care ies din aparat, chiar daca acesta
este deconectat de la reteaua de alimentare electrica.

= Este interzis s& acoperiti sau sa reduceti dimensiunea
orificiilor de aerisire a incaperii de instalare.

Q Este interzisa expunerea centralei la factorii atmosfe-
rici. Aceasta a fost proiectata pentru a functiona in in-
terior.

: Nu trebuie sa lasati recipiente si substante inflamabile
in incaperea in care este instalata centrala.

Q Se interzice dispersia in mediu si l1asarea la Indeméana
copiilor a materialului de ambalaj deoarece poate fi 0
potentiala sursa de pericol. Acesta trebuie sa fie elimi-
nat potrivit legislatiei in vigoare.

: Este interzisa blocarea scurgerii condensului.

2 DESCRIEREA APARATULUI

2.1 Descrierea aparatului

POWER X este o0 centrald de perete cu condensare doar
pentru incalzire de mare putere, In masura sa functioneze
n diverse conditii:

CAZULA

Doar incalzire. Centrala nu furnizeaza apa calda mena-
jera.

CAZULB

Doar incalzire cu un boiler extern conectat, controlat
de un termostat, pentru pregétirea apei calde menajere
(configuratie din fabrica).

CAZULC

Doar incélzire cu un boiler extern conectat (kit accesoriu
la cerere), controlat de o sonda de temperatura, pentru
pregdtirea apei calde menajere. Conectand un boiler
(care nu este furnizat), aveti grija ca sonda NTC folositd
sa aiba urmatoarele caracteristici: 10 kOhm la 25°C, B
3435 £1%.

In functie de tipul de instalare ales, consultati operatiunile
pentru alegerea modului de functionare pentru apa calda
menajera descrise in paragraful ,Impostarea temperaturii
apei pentru uzul menajer".

Acest aparat este conceput atat din punct de vedere elec-
tric, cat si hidraulic, pentru a fi conectat la un boiler la dis-
tantd; In acest caz, performantele la apad caldd menajerd,
plecand de la randamentul centralei, sunt in functie de ca-
pacitatea boilerului. in plus, cu ajutorul unor accesorii speci-
fice, pot fi instalate In cascada pana la maximum 3 centrale
n linie sau In fata si in spate pana la maximum 4 centrale
(2+2). Acest tip de aparat poate fi instalat intr-o incapere
adecvata (centrald termica) sau In exterior, intr-un loc partial
protejat (o singura centrala utilizatd). In functie de accesoriul
de evacuare a gazelor folosit, este clasificat in urmatoarele
categorii: B23P; C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C583,
C53x; C63, C63x; C83, C83x. In configuratia B23P (cand
este instalatd in interior), aparatul nu poate fi instalat in inca-
peri utilizate ca dormitor, baie, dus sau in care sunt prezente
semineuri deschise fara aflux de aer propriu.

ROMANA

Incaperea in care va fi instalatd centrala trebuie s fie venti-
latd in mod corespunzator.

Recomandarile detaliate pentru instalarea cosului, a con-
ductelor de gaz si pentru ventilatia spatiului sunt cuprinse in
normele UNI-CIG 7129-7131 si UNI 11071.

Principalele caracteristici tehnice ale aparatului sunt:

- arzator premix cu emisie scazuta

- placa cu microprocesor care controleaza intrarile, ie-
sirile si alarmele

- modulatie electronica cu flacara continua la incalzire

- aprindere electronica cu controlul flacarii prin ionizare

- ventilator de curent continuu controlat de un contor de
rotatii cu efect Hall

- stabilizator de presiune a gazului incorporat

- sonda NTC pentru controlul temperaturii de tur a cir-
cuitului principal

- sonda NTC pentru controlul temperaturii de retur a cir-
cuitului principal

- dispozitiv pentru separarea si purjarea automata a ae-
rului

- vana cu trei cai cu actuator electric

- sonda NTC pentru controlul temperaturii circuitului de
evacuare a gazelor arse

- hidrometru pentru afisarea presiunii apei de incalzire

- dispozitiv antiblocare pentru circulator

- camera de combustie etansa ecologica

- supapa electrica de gaz cu obturator dublu care co-
manda arzatorul

- sonda externa pentru reglarea temperaturii

- circulator cu viteza variabilda (PWM= Pulse-Width Mo-
dulation)

- posibilitate de a comanda zona directa si zona de
amestecare a valvei separatorului hidraulic cu dispo-
zitiv instalat in serie in centrala.

| dispozitivele de siguranta ale aparatului sunt:

- termostat limitator apa care controleaza supraincalzi-
rea aparatului, garantand o siguranta perfecta intregii
instalatii. Pentru a restabili functionarea in cazul inter-
ventiei termostatului, este suficient s& apasati tasta de
resetare de pe tabloul de comanda al centralei

- sonda gaze arse: intervine aducand centrala in regim
de oprire de siguranta daca temperatura produsilor
de ardere depdseste temperatura maxima de lucru a
conductelor de evacuare

- supapa de siguranta de 3,5 bari

- control prin microprocesor al continuitatii sondelor cu
semnalizarea pe afisaj a eventualelor anomalii

- sifon pentru evacuarea condensului cu plutitor care
impiedica iesirea gazelor arse

- functie de protectie impotriva inghetului

- diagnostic pentru lipsa circulatiei efectuat prin com-
pararea temperaturilor citite de sondele de tur si retur

- presostat diferential care permite pornirea arzatoru-
lui daca este garantatd o minim& circulatie a apei in
schimbdatorul principal

- diagnostic pentru lipsa apei efectuat prin intermediul
senzorului de presiune

- sistem de sigurantad pentru evacuarea gazelor arse
inerent principiului de functionare pneumatica a supa-
pei de gaz

- diagnostic pentru supratemperatura efectuat atat pe
tur, cat si pe retur, cu sonda dubla

- control ventilator printr-un contor de rotatii cu efect
Hall: viteza de rotatie a ventilatorului este mereu mo-
nitorizata.
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2.2 Elemente functionale ale aparatului

POWER X 35
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2.3 Dimensiuni si imbinari
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Fig. 3
(a se vedea capitolul "Pregatirea pentru evacuarea condensului' la pag. 27)
2.4 Circuit hidraulic 211
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1 v 2 Circulator modulant
14 3 Ventilator
— 4 Supapa de aerisire
5 Presostat diferential/de minima
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10 7 Sonda incalzire (tur)
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11 Supapa de siguranta 3 bari
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Fig. 4




ROMANA

2.5 Panou de comanda
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Fig. 5

Afisaj

Taste de crestere/scadere a temperaturii de incalzire

Tasta varafiarna

Taste de crestere/scadere a temperaturii pentru apa menajera
Tasta ON/OFF si RESET

212

ahh WN =

geretta




2.6 Date tehnice
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POWER X
Descriere 50 DEP /50
35/35R.S.I. DEP R.S.I. 50/50 R.S.I.
Omologari

Tipul de centrala

C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63,

C63x; C83, C83x

Nr. certificare CE 0085AQ0713

Dimensiuni

Inaltime x Latime x Adancime 915 x 510 x 375 mm
Greutatea centralei goale 50 55 55 kg
Continut de apa 4,1 4,8 4,8 [
Conexiuni hidraulice Tur/Retur/Gaz 17-17-3/4”

Conducta de evacuare a gazelor arse (ramificata) 80 mm
Puteri si randamente

Randament termic nominal maxim Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Randament termic nominal minim Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
Putere utila nominala furnizata apei (80°C - 60°C) 30,90 34.37 44,20 kW
Putere utila nominala furnizata apei (50°C - 30°C) 34,00 37.70 48,50 kW
Randament la 100% putere nominala (80°C - 60°C) 98,00 98,20 98,20 %
Randament la 30% putere nominala (80°C - 60°C) 97,99 98,70 98,70 %
Randament la 100% putere nominala (50°C - 30°C) 108,13 107,70 107,70 %
Randament la 30% putere nominala (50°C - 30°C) 109,20 108,70 108,70 %
Alimentare

Carburanti

8§?|t gaz de alimentare la presiune nominala G20/G30/ 3,33/2,48/2,45 | 3,71/2,82/2.78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Alimentare electrica/Grad de izolatie electrica

Putere absorbita de ventilator 80 85 100 W
Putere absorbita de circulator 60 W
Date privind arderea

Randament de ardere la putere nominala (80°C - 60°C) 98,7 98,7 98,7 %
Randament de ardere la putere nominala (50°C - 30°C) 99,39 99,1 99,1 %
Efléd(%r(l) ?%8%)/0(%(?{2\%88)' pornit la 100% putere nomi 1,3/0.61 1,3/0.9 1,3/0.9 9%
Pierderi la cos cu arzatorul stins 0,1 0,1 0,1 %
Eé)er%(ijrfgléprm carcasa cu arzatorul pornit la 100% putere 0.2 05 05 %
Temperaturd gaze arse cu debit termic maxim T° retur + max 5°C °C
Debit gaze arse cu debit termic maxim/minim 52,3/8,4 56,1/23,2 72,51/23,2 Kg/h
(Prgeevqalggrl]?ﬂrjeggg?rl]erlnl)a gaze arse cu putere nominala 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CO2 cu debit termic maxim/minim (G20) 9,0/9,0 %
CO cu debit termic maxim/minim 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx cu debit termic maxim/minim 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
Clasa NOx V (a cincea)

Circuit incalzire

Temperatura care poate fi setatd min/max 10/80 °C
Presiunea max de lucru 3 bar
Prevalenta hidraulica reziduala la 1000 I/h 0,6 0,6 0,6 bar
(F’Srggg?%rgo(éo)ndens pe ord 100% putere nominala 48 51 6.6 Ih
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Caracteristici de eficienta a produsului:

POWER X
Descriere
35/35RS.. | S9DEPLS0 | 50/50 RS
Randament termic nominal maxim 35 38,6 50 kW
Randament termic nominal minim 58 15 15 kW
Putere termicd nominalda maxima la sanitar (80-60) kW
Putere termica nominald minima la sanitar (80-60) kW
Parametru
Clasa de eficienta Energetica sezoniera a incalzirii A A A )
mediului
Clasa de eficienta Energetica a incalzirii apei - - -
Putere nominala 31,5 341 44 2 kW
Eficientd energetica sezonierd a incalzirii mediului 92,8 92,4 92,5 %
Putere termica utila
la 30% din puterea termica nominala si la un regim de
temperaturd ridicata 309 34,1 44,2 kW
la 30% din puterea termica nominala si la un regim de
temperatura joasa 1.4 12,6 16,3 kW
Eficienta
la 30% din puterea termica nominala si la un regim de o
temperaturd ridicatd 88.3 88,4 88.4 %
la 30% din puterea termica nominala si la un regim de o
temperatura joasa 98,2 97 97.8 %
Consum electric auxiliar
cu sarcina totald 88 77 80 W
cu sarcina partiala 38 24 24 W
in modalitatea standby 2 2 2 W
Alti parametri
Pierderi termice In modul stand-by 400 341 442 W
Consumul de energie al flacarii pilot - - - W
Consum de energie anual 66 72,8 94,2 GJ
Nivel de putere acustica in interior 53 58,2 58,2 dB
Emisii de oxizi de azot 35 38,5 38,5 mg/kWh
2.7 Circulator
Centralele POWER X sunt echipate cu circulator automodu-
lant de eficienta ridicatad, deja conectat la instalatiile hidrau-
lica si electrica. 7
Centrala este dotata cu un sistem anti-blocare care pornes- R N
te un ciclu de functionare la fiecare 24 de ore de oprire, cu S 6 AN
selector de functie in orice pozitie. £ 5 ] \
s ] N
A Functia ,anti-blocare” este activa doar daca centralele s 4 \
sunt alimentate electric. 2 \
S 3 \
A Este absolut interzisa punerea in functiune a circula- ©, E \
torului fara apa. & 2
< |
a >
A In centrald trebuie s& fie garantat un debit minim de o 1 i N
800I/h pentru a se evita interventia presostatului dife- o o-———"t -+
rential. 000,204 0608 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 2,2
In continuare, este prezentata curba prevalentei disponibile Debit instalatie m%h
pentru instalatie (pierderile de sarcina ale centralei au fost Fig. 6
deja calculate), in functie de debitul apei.

Debitele indicate se referd la viteza maxima.

De fapt, circulatorul modulant poate varia viteza pentru ca
diferenta de temperatura dintre tur si retur sa fie constanta si
s& se obtind intotdeauna randamentul maxim.

in figura care reprezintd prevalenta reziduala este indicat
doar graficul referitor la viteza maxima a pompei.



2.8 Schema electrica multifilara a centralei
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Fig. 7
Legenda:

AC aprinzator

CA cablu de alimentare

CR comanda de la distanta
EV1, EV2electrov. gaz

MR cutie cu borne

P1, P2 circulator modulant
SE sondd externa (optionald)
SF sonda gaze arse

SR sonda retur

SS sonda pentru apa menajera

TA cronotermostat de ambient (opt.)
TP traductor de presiune

TS termostat de siguranta

V1,V2 ventilator

SM sonda tur

VR supapa de umplere
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Legenda:
roz P1 pompa instalatie de inaltd tempera-  TA termostat de ambient
rosu tura TS termostat limitator de joasa tempe-
verde P2 pompa instalatie de joasa tempera- ratura
tura Vmix Supapa de amestecare
CRcomanda de la distanta open- BUS conectare placa centrala

therm
Tmix  sondd NTC instalatie de joasa
temperatura
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2.9 Schema electrica multifilara de conectare a dispozitivelor gestionate in

cascada
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Fig. 9
Observatie:
- In configuratia in cascadé este necesar s& indepartati puntea TA prezentd pe cutia cu borne M6 a centralei.
- nainte de a face alimentarea dispozitivelor, aveti grijd s fi selectat corect switch-urile de directie ale interfetelor
de comunicare CoCo, dupa cum se arata in schema
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3 INSTALARE

3.1 Norme privind instalarea

Instalarea trebuie sa fie efectuata de personal calificat, in
conformitate cu urméatoarele normative de referinta:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI'11071

- CEl 64-8
In plus, trebuie respectate intotdeauna normele locale ale
pompierilor, ale companiei de gaz si alte eventuale preve-
deri municipale.

Amplasare
POWER X sunt centrale de perete care pot fi instalate:

- n exterior, intr-un loc partial protejat (o singura centra-
la utilizatd), adica intr-un loc in care centrala nu este
expusa la actiunea directa si la infiltrarea de ploaie,
zdpada sau grindind. Centrala poate functiona intr-un
camp de temperaturd de la -15 °C la +60 °C. Pen-
tru detalii, consultati paragraful ,Protectia anti-inghet".
Toate kiturile optionale care ar putea fi conectate la
centrala trebuie sa fie protejate in functie de gardul lor
de protectie electrica.

- In spatii externe, chiar si adiacente cladirii deservite,
amplasate in spatiu deschis, atata timp cat sunt sepa-
rate din punct de vedere structural si fara pereti comu-
ni, sau situate pe acoperisul plat al cladirii deservite,
tot fard pereti comuni;

- n cladiri care sunt folosite siin alte scopuri sau n spa-
tii incluse n volumetria constructiei deservite. Spatiile
mentionate mai sus trebuie sa fie destinate exclusiv
instalatiilor termice.

ATENTIE

Instalarea aparatelor alimentate cu gaz cu densitate mai

mare de 0,8 (G.P.L.) este permisa in mod exclusiv in locuri

de suprafata, eventual care comunica cu alte locuri de su-
prafata. In ambele cazuri, planul pardoselii nu trebuie sa
prezinte denivelari sau adancituri in care sa se creeze acu-
mulari de gaz care ar putea determina situatii periculoase.
in functie de tipul de instalare, pot fi impartite in doud cate-
gorii:

1 Centrala de tip B23P-B53P, instalare fortatd deschisé,
cu conducta de evacuare si aspirare a aerului de ardere
din mediul in care este instalatd. Daca centrala nu este
instalata in exterior, este obligatorie priza de aer in spa-
tiul de instalare.

2 Centrala de tip C13, C13x; C23; C33, C33x; C43, C43x;
C53, Cb3x; €63, CB3x; €83, C83x; C93, CI3x: aparat
Cu carcasa etansd, cu conducta de evacuare a gazelor
arse si aspirare a aerului de ardere din exterior. Nu ne-
cesitd prizd de aer in spatiul in care este instalata. Tre-
buie instalatd obligatoriu utilizdnd tevi concentrice sau
alte tipuri de conducte de evacuare prevazute pentru
centralele cu carcasa etansé cu condensare.

Distante minime
Distantele dintre oricare punct extern al centralei si peretii
verticali si orizontali ai spatiului trebuie s& permita accesul
la dispozitivele de reglare, siguranta si control, precum i
efectuarea ntretinerii de rutina.
Pentru o amplasare corecta a aparatului, trebuie sa mai
aveti In vedere ca:
- nu trebuie amplasata deasupra bucatariei sau a altui
aparat de gatit
- nu trebui sa lasati substante inflamabile in incaperea
in care este instalata centrala

- peretii sensibili la caldura (de exemplu, cei din lemn)
trebuie sa fie protejati cu o izolatie adecvata.

Aerisirea si ventilarea incaperilor de instalare

Incaperile trebuie sa fie dotate cu una sau mai multe deschi-
deri permanente de aerisire pe pereti externi. Este permisa
protectia deschiderilor de aerisire cu grilaje metalice, retele
si/sau grile antiploaie cu conditia sa nu fie diminuata supra-
fafa netd de aerisire.

Deschiderile de aerisire trebuie sa fie realizate si amplasate
in asa fel incét sa se evite formarea de acumuldri de gaz,
independent de conformatia acoperisului.

Aerisirea in cazul instalérii in spatii exterioare
Suprafetele libere minime, In functie de debitul termic glo-
bal, nu trebuie sa fie mai mici de:
1 Incaperi de suprafata (S > Q x 10)
- §>470 cm? pentru o singurda POWER X
- §>940 cm? pentru 2 POWER X In cascada
- §>1.410 cm? pentru 3 POWER X in cascada
- 5>1.880 cm? pentru 4 POWER X in cascada
2 Tncaperi semiingropate siingropate pand la cota de -5m
fatd de planul de referinta (S > Q x 15)
- S > 705 cm? pentru o singurda POWER X
- §>1.410 cm? pentru 2 POWER X in cascada
- §>2.115cm? pentru 3 POWER X in cascada
- §>2.820 cm? pentru 4 POWER X in cascada
3 Incaperi ingropate la o cotd cuprinsa intre -5 m si-10 m
fatd de planul de referinta
- S > 5.000 cm? pentru toate configuratiile
Tn orice caz, fiecare deschidere nu trebuie s& aiba suprafata
netd mai mica de 100 cm?.

A Tn cazul instalarii aparatelor alimentate cu gaz cu den-
sitate mai mare de 0,8 (G.P.L.) In spatii exterioare, de
suprafata, cel putin 2/3 din suprafata de aerisire trebu-
ie sa fie realizate la nivelul solului, cu o indltime minima
de 0,2 m. Deschiderile de aerisire trebuie sa fie ampla-
sate la o distantd de cel putin 2 m, pentru debite termi-
ce mai mici de 116 kW si 4,5 m pentru debite termice
mai mari, fata de cavitati, depresiuni sau deschideri
care comunica cu spatii de sub nivelul solului sau fata
de canale de scurgere.

Aerisirea in cazul instalarii in cladiri care sunt folosite
si in alte scopuri sau in spatii incluse in volumetria con-
structiei deservite

Suprafata de aerisire nu trebuie s& fie mai mica de 3.000
cm?in cazul gazului natural si nu trebuie sa fie mai mica de
5.000 cm? pentru G.P.L..

Consultati D.M. din 12 aprilie 1996 pentru alte informatii pe
acest subiect.

IMPORTANT

Tnainte de instalare, se recomanda efectuarea unei clatiri ri-
guroase a tuturor conductelor instalatiei, pentru a indeparta
eventualele reziduuri care ar putea compromite functiona-
rea corespunzatoare a centralei.

Instalati sub supapa de siguranta o palnie pentru colectarea
apei cu o conducta de evacuare adecvata in caz ca are loc
0 scurgere din cauza suprapresiunii in instalatia de incalzire
inainte de pornire, asigurati-va ci centrala este pregatita
pentru functionare si ca este alimentata cu gaz; acest
lucru reiese de pe ambalaj si de pe eticheta autocolanta,
pe care este indicat tipul de gaz.

Este foarte important sa subliniem c&, in anumite cazuri,
cosurile de fum se afla sub presiune si, agadar, Imbinarile
diferitelor elemente trebuie sa fie ermetice.



Protectia anti-inghet

Schema electronica de gestionare a grupului termic inte-
greaza o functie de protectie impotriva inghetului. Cand tem-
peratura de tur coboara sub o valoare minima, arzatoarele
se pun n functiune la putere minima, in functie de modali-
tatile aferente in urma setarilor parametrilor de functionare.

A Pentru functionarea sistemului de protectie Tmpotriva
inghetului este, Insa, necesar sa fie facuta alimentarea
cu energie electrica si cu gaz combustibil, in afara de
presiunea corecta a circuitului hidraulic.

Daca proiectantul considera ca este absolut necesar, se
poate adauga in circuit glicol (pana la maximum 50%), ti-
nand cont ca acesta duce la pierderi importante de randa-
ment, Intrucat variaza caldura specifica a fluidului.

Tn plus, variatia pH-ului ar putea fi periculoasa pentru anumi-
te parti ale instalatiei.

3.2 Pregatiri pentru o corecta
instalare

Caracteristicile specifice ale centralei POWER X garanteaza
avantaje importante atat in etapa de instalare, cat siin cea
de lucru, atata timp cat se aplica o serie de masuri preven-
tive.

Pentru a usura intreaga procedura de instalare si pentru a
nu recurge ulterior la modificari sau ajustari incomode, sunt
prezentate in paginile care urmeaza toate recomandarile
necesare pentru o instalare corecta a centralei POWER X,
datorita profesionalismului instalatorului si pentru satisfactia
maxima a utilizatorului.

Curatarea instalatiei
Aceasta masura preventiva este absolut necesara cand se
efectueaza inlocuirea unui generator de caldura pe instalatii
preexistente, dar este oricum recomandata si pentru insta-
latiile nou realizate pentru a indeparta resturile, impuritatile,
reziduurile de prelucrare etc.
Pentru a efectua aceastd curétare, in cazul in care mai este
montat la instalatie vechiul generator, este recomandat sa:
- adaugati un aditiv care curata depunerile (de ex. FER-
NOX Superfloc) In apa din instalatie;
- lasati sa mearga instalatia cu generatorul in functiune
timp de aproximativ 7 zile;
- evacuati apa murdard din instalatie si spélati o data
sau de mai multe ori cu apa curata.
- Repetati, eventual, ultima operatiune dacéa instalatia
este foarte murdara.
Daca nu mai este prezent sau disponibil vechiul generator,
utilizati o pompa pentru a |asa sé circule apa cu aditiv in in-
stalatie pentru aproximativ 10 zile si efectuati spdlarea finala
dupa cum este descris la punctul de mai sus.
La finalul operatiunii de curatare, Tnainte de instalarea cen-
tralei este recomandat s& adaugati in apa din instalatie li-
chid protector (de ex. FERNOX MB-1).
Asistenta pe perioada garantiei este recunoscuté doar dupa
prezentarea talonului de garantie validat la prima pornire.
Fabricantul nu Tsi asuma nicio responsabilitate pentru da-
unele cauzate de interventii neautorizate, de folosirea ne-
corespunzatoare sau de erorile de instalare, la utilizarea si
intretinerea aparatului. In cazul unei defectiuni sau al unei
functionari necorespunzatoare, dezactivati aparatul fara sa
incercati sa luati vreo masura pentru a-l repara si solicitati
Centrul tehnic de asistenta.
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3.3 Evacuarea aerului din circuitul de
incalzire si din centrala

In timpul fazei primei instalari sau in caz de intretinere extra-
ordinard, se recomanda sa efectuati urmatoarele operatiuni
n ordinea indicata:

1 Cu o cheie CH11 deschideti supapa de aerisire (A) afla-
ta pe conducta de tur. Este necesarad conectarea la su-
papa tevii din dotarea centralei, pentru a putea evacua
apa intr-un recipient extern.

2 Deschideti robinetul de umplere a instalatiei si asteptati
pana cand incepe sd iasa apa din supapa.

3 Alimentati electric centrala, 1asand inchis robinetul de
gaz.

4 Activati o cerere de caldura prin termostatul de ambient
sau panoul de comanda la distan{d, astfel incat valva cu
trei cai sa se pozifioneze pe incalzire.

5 Activali o cerere de apd menajera actionand asupra ter-
mostatului boilerului.

Daca este instalare In cascada, activati o cerere de cal-
dura de la unitatea de comanda.

6 Continuati secventa pana cand din iesirea supapei de
aerisire iese doar ap& si nu mai exista flux de aer. Inchi-
deti supapa de aerisire.

7 \Verificati presiunea corecta prezenta in instalatie (ideal,
2 bar).

8 Tnchideti robinetul de umplere a instalatiei.

9 Deschideti robinetul de gaz si porniti centrala.

Fig. 10

3.4 Curatarea instalatiei si

caracteristicile apei din circuitul
de incalzire

In cazul unei noi instalari sau al inlocuirii centralei, trebuie
sa efectuali o curatare preventiva a instalatiei de incalzire.
Este recomandat s& montati pe instalatie un filtru pentru co-
lectarea si separarea impuritatilor prezente in instalatie (filtru
de Indepartare a namolului)

Pentru a garanta buna functionare a produsului, dupa fi-
ecare operatiune de curatare, adaugare de aditivi si/sau
tratamente chimice (de exemplu, antigel, pelicula etc. ...),
asigurati-va ca parametrii din tabel se incadreaza in valorile
indicate.

Parametri |y RGT Calgire| ' plere | udm
Valoare PH 7+8 -

Duritate - 15 +20 °F
Aspect - limpede
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3.5 Amplasarea centralei si conexiuni
hidraulice

A Tnainte de a efectua instalarea, verificati daca exista
spatiile necesare pentru realizarea instalatiei, avand in
vedere dimensiunile centralei, ale sistemului de eva-
cuare a gazelor arse si ale circuitului hidraulic.

Centrala este dotata In productia standard cu placa de sus-
tinere a centralei (F). Pozitia si dimensiunea imbinarilor hi-
draulice sunt descrise In detaliu, in plus, in dotarea centralei
exista un cadru din carton care vine in sprijinul instalatorului,
chiar sin cazul utilizarilor in cascada.

Pentru montarea directd pe perete efectuati urmatoarele
operatiuni:

- fixati placa de sustinere a centralei pe perete si, cu
ajutorul uneinivele cu bula de aer, controlati sa fie per-
fect orizontale

- trasati cele 4 orificii prevazute pentru fixarea placii de
sustinere a centralei

- asigurati-va ca toate masurile sunt exacte, apoi gauriti
peretele utilizand un perforator cu varful avand diame-
trul indicat anterior

- fixati placa pe perete.

Ca accesoriu, sunt disponibile cadre de suport pentru intre-
buintari la perete si la podea.

Pentru montarea accesoriilor, consultati instructiunile din
dotare.

Efectuati conexiunile hidraulice si asigurati sistemul de
transport pentru evacuarea supapei de sigurantd si a robi-
netului cu trei cai.

Dupa ce ati finalizat operatiunile de instalare a centralei si
de conectare a acesteia la retelele de apa si gaz, montati
capacul racordurilor.

Robinet de gaz

Tn cazul utilizérii in cascada, pentru pozitionarea si fixarea Fig. 11
placilor de suport ale centralelor si a bridelor de sustinere a
colectoarelor hidraulice (furnizate ca accesoriu), consultati
schema prezentatd mai jos; daca este necesar, utilizati ca-
drele din carton din dotarea centralei.
Schema pentru montarea centralelor in linie
o
2\
CADRU DE MONTARE \0\_/0\ORIF|C“
DIN DOTAREA CENTRALEI 653 T63 DE FIXARE
\ 169 . ATRAVERSA
T ——— -
B3 b s Dr A {2 T ."E"u_h_i_m
2 = =
- ("] ] ("]
[\
o \ 252 ~
= A B
= 3 8
S 8 8 ¢ ORIFICII DE
. - 3l 3 7 FIXARE A BRIDEI
3 3 d COLECTOARELOR
652.6 652.6
Fig. 12




3.6

Instalarea sondei externe

Amplasarea corectd a sondei externe este fundamentala
pentru buna functionare a controlului climatic.

Sonda trebuie sa fie instalatd in exteriorul cladirii care trebu-
ie Incalzite, la aproximativ 2/3 din in&ltimea fatadei la NORD
sau NORD-VEST si la distantd de cosuri de fum, usi, ferestre
Si suprafete insorite.

Fixarea pe perete a sondei externe

A

Desfaceti capacul cutiei de protectie a sondei rotin-
du-l in sens invers acelor de ceasornic pentru a ajun-
ge la cutia cu borne si la orificiile de fixare

Trasati punctele de fixare utilizand cutia in care s-a
aflat drept cadru

Indepértati cutia si executati gaurile pentru dibluri cu
grosimea de 5x25

Fixafi cutia pe perete utilizdnd cele doua dibluri din
dotare

desurubali piulifa canalului de cablu, introduceti un
cablu bipolar (cu sectiunea cuprinsa intre 0,5 si Tmm?,
nefurnizat in dotare) pentru conectarea sondei la bor-
nele 7 si 8 (a se vedea schema din capitolul ,Schema
electrica multifilard a centralei")

conectati la cutia cu borne cele doua fire ale cablului,
fara sa fie nevoie sd identificati polaritatea

strAngeti pana la capat piulita canalului de cablu si
inchideti capacul cutiei de protectie.

Sonda va fi agezata pe o portiune de perete fara deni-
veldri; dacd sunt caramizi la vedere sau peretele este
neregulat, trebuie sa gasiti o suprafata de contact ne-
teda.

Tabel de corespondenté valabil pentru toate sondele

Temperaturi masurate (°C) - Valori rezistive ale sondelor (Q).
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Fig. 13

A

A

A

Lungimea maximé a legaturii dintre sonda externa si
tabloul de comanda este de 50 m. In cazul unor le-
gaturi cu un cablu cu lungimea mai mare de 50 m,
verificati daca valoarea citita de placa corespunde cu
0 masurétoare reald si actionati asupra parametrului
39 pentru a efectua o eventuala corectare.

Cablul de legétura intre sonda externa si tabloul de
comanda nu trebuie sa aiba imbinari; in cazul in care
sunt necesare, trebuie izolate si protejate In mod
adecvat.

Eventualul circuit al cablului de racordare trebuie sa
fie separat de cablurile de tensiune (230 Vac).

TeC) [RCQ)[TeC) [RC)[TeO) [RCQ) [TeC) [RCQ) [ TEC) [RCQ) [ T(C) [R(Q) | T(°C) [ R (°Q)
-20 | 67739 | -1 |28481| 18 | 13062 | 37 | 6470 | 56 | 3426 | 75 | 1925 | 94 | 1137
-19 |64571| 0 |[27279| 19 [12565| 38 | 6247 | 57 | 3319 | 76 | 1870 | 95 | 1108
-18 | 61568 | 1 | 26135| 20 | 12090 | 39 | 6033 | 58 | 3216 | 77 | 1817 | 96 | 1079
-17 | 58719 2 [25044| 21 |[11634| 40 | 5828 | 59 | 3116 | 78 | 1766 | 97 | 1051
-16 | 56016 | 3 |24004| 22 [11199| 41 | 5630 | 60 | 3021 | 79 | 1717 | 98 | 1024
-15 | 53452 | 4 |23014| 23 [10781| 42 [ 5440 | 61 | 2928 | 80 | 1669 | 99 | 998
-14 | 51018 5 |22069| 24 [10382| 43 [ 5258 | 62 | 2839 | 81 | 1622 | 100 | 973
-13 | 48707 | 6 |21168| 25 | 9999 | 44 [ 5082 | 63 | 2753 | 82 | 1577 | 101 | 948
-12 | 46513 7 |20309| 26 | 9633 | 45 | 4913 | 64 | 2669 | 83 | 1534 | 102 | 925
-11 | 44429 | 8 |19489| 27 | 9281 | 46 | 4751 | 65 | 2589 | 84 | 1491 | 103 | 901
-10 | 42449 9 |18706| 28 | 8945 | 47 | 4505 | 66 | 2512 | 85 | 1451 | 104 | 879

-9 | 40568 | 10 | 17959 | 29 | 8622 | 48 | 4444 | 67 | 2437 | 86 | 1411 | 105 | 857
-8 | 38780 | 11 |17245| 30 | 8313 | 49 | 4300 | 68 | 2365 | 87 | 1373 | 106 | 836
-7 | 37079 12 |16563| 31 | 8016 | 50 | 4161 | 69 | 2296 | 88 | 1336 | 107 | 815
-6 | 35463 | 13 |15912| 32 | 7731 | 51 | 4026 | 70 | 2229 | 89 | 1300 | 108 | 796
-5 | 33925| 14 |15289| 33 | 7458 | 52 [ 3897 | 71 | 2164 | 90 | 1266 | 109 | 776
-4 | 30461 | 15 |14694| 34 | 7196 | 53 | 3773 | 72 | 2101 | 91 | 1232 | 110 | 757
-3 [ 31069 | 16 |14126| 35 | 6944 | 54 | 3653 | 73 | 2040 | 92 | 1199

-2 | 29743 | 17 |13582| 36 | 6702 | 55 | 3538 | 74 | 1982 | 93 | 1168
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3.7 Conexiuni electrice

Tnainte de a conecta centrala la reteaua electrica trebuie s&:

- instalati un ntrerupator magneto-termic diferential

In=10 A ldn= 0,03 mA de-a lungul liniei de alimentare
electrica a centralei.

A Cablurile de alimentare electrica si cele de comanda
(termostat de ambient, sonde externe de temperatura,
etc.) trebuie sa fie riguros separate intre ele si instalate
n interiorul unor tevi ondulate din PVC independente,
pana la tabloul electric (a se vedea cadrul de insta-
lare).

A Racordarea la reteaua electrica va trebui sa fie reali-
zata prin intermediul cablurilor de tip invelit 1 (3 x 1,5)
N1VVK sau echivalente, in timp ce pentru reglarea de
temperatura si circuitele de joasa tensiune vor putea
fi utilizate conductoare simple de tip NO7VK sau echi-
valente.

>

Daca distributia de energie electrica de la compania
furnizoare este ,FAZA-FAZA', contactati preventiv cel
mai apropiat Centrul tehnic de asistenta.

>

Nu opriti niciodata centrala n timpul functiondrii sale
normale (cu arzatorul pornit) intrerupand alimentarea
electrica de la tasta on-off sau de la un intrerupator
extern.
In acest caz, s-ar putea provoca o supraincalzire
anormalad a schimbatorului principal

A Pentru oprire (in faza de incélzire) utilizati un termostat
de ambient, sau tasta speciala vard/iarna aflata pe ta-
bloul de comanda. Tasta on-off poate fi actionata doar
cu centrala in faza de asteptare (pe ecran este afisat
un 0 urmat de o valoare de temperaturd) sau in faza
de urgenta.

- Aranjati conductoarele electrice si tevile pentru tre-
cerea lor, dupa cum este indicat in schema electrica
(corespunzatoare modelului de centrald care trebuie
instalatd) prezentata in fisele tehnice din manualul de
fatd. Conectarea la reteaua electrica trebuie sa fie
realizata prin intermediul unui dispozitiv de separare
cu deschidere omnipolard de cel putin 3,5 mm (EN
60335-1, categoria Ill).

Tnainte de a conecta componentele electrice externe (re-

gulatoare, supape electrice, sonde climatice, etc.) la cen-

trald, verificati compatibilitatea caracteristicilor tehnice ale
acestora (voltaj, absorbtie, curenti de pornire) cu intrarile si
iesirile disponibile.

3.7.1 Instalatie cu impaméntare

Verificati intotdeauna eficienta ,impamantarii* instalatiei
electrice la care va trebui racordata centrala. Daca, de fapt,
se va dovedi ineficientd, centrala ar putea intra in blocare de
siguranté si in cele din urma s-ar putea produce fenomene
de coroziune prematura pe eventualul boiler de acumulare.

3.7.2 Racordarea la alimentarea electrica

Conectati centrala la o linie electrica monofazata 230 V-50
Hz, utilizand cablul corespunzator de alimentare (a se ve-
dea pag. 11).

In interiorul tabloului electric se gaseste cutia cu borne pen-
tru dispozitivele auxiliare (termostat de ambient, sonda ex-
ternd) corespunzdtoare fiecarei conexiuni.

Trebuie sa fiti foarte atenti s& nu inversati cablurile faza si
neutru.

Tn plus, verificati cablurile de putere care trebuie sa fie sepa-
rate de cele de comanda prin intermediul tuburilor ondulate
din PVC.

In cele din urma, v& reamintim c& legatura cu linia de p&mant
trebuie efectuaté cu respectarea prevederilor Legii 46/90.

A Beretta nu Tsi asuma nicio responsabilitate pentru even-
tualele daune cauzate lucrurilor sau persoanelor in
urma unei conectari gresite sau a nerealizarii conecta-
ri la pamant a instalatiei electrice sau in urma neres-
pectarii normelor CEl in vigoare in domeniu.

3.8 Conexiunea de gaz

Racordarea la gaz trebuie executata cu respectarea nor-
melor de instalare In vigoare si trebuie dimensionata la final
pentru a garanta debitul corect de gaz la arzator.
Inainte de a executa conexiunea, verificati daca:
- tipul de gaz este cel pentru care este conceput apa-
ratul
- conductele sunt curatate cu grija
- debitul contorului de gaz este suficient pentru a asigu-
ra utilizarea simultana a tuturor aparatelor conectate la
acesta. Conectarea centralei la reteaua de alimentare
cu gaz trebuie efectuata respectand regulile in vigoa-
re.
- presiunea la intrare cand centrala este oprita trebuie
sa aiba urmatoarele valori de referinta:
- alimentare cu metan: presiunea optima 20 mbari
- alimentare cu G.P.L.: presiunea optima 35 mbari
Desi este normal ca in timpul functionarii centralei presiunea
la intrare s& sufere o scédere, este bine sa verificati s& nu
fie fluctuatii excesive de presiune. Pentru a limita amploarea
acestor variatii, trebuie s& definiti corespunzator diametrul
conductei de aductiune a gazului care va fi folosita, n func-
tie de lungimea si de pierderile de sarcind ale conductei
insesi, de la contor la centrala.
Daca sunt fluctuatii importante ale presiunii de distributie a
gazului trebuie sa introduceti un stabilizator de presiune co-
respunzator Tn amonte de intrarea gazului in centrala. Daca
se face alimentarea cu G.P.L., trebuie sa luati toate masuri-
le de precautie necesare pentru a evita inghetarea gazului
combustibil Th cazul unor temperaturi exterioare foarte sca-
zute.
In cazulin care trebuie s& adaptati centrala la un alt combus-
tibil gazos, contactati Centrul tehnic de asistentd din zong,
care va face modificarile necesare. Instalatorul nu este sub
nicio formé& autorizat s& execute astfel de operatiuni.
Se recomanda instalarea pe linia de gaz a unui filtru de di-
mensiuni adecvate In cazul in care reteaua de distributie
contine particule solide.
La finalizarea instaldrii, asigurafi-va ca imbinarile realizate
sunt etange, asa cum prevad normele in vigoare in materie
de instalare.



3.9 Scheme hidraulice
INSTALAREA UNEI SINGURE CENTRALE

Legenda scheme hidraulice
1 | Generator de caldura

2 Put pentru sonda supapei de intercep- kit D
tare a combustibilului

3 Termostat de blocare cu reincarcare kit E
manuald omologat INAIL [100(0-6°C)]

4 | Put termometru de proba kit E

5 Termometru omologat INAIL (scara de kit E
la 0 la 120°C)

6 Supapa de siguranta omologata INAIL kit E
(3,5 bari)

7 Presostat de blocare cu rearmare ma- kit E

nuald omologat INAIL
Robinet cu trei cai port-manometru cu

ROMANA

8 |flansa de proba pentru manometrul kit E
etalon

9 | Amortizor bobind kit E

10 (I\)/Iielangrggtrw omologat INAIL (scara de la kit E
Supapa de interceptare combustibil

11 |omologata INAIL (calibrata la 97°C) - kit D
lungimea capilarului sondei 5m

12 |Racord pentru vasul de expansiune kit C

13 |Robinet de interceptare retur kit C

14 | Vana de interceptare tur cu trei cai kit C

15 |Vana cu trei cai conectare boiler (*) kit B

16 |Teava scurtd in T tur boiler kit B

17 | Separator hidraulic kit A

18 |Robinet gaz

19 | Supapa de retinere kit C

(*) Nu este necesara pentru versiunea R.S.1.

A Tn cazul instalarilor in exterior, trebuie sa izolati con-
ductele si sa protejati kiturile de factorii atmosferici, In
functie de gradul lor de protectie electrica.

A Pentru conectarea electrica a presostatului si a termo-
statului de siguranta INAIL, urmati instructiunile pre-
zentate In urméatoarea schema.

C 2 LINE MOTOR

TERMOSTAT

_ PRESOSTAT _
DE SIGURANTA  DE SIGURANTA

CENTRALA

N

Fig. 14

TMOO W >

kit separator hidraulic

kit vana cu trei cai boiler

kit teava scurta INAIL

kit supapa de interceptare combustibil
kit INAIL

kit robinete de interceptare instalatie

Fig. 15
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POWER X 50
Kit teava scurta INAIL + Kit INAIL + Kit separator hidraulic
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Fig. 16
A Kit cadru B kitbrida de fixare posterioard (utilizare cuimpamantare)
POWER X 50
Kit teava scurta INAIL + Kit INAIL + Kit separator hidraulic + Kit vana cu trei céi boiler
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Fig. 17
A Kit cadru B kitbrida de fixare posterioara (utilizare cuimpamantare)
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POWER X 50 DEP
Kit robinete interceptare instalatie + Kit separator hidraulic
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Fig. 18
POWER X 50 DEP
Kit robinete interceptare instalatie + Kit separator hidraulic + Kit vana cu trei cai boiler
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Schema hidraulica a instalatiei doar incalzire cu circuit optional AT sau BT
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Fig. 20
Generator de caldura

Vas de expansiune

Filtru instalatie

Supapa de interceptare instalatie

Circulator (230Vac / 50Hz / P<120W)

Supapa antireflux

Termostat de sigurantd cu contact compatibil la joasa
tensiune si curent de joasé tensiune

geretta
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Schema hidraulica a instalatiei circuit AT si boiler apa menajerd (comanda cu 3 cai)
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Fig. 21
Generator de caldura

Vas de expansiune

Filtru instalatie

Supapa de interceptare instalatie
Circulator (230Vac / 50Hz / P<120W)
Supapa antireflux

Boiler
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Schema hidraulica a instalatiei circuit AT + BT si boiler apd menajera (comanda cu 3 cai)
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Generator de caldura
Vas de expansiune
Filtru instalatie
Supapa de interceptare instalatie
Circulator (230Vac / 50Hz / P<120W)
Supapa antireflux
Termostat de sigurantd cu contact compatibil si cu joasa tensiune/curent de joasa tensiune
Supapa de amestecare (230Vac/ 50Hz / P<50W / 120sec)
Sonda circuit BT (NTC 12kQ@25°C B 3.760 sau in alternativa 8 3.740)
0 Boiler

Fig. 22




3.10 Evacuarea gazelor de ardere si
aspirarea aerului

Pentru evacuarea produsilor de ardere, consultati norma-
tivele UNI-CIG 7129-7131 si UNI 11071. In plus, trebuie
respectate intotdeauna normele locale ale pompierilor, ale
companiei de gaz si alte eventuale prevederi municipale.
Evacuarea produsilor de ardere este asiguratd de un venti-
lator centrifugal amplasat in centrala.

Centrala este furnizata fara kit de evacuare a gazelor arse/
aspirare aer, intrucat putefi utiliza accesoriile pentru aparate
cu carcasa etansa cu tiraj fortat care se adapteaza mai bine
la caracteristicile tipologice de instalare.

Pentru extractia gazelor de ardere si refacerea aerului de ar-
dere al centralei, este neaparat necesar sa fie utilizate doar
conductele noastre originale specifice pentru centralele cu
condensare si conexiunile sa fie efectuate In mod corect,
asa cum este indicat in instructiunile din dotarea accesoriilor
pentru gazele arse.

Centrala este un aparat de tip C (cu carcasa etansa) si, prin
urmare, trebuie sa fie conectata in mod sigur la conducta
de evacuare a gazelor de ardere si la cea de aspirare a
aerului, care ies la exterior si fara de care centrala nu poate
functiona.

Tipurile de terminale disponibile pot fi coaxiale sau sepa-
rate.

CONFIGURATII POSIBILE DE EVACUARE

= ==
/E/ \ ~

Cs8 C33| |C33

8

\

C13

Fig. 23
A iesire posterioara
B max 50 cm

A Dupa cum prevede normativa UNI 11071, centrala
este potrivitd pentru a primi si a evacua prin interme-
diul sifonului propriu condensul din gazele arse si/sau
apele meteorice provenite din sistemul de evacuare a
gazelor arse, in cazul in care in faza de instalare/pro-
iectare nu este prevazut un sifon in exteriorul centralei.

A Daca, eventual, este instalata o pompa de relansare
pentru condens, verificati datele tehnice privind debi-
tul furnizate de catre producator pentru a asigura co-
recta functionare a acesteia.
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A Nu directionati gazele arse de la mai multe centrale in
interiorul aceleiasi conducte de evacuare, fiecare din-
tre acestea trebuie neaparat sa aiba propria conducta
independenta. Va reamintim ca, daca este necesara
prelungirea conductei de evacuare peste cei 4 metri,
trebuie Intotdeauna sa realizati la baza segmentului
vertical al conductei un sifon, dupa schema din figura
de la pagina 27.

3.10.1 Instalare ,fortat deschisa" (tip B23P-
B53P)

Conducta evacuare gaze arse g 80 mm

Fig. 24

Pentru a beneficia de aceasta configuratie trebuie s& utilizati
teava scurta specifica, furnizata ca accesoriu.

A In acest caz, aerul de ardere este preluat din Incape-
rea de instalare a centralei, care trebuie sa fie adecva-
ta din punct de vedere tehnic si prevazuta cu aerisire.

A Conductele de evacuare a gazelor de ardere sunt po-
tentiale surse de pericol.

A Asigurati o inclinare a conductei de evacuare a gaze-
lor arse de 1% catre centrala.

Pentru instalare, urmati instructiunile furnizate impreuna cu
Kitul.

Lungimea maxi- | Pierdere de sar-

ma a conductei cina
Descriere de evacuare a

gazelor arse g 80 | cotde | cotde

mm 45 90

POWER X 35 50m Tm 3m
POWER X 50 50m im 3m
POWER X 50
DEP 50m Tm 3m

3.10.2 Instalare ,,ermetica" (tip C)

Centrala trebuie sa fie conectata la conductele de evacuare
a gazelor arse si de aspirare a aerului coaxiale sau separate
care vor trebui sa fie orientate in exterior. Fara acestea cen-
trala nu trebuie sa fie pusa in functiune.
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Conducte coaxiale (g 60-100 mm)

Fig. 25

Pentru a putea conecta conductele coaxiale trebuie sa folo-
siti adaptorul specific furnizat ca accesoriu.

Conductele coaxiale pot fi orientate in directia cea mai po-
trivitd pentru necesitatile de instalare, dar trebuie acordata
atentie deosebita temperaturii externe si lungimii conductei.

A Asigurati o inclinare a conductei de evacuare a gaze-
lor arse de 1% catre centrala.

A Conductele de evacuare neizolate sunt potentiale sur-
se de pericol.

A Nu obstructionati si nici nu separati in niciun mod con-
ducta de aspirare a aerului de ardere.

Pentru instalare, urmati instructiunile furnizate impreuna cu
Kiturile.

Lungimea maxi- | Pierdere de sar-
; ma a conductei cina
Descriere coaxiale 6 60-100 | cotde | cotde
mm 45° 90°
POWER X 35 20m im 3m
POWER X 50 20m im 3m
POWER X 50
DEP 20m im 3m
Conducte coaxiale (o 80-125 mm)
Fig. 26

Pentru a putea conecta conductele coaxiale trebuie sa folo-
siti adaptorul specific furnizat ca accesoriu.

Conductele coaxiale pot fi orientate in directia cea mai po-
trivitd pentru necesitatile de instalare, dar trebuie acordata
atentie deosebitd temperaturii externe si lungimii conductei.

A Asigurati o inclinare a conductei de evacuare a gaze-
lor arse de 1% catre centrald.

A Conductele de evacuare neizolate sunt potentiale sur-
se de pericol.

Pentru instalare, urmati instructiunile furnizate impreuna cu
Kiturile.

Lungimea maxi- | Pierdere de sar-
: ma a conductei cina
Descriere coaxiale 6 80-125 | cotde | cotde
mm 45° 90°
POWER X 35 30m im 3m
POWER X 50 30m im 3m
POWER X 50
DEP 30m Tm 3m

Conducte ramificate (o 80 mm)

Fig. 27

Conductele coaxiale pot fi orientate in directia cea mai potri-
vitd pentru necesitatile de instalare.

A Asigurati o inclinare a conductei de evacuare a gaze-
lor arse de 1% catre centrala.

A Utilizarea conductelor cu o lungime mai mare duce la
0 pierdere a puterii centralei.

Pentru instalare, urmati instructiunile furnizate impreuna cu
kitul accesoriu specific pentru centralele cu condensare.

Lungimea maxi- | Pierdere de sar-
; ma a conductei cina
Descriere separate 680 | cotde | cotde
mm 45° 90°
POWER X 35 25425 m im 3m
POWER X 50 25425 m im 3m
POWER X 50 25425 m 1m 3m




3.10.3 Utilizarea vechilor cosuri de fum

Conducta de evacuare a centralei POWER X nu poate fi
conectata direct la cosurile de fum existente si utilizate in
alte scopuri (hote de bucatarie, centrale etc.). Este, totusi,
posibild utilizarea unui cos de fum vechi sau a unei coloa-
ne, care nu mai sunt potrivite pentru utilizarea initiala, drept
fanta tehnicd si introduceti acolo conducta de evacuare si/
sau de aspirare a centralei.

Instalarea trebuie efectuata in baza normei UNI 10845, la
care se face trimitere pentru informatii suplimentare.

in imaginea de mai jos avem un exemplu de instalare mul-
tipla la exterior cu conducte de evacuare introduse in fanta
tehnica.

Fig. 28

3.10.4 Pregatirea pentru evacuarea
condensului

Evacuarea apei de condens produse de centrala POWER X
n timpul functionarii normale, trebuie realizata la presiunea
atmosferica, adica prin scurgerea intr-un recipient cu sifon
conectat la reteaua de canalizare domestica, dupa urma-
toarea procedura:
- Realizati un sistem de picurare In dreptul conductei
de evacuare a condensului (vedeti pozitia din Fig. 2);
- Conectati sistemul de picurare la reteaua de canaliza-
re prin intermediul unui sifon.
Sistemul de picurare poate fi realizat instaland un pahar
corespunzdtor sau, mai simplu, cu un cot din polipropilena
potrivit pentru a primi condensul care iese din centrald si
o0 eventuala scurgere a lichidului din supapa de siguranta.
Distanta maximé& dintre conducta de evacuare a condensu-
lui si paharul (sau tubul cu mufa) de colectare nu trebuie sa
fie mai mica de 10 mm.
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Pentru conectarea la reteaua de canalizare trebuie sa in-
stalati sau sa realizati un sifon pentru a preveni intoarcerea
mirosurilor neplacute.

Pentru realizarea conductelor de evacuare a condensului
este recomandat sa utilizati tubulaturd din material plastic
(PP).

Sub nicio form& nu utilizati tevi din cupru, Intrucat se pot
degrada rapid sub actiunea condensului.

condens de
la schimbator

functional :
min: 300 mm
diStan;aﬂ::::’ Ioooooo
minima | i >3% evacuare

civila
colector de condens
(la presiunea atmosferica)

Fig. 29

Daca este necesar sa prelungiti segmentul vertical sau pe
cel orizontal al conductei de evacuare pe o lungime mai
mare fatd de cei 4 metri, trebuie sa asigurati drenarea con-
densului cu un sifon la baza tubului.

Inaltimea utild a sifonului trebuie sa fie cel putin egald cu 300
mm (a se vedea imaginea de mai jos)

Evacuarea sifonului trebuie, deci, s& fie conectatd la reteaua
de canalizare.

min: 300 mm

Fig. 30
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3.10.5 Umplerea instalatiei de incalzire

Dupa efectuarea conexiunilor hidraulice, se poate umple in-
stalatia de incalzire.
Aceasta operatiune trebuie sa fie efectuata cu instalatia ra-
cita, dupa cum urmeaza:
- deschideti, rotind de doua sau trei ori, capacul supa-
pei de aerisire a centralei (A);

3.10.6 Golirea instalatiei de incalzire

Tnainte de a incepe golirea, opriti alimentarea electric& adu-
cand intrerupatorul general al instalatiei in pozitia ,,oprit”.

- Inchideti robinetele instalatiei termice

- Desfaceti manual supapa de evacuare a instalatiei
(B) si conectati la aceasta teava din dotarea centralei,
pentru a putea evacua apa intr-un recipient extern.

- deschideti supapele de aerisire ale instalatiei

- deschideti robinetul de umplere din exteriorul centra-
lei, pana cand presiunea indicata pe hidrometru este
cuprinsa intre 1,5 si 2 bari. Umplerea trebuie sa fie
efectuata incet, astfel incat sa fie eliberate bulele de
aer continute In apa si sé li se permita iesirea prin in-
termediul supapelor de aerisire ale centralei si ale in-
stalatiei de incalzire. Pentru operatiunile de eliminare
a aerului, consultati paragraful "Evacuarea aerului din
circuitul de incélzire si din centrala".

- Inchideti la loc robinetul de umplere

- Inchideti supapele de aerisire ale radiatoarelor atunci
cand din acestea iese doar apa.

A Centrala nu este dotata in productia standard cu vas
de expansiune, dar instalarea acestuia este obligato-
rie pentru a asigura functionarea corecta a aparatului.
Un kit special pentru instalarea pe centrala a vasului
de expansiune este disponibil ca accesoriu. Dimen-
siunile vasului de expansiune trebuie sa fie potrivite
pentru caracteristicile instalatiei de incalzire, In plus,
capacitatea vasului trebuie sa corespunda cerintelor
normativelor in vigoare (culegerea R).

Dacad presiunea ajunge la valori apropiate de 3,5 bari, exista
riscul sa intervina supapa de siguranta. In acest caz, solici-
tati interventia personalului calificat

Fig. 32




4 PORNIREA SI FUNCTIONAREA

4.1 Operatiuni preliminare

Tnainte de a utiliza centrala, asigurati-va ca:

- Supapele de interceptare prezente pe linia de gaz
sunt deschise.

- Intrerupatorul general extern al centralei este pornit.

- Circuitul hidraulic a fost umplut. Daca nu, umpleti in-
stalatia urmand instructiunile prezentate in paragraful
,Umplerea instalatiei de incalzire".

Controlati pe indicatorul de presiune (hidrometru Fig. 2) de
pe tabloul cu instrumente ca presiunea instalatiei de incalzi-
re sa fie cuprinsa intre 0,8 si 1,2 bari (sub 0,5 bari aparatul
ramane inactiv). Dacé apare o presiune inferioara, cu CEN-
TRALA RECE deschideti robinetul de umplere pana ajungeti
la valoarea de 1 bar.

Dupa ultima operatiune, inchideti robinetul.

4.2 Pornirea s;,i inchiderea centralei

Pornirea centralei se face tindnd apdasat butonul ,Pornit /
Oprit" timp de cinci secunde.

Reset | b
/
Fig. 33

Daca intentionati sa inchideti centrala pentru o scurta peri-
oada, apdsati butonul ,Pornit / Oprit".

Dacé se doreste o oprire pentru o lunga perioada de timp, In
afara de a apdsa butonul mentionat, trebuie s& aveti grija sa
inchideti intrerupatorul general extern al centralei, si s& in-
chideti robinetul de interceptare a gazului combustibil care
alimenteaza centrala

4.3 Moduri de functionare a centralei

Daca centrala a fost configurata pentru a produce apa cal-
da menajera utilizand un boiler extern, atunci pot fi selectate
doud moduri diferite:

1 Mod VARA

Lucrénd in acest mod, centrala produce doar apa calda
pentru uz menajer.

2 Mod IARNA

Functionarea centralei in acest mod prevede atat incalzirea
apei pentru instalatia de incélzire, céat si pentru uzul menajer.

Pentru a selecta unul dintre cele doua moduri trebuie sa
apdasati butonul de comutare a functionarii centralei: ,VARA
/ IARNA".
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Fig. 34

Mesajul ,3_on" pe afisaj indica activarea modului IARNA.
Mesajul ,3_of" pe afisaj indica activarea modului VARA.

A Daca la centrala nu a fost conectat un boiler extern
pentru producerea apei calde menajere, nu va fi po-
sibil& selectarea modurilor ,VARA/IARNA” Si apdsarea
tastei va genera mesajul ,no" pe afisajul din dreapta.

4.3.1 Impostarea temperaturii apei pentru

uzul menajer

Conectarea boilerului la centrald este foarte usoara. Pot
apéarea doua situatii:

1 Boiler cu termostat
2 Boiler fara termostat

1 Boiler cu termostat
Conectarea la un boiler dotat cu reglaj termostatic:
- realizafi circuitul hidraulic reprezentat in Fig. 35
- conectati electric supapa deviatoare (V) la contactele
16, 17 si 18 aflate pe cutia cu borne a centralei (M)
- conectati contactele termostatului de reglare al boile-
rului (T) la contactele 7 si 8 ale cutiei cu borne a cen-

tralei (M)
M
230V SE TA CR M1
Fo n| | r1 | e
1]/213[9[10/11]12[13[14| 7 [8 16\17\18
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Fig. 35
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Cand temperatura din acumularea de apa coboara sub
valoarea setatd pe termostatul boilerului, centrala comuta
supapa deviatoare spre circuitul de apa menajerd, pune in
functiune circulatorul si aprinde arzatorul pentru a satisface
cererea boilerului.

Functionarea In faza de apa menajera are prioritate in cazul
in care apare In acelasi timp si o cerere de la circuitul de
incalzire.

2 Boiler fara termostat

Conectarea la un boiler fara termostat:

- realizafi circuitul hidraulic reprezentat in Fig. 36

- conectati electric supapa deviatoare (V) la contactele
16, 17 si 18 aflate pe cutia cu borne a centralei (M)

- conectati sonda boilerului (S) furnizatd ca accesoriu
la contactele 7 si 8 ale cutiei cu borne a centralei (M)

- setati valoarea parametrului 23 din placa la ,2" (setare
din fabrica ,3")

M
230v SE TA CR M1
FO N " |15 %
1213 [9[10[11[12[13]14 7\{3 16\17\18
S i L. 2
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Fig. 36

Centrala detecteaza automat ca a fost conectat un boiler
extern. Pe panoul de comand& este activata functionalita-
tea tastelor VARA/IARNA si de reglare a temperaturii pentru
apa menajera. Gestionarea circuitului apei menajere are loc,
deci, de la tabloul de comanda prin aceleasi modalitati de-
scrise mai Tnainte.

Conectati supapa deviatoare la cutia cu borne tinand cont
ca contactul 16 este alimentat cand centrala functioneazé
in modul ,Apa menajerd”, contactul 17 este alimentat cand
centrala functioneaza pe ,Incélzire” si contactul 18 este ca-

blul nul comun.

Atatin modul VARA, cat si IARNA, dacd este cerere, centra-
la Incélzeste apa pentru utilizarile domestice.

Temperatura apei calde poate fi reglatéd de catre utilizator
apasand tastele ,+" sau ,-".

— Reset | ¢b
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Fig. 37

Pe afisajul din stdnga va aparea valoarea: ,4', iar cel din
dreapta va arata temperatura in grade Celsius a apei trimise
la consumatorii domestici. Fiecarei apasari a tastelor 1i va
corespunde o crestere pozitiva sau negativa a temperaturii
cu un grad.

Temperatura poate fi variata intr-un interval cuprins intre 20
si 60 de grade Celsius.

4.4 Reglare temperatura apa pentru
incalzire

4.4.1 Reglare fara sonda climatica externa
(optionala)

Temperatura apei trimise la terminalele instalatiei de Incal-
zire poate fi reglatd de catre utilizator apasand tastele ,+"
sau ,-".
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Pe afisajul din stanga va apdrea numarul ,3", iar cel din
dreapta va ardta valoarea in grade Celsius a temperaturii
setate.

Temperatura poate fi variata intr-un interval cuprins intre 10
si 80 de grade Celsius.

Daca este prezenta placa pentru gestionarea unei zone de
joasa temperatura, reglarea temperaturii zonei respective
trebuie fixatd in baza parametrilor introdusi de Centrul teh-
nic de asistenta.



4.4.2 Reglare cu sonda climatica externa

Centrala este conceputa pentru a functiona cu o reglare de
tip climatic datorita utilizarii unei sonde externe care, odata
instalata, este automat recunoscuta de sistemul electronic
al centralei.
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Fig. 39

In acest caz, operatiunile descrise In paragraful precedent
nu mai sunt necesare, intrucat temperatura de tur a apei de
incélzire (Tm) este fixata automat de sistemul electronic al
centralei In functie de temperatura externa (Te) si in baza
parametrilor pe care Centrul tehnic de asistenta, care exe-
cuta prima pornire, trebuie sa i introduca.

In Fig. 39 este un exemplu cu linia care determin& relatia
dintre temperatura de tur a instalatiei (TM) si temperatura
externa (TE).

Linia poate fi, oricum, modificata de catre utilizator pentru a
obtine o reglare termoclimatica In masura s& imbine cat mai
bine cu putinta caracteristicile de izolatie termicd a locuintei,
asigurand intotdeauna maximul de confort termic. Pentru a
modifica linia, efectuati urméatoarea procedura:

- Apasati la alegere una dintre tastele ,+" sau ,-" pentru
incélzire, afisajul din stanga va arata numarul ,3", iar
cel din dreapta valoarea in grade Celsius a temperatu-
rii apei de incélzire din acel moment (care depinde de
temperatura exterioara cladirii din acel moment pre-
cis). Cu cat mai scazuta este temperatura din exterior,
cu atat mai ridicata va fi temperatura de tur (Tm).

- Apasati tasta ,+" sau ,-" la incélzire o data sau de mai
multe ori pentru a creste sau a reduce aceastd tem-
peratura.

Daca este prezenta placa pentru gestionarea unei zone de
joasa temperaturd, se poate activa reglarea cu sonda clima-
tica externd si pentru zona cu temperaturd joasa, cu para-
metri diferiti fatd de cei pentru zona cu temperatura nalta,
si acestia fiind introdusi de Centrul tehnic de asistenta in
momentul primei porniri a centralei.
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4.5 Monitorizarea centralei

Cele doua afisaje prezente pe panoul de comanda al cen-
tralei POWER X Ti furnizeaza utilizatorului urmatoarele infor-
matii:
- Starea de functionare a centralei,
- Temperaturile setate de utilizator (punct de referintd)
- Temperaturile curente ale apei calde trimise la insta-
latia de incalzire
- Temperaturile curente ale apei calde trimise la circui-
tul de apa menajera
- Semnalizarile de eroare

4.5.1 Starea de functionare a centralei

Afisajul din stanga, cel cu o singurd cifra digitala, indica sta-

rea actuala de functionare a centralei si poate avea urma-

toarele valori:

0 Centrala este pornita, dar arzatorul este inchis, intrucat
nu este cerere de apa calda pentru incalzire sau pentru
utilizari menajere. Punctul din dreapta clipeste.

1 Centrala este pornitd, arzatorul este inchis, ventilatorul
este In functiune pentru a evacua eventualele gaze arse
reziduale din camera de ardere. Punctul din dreapta cli-
peste.

2 Centrala este pornita, arzatorul este in faza de aprindere
(descarcare a electrodului). Punctul din dreapta clipes-
te.

3 Centrala este pornita, arzatorul este aprins ca urmare
a unei cereri de apa calda de la circuitul de incalzire.
Punctul din dreapta este aprins in mod permanent.

4 Centrala este pornita, arzatorul este aprins ca urmare a
unei cereri de apa calda de la circuitul de apa menajera.
Punctul din dreapta este aprins in mod permanent.

4.5.2 Temperaturi setate de catre utilizator

Consumatorul poate seta temperaturile de tur ale apei calde
pentru incalzire si pentru utilizarile domestice (apa mena-
jerd).

Pentru a afla valoarea temperaturii de incalzire setata, este
suficient s& apasati o singura data la alegere una dintre tas-
tele ,+" sau ,-" pentru incalzire.

Valoarea setatd de catre utilizator, exprimata in grade Celsi-
us, va apdarea pe afisajul cu doua cifre digitale din dreapta.

Reset | b
(465 O
m NENT =

O O

Fig. 40

235



236

geretta

ROMANA

Pentru a afla valoarea temperaturii setate pentru apa mena-
jerd, este suficient sa apdsati o singurd data la alegere una
dintre tastele ,+" sau ,-" pentru apa menajera.

Valoarea setatad de catre utilizator, exprimata in grade Celsi-
us, va apdarea pe afisajul cu doua cifre digitale din dreapta.
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Fig. 41

4.5.3 Functia monitor

Cele doud cifre digitale din dreapta afisajului aratd in mod
normal valoarea temperaturii citite pentru apa de incalzire
sau pentru circuitul menajer, daca centrala raspunde la o
cerere de apa caldd menajera. Oricum, pot fi vizualizate
toate temperaturile citite de placa prin intermediul functiei
,monitor".

Pentru a putea activa aceasta functie, tineti apasata tasta
,VARA/IARNA” (Fig. 34) pana cand pe prima cifra digitald
apare ,0” intermitent.

Tn acest moment, eliberati tasta si apasati-o imediat din nou
pentru a confirma alegerea de intrare in functiune a moni-
torului.

In acest moment, cifra digitala din stanga aratd numarul co-
respunzator tipului de temperatura citita si cele doud cifre
digitale din dreapta valoarea acestei temperaturi.

4.5.4 Semnalizare de eroare

Centrala este dotata cu un sistem de autodiagnostic al de-
fectiunilor care 1l ajuta pe responsabilul de intretinere sa
depisteze cauza anomaliei.

Céand se produce o anomalie tehnica, afisajul din stanga va
putea arata litera ,A” sau litera ,E”, In timp ce pe cel din
dreapta apare un cod numeric de eroare care ii va permite
responsabilului cu intretinerea sa stabileasca posibila cau-
za.

- Litera ,A" pe afisajul din stanga inseamna ca va tre-
bui apasata tasta ,RESET" dupa ce ati eliminat cauza
defectiunii.

- Litera ,E" pe afisajul din stanga Inseamna ca centrala
isi va relua functionarea normald, fara sa apasati tas-
ta ,RESET”, cand nu mai existd cauza care a produs
anomalia.

Prezentdm mai jos lista codurilor de eroare si descrierea
anomaliei respective:

erg:r: Descriere
A 01 Lipsa flacara
A 03 |Temperatura de tur a depdsit valoarea setata
A 04 |Posibildinterventie a termostatului de siguranta
pentru supraincalzire
A 05 | Anomalie interna temporara
A 07 () Interventia termostatului de siguranta din zona

cu temperaturd joasa (daca este prezent)
E 01 Sonda temperatura de tur deschisa
E 02 |Sondatemperatura de retur deschisa

E 08 Sonda de temperaturd a circuitului de apa
menajera deschisa

E 11 Sonda de temperatura de tur in scurtcircuit
E 12 |Sonda de temperatura de retur in scurtcircuit

E 18 Sonda de temperaturd a circuitului de apa
menajera in scurtcircuit

E 21 |Faza sinulinversate
Sonda gaze arse In scurtcircuit sau temperatu-

E? pf"tsar_?ij)rgnetrii?!téellgrteemperaturl prin intermediul taste- E 35 ra gazelor arse prea ridicata
B ' E36 |Sonda gaze arse deschisa
in tabelul urmator prezentam diferitele temperaturi care pot g3y |Interventia presostatului diferential sau presiu-
fi afisate: nea apel prea scazuta
: - U 10 (%) Sonda temperatura de tur instalatie de joasa
LGIEE ELL DIGI | DIG1 [ DIG3 temperatur intrerupta
Temperatura tur 1 Valoare U 11 () Sonda temperatura de tur instalatie de joasa
Temperatura retur 2 Valoare temperaturd in scurtcircuit
Temperatura apa menajera 3 Valoare U219 Temperatura de tur >55°C (de exemplu, din
Temperaturd externa 4 Valoare cauza avarierii supapei de amestecare)
« | Intreruperea alimentarii electrice pe placa
Temperatur? g?ze!or arse S Valoare U99 (") electronica a kitului multitemperatura
Temperatura circuit secun- 6 Val : - -
dar (dacé este prezent) aloare (*) Erori legate de placa de control multitemperatura (unde
Viteza ventilatorului 7 Val. x 100 este prezenta si activa)
Curent de ionizare 8 Valoare*

(*) Valoarea ideala a curentului de ionizare este de 70-80

Pentru a iesi din functia monitor apasati din nou , VARA/IAR-
NA".

Aparatul iese automat din functie daca timp de 15 minute nu
este apasata nicio tasta.

Daca apare o eroare care nu este prezentd in tabel, contac-
tati Centrul tehnic de asistenta.



4.6 Reglaje

Centrala a fost deja reglata de catre producator, la momen-
tul fabricarii.

Tn cazul in care este necesar sa se efectueze din nou regla-
jele, de exemplu, dupa o operatiune de intretinere extraordi-
narad, dupa inlocuirea supapei de gaz sau dupa o transfor-
mare de la gaz metan la GPL, urmati procedurile descrise
mai jos.

A Reglajele prezentate in acest paragraf trebuie sa fie
efectuate in ordinea indicata si numai de catre perso-
nal calificat.

- Indepartati panoul frontal pentru a avea acces in inte-
riorul centralei

- Centrala fiind pornita, apasati in acelasi timp, pentru 5
secunde, tastele ,+" si ,-" de la reglajul pentru incalzire

B
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Per5
secondi

- Pe afisaj va aparea litera ,t" si centrala va trece in mo-
dul , TEST"

Reset | ¢H

gL ] O

0 © O

Fig. 43

- Apasati tasta ,+" de la reglajul pentru incalzire, arzéato-
rul va ajunge la puterea maxima

ROMANA

- Rotind surubul de reglare (1) reglati arderea, ducand
valoarea CO2 la cele prezentate in tabel

POWER X 35

Fig. 44

Fig. 45
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- Apasati tasta ,-" de la reglajul pentru incalzire, arzato-
rul va ajunge la puterea minima Reglati arderea prin
intermediul surubului de reglare (2), ducand valoarea
CO2 la cele prezentate in tabel

A Oprirea centralei prin intermediul butonului ON/OFF
de pe tabloul de comanda al centralei face aparatul
inactiv, dar laséa componentele acestuia sub tensiune.

- Introduceti diafragma corespunzatoare ,A"

POWER X 35

Fig. 46

2

cO2 +

Fig. 47

In tabelul urmator sunt prezentate valorile CO2 pentru Metan
si GPL, la puterea maximéa si minima.

Metan GPL
Putere maxima 9.0-9.2 10.5-11.0
Putere minima 80-82 10.5-11.0

4.7 Schimbare gaz - transformare
Metan-GPL

Centrala este conceputa pentru functionarea cu metan.
Aceasta configurare poate fi modificata utilizand exclusiv
kitul de transformare furnizat de producator.

Modificarea poate fi efectuata numai de catre Centrul tehnic
de asistenta autorizat, dupa urmatoarea procedura.

- Intrerupeti alimentarea cu energie electricd a centralei
si inchideti robinetul de gaz.

A Alimentarea electrica trebuie sa fie oprita de la intre-
rupatorul omnipolar care trebuie sa fie neaparat am-
plasat in exteriorul centralei In etapa de instalare a
aparatului.

POWER X 35

Fig. 49

- Setati corect jumperul PO (a se vedea J3 In Fig. 7)
dup& cum este prezentat in tabelul urmator, in functie
de tipul de gaz

Metan GPL

PO PO

n _

- Restabiliti alimentarea electrica si pe cea cu gaz si
porniti centrala

- Efectuati reglajul dupa cum este descris in paragraful
,Reglaje".



5 INTRETINEREA

Intretinerea periodica este o obligatie prevazuta de lege si
este esentiald pentru siguranta, randamentul si durata de
viata a aparatului. Aceasta permite reducerea consumurilor,
emisiilor poluante si mentine produsul in siguranta in timp.

Tnainte de a incepe operatiunile de intretinere:
- Pozitionati intrerupatorul general al instalatiei pe ,oprit"
(OFF) si selectorul de functie pe O oprit

Reset | (b

Fig. 50

- Inchideti robinetele de interceptare a combustibilului
din exteriorul aparatului.

Fig. 51

Curatarea panourilor exterioare si a tabloului de comanda
trebuie efectuata cu lavete umezite cu apa si sapun.

In cazul petelor persistente, umeziti laveta cu un amestec
de 50 % apa si alcool denaturat sau cu produse specifice.
Dupa ce ati terminat curatarea, uscati cu atentie.

Q Nu utilizati produse abrazive sau benzina ori triclore-
tilena.

5.1 intretinere de rutina

De reguld, se efectueaza urmatoarele operatiuni:

- Indepartarea urmatoarelor reziduuri de ardere prove-
nite de la arzator;

- Indepartarea eventualelor depuneri de pe schimba-
toare;

- Indepartarea eventualelor reziduuri din conducta de
evacuare a condensului;

- verificarea si curdtarea generald a conductelor de
evacuare;

- controlul aspectului exterior al centralei;

- controlul pornirii, opririi si functiondrii centralei, atat in
modul de pregdtire a apei calde menajere, céat si in
modul de incalzire;

- controlul etanseitatii racordurilor si conductelor de co-
nectare la reteaua de alimentare cu gaz si apa;

- controlul consumului de gaz la putere maxima si mi-
nima;

- controlul pozitiei bujiei de aprindere-detectare a fla-
carii;

- verificarea sigurantei de detectare a lipsei gazului.
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5.2 intretinere extraordinara

Este vorba despre interventiile destinate restabilirii functio-
narii centralei, In conformitate cu specificatiile de proiect si
normele n vigoare, de exemplu, Tn urma repardrii unei de-
fectiuni accidentale.
De regula, consta in operatiuni precum:

- Tnlocuire

- reparatie

- revizia componentelor.

Aceste operatiuni se fac cu mijloace, echipamente si instru-
mente speciale.

In timpul primei instalari sau in cazul unei intretineri extra-
ordinare, este recomandat sa efectuati procedura de elimi-
nare a aerului din circuitul de incalzire si din centralg, a se
vedea paragraful Evacuarea aerului din circuitul de incélzire
si din centrala

5.3 Verificarea parametrilor de ardere

Pentru a efectua analiza arderii, procedati dupa cum urmea-
za:
- introduceti sondele analizorului in prizele pentru gaze-
le arse (A) si aer (B) prevazute la centrald, dupd ce afi
indepartat capacul (C) si capacul (D).

A Sonda pentru analiza gazelor arse trebuie sa fie intro-
dusa pana la capatul cursei.

- Strangeti surubul de etanseitate al analizorului in gau-
ra prizei de analiza a gazelor arse

- Efectuati calibrarea centralei dupd cum este descris la
paragraful ,Reglaje".

- Indepartati sondele analizorului si inchideti la loc ca-
pacele scoase mai inainte.

A Inclusiv in timpul fazei de analiza a arderii, ramane ac-
tivata functia care opreste centrala atunci cand tem-
peratura apei atinge limita maxima de aproximativ 90
°C
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TERMEKKINALAT

MODELL KOD
POWER X 35 20119872
POWER X 50 DEP R.S.I. 20117322
POWER X 50 20114814
POWER X 50 R.S.I. 20114815

Kedves Ugyfeltink,

Koészonjik, hogy egy Berettakazant valasztott, egy modern,
mindségi terméket, amely biztositia Onnek a leheté legna-
gyobb kényelmet, hosszu idén at fokozottan megbizhatd
és biztonsagos; kuléndsen, ha egy Miszaki szervizkézpont
Beretta-ra van bizva, aki kifejezetten arra van kiképezve és
betanitva, hogy elvégezze a rendszeres karbantartast, ma-
ximalisan hatékony éallapotban tudja tartani, csekély tzeme-
lési koltségek mellett, szikség esetén pedig eredeti csere-
alkatrészekkel tud dolgozni.

Ez a hasznalati utmutaté fontos informaciokat és javaslato-
kat tartalmaz, amelyeket be kell tartani a POWER Xkazan le-
het6 legjobb hasznéalata érdekében.

Ismételten kdszdnjik
Beretta

MEGFELELOSEG

a POWER X kazanok megfelelnek az alabbiaknak:

- 2009/142/EGK Géazkészulékek Iranyelv

- ahatasfok kdvetelményrél sz616 92/42/EGK iranyelv és
a 1993. augusztus 26-i Kdztarsasagi EIndki Rendelet,
412, sz. (***)

- 2004/108/EGK  Elektromagneses Osszeférhetéség
Iranyelv

- 2006/95/EGK Kisfeszultség Iranyelv

- 2009/125/EK sz. Energiat hasznald készulékek kor-
nyezetbarat tervezése iranyelv

- 2010/30/EU lIranyelv az energiafogyasztas cimkézés-
sel jelolésérdl

- A bizottsag felhatalmazason alapulé rendelete (EU)
sz. 811/2013

- A bizottsag felhatalmazason alapulé rendelete (EU)
sz. 813/2013

- EN 15502-1 Gaztuzelést kazanok. 1. rész: Altalanos
kévetelmények és vizsgalatok

- EN 15502-2/1 A C tipusu és a legfeljebb 1000 kW név-
leges bemend hoterhelést B2, B3 és B5 tipusu kaza-
nok egyedi el6irasai.

C€

Ezen kivil a POWER X megfelelnek azoknak a rendelkezé-
seknek, amelyekrél az R.3.B fejezet szdl, az ISPESL "R" gyj-
teményében. Lasd a flggeléket.

JOTALLAS

A A termék csak a Beretta cég altal el6irt rendeltetési cél-
ra hasznalhaté. A Beretta semmilyen szerzédéses vagy
szerz6désen kivlli felelésséget nem vallal a hibas te-
lepitéshbél, szabalyozasbdl, karbantartasbél vagy hely-
telen hasznalatbol eredd, személyekben, allatokban
vagy targyakban okozott karokért.
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A

ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK
ES BIZTONSAGI ELOIRASOK

Altalanos figyelmeztetések

IAz Uzemeinkben gyartott kazanok ugy készilnek,
hogy kell6 figyelmet forditunk minden egyes alkatrész-
re, hogy megoévjuk mind a felhasznaldkat, mind a tele-
pitdket esetleges balesetektdl. Felhivjuk tehat a szer-
vizhaldzat tagjainak figyelmét, hogy kulénés gonddal
jarjanak el a készuléken elvégzett minden egyes
beavatkozas alkalmaval, s kiemelten Ugyeljenek az
elektromos vezetékekre, féleg arra, hogy a vezetékek
csupasz vegzoddeése ne logjon ki a sorkapocsbdl, s ne
érintkezhessen igy a vezeték mas, aram alatti részei-
vel.

Ez a kézikdnyv a készUlék szerves része, igy gondo-
san meg kell 6rizni, és MINDIG a kazannal egytt kell
tartani, még ha (j tulajdonoshoz vagy felhasznaléhoz
is kerul, vagy egy masik rendszerre szerelik is at. Ha
esetleg megrongalédna vagy elveszne, kérjen egy Uj
példanyt.

A kazan telepitését és barmely egyéb karbantartasi
vagy javitasi mdveletet a 2008-as, 37-es szamu D.M.
(miniszteri rendelet) értelmében szakember végezze
el az UNI-CIG 7129-7131, UNI 11071 és késbbbi mo-
dositasainak megfeleléen.

A kazan karbantartasat legaldbb évente egyszer el
kell végeztetni, ezért idében egyeztessen idépontot a
tertleti Mlszaki szervizkdzpont Beretta-val.

A POWER X kazant egy megfeleld helyiségben lehet
felszerelni (hékdzpont) vagy kivll, egy részben védett
helyen (egykazanos alkalmazas).

I Ajanlatos, hogy a telepitd kell felvilagositasokat
adjon a felhasznalénak a készulék mikddését és az
alapvetd biztonsagi eldirasokat illetden.

Azért, hogy a kazanban mikodjon az automatikus fa-
gymentesités, ami az égé mikodését igényli, a készu-
léknek mindig gyujtasra alkalmas allapotban kell ma-
radnia. Ez annyit jelent, hogy minden blokkolasi feltétel
(példaul a gazellatas kimaradasa vagy az elektromos
feszlltség hianya, esetleg egyéb biztonsagi ok) hatas-
talanitja a fagymentesitést.

A termék csak a Beretta cég altal eldirt rendeltetési cél-
ra hasznélhat6. A Beretta semmilyen szerz6déses vagy
szerz6désen kivuli feleldsséget nem vallal a hibas te-
lepitésbél, szabalyozasbdl, karbantartasboél vagy hely-
telen hasznélatbdl eredd, személyekben, éllatokban
vagy targyakban okozott karokért.

Miutan kicsomagolta, gy6z6djén meg rdla, hogy a
csomagolas tartalma teljes és sértetlen, ha nem ez a
helyzet, forduljon a Beretta viszonteladodjahoz, akitdl a
készuléket vette.

I A készUlék biztonsagi szelepének kifolyojat megfe-
leld gyUjto- és elvezetd rendszerhez kell csatlakoz-
tatni. A készllék gyartdja nem felel olyan esetleges
karokért, amelyek biztonsagi szelep mikodése folytan
keletkeznek.

I' A kondenzvizet elvezetd 6sszekotd csd nem sziva-
roghat (kell¢ viztomorség szikséges), és védeni kell
fagyveszélytol is (példaul kell6 hészigetelés révén).

A I' A csomagoldanyagot megfelelé gyUijtéhelyen rendel-

kezésre allo tarolokba kell elhelyezni.

A I' A csomagolasi hulladékot az emberi egészségre

artalmatlan modon kell elhelyezni, nem szabad a kor-
nyezet rongalé vagy karosité médon megszabadulni
téle.

A A telepités soran szikséges a felhasznalét tajékoztatni

az alabbi tennivaldirdl:
- vizszivargas esetén zarja el a vizvételi csapot, és hala-
déktalanul értesitse a Mszaki szervizkdzpont
- rendszeresen ellendriznie kell, hogy a hidraulikus be-
rendezés Uzemi nyomasa megfelelé-e. Szukség ese-
tén a rendszert utan kell télteni a "A f(tési rendszer
feltéltése" fejezetben leirtaknak megfeleléen.
- ha a kazant hosszabb idén at nem hasznaljak, tana-
csos elvégezni az alabbi miveleteket:
- dllitsa a készUlék fékapcsoldjat és a rendszer kdz-
ponti kapcsoldjat "kikapcsolt" pozicidba
- zérja el a fUtési és haszndlati viz rendszerének
Uzemanyag- és vizcsapjat
- Uritse ki a f(itési és a haszndlati meleg viz rendszert
fagyveszély esetén.

A I Ez a kazan a vizet ugy melegiti, hogy az ne érje el

a természetes légnyomas melletti forraspontot. Tovab-
ba olyan flitési rendszerhez kell csatlakoztatni, amely
megfelel a hételjesitményének és egyéb jellemzdinek.

A Ha hékdzpontban kaszkad vezérléssel telepitik, ajan-

lott szénmonoxid érzékelét alkalmazni (lasd az errél
sz0l6 fejezetet). A gyarté nem vallal semmilyen fele-
|6sséget személyi sérllésekért vagy anyagi karokeért,
ami azért kdvetkezik be, mert a kérdéses berendezést
nem szerelték fel.

A A terméket életciklusa végén nem szabad a varosi szi-

lard hulladékkal artalmatlanitani, hanem el kell szallitani
egy szelektiv hulladékgyiijtoé kozpontba.

1.2 Alapveto biztonsagi szabalyok

A biztonsagos hasznalat érdekében tartsa szem elétt, hogy:

Q Tilos a készUléket gyerekeknek, vagy képzetlen sze-

mélyeknek segitség nélkdl hasznalniuk.

= Tilos elektromos eszkdzoket , készulékeket (mint vil-

lanykapcsolok, haztartasi gépek, stb.) hasznalni vagy
bekapcsolni, ha fUtéanyag vagy égéstermék illatot
érez. Ebben az esetben:

- Szelldztesse ki a helyiséget az ajtokat, ablakokat ki-
nyitva

- Zarja el a gaz fécsapjat

- Haladéktalanul hivja ki a Beretta szakszervizt vagy kép-
zett szakembert.

= Ne érjen a készulékhez mezitlab vagy nedves, vizes

testrésszel.

Tilos barmilyen miszaki vagy tisztitasi mGveletet vé-
gezni, ha még nem valasztotta le az aramellatasrol; a
készUlék altalanos kapcsoldjat és fékapcsoldjat allitsa
elébb "kikapcsolt" allasba.

= Tilos megvéltoztatni a biztonsagi és a szabalyozé be-

rendezések bedllitasat a gyartd engedélye nélkul.



= Tilos kihdzni, kitépni, 6sszetekerni a készUlékbol
kijové elektromos vezetékeket, akkor is, ha le vannak
vélasztva az elektromos halézatrol.

= Tilos eltémiteni vagy lecsékkenteni a telepitési helyiség
szell6zobnyilasait.

Q Tilos a kazant kitenni az idéjaras viszontagsagainak.
Beltéri hasznélatra van tervezve.

: Tilos tartalyokat és gyulékony anyagot hagyni abban a
helyiségben, ahol a kazan tzemel.

Q Tilos a csomagoldanyagot eldobni, mert veszélyforrast
jelenthet. Ezért az érvényben |évd eldirasok szerint kell
kezelni.

: Tilos a kondenzviz elvezetd nyilasat elzarni vagy
eldugaszolni.

2 AKESZULEK LEIRASA

2.1 Akésziilék leirasa

POWER X kondenzacios fali kazan, amely kizarélag nagy
teljesitmény( fltés céljara szolgdl, és amely az alébbi
feltételek mellett mikddhet:

"A" OPCIO

Csak flités. A kazan nem szolgéltat hasznalati melegvi-
zet.

"B" OPCIO

Csak f(tés, de kuls® meleg viztaroldval Osszekotve,
amelyben a hasznalati meleg viz-készitést termosztat
szabélyozza (gyari konfiguracio).

"C" OPCIO

Csak flités, hémérséklet szondaval mikodo, kulsé vizme-
legité csatlakoztatasaval (kulon kérhet6 tartozék készlet),
a hasznélati meleg viz el6allitdsahoz. Ha melegviztarolot
csatlakoztatunk a készUlékhez (nem tartozéka a kazan-
nak), gy6z6djink meg réla, hogy az NTC hémérséklet-ér-
zékel6 az alabbi jellemzokkel rendelkezzék: 10 kQ 25°C-
on, B 3435 +1%.

A kivalasztott telepitési tipustdl fuggden, nézze meg a
haszndlati meleg viz Uzemelés kivalasztasahoz szikséges
mlveleteket, amelyeket a "Vizhdmérséklet beallitasa
hasznalati célbdl" fejezetben irtunk le.

Ez a készUlék mind elektromosan, mind pedig a
vizes csatlakozdsok révén alkalmas arra, hogy kulsd
melegviztarolohoz csatlakozzék; ez esetben a hasznalati
melegviz-készités a kazan hobteljesitményének hatarain
beldl a melegviztarold kapacitasatol fugg. Ezen kivl
specifikus tartozékok segitségével kaszkad Uzemelésben
is felszerelhetdé maximum 3 kazanig sorban vagy fronte és
retro egészen maximum 4 db kazanig (2+2). Ezt a tipusu
berendezést megfeleld helyen kell felszerelni (hékdzpont)
vagy pedig kint, részben védett terlleten (egykazanos
alkalmazas). A fUstgaz-elvezetésre szolgald tartozékok fajtai
alapjan az alabbikategoriakba sorolhato, illetve e tipusokként
hasznalhatd: B23P; C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x;
C53, C53x; €63, C63x; C83, C83x. A B23P konfiguracio
esetén (beltéri telepités) a készllék nem szerelhetd fel
halészobaban, furdészobaban, zuhanyfllkében, illetve
olyan helyiségben, ahol nyitott, sajat légellatas nélkuli
kémény talélhato.

MAGYAR

Abban a helyiségben, ahol a kazan felszerelésre kerdl, meg-
felel6 szell6zést kell biztositani.

A kémény kivitelére, a gazcsdvek mindségére és a helyiség
légellatasara az érvényben 1évd részletes UNI-CIG 7129-
7131/ UNI 11071 eldirasok az iranyadok.

A készUlék f6bb miiszaki jellemz6i az alabbiak:

- eldkeveréses €gb alacsony karosanyag-kibocsatassal

- mikroprocesszoros kartya, amely vezérli az 6sszes ki-
és bemenetet és a riasztasok kezelését

- folyamatos elektronikus langmodul&cié a fiités alatt

- elektronikus gyujtas ionizacios langellenérzéssel

- egyenaramu ventilator Hall-effektussal mikédé fordu-
latszamlaloval

- beépitett gaznyomas-stabilizator

- NTC hémérséklet-érzékeld az eléremend vizhémeér-
séklet ellenérzésére

- NTC hémérséklet-érzékeld a visszatérd vizhémérsék-
let ellenbrzésére

- készUlék a levegd automatikus szétvalasztasahoz és
légtelenitéséhez

- 3 utas szelep elektromos mikodtetd szerkezettel

- NTC érzékeldelem a flstgazelvezetés hdmérsékleté-
nek ellenérzésére

- hidrométer a flitéviz nyomasanak megjelenitésére

- keringtetd szivattyu blokkolasgatlé funkcidval

- akornyezettdl elzart égéstér

- elektromos gazszelep kettds zarral az égd vezérlésére

- kUls6é hémérséklet-érzékeld a hdfokszabalyozashoz

- valtoztathaté sebességl keringteté szivattyd (PWM =
Pulse Width Modulation)

- kezelhet6 a kovetlen zéna és a kevert zona, a hidrauli-
kus valté utan a kazanba szériatartozékként beszerelt
készulékkel.

A késziilék biztonsagi berendezései az alabbiak:

- vizhémérséklet-hatarolé termosztat, amely megelézi
a készUlék tulmelegedését, garantalva a fUtési rend-
szer tokéletes biztonsagat. A készulék Ujrainditasahoz
a termosztat mikodésbe lépése utan elegendd meg-
nyomni a reset gombot a kazan kapcsolétablajan

- fustgazhémérséklet-érzékeld: mikddésbe 1ép, és leal-
litia a kazant, ha az égéstermék hémérséklete meg-
haladja a maximalis Uzemi hé&fokot a fustgaz-elvezeté
csovekben

- 3,5 bar nyomasig zar6 biztonsagi szelep

- a hémérséklet-érzékeldk folyamatos mikroprocesszo-
ros ellenérzése az esetleges rendellenességek kijel-
zésével

- a kondenzviz elvezetésére szolgald szifon Uszoéval,
ami megakadalyozza a flstgazok szivargasat az elve-
zet6 csébol

- fagymentesit6 funkcio

- a keringtetés leallasanak érzékelése az elérement és
a visszatéré hémérséklet-erzékeldk adatainak dssze-
vetésével

- nyomaskulénbség kapcsold (differencial-presszosz-
tat), amely lehet6évé teszi az ég6 begyujtasat, ha a h6-
cserélében érzékelhetd a minimalis vizkeringés

- a viz elégtelen szintjének érzékelése nyomasmeérd Ut-
jan

- a fUstgaz-eltavozas biztonsagi rendszere, ami a gaz-
szelep pneumatikus mikédésén alapul

- tulmelegedés érzékelése mind az eléremend, mind a
visszatérd vizhdmeérséklet mérésével két hémérsék-
let-érzékeld révén

- aventilator ellen6rzése a Hall-effektus alapjan mikodé
fordulatszamlaléval: ami folyamatosan figyeli a ventila-
tor forgéasi sebességét.
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2.2 A késziilék funkcionalis elemei

POWER X 35

17

™16

15

13

12

| R Ceo

-
-

abra 1

ONOO O~ WN —

Légtelenitd szelep
Levegb/viz szétvalaszto
Biztonséagi termosztat
El6éremend szonda
Hbécseréld
Differencialnyomas-kapcsold
Fustgazhdmérséklet-érzéekel6
Keringet6 szivattyu
Visszatérd szonda
Biztonséagi szelep

Gazszelep

Hidrométer

Terel6 szelep (opcionalis)
Kondenzviz leeresztése
Elsédleges tagulasi tartaly (opcionalis)
Venturi

Ventilator

Légelszivas

Fustgazelvezetd
Langér-/gyujtoelektréda

17

——16

|15

14

13

12

1

abra 2

©ONOOOT~WwN =

Légtelenitd szelep
Levegd/viz szétvalasztd
Biztonsagi termosztat
Eléremend szonda
Hbcsereld
Differencialnyomas-kapcsolo
FUstgazhdmérséklet-érzékel®
Keringet6 szivattyu
Visszatérd szonda

Biztonsagi szelep
Hidrométer

Terel6 szelep (opcionalis)
Kondenzviz leeresztése
Elsddleges tagulasi tartaly (opcionalis)
Venturi

Géazszelep

Ventilator

Légelszivas

Fustgazelvezett
Langér-/gyuijtéelektréda




2.3 Térigények és csatlakozasok
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abra 3
(lasd a "Elékészités a kondenzviz elvezetéséhez'. fejezetet ezen az oldalon: 27)
2.4 Hidraulikus kor
1A
" x
A
</
il '
C
6 (—D 13| L IG 1 Hbécserél
1 14 (H 2 Modulaciés keringtetd szivattyu
3 Ventilator
L 4 Légtelenit6 szelep
5 Differencial-/minimalis nyomaskapcsold
7 <T> 6 Fusthomérséklet szonda
10 7 FUtés szonda (eléremend)
8 % 8 Ftés szonda (visszatérd)
9 Belst tereld szelep (opcionalis)
10 Tagulasi tartaly 18I (opcionalis)
11 3 baros biztonsagi szelep
" 12 Leeresztd csap
1 2 13 Levegb/viz szétvalaszto
15 5 14 Biztonsagi termosztat
RR MR

abra 4
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2.5 Kapcsolétabla

( i . % N
d
i 3 n
_

abra 5

Kijelz

FUtéviz hdmérsékletét csokkentd/ndveld gombok

Tél/nyar nyomoégomb

Hasznalati meleg viz hémérsékletcsokkentd/-ndveld gombok
ON/OFF és RESET nyomégomb

246

ahh WN =

geretta




2.6 Miszai adatok
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Leiras

POWER X

35/35R.S.1.

50 DEP /50
DEP R.S.L

50/50 R.S.L.

Hitelesitések

Kazan tipusa

C13, C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63,

C63x; C83, C83x

EK tanusitvany szama 0085AQ0713

Térigények

Magassag x Szélesség x Mélység 915 x 510 x 375 mm
Kazan témege Uresen 50 55 55 kg
Viz-tartalom 4,1 4,8 4,8 |
Gaz/Visszatérd/Elbremend hidraulikus csatlakozasok 17-17-3/4”

FUstgazelvezetés (osztott) 80 mm
Teljesitmények és hatasfokok

Maximalis névleges htéhozam Hi/Hs 31,5/35,0 34,8/38,6 45,0/50,0 kW
Minimalis névleges héhozam Hi/Hs 5,2/5,8 13,5/15,0 13,5/15,0 kW
éo\gicz:r)wek atadott névleges hasznos teljesitmény (80°C - 30,90 3437 44,20 KW
éo\gl'ér)wek atadott névleges hasznos teljesitmény (50°C - 34.00 3770 4850 KW
E'S«fé?mk 100%-0s nominalis teljesitményen (80°C - 98,00 98.20 98.20 %
Hatasfok 30%-0s nominalis teljesitményen (80°C - 60°C) 97,99 98,70 98,70 %
?g}éﬁfok 100%-0s nominalis teljesitményen (50°C - 108,13 107,70 107,70 %
Hatasfok 30%-0s nomindlis teljesitményen (50°C - 30°C) 109,20 108,70 108,70 %
Aramellatas

Tuzelbanyag

Gazellatas igénye nominalis nyomason G20/G30/G31 3,33/2,48/2,45 | 3,71/2,82/2,78 | 4,77/3,63/3,57 | mc-kg/h
Aramellatas/Elektromos szigetelés foka

Ventilator felvett teljesitménye 80 85 100 W
Keringtet6 szivattyu felvett teljesitménye 60 W
Egésadatok

Egési hatasfok nomindlis teljesitményen (80°C - 60°C) 98,7 98,7 98,7 %
Egési hatasfok nominalis teljesitményen (50°C - 30°C) 99,39 99,1 99,1 %
et I e I I
Veszteség a kémeénynél, kikapcsolt égével 0,1 0,1 0,1 %
\Kl%%}r?gﬁgtgljzos%?ggfl’ bekapcsolt égével 100%-on 0.2 05 05 o
Flsthémérséklet maximalis hételjesitményen Visszatérd T° + max 5°C °C
Egg%géz teljesitménye maximalis/minimalis hételjesitme- 50.3/8.4 56,1/23.2 72.51/23.2 Kg/h
Eyzag?nﬁerpqaéafs%erﬁ%r?eer:?nyomasa nomindalis teljesitmeé- 323/50 334/50 490/50 Pa/meq
CO2 maximalis/minimalis hoteljesitményen (G20) 9,0/9,0 %
CO maximalis/minimalis hoteljesitményen 100/15,8 56/8 64/8 ppm
NOx minimalis/maximalis hételjesitményen 25/5,7 22/10,7 24/10,7 ppm
NOx osztaly V (6todik)

A fiitési rendszer kore

Max/min beéllithaté hémérséklet 10/80 °C
Max Uzemi nyomas 3 bar
Maradék hidraulikus emelényomas 1000 I/h-n 0,6 0,6 0,6 bar
%g}l;ennEgé)oogd_egéz%r?eles 100%-0s nominalis teljesit 48 51 6.6 Ih
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A termék hatékonysagi jellemzéi:

POWER X
Leiras 35/35RS.. | S9DEPLS0 | 50/50 RS
Maximalis névleges hbhozam 35 38,6 50 kW
Minimalis névleges héhozam 58 15 15 kW
Maximalis névleges hoteljesitmény HMV-ben (80-60) kW
Minimalis névleges hételjesitmény HMV-ben (80-60) kW
Paraméter
A f(ités energiahatékonysagi osztalya évszakonként A A A -
Vizf(ités energiahatékonysagi osztalya - - -
Névleges teljesitmény 31,5 34,1 44,2 kW
Fltés energiahatékonysaga évszakonként 92,8 92,4 92,5 %
Hasznos hételjesitmény
a névleges hdhozamon és magas T terjedelmen 30,9 34,1 442 kW
a névleges héhozam 30%-a és alacsony T terjedelmen 11,4 12,6 16,3 kW
Hatékonysag
a névleges hdhozamon és magas T terjedelmen 88,3 88,4 88,4 %
a névleges hdhozam 30%-a és alacsony T terjedelmen 98,2 97 97,8 %
Segéd aramfogyasztas
teljes terhelés mellett 88 77 80 W
részleges terhelés 38 24 24 W
készenléti allapotban 2 2 2 W
Egyéb paraméterek
Standby Uzemmaodban héveszteség 400 341 442 W
Pilétalang energiafogyasztasa - - - W
Eves energiafogyasztas 66 72,8 94,2 GJ
Belst zajteljesitmény-szint 53 58,2 58,2 dB
Nitrogénoxid kibocsatasok 35 38,5 38,5 mg/kWh
2.7 Keringeto szivattyu
A POWER X kazanok el vannak latva egy hidraulikusan és
elektromosan mar bekoétdtt Snmodulacios keringtetd szivaty-
tyaval.
A kazéan el van latva egy blokkolasgatlo rendszerrel is, amely o 7
24 oranként egyszer elindit egy Uzemelési ciklust, barmilyen 3} b U
allasban van is éppen az Uzemmaodvalaszto kapcsolo. E 6 i \\
A A "leédllasvédd” funkcid csak akkor aktiv, ha a kazanok g 5 | \\
aramellatasa biztositott. g 4 \
A Szigoruan tilos a keringtetd szivattydt viz nélkdl Uze- GE) 3 \
meltetni. o 5 1 \
‘O
A A kazanban biztositani kell egy minimalis 800I/h ho- E 1 |
zamot, hogy elkertlhet6 legyen a differencial-nyomas- ‘E" | N
mérd kdzbeavatkozéasa. o+ttt

Az alabbiakban meg van adva a rendszerhez rendelkezés-
re allé emelényomas gorbéje (a kazan nyomasveszteségei
mar ki vannak szamitva), a vizmennyiségtdl figgden.

A megadott teljesitmények a maximalis sebességre vonat-
koznak.

A modulacios keringtet6 szivattyd ugyanis megvaltoztathatja
sebességét, hogy allandd hémérséklet-kuldnbséget allitson
el az eléremend és visszatérd agak kozott, és igy mindig
maximalis teljesitménnyel Uzemeljen.

00020406081012 1416 1,8 2,0 2,2
Rendszer hozama mé/h
abra 6

A maradék emelényomast abrazold abran csak a szivattyu
maximalis sebességére vonatkozo rajz van megadva.
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A kabelek szine:

fehér

kék

sarga
sarga
sarga-zold
narancs
barna
fekete

ro rdzsaszin
r piros
v zo6ld

BUS

GG

Jelmagyarazat:

AC gyujto

CA tapkabel

CR tavvezérlés

EV1, EV2gaz elektromos szelep

MR kapocsléc

P1,P2 modulécios keringtet szivattyu
SE kultéri szonda (opcionalis)

SF fustgazhémérséklet-érzékeld

abra7

SR visszatérd szonda

SS hasznalati meleg viz szonda

TA koérnyezeti kronotermosztat (opc.)
TP nyomas-atalakitd

TS biztonsagi termosztat

V1,V2 ventilator

SM eléremend szonda

VR feltolté szelep
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Jelmagyarazat:
rozsaszin P1 magas hémérsékletl rendszer szi- TS alacsony hdmérséklet hatarolo ter-
piros vattyu mosztat
zold P2 alacsony hémérsékletl rendszer Vmix Keverdszelep
szivattyu BUS kazan kartya bekotés

CR open-therm tavvezérlés

Tmix alacsony hdmérsékletl rend-
szer NTC szonda

TA szobatermosztat
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2.9 Kaszkad lGizemelést kezelo késziilékek bekotésének tobbvonalas
elektromos rajza
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abra 9
Megjegyzés:
- A kaszkad Uzemelési konfiguracioban ki kell venni a kazan M6 kapocsléceén Iévd TA athidalast.
- Miel6tt aram ala helyezi a készulékeket, gy6z6djén meg arrél, hogy megfeleléen valasztotta-e ki a CoCo kommuni-
kacios kezelbfellletek kapcsoloit a rajz szerint
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3 FELSZERELES

3.1 Telepitéssel kapcsolatos eloirasok

A keészUlék telepitését csak szakképzett személy végezheti,
az alabbi erre vonatkozo jogszabalyokkal 6sszhangban:

- UNI-CIG 7129

- UNI-CIG 7131

- UNI 11071

- CEl64-8
Ezenkivil, mindig be kell tartani a Tlzoltésag, a Gazszolgal-
taté Véllalat helyi normait valamint az énkormanyzat esetlege-
sen erre vonatkozo rendeleteit.

Elhelyezés
A POWER X falikazanokat az aldbbiak szerint lehet felszerelni:

- Kivul, részben védett helyen (egykazanos alkalmazas),
azaz olyan helyen, ahol a kazan nincs kitéve a beszivar-
go esd, ho vagy jegesd kozvetlen hatasanak. A kazan
-15 °C és +60 °C kozott tud Gzemelni. A részletekhez
lasd a "Fagyvédelem" fejezetet. Minden opciondlis
készletet, amit elvileg a kazanhoz lehet csatlakoztatni,
aszerint kell levédeni, hogy milyen foku elektromos vé-
delemmel rendelkeznek.

- Kkulsd, a kiszolgalt helyiséggel szomszédos helyiségek-
ben is, melyek fedetlen helyen talalhatéak, feltéve hogy
szerkezetileg elkulondlnek, és nincsenek kozos falaik,
vagy a kiszolgalt helyiség sik fedelén, k6zos falak nél-
kal;

- egyéb célt szolgalo épuletekben is, vagy a kiszolgalt
épllet térfogatan belll 1évé helyiségekben. Ezek a
helyiségek kizardlag a hdberendezéseknek legyenek
fenntartva.

FIGYELMEZTETES
A 0,8-ndl nagyobb sUriségl gazokkal (LPG-gaz) mikodd
berendezések felszerelése csak fold felett 1évd helyiségek-
ben engedélyezett, melyek esetlegesen ugyancsak fold felett
lévé helyiségekre nyilnak. A jarofellleten egyik esetben sem
lehetnek olyan megstillyedések, vagy godrok, ahol a gaz ¢sz-
szegyllhet és igy veszélyhelyzet alakulhat ki.

A beszerelés tipusatdl figgden két kategoriat lehet megha-

tarozni:

1 A B23P-B53P tipusu kazan, kényszeritett nyitott telepi-
téssel, fUstgaz-elvezetéssel, és az égési levegd telepitési
helyiségbdl valo beszivasaval. Hacsak a kazant nem nyi-
tott helyen telepitették, ilyen esetben kotelez6 a telepitési
helyiség kelld szellbzésének biztositasa.

2 (13, C13x; C23; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63,
C63x; C83, C83x; C93, C93x tipusu kazan: tipusu kazan;
zart égeéstérrel, fustgaz-elvezetéssel, és az égeési leve-
g6 kivulrdl torténd beszivasaval. Ebben az esetben nem
szUkséges a telepitési helyiség szellbzésének biztositasa.
A telepitéshez feltétlendl koncentrikus csévek alkalma-
zandok, vagy pedig egyéb, zart égésterli kondenzacios
kazanokhoz szant elvezetd csdvek alkalmazasa szUksé-
ges.

Minimalis tavolsagok
A kazan barmely kilsé pontja és a helyiség fuggbleges és
vizszintes falai kozti tavolsag tegye lehetévé azt, hogy a sza-
balyozasért, biztonsagért és rendszeres karbantartasert fele-
16s szervek hozzaférhessenek.
A készUlék helyes elhelyezéséhez vegye figyelembe az alab-
biakat:
- nem szabad tlizhely vagy mas f6zéberendezés folé he-
lyezni
- tilos gyulékony anyagot hagyni abban a helyiségben,
ahol a kazan Uzemel

- hore érzékeny falak (példaul faburkolat) kellg szigete-
léssel védendok.

A telepités helyszinének szell6ztetése és légellatasa

A helyiségekben ki kell alakitani a kuls¢ falakon egy vagy
tobb allandod nyilast a szelléztetéshez. A szell6zényilasok-
ra fel lehet szerelni fémracsokat, haldkat és/vagy esévédod
bordazatot feltéve, hogy nem csokken a tiszta szell6zésre
szolgalo felllet.

A szell6zd nyilasokat ugy kell kialakitani, és ugy kell elhe-
lyezni, hogy elkerllhet6 legyen a gaz felgydlemlése, fligget-
lentl attol, hogy a burkolat hogy van elrendezve.

Szelloztetés kiilso helyeken valé telepitéshez
A minimadlis szabad terllet, az 6ssz hételjesitmény fliggvé-
nyében, nem lehet kevesebb mint:
1 foldfelszin felett talalhatd helyiségek (S > Q x 10)
- §>470 cm? N°1-hez POWER X egyeddl
- S>940 cm? N°2-h6z POWER X kaszkad vezérlésben
- S> 1410 cm? N°3-hoz POWER X kaszkad vezérlésben
-S> 1880 cm? N°4-hez POWER X kaszkad vezérlésben
2 a viszonyitasul szolgalé emelethez képest -5 m értékig
szuterén vagy alagsori helyiségek (S > Q x 15)
- §>705cm?N°1-hez POWER X egyeddl
-S> 1410 cm? N°2-h6z POWER X kaszkad vezérlésben
- S>2115 cm? N°3-hoz POWER X kaszkad vezérlésben
- §>2820 cm? N°4-hez POWER X kaszkad vezérlésben
3 aviszonyitasul szolgéald sikhoz képest -5m és -10m kozti
alagsori helyiségekben
- S > 5000 cm? minden konfiguraciéhoz
Minden esetben az 6sszes nyilasnak minimum nett¢ 100
cm? méretlinek kell lennie.

A Abban az esetben, ha 0,8-nal nagyobb s(rlségl gaz-
zal mUkod6 készulékeket kell telepiteni (LPG) kiilsd
helyeken fold felett, a szell6zd felllet legalabb 2/3 a
jarosikkal egy vonalban legyen mininum 0,2 m ma-
gassagban. 116 kW-nal nem nagyobb hoteljesitmény
esetében a szell6zd nyilasok nem lehetnek kbzelebb
2 méternél, ennél nagyobb hoteljesitmény esetén pe-
dig 4,5 méternél az elvezetd csatornakhoz, esetleges
Uregekhez, mélyedésekhez vagy olyan nyilasokhoz,
melyek a jaroszint alatt 1évd helyiségekkel allnak kap-
csolatban.

Szelloztetés mas célt is szolgalé épiiletekben és olyan
helyiségekben, melyek a kiszolgalt épilet térfogatan be-
lil talalhatoak

A szell6zési felllet nem lehet kisebb mint 3000 cm? termé-
szetes gaz esetén, és nem lehet kisebb 5000 cm?-nél LPG
esetén.

Tovéabbi informaciokért nézze meg az 1996. aprilis 12-i Mi-
niszteri Rendeletet.

FONTOS

A telepités el6tt ajanlatos alaposan atmosni a flitési rendszer
csoveit, hogy eltavolitsuk belblik az esetleges lerakddaso-
kat, mert azok leronthatjak a kazan megfelelé mikddését.

A biztonsagi szelep ala helyezzink el megfelelé vizgydijté
tolcsért lefolydval arra az esetre, ha a f(itési rendszerben fel-
[épd tulzott nyomas miatt viz tavozik beléle

A kazan begyujtasa el6tt gy6z6djiink meg réla, hogy a
beallitas megfelel a rendelkezésre all6 gaz fajtajanak; az
fel van tiintetve a csomagolason és az 6ntapad6 cimkén,
hogy a kazan milyen gazfajtara van beallitva.

Fontos szem el6tt tartani azt is, hogy bizonyos kértlmények
kozott a fustgaz-elvezetd csdvekben nyomas 1ép fel, igy az
egyes elemek kdzotti tdmitésnek hermetikusan zarniuk kell.



Fagyvédelem

A hdegységet kezeld elektronika magaban foglal egy fagy-
védd funkciodt is. Amikor a nyomoéagi hémérséklet egy mini-
méalis érték ala csdkken, az égdk minimélis teljesitményen
Uzemelni kezdenek az Uzemelési paraméterek beéllitasaira
vonatkoz¢ Uzemmodoknak megfeleléen.

A A fagyasgéatld rendszer Uzemeléséhez ugyanakkor
szUkség van arra, hogy aram alatt alljon a rendszer
és legyen gazellatas is, valamint a hidraulikus kérben
megfelel6 nyomas legyen.

Ha a tervez( kifejezetten szlkségesnek tartja, lehet glikolt
juttatni a kérbe (maximum 50 %-ban), figyelembe kell venni
azonban, hogy ez komoly teljesitményveszteséget eredmé-
nyez, mivel megvaltoztatja a folyadék fajhdjét.

Ezenkivll a pH-érték megvéltozasa karosithatja a rendszer
néhany részét.

3.2 Elokésziiletek a helyes telepités
érdekében

A POWER X kazan tulajdonsagai komoly elénydket biztosita-
nak mind a telepités soran, mind pedig az Uzemelés soran,
feltéve hogy el6zbleg néhany intézkedést foganatositanak.
A telepités mlveletének megkdnnyitése érdekeben, és hogy
ne kellien a késbbbiekben kellemetlen mddositasokat és
igazitasokat végezni, az alabbi oldalakon megadjuk az 8sz-
szes ahhoz szlkséges javaslatot, hogy a POWER X kazant
megfeleléen lehessen telepiteni, meg lehessen évni a telepi-
tést végzd személyt és a felhasznald maximalisan elégedett
legyen.

A rendszer tisztitasa
Ezt a megel6zd intézkedést tanacsos elvégezni, ha kicserél-
nek egy hégeneratort meglévd rendszereken, de tanacsos
az ujonnan készuld rendszerek esetében is, a salak, piszok
megmunkalasi maradékok eltavolitdsahoz stb.
Ennek a tisztitdsnak az elvégzéséhez, amennyiben még a
régi generator rendszerbe van telepitve, javasoljuk az alab-
biakat:
- a rendszer vizéhez adjon hozza vizkboldd adaléka-
nyagot (pl. FERNOX Superfloc);
- mUkodtesse a rendszert Uzemeld generatorral kordl-
belll 7 napon at;
- eressze le a rendszer piszkos vizét, és mossa at egy-
szer vagy tbbbszor tiszta vizzel.
- SzUkség esetén ismételje meg az utolsé miveletet, ha
a rendszer nagyon piszkos.
Amennyiben még megvan vagy rendelkezésre all a réqi
generator, hasznéljon egy szivattyut, hogy keringtesse az
adalékkal ellatott vizet korulbeltl 10 napon at, és a végsd
mosast az eléz6 pontban leirtaknak megfeleléen végezze el.
A tisztitasi mlvelet végén, mieldtt beszereli a kazant, tana-
€sos a rendszer vizéhez védé folyadékot adni (példaul FER-
NOX MB-1).
A garancialis segitség csak akkor elismert, ha az els6 be-
kapcsolas soran érvényesitett garanciakupont megmutatjak.
A gyartd semmilyen felel6ésséget nem vallal a rongalasbol,
helytelen hasznalatbdl, telepitési, hasznalati és karbantarta-
si hibakbdl adddo karokért. Amennyiben a készUlék elrom-
lott és/vagy nem mikaodik megfeleléen, kapcsolja ki, de tar-
tézkodjon mindenféle javitasi kisérlettdl, és hivja a Mlszaki
szervizkdzpont.

MAGYAR

3.3 A kazan gyartasanal felhasznalt
anyagok ellenallok a glikolalapu
fagyallo folyadékok korrézidjaval
szemben.

Az elsé felszerelés, illetve rendkivili karbantartas alkalmaval

ajanlatos az alabbi mlveletsort elvéegzni:

1 Megfeleld, CH11-es villaskulccsal nyissa meg a (A) 1ég-
telenitd szelepet, amely az eléremend csdvon talalhato.
A szelephez csatlakoztassa a kazan tartozékaként szal-
litott vékony csovet a kifolyd viz kilsé edénybe vezeté-
séhez.

2 Nyissa meg a rendszer toltécsapjat, és varjon, amig a
szelepbdl viz kezd kifolyni.

3 A kazéant helyezze aram alé, de hagyja zarva a gazcsa-
pot.

4 A szobatermosztaton vagy a tavkapcsolon keresztll je-
lezzen hoéigényt a kazannak, hogy a kuls6 haromjaratu
szelep ftési pozicidba alljon.

5 A vizmelegitd termosztatjan keresztll aktivaljon egy
hasznalati meleg viz kérést.

Kaszkad Uzemelés esetén a vezérlbegyséqgrdl kérjen
hot.

6 Mindezt addig folytassa, amig a légtelenité szelepbdl
mar csak viz j6n ki, levegd nem. Zarja el a légtelenitd
szelepet.

7 Ellendrizze, hogy a rendszerben a nyomas megfelelé-e
(2 bar az idedlis).

8 Zarja el arrendszer toltbcsapjat.

9 Nyissa meg a gazcsapot, és gyujtsa be a kazant.

abra 10

3.4 A fitési rendszer tisztitasa és a
futoviz eloirt jellemzoi

Uj kazan telepitéseesetén, de akkor is, ha egy régit valtunk
fel Ujjal, a fUtési rendszert el6z6leg at kell mosni.

Tanacsos sz(ir6t felszerelni a fitési rendszerhez, hogy kiva-
lassza és ¢sszegyljtse a rendszerben képz6doétt szennye-
z6déseket (iszapszrot).

A géazkészulék j6 mikddéséhez gydz6djink meg minden
tisztitasi mlvelet vagy vegyi anyagok adagolasa (példaul
fagyalld folyadék hozzaadasa) utan arrdl, hogy az aldbbi
téablazat paraméterei teljesiinek-e.

A fiitési rend-
Paraméterek | szer kérének Feltolto viz udm
vize
PH érték 7+8 -
Keménység - 15 +20 °F
Kinézete - tiszta
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3.5 A kazan elhelyezése és a
vizbekétések

A I A telepités el6tt gydz6djunk meg rola, hogy elegen-
do hely éll-e rendelkezésre a mlvelethez figyelembe
véve a kazan méreteit, a lefolyd és a fustgaz-elveze-
tés, valamint a vizes bekotések helyigényét.

A kazanhoz gyarilag hozzatartozik egy felfiggeszt6 lap is
(F). A hozza tartoz¢ leiras tartalmazza a vizes csatlakozasok
helyét és méreteit, ezen kivll egy minta-kartont is mellékel-
tink a standard felszereléshez, hogy a telepitést végz6 sze-
meélyt segitstk akkor is, amikor kaszkad dzemmaodu haszna-
latrol van szo.

A kozvetlen falra torténd felszereléshez a kovetkezd mivele-
teket kell elvégezni:

- a kazan tartopaneljét rogziteni kell a falra, és vizmér-
ték segitségével ellendrizze, hogy teljesen vizszintes
legyen

- kikell jeldIni a 4 lyuk helyét a falon, hogy a kazan tarté-
panelje roégzithetd legyen

- ellendrizze még egyszer, hogy minden méret rendben
van, majd furja be a négy lyukat a falba olyan atméréja

Tartozékként kaphatoak tartokeretek falra és padléra térténd
alkalmazéashoz.

A tartozékok felszereléséhez nézze meg a mellékelt utasi-
tasokat.

Végezze el a hidraulikus bekotéseket és intézkedjen a 3 al-
lasu csap és a biztonsagi szelep Uritésének eltavolitasarol.
A kazan falra er6sitése utan csatlakoztassa a vizes bekoté-
seket, majd miutan a kazant csatlakoztatta a viz- és gazha-
|6zatra, helyezze fel ra a boritasokat.

Gazcsap

furészarral, amit az eléz6ekben megjeldltink abra 11
- rogzitse a falhoz a panelt.
Kaszkad felhaszndlas soran a kazanok tartépaneleinek és
a (tartozékkeént mellékelt) hidraulikus gyQjték tartokengyele-
inek rogzitéséhez és elhelyezéséhez nézze meg az alabb
lathatd rajzot; ha szUkséges, hasznélja a karton sablonokat,
amit a kazanhoz mellékelttnk.
Kazanok sorban val6 beszerelési rajza
o
}\
A KAZANHOZ MELLEKELT \°\_/ KERESZTRUD
SZERELO SABLON 053 163 ROGZITO
\ 169 FURATOK
100
S T O /1.3 8 it S T FEs T —— =B
_n_l—'_1_'_cl -I{Tr\_f-—'_g'_ﬂ -h__r\_f-—'_'_l'
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~ \ 252 o~
< A E
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Bk z > N CSOTARTO
o - - 1™ ElEMROGZITO
2 2 d FURATOK
652.6 652.6
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3.6 Kiilso homérséklet-érzékelo
felszerelése

A kllsd hdmérséklet-érzékeld megfeleld bedllitasa alapvet6-
en fontos ahhoz, hogy a kazan idéjarasfiggé modon tudjon
m(kodni.

A szondat a ftend® épllet kilsejére kell felszerelni kortlbe-
Il a homlokzat magassagéanak 2/3 részénél, ESZAK vagy
ESZAK-KELET iranyba tavol fistcsovektdl, ajtoktdl, ablakok-
tél és napsutésnek kitett terlletektdl.

A kiiltéri homérséklet-érzékelo rogzitése a falra

- Csavarja ki a szondat védoé doboz fedelét az éramuta-
t6 jarasaval ellentétes iranyba elforgatva, hogy hozza-
férjen a kapocsléchez és a rogzit6 furatokhoz

- Jeldlje ki a rogzitési pontokat a tarolédobozt sablon-
ként hasznélva

- Vegye le a dobozt, és furjuk be a 5x25 csavarokat be-
fogadd tiplik lyukait

- Rogzitse a dobozt a falhoz a két mellékelt tiplit hasz-
néalva

- csavarja ki a tbmszelencét, vezessen be egy kétpolu-
sU kabelt (0,5-t6] 1mm? metszettel, nincs mellékelve),
hogy a szondat bekdsse a 7-es és 8-as kapcsokra
(lasd a rajzot a "Kazan tébbvonalas elektromos rajza"
fejezetben)

- csatlakoztassa a kapocsléchez a kabel két vezetékét,
anélkul hogy azonositani kellene a pélusokat

- csavarja be teljesen a tdmszelence csavarjat, €s zarja
vissza a védd doboz fedelét.

A Az érzékel6t sima falrészre kell elhelyezni; ha a fal csu-
pasz tégla vagy szabadlytalan, keressUnk viszonylag
sima fellletet.

Az 6sszes szondahoz érvényes megfelelési tablazat

MAGYAR
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A A maximalis 6sszekapcsolasi hosszusag a kulsé szon-
da és a kapcsolotabla kézétt 50 m. Ha 50 m-nél hosz-
szabb kabellel kell 6sszekdtni, ellenbérizze a kartya al-
tal leolvasott értéket valds méréssel, és allitson a 39-es
paraméteren, ha esetlegesen ki kell javitani.

A Az 6sszekdtd kabelen a kilsd szonda és a kapcsolo-
tébla kdzott ne legyenek illesztések; ha azonban nem
kerUlhet6 el a kabel toldasa, a csatlakozast énnal kell
forrasztani, és jol kell szigetelni.

A Ha kébelcsatornaban vezetik a kabelt, dgyelni kell
arra, hogy az ne legyen egyutt nagyfesziltségl veze-
tékkel (230 Vac).

Eszlelt hémérsékletek (°C) - A szondak ellenallasainak értékei (Q).

TeC) [RCQ)[TeC) [RC)[TeO) [RCQ) [TeC) [RCQ) [ TEC) [RCQ) [ T(C) [R(Q) | T(°C) [ R (°Q)
-20 | 67739 | -1 |28481| 18 | 13062 | 37 | 6470 | 56 | 3426 | 75 | 1925 | 94 | 1137
-19 |64571| 0 |[27279| 19 [12565| 38 | 6247 | 57 | 3319 | 76 | 1870 | 95 | 1108
-18 | 61568 | 1 | 26135| 20 | 12090 | 39 | 6033 | 58 | 3216 | 77 | 1817 | 96 | 1079
-17 | 58719 2 [25044| 21 |[11634| 40 | 5828 | 59 | 3116 | 78 | 1766 | 97 | 1051
-16 | 56016 | 3 |24004| 22 [11199| 41 | 5630 | 60 | 3021 | 79 | 1717 | 98 | 1024
-15 | 53452 | 4 |23014| 23 [10781| 42 [ 5440 | 61 | 2928 | 80 | 1669 | 99 | 998
-14 | 51018 5 |22069| 24 [10382| 43 [ 5258 | 62 | 2839 | 81 | 1622 | 100 | 973
-13 | 48707 | 6 |21168| 25 | 9999 | 44 [ 5082 | 63 | 2753 | 82 | 1577 | 101 | 948
-12 | 46513 7 |20309| 26 | 9633 | 45 | 4913 | 64 | 2669 | 83 | 1534 | 102 | 925
-11 | 44429 | 8 |19489| 27 | 9281 | 46 | 4751 | 65 | 2589 | 84 | 1491 | 103 | 901
-10 | 42449 9 |18706| 28 | 8945 | 47 | 4505 | 66 | 2512 | 85 | 1451 | 104 | 879

-9 | 40568 | 10 | 17959 | 29 | 8622 | 48 | 4444 | 67 | 2437 | 86 | 1411 | 105 | 857
-8 | 38780 | 11 |17245| 30 | 8313 | 49 | 4300 | 68 | 2365 | 87 | 1373 | 106 | 836
-7 | 37079 12 |16563| 31 | 8016 | 50 | 4161 | 69 | 2296 | 88 | 1336 | 107 | 815
-6 | 35463 | 13 |15912| 32 | 7731 | 51 | 4026 | 70 | 2229 | 89 | 1300 | 108 | 796
-5 | 33925| 14 |15289| 33 | 7458 | 52 [ 3897 | 71 | 2164 | 90 | 1266 | 109 | 776
-4 | 30461 | 15 |14694| 34 | 7196 | 53 | 3773 | 72 | 2101 | 91 | 1232 | 110 | 757
-3 [ 31069 | 16 |14126| 35 | 6944 | 54 | 3653 | 73 | 2040 | 92 | 1199

-2 | 29743 | 17 |13582| 36 | 6702 | 55 | 3538 | 74 | 1982 | 93 | 1168
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3.7 Elektromos bekotések

Mielétt csatlakoztatna a kazant az elektromos halézatra, el
kell végezni az aldbbiakat:

- Szerelien be egy magneses-termikus differencial kap-

csolét In=10 A ldn= 0,03 mA az elektromos vezeték
mentén a kazanhoz.

A Az elektromos kébelek és kapcsold kabelek (szoba-
termosztat, kilsé hdmérséklet-érzékeld, stb.) szigoru-
an legyenek elvalasztva egymastdl, és flggetlen PVC
csovekben legyenek beszerelve, egészen az elektro-
mos szekrényig (lasd telepitd sablon).

A Az elektromos haldzatra valo csatlakoztatast hivelyes
kabellel kell megoldani 1 (3 x 1,5) N1VVK vagy ennek
megfelel®, mig a hészabalyozdshoz és az alacsony
feszlltségl korokhdz hasznalhatéak egyszert NO7VK
vagy ennek megfelel6 vezetékek.

A Amennyiben az energiaszolgaltaté cég részérdl az
elektromos energia szolgéltatésa 'FAZIS-FAZIS', elétte
lépjen kapcsolatba a legkdzelebbi MUszaki szerviz-
kdzpont-vel.

A Soha ne kapcsolja ki a kazant szokasos Uzemelése
soran (bekapcsolt égbvel) az aramellatast az on-off
kapcsoloval vagy egy kulsd kapcsoldval megszakitva.

Ebben az esetben az elsddleges hécserélé rendelle-
nesen tulmelegedhet

A A kikapcsolashoz (f(itési szakaszban) hasznalja a szo-
batermosztatot, vagy az erre szolgald nyar/tél gombot
a kapcsoldtablan. Az on-off gombot csak a varakozasi
szakaszban lévd kazannal lehet hasznalni (a képer-
nyén egy O lathatd, amelyet egy hdmérsékleti érték
kdvet) vagy pedig vészhelyzeti szakaszban.

- Az elektromos vezetékeket és a csdveket, ahol atha-

ladnak, az elektromos rajzon megadottaknak megfele-
I6en készitse el6 (a telepitendd kazan tipusara vonat-
kozoéan), amely a jelenlegi kézikényv miszaki rajzain
van megadva. Az elektromos héalézatra vald csatlako-
zas olyan megszakiton keresztll térténhet, amelynek
polusai legalabb 3,5 mm-re nyitottak (EN 60335-1, Il.
kategoria).

Miel6tt kulsé elektromos alkatrészeket csatlakoztatnak (sza-

balyozd, elektromos szelepek, kérnyezeti érzékelék, stb.) a

kazanhoz, ellentrizze, hogy az elektromos tulajdonsagok

megfelelnek-e (volt, aramfelvétel, inditdaramok) a rendelke-

zésre &llo kimeneteknek és bemeneteknek.

3.7.1 Foldelo rendszer

Mindig ellenbrizze, hogy az elektromos rendszer "f¢ldelé-
se" hatékony-e, amelyre a kazant ra kell kotni. Ha ugyanis
nem megfeleld, a kazan biztonsagi ledllasba kertlhet, végul
pedig korai korréziés jelenségek mutatkoznak az esetleges
gyUjtd vizmelegiton.

3.7.2 Aramellatas bekotése

A kazant egyfazisu elektromos vonalra csatlakoztassa 230
V-50 Hz a megfelel6 tapkabelt hasznalva (lasd a oldalt. 11).
Az elektromos szekrényen belll talalhatd a kapocsléc a se-
gédeszkdzOkhoz (szobatermosztat, kilsé szonda), amelyek
megfelelnek az egyes csatlakozasoknak.

Kulénosen figyelni kell arra, nehogy felcserélédjenek a fazis
és semleges kabelek.

Ezenkivll ellenérizze, hogy az aramellatast biztositd kabelek
el vannak-e vélasztva a kapcsolok kabeleitél PVC csdvek
segitségével.

Ne felejtse el, hogy a foldelé vezetékre vald bekdtést ugy
kell elvégezni, amit a 46/90 térvény meghataroz.

A Beretta Semmilyen felel6sséget nem vallal a személyi
sérllésekért és anyagi karokért, amelyek az elektro-
mos rendszer hibas vagy nem kelléképpen hatékony
foldelésébdl, illetve az erre vonatkozé hatalyos CEl
szabalyok be nem tartasabdl adodnak.

3.8 Gazbekotés

A géz bekoétése az érvényes eldirasoknak megfeleléen tor-
ténhet, és olyan méretlinek kell lennie, hogy az garantélja az
€96 megfeleld gazellatasat.
Miel6tt csatlakoztatja a gazvezetéket, gy6z6djén meg roéla,
hogy:
- a gaz tipusa megfelel-e annak, amire a készulék gya-
rilag be van éllitva;
- a csbvezetékek alaposan meg vannak-e tisztitva
- A gazszamlalo teljesitménye biztositsa a ra csatlakoz-
tatott 8sszes készulék egyidej hasznélatat. A kazan
bekotése a gazellatd haldzatra a hatalyos eléirasoknak
megfelelden torténjen.
- A kikapcsolt kazan bemen6 nyomasa felelien meg a
kovetkez6 referenciaértékeknek:
- metangaz: optimalis nyomas 20 mbar
- LPG: optimélis nyomas 35 mbar
Bar nem rendkivuli, hogy a kazéan Uzemelése soran a beme-
n6é nyomas lecstkken, tanacsos ellendrizni, nehogy tul nagy
nyomasingadozasokrdl legyen sz6. Azért, hogy korlatozni
lehessen ezeknek az ingadozéasoknak az értékét, megfe-
leléen kell meghatarozni a gazvezeték atmérdjét a vezeték
nyomasvesztesége €s hosszusaga alapjan a szamlalétol a
kazanig.
Ha a gazellatds nyomasa ingadozik, tanacsos megfelel
nyomasstabilizatort beiktatni a kazanba belépd gaz elbtt.
LPG géazellatas esetén minden szikséges ovintézkedést fo-
ganatositani kell, nehogy megfagyjon a gaz, ha kint nagyon
alacsony a hdmérséklet.
Amennyiben a kazant mas gazra kell atallitani, lépjen kap-
csolatba a helyi Mlszaki szervizkdzpont-vel, aki elvégzi a
szUkséges modositasokat. A telepitést végz6 személy sem-
miképp nem jogosult ezen mlveletek elvégzésére.
Ajanlatos a gazvezetékbe beiktatni egy megfelel6 méretl
sz(r6t is, ha az adott gazhaldzaton belll szilard részecskék
is érkezhetnek.
A bekdtés utan ellenbrizze, hogy a csatlakozasok kelléen
gaztémorek legyenek, megfelelnek-e az érvényes el6irasok-
nak.
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3.9 Hidraulikus rajzok
EGY KAZAN TELEPITESE
Hidraulikus rajzok magyarazata
1 |H6generator
Nyilas az tizeléanyagot lezard szelep .
2 | szondajahoz D készlet
INAIL jévahagyasu manuéalis visszaalli- .

3 |tast blokkold termosztat [100(0-6°C)] | E keszlet
4 | Prébatermométer nyilasa E készlet
INAIL altal jovahagyott termométer (0-tol .

5 |120°C-ig tarto skalaval) E készlet
INAIL éaltal jovahagyott biztonsagi sze- .

6 lep (3,5 bar) E készlet
INAIL altal jovahagyott manudlis vissza- .
7| allitast blokkold nyoméaskapcsolo E készlet
3 utas csap manométer-tartoval préba .

8 peremmel a minta manométerhez E készlet
9 | Csillapitd E készlet
INAIL altal jovahagyott manométer (0-t6l .
1016 bar-ig tarté skalaval) E készlet

INAIL altal jovahagyott tlzelbéanyag-za-
11 | r6 szelep (97°C-re kalibralva) - 5m D készlet
szonda kapillaris hosszusag
12 |Tagulasi tartély csatlakozasa C készlet
13 | Visszatér6 agon zarécsap C készlet
14 |3 é&llasu eléremend agi zard szelep C készlet
Melegit6 csatlakoztaté haromjaratd <
15 szelep (%) B készlet
16 | Melegitd eléremend T alaku csonk B készlet
17 | Hidraulikus szétvalaszto A készlet
18 |Gazcsap
19 |Visszafolyast gatld szelep C készlet

(*) Nem szikséges az R.S.I. valtozathoz

A Kuls6 felszerelés esetén ajanlatos hdszigeteléssel
ellatni a csdveket, és ovni a készleteket az id6jaras
viszontagsagaitol elektromos védettségiknek megfe-

A A nyomaskulénbség-kapcsold és a biztonsagi ter-
mosztat INAIL elektromos bekdtéséhez az alabbi raj-

lelé médon.

zot vegye figyelembe.

Cc 2 LINE MOTOR

BIZTONSAGI BIZTONSAGI
TERMOSZTAT ~ NYOMASKAPCSOLO

KAZAN
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hidraulikus elvalasztd készlet

vizmelegité haromutas szelep készlet
INAIL csonk készlet

tlzelbanyag zar6 szelep készlet
INAIL készlet

rendszer-zar6 csapok készlete
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POWER X 50

INAIL csonk készlet + INAIL készlet + Hidraulikus elvalasztd készlet
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A Vaz készlet B hatso rogzitd készlet (padlora alkalmazas)
POWER X 50
INAIL csonk készlet + INAIL készlet + Hidraulikus valtd készlet + Melegitd 3 utas szelep készlet
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A Vaz készlet

B hatso rogzitd készlet (padlora alkalmazas)
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POWER X 50 DEP

19

Rendszerzaré csapok készlete + hidraulikus valtd készlete
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POWER X 50 DEP
Rendszerzard csapok készlete + Hidraulikus valto készlete + Vizmelegitd 3 allasu szelep készlete
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Rendszer hidraulikus rajza csak melegités opcionalis korrel AT vagy BT

BT kozvetlen kor
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Hégenerator
Tagulasi tartaly
Rendszer szlrd
Rendszerzaro szelep
Keringtet6 szivattyu (230Vac / 50Hz / P<120W)
Visszafolyast gatlé szelep
Biztonsagi termosztat kompatibilis érintkezével alacsony
feszUltségen és gyengearammal

geretta
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Hasznalati meleg viz melegitd és AT kor rendszer hidraulikus rajza (3 utas)

AT kozvetlen kor
3]

Hégenerator

Tagulasi tartaly

Rendszer sz{rd

Rendszerzaro szelep

Keringtet6 szivattyu (230Vac / 50Hz / P<120W)
Visszafolyast gatlé szelep

Bojler

NoOo ok, WON =

[
{8

T 4

4

T.

4
3
abra 21
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Hasznalati meleg viz melegitd BT + AT kdr rendszer hidraulikus rajza (3 utas)

NoOooasWN =

8
9

10

circuito diretto AT

>

circuito diretto BT

1|

Hbgenerator

Tagulasi tartaly

Rendszer sz(r6

Rendszerzaro szelep

Keringtet® szivattyd (230Vac / 50Hz / P<120W)
Visszafolyast gatld szelep

Biztonsagi termosztat alacsony feszUltséggel/gyengea-
rammal is kompatibilis érintkez6vel

Keverdszelep (230Vac / 50Hz / P<50W / 120mp)

BT kor szonda (NTC 12kQ@25°C B 3760 vagy B 3740)

10 Bojler

abra 22




3.10 Egéstermékek elvezetése és
levego beszivasa

Az égéstermékek elvezetését az UNI-CIG 7129-7131 és UNI
11071 szabvanyokkal ¢sszhangban kell kialakitani. Ezen-
kival, mindig be kell tartani a Tzoltésag, a Gazszolgaltatd
Véllalat helyi normait valamint az dnkormanyzat esetlegesen
erre vonatkozo rendeleteit.

A flstgazok, égéstermékek tavoztatasat a kazanban miko-
do ventilator végzi.

A kazannal nem széllitjak egyUtt a fustgazok elvezetésére
€s az égési levegd beszivasara szolgald csdveket, ameny-
nyiben kulén tartozékként egységcsomagok allnak rendel-
kezésre a zart égéster( kazanok fustelvezetésére, és ezek
kdzul a telepitési kortiményekhez legjobban alkalmas egy-
ségcsomagot kell valasztani.

Nagyon lényeges, hogy a fustgazok elvezetésére és az égé-
si levegd folyamatos biztositasara csakis az eredeti, altalunk
gyartott, kondenzacios kazanokhoz alkalmas cséveket hasz-
nélja, és hogy a csatlakozésokat gondosan illessze 6ssze,
ahogyan azt a csévekhez jaré hasznalati utasitas eldirja.

A kazéan tulnyomasos, éppen ezért Uzembiztosan mikodd
csovel kell a fustgazok elvezetését és az égési levegd be-
szivasat biztositani ugy, hogy mindkettd a kulsé térbe vezes-
sen, mert e nélkul a készulék nem Gzemeltethet6.

A rendelkezésre allo elvezet6 csdvek lehetnek koncentriku-
sak vagy osztott csévek.

ELVEZETESEK LEHETSEGES KONFIGURACIOI

2 \%%
/ \:\

f/ H —

Cs8 C33| |C33

8

C13

abra 23
A hatso kimenet

B max50cm

A I'Az UNI 11071 szabvanynak megfeleléen, a kazan a
sajat szifonja révén képes kezelni és elvezetni a fUst-
gazokbdl lecsapddd kondenzvizet és/vagy az iddjaras
miatt esetleg a kémeénycsoébe keruld csapadékot, ha a
telepités/tervezés soran nem szereltek fel kulsd szifont
e célra.

A Ha esetleg felszerelésre kerll olyan szivattyu is, ame-
lyik a kondenzvizet szallitja, ellenbrizze e szivattyu
gyartéja altal garantalt teljesitményt, hogy a korrekt
mUkddést biztositsa.

MAGYAR

A Ne vezesse a flstgazt tobb kazanbdl ugyanazon el-
vezetd csb6be, mindegyiklknek szikségképpen sa-
jat fuggetlen csoével kell rendelkeznie. Ne felejtse el,
hogy ha szlkségessé valik a flustgaz-elvezetd csovet
4 m-nél hosszabbra alakitani, mindig tanacsos a cs6
figgbleges szakasza aljanal egy szifont kialakitani a
oldalon Iévd abra rajzanak megfeleléen 27.

3.10.1 "Kényszeritett nyitott" telepités (B23P-
B53P tipusu)

Flstgazelvezet6 cs6 atmérdje o 80 mm

abra 24

Ebben a kivitelezésben a tartozékként szallitott specialis
csonk alkalmazasa szukséges.

A ! Ebben az esetben az égési levegd beszivasa koz-
vetlendl a kazan telepitési helyének légkorébdl torté-
nik, amely helyiség e célra alkalmas, kell6 szell6zéssel
rendelkezd kell legyen.

A Az égésterméket elvezetd csodvek, ha nem hészigetel-
tek, potencidlis veszélyforrast jelentenek.

A I' A fUstgazelvezett cs6 1%-os lejtéssel csatlakozzon
a kazanhoz.

Felszereléséhez kdvesse az egységcsomag hasznalati uta-
sitasaban foglaltakat.

Fiistgazelvezets | Nyomasveszteség
Leiras cs6 maximalis 45°-0s | 90°-0s

hossza @ 80 mm | konyok | konyok
POWER X 35 50m Tm 3m
POWER X 50 50m Tm 3m

3.10.2 "Zart" telepités (C tipusu)

A kazanhoz ebben az esetben flstgazelvezetd és levegb-
beszivé csdvek csatlakoznak, koncentrikusan vagy osztott
maodon, mindkét esetben ugy, hogy a kulsd légtérbe vezet-
nek. llyen csdvek és elvezetés nélkll a kazant nem szabad
Uzemeltetni.
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Koaxialis csovek (@ 60-100 mm)

abra 25

A koncentrikus elvezeté csovek alkalmazasahoz szlkség
van a tartozékként szallitott szUkité alkalmazasara.

A koncentrikus elvezetd csoéveket a telepités helyétdl fig-
gben a legmegfelelébb iranyba kell vezetni, és kuldndsen
dgyelni kell a kulsd hdmérsékletre és a vezeték hosszara.

A I' A fUstgazelvezet6 cs6 1%-os lejtéssel csatlakozzon
a kazanhoz.

A I Az égésterméket elvezetd csovek, ha nem hészige-
teltek, potenciélis veszélyforrast jelentenek.

A I Ugyelijen arra, hogy az égési levegtét beszivo csé ne
témodjon vagy zardédjon el, akéar részlegesen sem.

A csovek felszereléséhez kdvesse az egységcsomag hasz-
nélati utasitdsaban leirtakat.

A koncentrikus elvezeté csdvek alkalmazasahoz szlkség
van a tartozékként szallitott szUkit6 alkalmazasara.

A koncentrikus elvezetd cséveket a telepités helyétdl flig-
gben a legmegfelelébb iranyba kell vezetni, és kuldnbdsen
dgyelni kell a kilsd hémérsékletre és a vezeték hosszara.

A I' A fUstgazelvezetd csd 1%-os lejtéssel csatlakozzon
a kazanhoz.

A I Az égésterméket elvezetd csdvek, ha nem hdszige-
teltek, potencidlis veszélyforrast jelentenek.

A csovek felszereléséhez kdvesse az egységcsomag hasz-
nélati utasitdsaban leirtakat.

Koaxialis cs6 | Nyomasveszteség
oz maximalis hosz-
Leiras sziisaga o 80-125 | 45>-0s | 90°-0s
mm kdnyok | kényok
POWER X 35 30m im 3m
POWER X 50 30m Tm 3m
POWER X 50
DEP 30m im 3m

Osztott elvezeto csovek (o 80 mm)
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A koaxidlis csdveket a telepités helyétdl figgben mindig a
legmegfelelébb iranyba kell vezetni.

A I' A fUstgazelvezetd cs6 1%-0s lejtéssel csatlakozzon
a kazanhoz.

A I' A megadottnal hosszabb elvezetd csévek alkalmaza-
sa rontja a kazan hoételjesitményét.

A felszereléshez tartsa be a kondenzacios kazanokhoz szol-

Koaxialis cs6 | Nyomasveszteség
s maximalis hosz- o o

Leiras szlisaga o 60-100 | 45>-0s | 90°-o0s
mm kényok | kényok

POWER X 35 20m im 3m

POWER X 50 20m im 3m

POWER X 50
DEP 20m im 3m
Koaxialis csovek (@ 80-125 mm)
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gald tartozék egységcsomag hasznalati utasitasat.

Osztott elvezeté | Nyomasveszteség
oz csdvek maxima- o R
Leiras lis hosszusaga g | 45°-0s | 90°-0s
80 mm konyok | kdonyok

POWER X 35 25425 m im 3m
POWER X 50 25425 m im 3m
POWER X 50
DEP 25+25m Tm 3m




3.10.3 Régi flistcsévek hasznalata

A POWER X kazan elvezet6 csévét nem lehet kdzvetlenul
bekotni mar meglévé és mas célra hasznalt fustcsovekre (el-
szivo kurték, kazanok stb). Régi fustcsd vagy belsé udvar,
amely mar nem felel meg az eredeti hasznalatnak, ugyanak-
kor hasznalhato szerel6aknaként, és ebbe lehet beilleszteni
az kazéan beszivo és/vagy elvezetd csovét.

A beszerelést az UNI 10845 szabvany alapjan kell elvégez-
ni, tovabbi informaciokért ezt nézze meg.

A lenti 4bran egy t6bbszérds beszerelési példa lathatd kilté-
ren, az elvezetd csdvek szereld aknaba vannak beillesztve.
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3.10.4 Elokészités a kondenzviz
elvezetéséhez

A POWER X kazan éltal termelt kondenzviz elvezetése szo-
kasos Uzemelése soran légkori nyomason térténjen, azaz a
haztartasi szennyviz-haldzatra csatlakoztatott szifonos taro-
|6ba cstpbgtetve az alabbi eljaras szerint:
- Készitsenek csopogtetdt a kondenzelvezetének meg-
felel® helyen (lasd a abra 2 helyet);
- A csOpdgtetdt a szennyvizhaldzatra szifonnal csatla-
koztassa.
A csopdgtetd készulhet egy megfelelé pohar beszerelésé-
vel, vagy egyszerlien csak a polipropilén kanyarral, amely
képes fogadni a kazanbdl kijévé kondenzvizet, és a bizton-
sagi szeleprdl kijové esetleges folyadékot.
A kazan kondenzelvezetése és a gyUjtd pohar (vagy tokozott
cs8) kdzti maximalis tavolsag nem lehet kisebb 10 mm-nél.

MAGYAR

A szennyviz-halézatra valé csatlakoztatashoz meg kell sze-
relni vagy el kell késziteni egy szifont, hogy a kellemetlen
szagok ne jojjenek vissza.

A kondenzelvezetés elkészitéséhez javasoljuk, hogy hasz-
naljon mianyag cstveket (PP).

Semmi esetre ne hasznéljon rézcsdveket, mert a kondenz
hatdsa hamar ténkretenné.

hécserélo
kondenzviz

funkcionalis
szétvalaszto

minimé"sﬂ::::: -IooII:
tavolsag |

i >3% lakossagi
szennyviz

kondenziv gy(ijté
(a légkori nyomason)
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Amennyiben meg kell hosszabbitani az elvezet6 cs6 vizszin-
tes vagy fuggbleges szakaszat 4 m-nél hosszabban, gon-
doskodni kell a cs6 aljan a szifonos elvezetésrol.

A szifon hasznos magassaga legyen legalabb 300 mm (lasd
a lenti képet)

A szifon elvezetése tehat a szennyvizhalézatra legyen csat-
lakoztatva.

min: 300 mm

abra 30
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3.10.5 A flitési rendszer feltoltése

A vizes csatlakozasok bekdtését kovetben elvégezhetd a fi-
tési rendszer feltdltése.
Ezt a mlveletet hideg allapotban kell végrehajtani az alabbi
sorrendben:
- két vagy harom fordulatnyit tekerve nyissa ki a kazan
légtelenitd szelep kupakjat (A);

3.10.6 A fiitési rendszer kilritése

A rendszer Uritésének megkezdése el6tt aramtalanitsa a ka-
zant a fékapcsolét ,kikapcsolt” allasba forgatva.

- Zarja el a f(itési rendszer csapijait

- Csavarja ki kézzel a kazan urit6é szelepét (B), és
csatlakoztassa ra a kazan tartozékaként széllitott kis
mUanyag csovet, hogy azon at kiengedje a vizet egy
kUls6 edénybe.

- nyissa meg a rendszer légtelenitd szelepeit

- nyissa meg a kazan kuls6 téltécsapjat, s hagyja nyit-
va mindaddig, amig a hidrométer nyomasméréje 1,5
— 2 bar kdzoétti nyomast nem mutat. A téltésnek lassan
kell folynia, hogy a vizben oldott Iégbuborékok kisza-
badulhassanak, és tavozhassanak a kazan és fitési
rendszer légtelenitéin keresztil. A légtelenitési mlve-
letekhez nézze meg a fejezetet "A kazan gyartasanal
felhasznalt anyagok ellendllok a glikolalapu fagyalld
folyadékok korrozidjaval szemben.".

- Zarja vissza a toltécsapot

- Zarja el a légtelenitd szelepeket is a radiatorokon, ami-
kor mar csak viz jon ki rajtuk.

A A kazan nincs szériatartozékként ellatva tagulasi tar-
téllyal, ezt azonban kotelezé beszerelni a készulék
helyes Uzemelésének biztositasahoz. A tagulasi tartaly
kazanra torténé beszereléséhez egy megfeleld készlet
tartozékként kaphaté. A tagulasi edény méreteit a fU-
tési rendszer jellemzéi, tovabba az érvényes el6irasok
alapjan kell meghatarozni (raccolta R).

Ha a nyomas 3,5 bar kdzelébe emelkedik, esetleg mikodés-
be 1ép a biztonsagi szelep. llyen esetben kérje szakszerviz
segitségét
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4 AKAZAN ELINDITASA ES
MUKODESE

4.1 Elozetes miveletek

Miel6tt a kazant hasznalng, gy6zddjén meg az aldbbiakrol:

- A gazvezetéken lév6 zard szelepek nyitva vannak.

- A kazanon kivuli fékapcsold be legyen kapcsolva.

- A hidraulikus kor fel van toltve. Ellenkezd esetben tolt-
se fel a rendszert a "A f(itési rendszer feltdltése" feje-
zetben megadott utasitasoknak megfeleléen.

Ellen6érizze a nyomasjelzdn (hidrométer abra 2) miszerfalon,
hogy a fUtési rendszer nyomasa 0,8 és 1,2 bar kozétt van
(0,5 bar alatt a készUlék inaktiv marad). Amennyiben ennél
alacsonyabb nyomast tapasztal, mikor KIHOLT A KAZAN,
nyissa ki a feltélté csapot, amig el nem éri az 1 bar értéket.
A mlvelet végén zérja el a csapot.

4.2 A kazan be- és kikapcsolasa

A kazant ugy lehet bekapcsolni, hogy nyomva tartja a ,Be-
kapcsol / Kikapcsol” nyomdgombot 6t masodpercen at.

Reset | b
/
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Ha révid id6re ki akarja kapcsolni a kazant, nyomja meg a
,Bekapcsol / Kikapcsol” gombot.

Ha hosszabb id6re le akarja allitani, miutan megnyomta az
emlitett gombot, gondoskodni kell a fékapcsold kikapcsola-
sardl is, amely a kazanon kivUl van, és el kell zarni a kazant
betaplald gazcsapot

4.3 A kazan uzemelési modja

Ha kazant ugy konfiguréltak, hogy kilsé vizmelegitét hasz-
nalva készitsen hasznalati meleg vizet, két kuldénbdz6 tzem-
modot lehet kivalasztani:

1 NYAR tzemmod

Ha ebben az Uzemmddban dolgozik, a kazan kizarélag
hasznalati célbdl készit meleg vizet.

2 TEL tizemmdd

Ha a kazan ebben az Uzemmoddban tzemel, mind a fltési
rendszerhez melegit vizet, mind pedig hasznélati célbdl.

Ha ki akarja valasztani a két Gzemmod egyiket, meg kell
nyomni a kazan Uzemelését atallito gombot: "NYARI / TELI".

MAGYAR
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A "3_on" Uizenet a kijelzén azt mutatja, hogy aktivaltak a TEL
Uzemmaodot.

A "3_on" Uzenet a kijelzdbn azt mutatja, hogy aktivaltak a
NYAR tizemmaodot.

A Ha a kazanra nem csatlakoztattak kuls6 vizmelegitot
a hasznalati meleg viz el6éllitasahoz, nem lehet kiva-
lasztani a ,NYAR/TEL” tzemmadot, és ha megnyomja
a gombot, a jobb oldali kijelzén a "no" Uzenet jelenik
meg.

4.3.1 Vizhomérséklet beallitasa hasznalati
célbol

A vizmelegité csatlakoztatdsa a kazanra nagyon kénny(inek

bizonyul. Két eset allhat fenn:

1 Vizmelegito termosztattal
2 Kiilso forral6 termosztat nélkiil

1 Vizmelegitd termosztattal

Egy termosztatikus szabalyozassal ellatott vizmelegit6-

hoz vald csatlakoztatas:

- készitse el a hidraulikus kort, amely abra 35

- végezze el a terel6 szelep elektromos bekodtését (V)
a 16, 17 és 18-as érintkezbkre, amelyek a kazan ka-
pocslécén talalhatéak (M)

- Csatlakoztassa a vizmelegit6 (T) szabalyozd termosz-
tatjanak érintkez6it a kazan kapocslécének (M) 7. és
8. érintkezoire

M
230V SE TA CR M1
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Amikor a gy(ijté hémérséklete a vizmelegité termosztatjan
beadllitott érték ala stllyed, a kazan a tereld szelepet atallitja
a hasznalati meleg viz kor felé, tzembe helyezi a keringtetd
szivattyut, és bekapcsolja az égét, hogy eleget tegyen a viz-
melegité kérésének.

A hasznélati meleg viz fazisban valé Uzemelésnek elsébb-
sége van, ha egyidejlleg a futési kor felél is kérés érkezik.

2 Kulso forrald termosztat nélkal

Termosztat nélkuli vizmelegitére vald csatlakozas:

- készitse el a hidraulikus kort, amely abra 36

- végezze el a terel6 szelep elektromos bekoétését (V)
a 16, 17 és 18-as érintkezbkre, amelyek a kazan ka-
pocslécén talalhatdak (M)

- csatlakoztassa a kazan (M) kapocslécének 7. és 8.
érintkezbihez a tartozékként mellékelt vizmelegité (S)
szondat

- allitsa be a "2" kartya 23. paraméter értékét (gyari be-
allitas "3")

M
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A kazan automatikusan felismeri, hogy egy kuls6 vizmelegi-
t6t csatlakoztattak. A kapcsolétablan aktivalddik a NYAR/
TEL gombok lzemelése, és a hasznalati meleg viz hdmér-
sékletének beszabdlyozasa. A hasznalati meleg viz korét
tehat a kapcsolotablardl az elézéleg lefrt médokon lehet ke-
zelni.

Csatlakoztassa a tereld szelepet a kapocslécre, vegye fi-
gyelembe, hogy a 16-0s érintkez6 akkor van aram alatt, ami-
kor a kazan "Hasznalati meleg viz' tzemmaodban Uzemel, a
17. érintkezd akkor van aram alatt, amikor a kazan "Fités"
Uzemmodban Uzemel, és a 18-as érintkez6 a kdzds semle-
ges kabel.

A NYAR vagy a TEL tizemmodban, ha van kérés, a kazan
haztartasi felhasznalasra melegiti a vizet.

A meleg viz hdBmérsékletét a felhasznald a "+" vagy
bokat megnyomva éllithatja be.

gom-
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A bal oldali kijelz6n megjelenik az alabbi érték: "4" mig a jobb
oldali Celsius-fokban fogja mutatni a haztartasi felhaszna-
|6knak kuldott viz hdmérsékletét. A gombok minden egyes
megnyomasa pozitiv vagy negativ iranyba megvaltoztatja a
hémérsékletet egy fokkal.

A hdmérséklet 20 és 60 °C tartomanyban valtoztathato.

4.4 Fiitoviz homérséklet-szabalyozas

4.4.1 Szabalyozas kiilso homérsékletszonda
nélkil (opcionalis)
A fUtési rendszer terminaljaira kuldott viz hémérsékletét a fel-

haszndl6 a "+" vagy "-" gombokat megnyomva tudja allitani.
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A bal oldali kijelzén megjelenik a "3'-as szam, mig a jobb ol-
dali a beallitott hémérséklet Celsius fokban megadott értékét
fogja mutatni.

A hdmérséklet 10 és 80 °C kozott valtoztathato.

Ha van kartya egy alacsony hémérsékletli zéna kezeléseé-
hez, a zona hdmérsékletének szabéalyozasa a Mlszaki szer-
vizkdzpontéltal beadott paraméterek alapjan van régzitve.



4.4.2 Beallitas kiilso klimatikus szondaval

A kazan egy adott klimatikus szabalyozassal valoé Uzemelés-
re van el6készitve, egy olyan kuls6 szonda hasznalatanak
kdszdnhetben, amelyet ha egyszer beszerelnek, automati-
kusan felismeri a kazan elektronikéja.

Tm
(°C)
90
80

70 +— Tm1=75 —

50
40
30

A

»

10 15 20 Te (°C)
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Ebben az esetben az el6z6 fejezetben leirt miveletek mar
nem szUkségesek, mivel a fltéviz (Tm) eléremend aganak
hémérsékletét automatikusan régziti a kazan elektronikaja a
kulsé hémérséklet (Te) fuggvényében és azon paraméterek
alapjan, amelyeket a MUszaki szervizkdzpont, aki elészor
bekapcsolja a kazant, meg kell adnia.

Az abra 39 ben példaul van egy példa arra az egyenesre,
amely meghatarozza a rendszer eléremené hémérséklete
(TM) és a kuls6 hdmérséklet viszonyat (TE).

Az egyenest ugyanakkor médosithatja a felhasznald, hogy
megfelelé thermoklimatikus szabalyozast kapjon, amely a
lehetd legjobban illeszkedik a lakas hészigetelésének tulaj-
donsagaihoz, mindig biztositva a lehet6 legnagyobb hoéké-
nyelmet. Az egyenes megvaltoztatasahoz az alabbiak sze-
rint jarjon el:

- HaafGtés "+" vagy "-" gombjat megnyomija, a bal oldali
kijelz6 a "3" szamot mutatja, mig a jobb oldali az adott
pillanatban a fUtéviz hémérsékletének Celsius fokos
értékét (amely az épuleten kivuli hémérséklettél figg
az adott pillanatban). Minél alacsonyabb kint a hémér-
séklet, annal magasabb lesz az eléremend agon a ho-
mérséklet (Tm).

- Nyomja meg a fltés "+" vagy "-" gombjat egyszer vagy
tobbszoér, hogy megndvelje vagy lecsOkkentse ezt a
hémérsékletet.

Ha van kartya egy alacsony hémérsékletli zéna kezelésé-
hez, aktivalhaté az alacsony hémérsékletll zona kulsd idé-
jaras-érzékel6jének bedllitasa is, a magas hémérséklet(tdl
eltéré paraméterekkel, ezeket is a kazan elsé bekapcsolasa-
kor kell beadnia a Miszaki szervizkdzpont- nak.
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4.5 A kazan feliigyelete

A POWER Xkazan kapcsolétablajan 1évo két kijelzd az aldbbi
informaciokkal latja el a felhasznalot:
- A kazan Uzemelési allapota
- A felhasznal¢ altal bedllitott hdmérsékletek (set point)
- A f(itd rendszernek kuldétt meleg viz jelenlegi hémér-
sékletei
- Ahasznalati meleg viz kdrének kuldott meleg viz jelen-
legi hémeérsékletei
- Hibajelzések

4.5.1 A kazan Gizemelési allapota

A bal oldali, csak egy szamjegyU kijelz6 a kazan jelenleqi
Uzemelési éallapotat mutatja, és az alabbi értékeket veheti
fel:

0 A kazan be van kapcsolva, de az ég6 ki van kapcsolva,
mivel nincsen meleg viz igény a fltéshez vagy hasznala-
ti célra. A jobb oldali pont villog .

1 A kazan be van kapcsolva, az égd ki van kapcsolva,
a ventilator Uzemel, hogy eltavolitsa az égéskamraban
lévé esetleges maradék fustgazt. A jobb oldali pont vil-
log .

2 A kazéan be van kapcsolva, az ég6 bekapcsolasi sza-
kaszban van (elektréda). A jobb oldali pont villog.

3 A kazéan be van kapcsolva, az €gd be van kapcsolva a
fatési kor feldl érkezé meleg viz igényt kdvetéen. A jobb
oldali pont &llandoan ég.

4 A kazén be van kapcsolva, az €gé be van kapcsolva
a hasznalati meleg viz kor felél érkez6d meleg viz igényt
kdvetben. A jobb oldali pont allanddan ég.

4.5.2 A felhasznalo altal beallitott
homeérsékletek

A felhasznald bedllithatja a meleg viz eléremend aganak hé-
meérsékleteit a fltéshez és a haztartasi hasznalathoz (hasz-
nélati meleg viz).

Ha meg akarja ismerni a bedllitott fltési hémérséklet érté-
két, elegendd csak egyszer megnyomni a fités "+" vagy "-"
gombjat.

A felhasznal6 éltal beadott érték Celsius fokban kifejezve
megjelenik a jobb oldali két szamjegy kijelzén.
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Ha meg akarja ismerni a beallitott hasznalati meleg viz hoé-
mérséklet értékét, elegendd csak egyszer megnyomni a
hasznalati meleg viz "+" vagy "-" gombjat.

A felhasznal6 éltal beadott érték Celsius fokban kifejezve

megjelenik a jobb oldali két szamjegy kijelzén.

435 0O
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4.5.3 Monitor funkcio

A kijelz6 jobb oldali két szamjegye éaltalaban a flitési viz le-
olvasott hémérsékletének értékét mutatja, vagy a hasznala-
ti meleg vizét, ha a kazéan éppen egy hasznalati meleg viz
igénynek tesz eleget. Ugyanakkor a kéartya altal leolvasott
Osszes hémérséklet megjelenitheté a ,monitor” funkciéval.
Ennek a funkciénak az aktivalasahoz tartsa benyomva a
JNYAR/TEL” (4bra 34) gombot, amig az elsé szamjegynél
meg nem jelenik a villogd ,0”.

Ezen a ponton engedje el a gombot, és nyomja meg azon-
nal Ujra, hogy megerbésitse a dontést, hogy be akar Iépni a
monitor funkciéba.

Ezen a ponton a bal oldali szamjegy mutatja a leolvasott
hémérséklet tipusra vonatkoz6 szamot, és a jobb oldali két
szamjegy ennek a hémérsékletnek az értékét.

A fltés "+” és "-" billentyUivel végig lehet haladni a kilénbo-

4.5.4 Hibajelzés

A kazan el van latva egy hibakat észlel6 dndiagnosztikai
rendszerrel, amely megkdnnyiti a karbantartd dolgat, amikor
a rendellenesség okat keresi.

Amikor mUszaki rendellenességet tapasztal, a bal oldali ki-
jelz6 az ,A” vagy az ,E” bet(it fogja mutatni, mig a jobb olda-
lin megjelenik egy numerikus hibakdd, amely lehetévé teszi
a karbantarté szaméara, hogy azonositsa a lehetséges okot.

- Az ,A” betl a bal oldali kijelzén azt jelenti, hogy meg
kell nyomni a ,RESET” gombot, miutan kiiktattak a
meghibasodéas okat.

- Az ,E” betl a bal oldali kijelzén azt jelenti, hogy a ka-
zan vissza fog térni a szabalyos Uzemeléshez, anélkul
hogy meg kellene nyomni a ,RESET” gombot, ha meg-
szUnt az az ok, amely kivaltotta a rendellenességet.

Az alabbiakban megadjuk a hibakodok listajat és a kapcso-
|6do rendellenesség leirasat:

Hibatipus Leiras
A 01 Langhiany
A 03 Az eléremend hémérséklet tullépett a beadott
értéken

A biztonsagi termosztat kdzbeléphetett tuime-

A04 legedés miatt
A 05 |ldBleges bels6 rendellenesség
A 07 () Az alacsony hémérsékletl zona biztonsagi

termosztatja kdzbelépett (ha van ilyen)
E 01 Nyitott nyomoéagi hémérseéklet-érzékeld

E 02 |Nyitott visszatérd hdmérsékleti szonda

Nyitott hasznélati meleg viz hdmérséklet szon-
E 08 da

Az eléremend ag hdmérséklet-szonda rovidzar-
E 11

latos
E 12 | A visszatér6 hdmérséklet-szonda révidzarlatos
E18 A hasznélati meleg viz hdmérséklet szonda

rovidzarlatos
E 21 A fazis és a semleges fel van cserélve
Flstgaz szonda rovidzarlatos vagy tul magas

26 hémérsékleteken. E 35 fustgéz hémérséklet
A kdvetkez6 tablazatban megadjuk a kuldnbdz6 megjelenit- E 36 I;Igllt;)It;(iL;Sotr?;if_;iil::;Os vagy differencial nyo
het’? hf)m"arsekleteket: E 37 maskapcsolo kdzbelépett

Homérséklet DIG1 | DIG1 | DIG3 U 10 () |Megszakadt az alacsony homérsékletd rend-
El6éremend hémérséklet 1 Erték szer eléremend hémérsékletszondaja
Visszatérd hbmérséklet 2 Erték U1 Rovidzérlatos az alacsony hdmérsékletd rend-
Hasznalati meleg viz hémér- . szer eléremend homérsékletszondaja

séklete 3 Erték U21 () Eléremend hémérséklet >55°C (példaul a keve-
Kiilsé hémérséklet 4 Erték r6 szelep meghibasodasa miatt)
Flsthémérseklet 5 Erték U 99 (%) Tobbhémerseklet készlet elektronikus kartya-
A masodik kKor hémerséklete - jan az aramellatas megszakadt

. 6 Erték . ) PR a A o

(ha van ilyen) (*) A tbbbhétmérsékletl vezérld kartyara vonatkozd hibak
A ventilator sebessége 7 Az érték x 100 (ahol van ilyen, és aktiv)

lonizéciés aram 8 Erték*

(*) Az ionizacios aram idedlis értéke 70-80

Ha ki akar 1épni a monitor funkciébdl nyomja meg Ujra a
,NYAR/TEL” gombot.

A készUllék automatikusan kilép a funkciébdl, ha 15 percen
at nem nyomnak meg egyetlen billenty(t sem.

Amennyiben egy a tablazatban nem megtalélhaté hibat je-
lez 1épjen kapcsolatba a Mlszaki szervizkbzpont-val.



4.6 Beallitasok

A kazanon gyérilag mar elvégezték a szikséges bedllitaso-
kat.

Ha azonban valamiért szikséges Ujra elvégezni ezeket,
peéldaul egy rendkivuli karbantartasi mdvelet utan, esetleg
a gazszelep cseréjét kovetden, vagy pedig a foldgazrol
PB-géazra val6 atéllas utan, az alabbi eljarast kell kévetni.

A Az ebben a fejezetben megadott bedllitasokat kiza-
rélag képzett szakember végezheti, a megadott sor-
rendben.

- Tévolitsa el az elllsd panelt, hogy hozzaférjen a kazan
bels6 részéhez
- A bekapcsolt kazanon nyomja meg egyidejileg 5 mp-

re a fitésszabalyozo "+" és "-" gombokat
Reset | (b
Per5
secondi

B

= [ =

] O
OO0

abra 42

- A kijelzén megjelenik a ,t” betl és a kazan ,TEST”
Uzemmodba kerUl.
Reset | ¢H

gL ] O

0 © O

abra 43

- Nyomja meg a f(itésszabdlyozas "+" gombjat, az égd
maximéalis teljesitményen Uzemel

MAGYAR

- A szabélyoz6 csavart elforgatva (1) szabalyozza be
az égést a CO2-t a tablazatban megadott értékekre
allitva

POWER X 35

=L

abra 44

abra 45
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- Nyomja meg a fUtésszabalyozas "-'
minimalis teljesitményre all Az égést szabalyozza a (2)
szabadlyozo csavarral a CO2-t a tablazatban megadott
értékekre allitva

gombijat, az égd A Ha kikapcsolja a kazant az ON/OFF nyomoégombbal a

kazan kapcsolotablajan a készulék inaktivva valik, de

egyes részei feszUltség alatt allnak.
- Adja be a megfeleld ,A” diafragmat

POWER X 35

abra 46

2

cO2 +

abra 47

A kovetkezd tablazatban meg vannak adva a CO2 értékek
a metangazhoz és LPG-hez a maximadlis és minimalis telje-
sitményen.

Metan LPG
Maximalis teljesitmény 9.0-9.2 10.5-11.0
Minimalis teljesitmeény 8.0-8.2 10.5-11.0

4.7 Gazcsere-Metan-LPG atallas

A kazan metangazzal valo Uzemelésre van elokészitve.

Ez a kialakitas kizarolag a gyarto altal adott atalakité készle-
tet hasznalva modosithato.

A modositast csak erre jogosult MUszaki szervizkdzpont vé-
gezheti a kdvetkez6 eljaras alapjan.

- Aramtalanitsa a kazant, és zarja el a gézcsapot.

A A tébbpdlusu kapcsoldt aramtalanitani kell, amelyet
feltétlentl el6 kell késziteni a kazanon kivil a készulék
telepitési szakaszaban.

POWER X 35

abra 49

- Allitsa be helyesen a PO jumpert (lasd J3 a 4bra 7),
ahogy az a kovetkezd tablazatban lathatd, a gaztol

fuggden
Metan LPG
PO PO

1

- Allitsa vissza a géaz- és aramellatast, és kapcsolja be

a kazant

- Szabélyozza be, ahogy a "Beéllitasok" bekezdésben

le van irva.



5 KARBANTARTAS

A kazan rendszeres karbantartasa térvény altal el6irt kdte-
lesség, és nélkuldzhetetlen a kazan biztonsagos Uzemelésé-
hez, megfeleld teljesitményéhez és hosszu élettartamahoz.
Altala lehetévé valik a tlizeléanyag-fogyasztas, szennyez6
anyag kibocsatas lecsokkentése, és a termék hosszu idén
at tarté megbizhaté tzemelése.

Mielott elkezdené a karbantartasi miveleteket:
- Allitsa a rendszer fékapcsoldjat "kikapcsolt' helyzetbe
(OFF), a funkciovalaszté kapcsolét pedig O kikapcsolt
allasba

Reset | (b

abra 50

- Zérja el a készuléken kivuli Uzemanyag-elzard csapo-
kat.

abra 51

A kullsd panelek és a kapcsolotabla tisztitasat szappanos
vizes ronggyal kell elvégezni.

Makacs szennyez6dések esetén nedvesitse be a rongyot 50
%-0s viz-denaturalt szesz keverékkel vagy a célnak megfe-
leld specialis termékekkel.

A tisztitas végén alaposan szaritsa meg.

Q Ne hasznéljon mard vagy benzin vagy trielin terméke-
ket

5.1 Rendes karbantartas

Rendes korulmények kozott ezen az aldbbi mlveletek ér-
tendok:

- az ég6 megtisztitdsa az esetleges oxidacios lerakoda-
soktdl;

- a h6cserélék megtisztitasa a szennyezddésektdl és
lerakodasoktol;

- a kondenzviz-elvezetbben taldlhatdé szennyezbdések
és lerakddasok eltavolitasa;

- az elvezetd csovek altalanos tisztitasa és ellendrzése;

- a kazan kullemének ellenérzése és megvizsgalasa;

- a gyujtas ellenérzése, a kikapcsolas és Uzemelés el-
lenbrzése, a készulék mikddésének ellenbrzése mind
ftési, mind hasznalati melegviz-készitési Uzemmad-
ban;

- acsatlakozasok, a gaz és vizcsdvek bekotései tomite-
sének ellendrzése;

- a gazfogyasztas ellenérzése maximalis és minimalis
teljesitmény mellett;

- a gyujto- és langorz6 elektroda allasanak ellenérzése;

a gazhiany biztonsagi ellendrzése.

MAGYAR

5.2 Rendkiviili karbantartasok

Ezek olyan el6iras szerint elvégzendd mlveletek, amelyek
a kazan mlkodésének helyredllitasat célozzak esetenként
elbadddod meghibasodasok megjavitasa utan.
Rendes koérdlmények kdzott ilyennek szamit:

- csere

- javitas

- alkatrészek atvizsgalasa.

Mindehhez megfelelé eszkdzok, szerszamok, felszerelések
szukségesek.

Az els6 telepités vagy rendkivili karbantartas alkalma-
val ajanlatos a kazan és a f(itési rendszer légtelenitése, a
részletekért lasd a vonatkozé pontot A kazan gyartasanal
felhasznalt anyagok ellenallék a glikolalapu fagyallé folyadé-
kok korrézidjaval szemben.

5.3 Az égési paraméterek ellenorzése

Az égés megfeleld voltanak elemzéséhez az aldbbi mlvele-
tek elvégzése szlkséges:
- helyezze be az elemz6 készulék szondéjat a kazanon
a flstgaz-elemz6 nyilasba (A) és a levegdérzékel6 nyi-
lasba (B), miutan el6zdleg kicsavarta a (C) kupakot és
a (D) kupakot.

abra 52

A A fUstgaz-elemz6 szondat Utkézésig be kell dugni a
nyilasba.

- Csavarja be a fustgaz-elemz6 készllék rogzitd csa-
varjat a flstgaz-elemzd nyilasba

- A kazan beszabalyozasat a "Bedllitasok" fejezetben
leirtaknak megfelelden végezze el.

- Vegye ki az elemzd készulék szondéit, és helyezze
vissza az el6zbleg kicsavart elemeket.

A Az égéselemz6 funkcio mikddése kdzben is érvény-
ben marad és mikddik az a funkcio, amelyik leallitia a
kazant, ha a fltéviz hémérséklete eléri a hatarértéket,
a kb. 90 °C-ot.
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